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DELLA GERMANIA 45 r 


Il Regno di Otone IV, Imperato- 
re di Germania . 


E ssendosi accertato della 

te di Filippo convocò una dieta 
ad Halberjìadt ^ affine di trattare intor- rotore Oto- 
no agli affari dell’ Imperio , e quivi la“®* 
fua primiera elezione fu rinnovata dalli 
principi di Sajfonia , Turìngia , e Mif- 
nia y ed in appreffo fu confermata da 
quelli di Svevia , Baviera , e Francia 
in un’ altra affemblèa tenutafi a Franc- 
fort . Quivi fu che la figliuola di Fi- 
lippo nomata Beatrice comparì di per- 
. fona per chiedere giuftizia contro V oc- 







cìditore di fijo padre , e quivi le dilei 





grime e fuppliche ebbero tanta polTan 
za e forza fu gli animi di tutta l’ af- 
femblèa , che confifearono li domin j , e 
coftituirono un prezzo fu la teda dell’ 
tffaffino , il -quale non molto dopo fu . 
ncnifo preffo le fponde del Danubio da * 
Er^co de Calat\ il quale gli tagliò la • • 
teftaNkC gittolia dentro del fiume (g) • 

Quant 2 Beatrice^ ella fu prefa da Oto- fi- 
ne fotte la fua protezione ed in ap- \ 

, preffo fu anche fpofata dal medefirno* 
iJi>Mod,P(^2p,Tom.2, F f 2 coll’ 

(s) 2cc. p, 127, 
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452 i’ ISTORIA 
coir unanime confentimcnto dì tutti lì 
principi , dopo che fu rìmolTo T impe- 
dinlento di confanguinita per mezzo di 
una dirpenfa ottenuta dal Papa i^b) , 
St'ì/.Tfa H Qitesto Imperatore, affine di acqul- 
iTfu» buona grazia di Sua Santità e 

clero , la qual cola ei conolccva che 
averebbe moltilfimo contribuito al Tuo 
Habilimento fui trono , non folo promi- 
fe dì gratificare il Papa , e contentarlo 
in tutte le Tue domande, ma eziandìo di 
abolire il coffunie di pigliar pofleffb per 
ufo deir Imperatore degli effetti e del- 
le terre de’ defunti eccldiaffici ; ma poi- 
ché quelle promefle furon fatte unica- 
mente colla mira di tenere Infingati il 
Papa ed i Vefeovi; quindi fu che in ap- 
preflb ei ricusò di adempierle , ed iti 
feguela ebbe a foffrire afpramente per non ^ 
avere mantenuta la fua parola . J 

Nom sì toffo la nuova elezione di ' 
Otone all’ Imperio fu pervenuta alf 
orecchio d ’ Innocenzo III. che lo rigiiir- | 
dava come fuo amico , e come un ^in- 
cipe intieramente devoto alla Saiy{ Se- 
de , che fpedì legati con letteli / con- 
gratulazione, nelle quali fi offe/ di co- 
ronarlo , qualora volefle veniy 

^lìa 


(h) Krantz, 1 . Vii. c. 31, 
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DELLA GERMANIA 453 
ita* Tentato Otone da quefta propofla Li*- 
convocò una dieta ad Haguenau ^ ìn 
efrendofi rifoluto il Tuo viaggio, ei desinò 
Rodolfo conte di Hapsburg^ prefetto, vica- 
rio deirimperio, e principale A'uoyer(S) 
od avvocato generale di tutta la Germa- 
Tiia Superiore , colla poteda di mantenere 
li diritti Imperiali, elTere infpettore delle 
finanze, far leva di fufTidj, tributi, gui- 
daggi, e tafle, ed in una parola di rap- 
:prefentare la perfona deU’Imperatore nel- 
la Tua aflenza . Avendo in fimil guilà 
provveduto alla tranquillità dell’ Impe- 
rio , fi portò ad Augsburg^ dove aveva ■ 

ordinato alle fue truppe , che fi alfein- 
brafiero ; e di là fpedi innanzi a lui il 
patriarca di , affinchè efaminafie 

li diritti e privilegi delle città IroliafiCy 

F f 3 pre- 


. (S) £/»’ Avoyer fu originalmente C 

avvocato di un monajlèro , e poi nelli 
tevfipi della confuftone gli Avoyer diven- 
terà capitani de' conventi ^ alli quali Ih 
^ etti ^ ^conventi davano alcune terre ift 
derazione della loro protezione ; ma 
^•ndo .poi quejìi monafterj s innalzaro- 
forma di principati y gli Avoyer 
^*'^nero nobili ( 4 ) • 
f ^ 4 ìmales dt 1 Emp, t, ì, p, 1 13, 


1 
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preoccupafl'e gli animi del popolo in fuo 
favore, e rimuovefle tutte le difiìcoltk 
che potrebbero ritardarlo nel fuo viag- 
gio . Nell’ anno appreso egli fi parù 
per la Lombardia^ dove fu ricevuto co- 
me fovrano del regno ( i ) . Dalla Lom~ 
é(irdia ei lece pafsaggio a tenere una 
dieta in Bologna ^ dove rifcofse grandi 
fuffidj di uomini e denaro ; ed avendo 
formato un poderofo efercito , fi portò 
in Róma , dove il Papa lo ricevè con 
tutte le dimoftrazioni della piò perfet- 
ta e fmcera amicizia » Quivi fu efso in- 
coronato da Sua Santità , dopo di aver 
lui ceduto alla Chiefa il Patrimonio di 
S, Pietro^ cioè le terre della contesa Ma- 
tilda , e preltato un giuramento di ob» 
bedienza al Papa (f‘). 

Qu ESTE condi fcendenze furono dovu- 
te agli lleffi -motivi , che lo avevano 
indotto a fare la promefla che noi ab- 
biamo già menzionata alli Vefcovi Ger- 
y manici; imperciocché fra ^ poco tempo 
egli manifellamcnte fi fcorfe,ehe Oton^ 
gli aveva' folamente tenuti a bada p^ 
ìuoi proprj fini; e la -fortuna tollam^ 

C i ) Mut. Chron. I. xix. Ott. Sane, ex 
''Apoi. Car. Sig. I. xvi. ’ / - 

( k ) Huid,"Mor. 1* xix, ’ / 
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DEltTA GERMANIA 455 
“^te fo favorì dì una bella opportunià 
di apertamente dichiararfi . Elfendo un 
“Certo numero de’ Tuoi foldati , che (la- 
rvano accampati fotto le mura di /iow/r, 
'entrato nella città un giorno per loro 
“divertimento, accadde una briga tra loro 
*c gli abitanti, la quale crebbe a tal le- 
■gno, che avendo li cittadini prefe le 
arme, occifero più di mille impcrialifti 
fu la faccia del luogo. 

L’ Imperatore fi dolfe col Papa di 
quell:’ oltraggio , per cui non ne ricevè 
quella foddisfazione , che fi afpertava;e 
quantunque non avelfe ftimata cola pro- 
pria di moftrarne il Tuo rifentimento iti 
quei tempo , pure in appreflb manifeflò 
la (uà difpiacenza cos'i per quello inful- 
to, che per la ingiuftizia del Papa, in 
prendendo vantaggio dalle turbolenze di 
Germania per impadronirfi della Puglia 
inlieme col marchefato di Ancona^ e la 
contèa Spoleto^ dopo di avern’ cfpul- 
fi gli offiziali dell’ Imperatore. Frattanto 
'ci fi parrì da Roma apparentemente in Sverna m 
amicizia col Papa; ed elfendo, arrivato 
in Lombardia .y fece in Milano li fuoioju»» 1210. 
principali quartieri , ed accantonò le fue 
truppe nelle vicinanze , dove palfarono 
rinverad. Nella primavera poi elfo ufci 
• , F f 4 di 

w 

t 
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di bel nuovo in campagna ; e fi detcì'' 
minò di rirtabilire colla forza il fuo di- 
. ritto ed autorità in quelle contrade > 

, di cui r Imperio n’ era dato privato . 

Dopo alcune- vittorie , egli ricuperò tut- 
• to ciò, ch’era dato tolto dal fuo pof- 
selfo, e fece alcune incurfioni odili den- 
tro la Puglia^ dando il guado a’ dorni- 
nj di Federico Re delle Due Sicilie y il 
quale vivea fotto la protezione della 
Santa Sede (/)•• 

Fffomunt- Tutta volta però da quede conqui- 
principiarfi la data della rovina 
trombi ft- deir Imperatore ; imperciocché Ivuocetìzo 
vere di ?e- ’J'qyzo Itizz'ito per Ic fuc procedure ful- 
jdh^dìEr- minò contro di lui una fcomunica, la qua- 
rico . le ordinò egli a Sigefrido Arcivefeovo di 
j[ij^cronza che pubblicafle per tutto T 
*”^*^ *"”*,! mpe rio. Eifendo quedo prelato fimil- 
mente sdegnato contro di Orane per es- 
sere venuto meno alla promed’a che avea 
fatta toccante li beni degli ecclefiadici 
defunti , non folaniente lo proclamò per 
tutta la Germania come una perfona feo- 
municata e proferitta , efentando ed af- 
solvendo tutti li principi, dati, e cit- 
ta dal loro giuramento di fedeltà , ma 
eziandio convocò .una dieta, affine di pro^ 

ce- 

(1) Meib. Apoi. &c, p. i 4 i« 
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/ DELLA GERMANIA 457 
.cedere ad una nuova elezione. In quell* 
a^etnblèa, che fu tenuta a Bamberga ^ 
furono presenti il Re di Boemia^ li du- • „ 
chi di . Baviera ed Aufiria , Ermanno 
Langravio di Turingia^ ed altri princi-» 
pi ecclefiaftiti non meno , che* fècola- 
ri; ed eleCfero già Federico duca di Sve-- 
via e Re di Sicilia^ che in tal tempo 
.non avea più, di anni dÌGÌaflrette,..irqua- 
ie nella fua infanzia era flato proclama- 
to Re àQ Romani ^2. richiefta di Errico 
VI. fuo padre (w). Eglino nel tempo 
medefimo fecero palefe al Papa quella 
elezione, e mandarono ambafeiatori nel- 
la Sicilia per far fapere a Federico la 
fua promozione. 

Essendosi Otone meflb in agìtamea- OtoRcri- 
to per quella rivoluzione fece ritorno cTmlanù 
in Germania fenza indugio alcuno , e e fa guerra 
convocò una dieta a Nuremberg , dove ^^p'oUru- 
tra gli altri furon prefenti il duca £r- * 
rico conte Palatino del Reno fuo pro- 
prio fratello infieme co’duchiMi Sr/zW- 
te,Q Lorena. Li membri di queft’alTem- 
blèa dopo matura deliberazione fopra le . . 
ragioni , che addulTe Otone per la ricupe- 
razione degli flati , e delle contrade d’ Ita- 
liay delle quali fi era il Papa ingiuda- 

men- 

(m) Heiff, U ^ ^ * 

• ^ 
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•mente impofleffàto in pregiudizio del? 
Imperio, approvarono tutto ciò eh’ effo 
■avea fatto, e l’ efortafono’ a denunziare 
la guerra contro di quelli principi , li 
quali per compiacenza verfo il Papa-, 
■erano contro' di *ogni ragione proceduti 
ad una nuova elezione. 

• Or. veggendofi T Imperatore, mediante 
raflilfenza di quelli principi , in ’iftatò 
di potere far fronte a’ rubelli , cominciò 
col privare il Re di Boemia del fuo re- 
ame, che diede al di lui figliuolo, il qual’ 
«rafi lagnato nella dieta, che il Re fuò 
padre lo avea feonofeiuto' e negato per 
figlio, come' anche avea pur fatto di fua 
madre, la qual’ era nata marchefa di 
Misnia ^ e ch’egli avevafi prefa'in mo- 
glie la figliuola del Re à' Ungheria, L* 
Imperatore dichiarò nel tempo medefi* 
mo la guerra contro di Ermanno mar- » 
chefe di ^urin^ia^ dopo averlo pollo 
al bando dell’ Imperio , mentre che 
ordinò ad Errico conte Palatino, ad Er- 
rico ^duca di Brabante , ed alcuni altri 
principi, che attaccaflero e diftruggelfe* 
ro rÀrcivefeovato di Ma^onza ^ di mo . 
do che l’Arcivefcovo fu obbligato a fug* 
girfene a ricovero in altra contrada (ff), 

I Do- 

• fu) Godef. Monadi, ad ami« . 

J 
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DELLA GERMANIA ^459 
'■ Dopo di quefti fuccefTì, l Imperato > 5 '' 
re non più dubitò, ch’egli- farebbe 
.to atto e valevole a ri (tabi li r fe mede-7«az;ofo«- 
iìmo nel trono: ma affinché più . 

. tamente potefle venire a capo del 
^ifegno, egli ftimò effer neceflàrio d’ io Do- 
ciebolire quell’appoggio e foffegno, di 
fi prevalevano il Papa e li Tuoi parregia- 
«i neU’.Imperio. Quello fi era, Filippo 
’AuguJio Re di Francia contro di cui 
elfo nutriva un’ altra fegrcta inimi- 
cizia e rancore, a cagione di una fcora- 
meflà, eh’ elfo aveva per l’ addietro fat- 
ta con quel principe, il quale ricusò 
di Ilare alla fua convenzione (T) . Or’ ef- 
■ . ■ fo ' 

■■ »i» i M ' ' — 

(JT„) Ailora quando Oiov^e fu in pri^ 
ma f celio Re de Romani , il fuo %io 
Riccardo Inghilterra gli prefent^ unu ' ' 
hai conjìderabile fonma di denaro , e /» 
tonftgliò di ricorrere al Re di Francia nd 
fuo ritorno in Germania . Ifi confeguer> 

%a di un tale conftglio^ Otone attefe Fi- 
lippo Augnilo a Poitiels per fékcitarè la 
fua ajftjien%a ; ma il fuddetto principe iì 
quale fegretamente favorrva Federico, 
fcHsò da tale richìejìa cercando ben anche 
di dijfuaderlo ideila fua intraprefa , cori 
magnifeare, il rifebio p cui* furehbefk. vf- 

.. . po- 
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fo gi udicò che quefta foflfe una favorevole 
opportunità, poiché Filippo era in guer- 
ra col Tuo zio il Re d’ Inghilten'a . Il 
perchè quelli due principi unirono le 

lo- 


pofìo per lo gran potere del fuo com- 
petitore’. Se, egli dtjfcy voi mi volete 
preferì te mente fare fcegliere uno de’ vo- 
Itri cavalli da foma col fuo caricamen- 
to , Io m’ impegnerò di darvi Parigi , 
Orleans , oppure Efìampes , in qualun- 
que tempo mai voi farete innalzato al 
trono Imperiale . Otone lo prefe alla 
fua parola^e Filippo attualmente fi fcelfe 
il migliore tra cinquanta cavalli , eh 
erano carichi di cento cinquanta mila 
Marchi di oro , ch\ ejf t avsa ricevuti dal 
yiio 7.io . Dopo la morte di Federico Im-^ 
peratqrcy Otone fuccede al trono mediante 
I unanime con fjnfo de principi ed allora 
mandò un imhafcerìa al Re di Francia , per 
jfargli nota la fua elezione , e ricordar- 
gli là fcommefja che avea perduta . Fi- 
lippo ricuiò di palmare la pena fotto pre- 
tejìo che Otone non avea ..guadagnata la, 
corona del fuo competitore , cF era la 
condizione della feommeff i • e conciofta- 
tbh fi fojfe intejo affrontato per lo do- 
. man^ ' 

«r ^ 
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DELLA GERMANIA 461 
loro forze che furono aumentate da rut- 
ti gli alleati , eh’ effi poterono impegnare 
nella fpedizione, di modo che l’ efercito 
confederato montò a cencinquanta mila 
uomini ^ EfTi furono incontrati dà Fran~ 
cefi preflb il villaggio di Bouwnes^ e ne 
fegui una fanguinola battaglia, nella qua- 
le Otone e li fuoi alleati furono total- 
mente disfitti, ed ei medefimo a gran- 
diflimo iknto fcapponne via (0) (V) * 

QLiin- 

(o) Krantz Sax t vii. c. ^5. 


mende gli fece fentire ^ che qualora ei fojje 
difpofto e contendere un tal fatto ^ lo tro- 
verebbe fcrnpre mai pronto a decidere 
colla f paca una forni gli ante difputa (5). 

( V ) Heiff ne da un racconto di due^ 
battaglie , m'n hifog^na dire cE egli faf 
ingannato ; imperciocché gli autori Fran- 
cefì non fa?ino menzione che di una fo- 
la , e certamente efft non ft ‘ averebbero 
lafciata frappare ninna opportunità , ort- > 
de ingrandire la gloria del loro Re, In 
oltre gli fcrittori Germani non deferivo- 
710 altra battaglia fuor di quella che ft* 
data a Bouvines vicino Tournay y dove 

Fi- 

( S) liv, ii. 0 . XTU 
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Quindi elTò tentò di ritirarfi in Gcrm.r- 
ftia^ ma fu impedito dal giovane Fede- 
rico^ il quale con una poifente armata 
era marciato dentro T Imperio , e per 
ogni dove era ftato ricevuto colle brac» 
eia aperte. 

Egli non trafeurò iiiuna opportunità 
per condliarfi 1’ affetto delli Germani , 
come anche per ricompenfare coloro, che 
aveano fpofata la fua cauCi fin dal princi- 
pio della contefa. Ad alcuni pertanto fu- 
ron date pecuniarie gratificazioni, ed altri 
furono riguiderdonati con onorevoli e lu- 
crofi privilegio Efib inftitui un’Ordine di 
Cavalleria chiamato il Bear nell’ Abba- 
dia di S. Gally in onore dell’ abbate e 
nobiltà di quella contrada , eh’ erano 
ftati li primi a riceverlo e Ibrnirlo di 

trup- 


Filippo Vefeovo di Beauvais , fece ufo 
di un f^rojfo bajlone in vece di una 
da y affinchè potcjfe uccidere fen-x.a fpar- 
gere f angue dovp il Re di Francia fu 

sbalzato di fella \ calpejìato da cavalli 
e ferito nella golaj e dove il cocchio di 
Otone fu dijjipato in pezzi y e lo fsti- \ 
dardo imperiale fu prefo ( d ) . i 

( ó) Mezir, Abreg. Chm, t. i, p, 41 r. 
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.trippe contro di Qtone, Elfo rimunerò 
lo ?eÌo e li fervigj di Guglielmo Quinto 
principe di Grange col regno di Arles y coir 'ita /* 
ch’egli a lui donò, lotto condizione ch’egli 
e li Tuoi fuccelTori ne dovelTero rendere 
otnaggio airirhperatore;ed inoltre conferì 
al Vefcovo di Strasburg tutta la giurisdi- 
zione temporale di quella città. Colmar^ 
poi Schelejìadt ^ ed altre città dell’ 

furono per fua direzione aumentate, 
ed abbellite; e Neubourg prelfo il Reno 
fu dichiarata una città libera. 

Avendo Ifabilita la fua autorità nel- 
la Germania Superiore , ei pafsò la Mo- 
fella affine di ridurre alla fua divozio- 
ne quelle città, da cui non veniva tut- 
tavia riconofciuto , ma non incontrò 
niunk '.oppfffizione nella fua marcia. Tre- 
veri^zA altre città, eh’ erano date attac- 
cate e ferme ad Otone , lì Ibttomifero 
e predarono a Federico il giuramento 
di fedeltà ; e li duchi di . Brabante e 
Lombardia non folamente implorarono 
la pace che ottennero, ma eziandio im- 
prefero,. che tutta la contrada di Juliers 
e Wejìphalia doveflè riconofeere il fuó 
titolo \p)* Fin’ anche Waldemaro Re di 
Danimarca mandò ambafeiatori per fg- 
• co. . 

<p) Archiy. de Sabren. I. icTroph.duBrabant. 
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co lui congratularfi della fua elezione y 
e per follecitare la fua amicizia ; in con- 
fiderazione di che non per tanto, egli 
ftabil'i che le citik di Lubec ed Hamburg 
infieme con Holftehì , e colie altre conqui- 
fte eh’ eflb avea fiitte sii l’ Imperio , iì 
dovefsero unire alla corona. 

Un’ alleanza cpn un poflente monar- 
ca era ella di tanta importanza per 
tierico nella fua pr-efente precaria fitua- . 
zione, ch’ei condifeefe alle, domande del 
Re Danefe in un folenne trattato, il quale 
fu generalmente biafimato come ingiù- 
riofo all’ onore ed intereflTe dell’ Imperio. 
Otone Tuo fratello il conte Palatino,' Al- 
berto margravio di Brandenbttrg^ e Wal- 
dèmaro Velcovo di Bremen non folamente 
efclamarono contro degli articoli di quell' 
alleanza , ma eziandìo avvalendoli del 
primo pretefto di rottura , che loro fi 
prefentò colla Danimarca , aifembraro* 
no un corpo di truppe, con cui marcia- 
rono a dirittura verfo Hamburg ^ e pre- 
fero polfelfo della, citù fenza niuna op- 
jpofizione. Nulla però di manco elfi non 
goderon lungamente di quella conquifta * 
imperciocché quella citta fu fubitamente 
tolta dalie loro mani da .Federico y ed 
in apprelTo fu pigliata da Waldemaro Re I 

' - . • .• " •' I 




I 


.. . DELLA GERMANIA 41 ;» . ■ 
il Danimarca, il quale diede il ouafto 
alle terre del Palatina, e q-uindr con- 
chiufe polcia un trattato di pace colli 
confederiti in cui l’ Imperatore non fu 
U\cIulo (^). 

Orow in fimil guifaOtone/J 
abbandonato da tutti li principi di 

™ , ed alTatto priv^o di ogni Iperan-Jj^'* 
2a di poter riforgere , li ritirò a Bmns _ muore . 
ii»c , dove vifse quattro anni da 
privato 5 dedicando il fuo tempo a’ do- 
veri di religione , e quindi fé ne mori 

dopo un regno pieno di turbolenze e 
dilgrazie . ^ % 


lP*^od.Val,t^jrom,2, Ge 

• . . •'9 

* • * • U r 

(ft) Huitf, Hill, Dan, t» ii* * 


Il •' 
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• 

Il Regno di Federico IL Impéra- '*' 

tore di Germania . ‘ 

}•. 

O T0NE fu fucceduto da Federico 
II. , il quale non avendo più che 
‘ ‘-nove meil nella ^morte di Tuo padre, 

• * era (lato dalla Tua madre Cofìanz.a con 
ogni cura e diligenza educato , ,ed • in-^ 
ftruito nella cognizione di ogni qua- 
lunque cofa, che mai potefse contribui- 
re a farlo un principe grande e vir- 
• tuofo . Egli aveva imparata la 'lin- 
gua Greca , la Latina , la Germanat^ la 
Franco fe , e la Turca y e fi ftudiò fopra 
tug:e le cofe di feguire le ftefse velH- 
gia di Federico I. fuo avo, il nome .del 
qual’ elfo portava , e la cui condotta 
fi propofe innanzi agli occhi come un 
modello onde regolare le fue proprie 
• azioni. Al pari di lui e^Ii fi tenne fermo' 
per ’malfima , che ninna cofa fi dovea 
differire al dimani, la quale fi poteva og-“ 
gi porre in efecuzione; avvegnaché cre- 
defsè , che niente s’intendea fatto in un’ ' 
■ affare, mentrechè qualche parte del mede- . 
• fimo folle rimalfa fenza farli . Egli fu^per ‘ 
**nafcimento uri principe di gran ' potere J *- 
poiché oftre a’ vafti dominj , eh’ ere- ' 
* - . \di' 
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DELLA GERMANIA 457 
dito da fuo padre e madre , egli per la 
morte di Filippo (uo zio fuccedè alli 
ducati di Sv^via e Rotpcnburg infìeme 
con altri domili] , che quel principe 
avev acquiftati. Éflb fu confermato nel- 
la dignità. Imperiale dalli principi alfem- 

dalli quali eifo rice- ^ 
ve il. giuramento di fedeltà, come an- 
che dalle città Imperiali .del R‘fno ; cchr^die. ' 
tu in apprelTo coronato ad Aix la Cha- Amo Do- 
con grande magnificenza ; nella 
quale occafione come in riconolcimento 
deili favori , che il Sommo Iddio gli . 
aveva finora compartiti , elfo aggi un fc 
alle altre Iblennità del luo coronamento 
un. voto di andare in perfona nella Ter- 
ra Santa (r) . ' ' 

Dopo la cerimonia della fua incoro- 
nazione , Errico .conte Palatino del Rm- , " 
no fu coll unanime confentimento di 
tutta 1 affemblèa pollo al bando dell’' 

Imperio, e la fua dignità' fu conferita 
a Lviigi duca di Baviera : il qual de- 
crem fu corroborato per mezzo di un 
P**®§sttato ed efeguito tra 
la figliuola di Errico , ed il figliuol mag- 
giore del duca di Baviera, Quindi co- 
ihe fu fciolta 1 alTemblea , Federico .fi • 

’ G g 2 , . . pqr- 

( r) Bari. t. V. p. <524. 
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portò in Colonia clov', fu ric;^vuto tra 
le acclamazioni del po{X)lo , e d>)ve fe- 
ce diverfe leggi fàlutari intorno al re- 
golamento della polizKi, ed alla riforma 
degli abufi, che fi erano introdotti nel 
maneggio delle tafl'e y e del pubblico 
denaro . ' . . . - 

afmo De- MENTRE cbe fiava egli cos'i occupa- 
Irlmvrm- iftabilire la' tranquillità dell’ Im- 

de un al- perio , fe ne mori il Papa Innocenzo 
tmCroaa- q fucccduto da Ofiorio III. , il qual’ 
efprefl'e un’ impegno fortilfimo àn folle- 
citarc la Crociata, ch'egli ordinò, che 
fi lode predicata per tutte le provincie 
della Germania , S'nexia , Danimarca ^ 
Boemia . ed Ungheria ^ e li fuoi sforzi 
furono coronati di ftraordinar; fuccelfi ; 
imperciocché , quantunque l’ Imperatore 
fi folfe fcLifato dall’adempimento del fuo 
' voto , finattantochè ayelfe regolari gli 
•affari d’ Italia , ed avelfe ricevuta la ca- 
rona imperiale dalle mani di Sua San- 
- titH’; e quafi tutti gli altri monarchi 
di Europa fodero trattenuti ne’^rifpetti- 
vi loro paefi per gli domeffici diffurbi , 
pur con tutto ciò un .numero infinito 
di nobili privati', e di loro vaflàlli^ pre- 
'fero la Croce fiotto 'li duchi di Àujìrta ^ 
Baviera y P Arciveficovo di Magonza y li 

' Ve- . 
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Vefcovi di, Munfìer ed Utrecht , ed Amo 
^Andrsn IL Re AtX^Ungherìa fu dal'Pa-”*^”^ 
pa dichiarato generalillimo della Crocia- 
ta . Mentre che quelli militanti (otto 
la' Croce della Germania > Superiore mar- 
ciavano verfo X' Italia^ affine d’ imbar- 
carli 'a Venezia , Genova e Mejftna''^ 
fu equipaggiata una flotta di trecento 
vele nelli porti della Sajfonia Inferióre . 
per lo' trafporto degli avventurieri di / 
'Wcfìphalia , Sajfonia^ e de( territorio di 
Colonia ; ed elìendofi uniti coftoro allo 
{quadrone navale de’ Fr/W/rW^’r/, Fia- 
menghi j e fudditi del Bracante coman- 
dati da Guglielmo conte di Olanda , dà • 
Giorgio t conio, di Weerden , e 'da Adol- 
fo conio di Berg^ fecero vela per gli Stret- 
fi dì Gibilterra nel loro viaggio veifo 
-Tolommaide (s) . Ma conciofiachè'“da . 
'una' tempefta foffero sbalzati nella fpiag- 
'gia di Lisbona , furono indotti e perfua- 
lì ad affidere Alfonfo^Ko di PortogàU *■ 
lo contro de’ Mori li quali già disfe- * - 
■ce’ro ,"ed in apprelfo ripigliarono la cit- ^ 

■ tà dì Alcazar , eh’ era in pofleffo ' degl’ 
•infedeli'. Fra quello mentre dfcndoli 
^'Andrea 'colia, fua armata unito col Re 
di Cipro j sbaroò,ad Aera , dove fu al- 
• • ' i - G g ‘3 f « 

<s) Ajon; *Paderbom. ad an. 1217Ì 
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legramente ricevuto daG/o^w;;;/ di Bri’- 
enne Re di Gerufnlemme , e dalli cava- 
lieri del Tempio, dell’ Olpedale, e dell’ 
Ordine T^rr^/ew/ro .-Eflendofi le loro trup- 
,pe rinfrefcate , e quindi eflcndofene an- 
.che latta la riviiìa,, marciarono centro 
dclli Saraceni .dentro la gran valle di 
Jcfracl col legno della vera Croce por- 
,tato innanzi a loro ; ma Ccradino fi- 
gliuolo di Safadtno Sulta 7 io di Erutto 
e Babilonia ^ \\ quale comandava li ne- 
,mici, trovandofi inabile a poter con- 
. tendere , con quello, e lerci to della Croce, 
.fi ritirò; cd allora eglino intraprefero .1’ 
afedio di Ttabcr^ in cui. però non» riu- 
75"/T‘. Icirono'nci loro diTegno . Quindi fi fe- 
dclLiCrc- Pararono m quattro corpi per lo mag- 
fwic rwon-gior ccmcdo di potere fcfientarfi; 

Cipro mori a Tripoli nel 
mini 1218 . degli anni Tuoi ; cd Andrea Re 
. deir Ungheria fe ne, ritornò a’ luoi pro- 

* * 'i pr j demin j, afiine, di calmare alcune tur- 
\ ..bclenze , eh’ erano fiate eccitate -nella 

, fua afìènza . Nulla però di manco non 
^ gli lu ,pcrme(so di, partire, • finattantp- 

^ , che non ebbe loler.nememf - giurato, che 

.non avere bbe invafi li rìcminj di Au- 
fida ^mentre che il duca rimanevaTìn 
’ 'Pai e fi in a ; e. con venuto di lafciare una 

* 'metà delle fue truppe j,,^er lo. profegui- 

V , . men- 
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«lento della guerra" contro degl’ infe- 
deli . * 

• Immediataménte dopo la fua par- 
tenza ; effendo arrivata la flotta dallè 

' co^ìtTQ.òÀ -Spagna a Tolommaide., ei fu 
^ifolùto in un'configlio di guerra dt af- 
ièdiarfi Damietta , la quale fu di fatto 
invertita e per mare e per terra , e gik 
figliata dopo un àfscdio di dkidotro 
-mefi', ‘durante il quale fpazio Safadi~ 
no mori , il fuo figliuolo Mdedino , 
che venne in foccorfo degli alTediati , fu 
fconfitto, il duca di Aufìria con un gran 
numero di -militanti lotto da Croce ri- 
tornò in Germania , e giunfe un nuo- 
vo rinforzo fotto , la condotta del Car- 
^dinale d’ Albana legato .della Santa Se- 
diQ-(t) , ' 

• Durante il corfo dì fomiglianti av- 
venimenti nell’oriente, Federico tuttavia 
continuava ad efl'«re inftabilmen^e aflifo 
fui trono Imperiale; imperciocché febbene' 
folfe per quello tempo riconofciuro da quali 
tutti li principi e flati àcììa Gerìnaniay q ^ 
■lì avelfe proccurata 1’ amicizia del Papa^ 
con promettere, in una fòlenne' obbliga- 
lioneche fece, di emancipare il fuo figliuolo 
Errico e 'conferirgli il regno di' Sicilia 

G g- 4 ' da 

"(t)Tac. He Vitrk . . ' * • : - • t 
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*. . clòverfj tenere ‘come ^un feudo della 

Ctiiefa di Rr;w^,*fubito che e^li mede- 
• ' fimo fofie incoronato' Imperatore ; pure 
' Pi 2 ccn 7 .a oliando quelle precauzioni, la caula 

' .tMt.tvia fi era tuttav'ia mantenuta 'in /r/r- 
Tpec ialine me daoli abitanti di Mila-- 
Fedepco . «fl. e /P//7rcy?:^', Il quali dichiararono 
•. * guerra e commifèro-'ollilith contro de- 

• gli aderenti, di Federico , malgrado del- 
le minacce è fcomunica ^ che dal Pa- 
pa venivan fatte contro di loro ; fìnat- 

• » • tantoché la califa .della loro difsenfione 
' fu rimofcà ,via per la morte di il 

quale fpirò nel decinio anno del fuo re- 
-, *gqo dopo efsere (tato negli ultimi -fuoi 
momenti afsoluto dalle cenfure della 
' ■ Chiela («) • ^ - » 

r Avendo Federico ridotte alla fua ob- 
bedienza le provincie della Sajjonia In- 
fcrtore^ e le cittll fituate prefso T Elha^ 

• e fatti li più ipoderofi sforzi per reftau+ 

> . . * ' rare li danni , che una lunga guerra ci- 

' w.Vfj A ' cagionati all Imperio. con^ 

»Goslar. Vocò una dieta a Gof//7r , dove rìcevet- 
i^nno gli, ornamenti , Imperiali-^ da Errico 

tmtu 1219. ° ri I • . * 

, ^ coq te. Palatino , > CUI erano gitati * quelli' 

coniegnati dal fuo fratello Otone^^ tA il 
* . • detto principe dopo aver prefìtto, il giun 

' . ra- 

(u) Apolog. Othon. IV. apud Meib, t. iii. 
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Tanienro- di ’fedelth ebbt *il permefso dt ' 
goderli reredità di Tuo fratello, fu ficom- *' 
penfatp con una' fommà di denaro , € ^ 

fu ammefso hell’ amicizia dell’- impera- 
tore i ' Durante la refidenza di,i^£'d^r/co a*. 
Costar; la quale' fu ’da lui favorita 'con'' df-^ 
verlè imm imita* Thtbaut^ duca di Loh~ • 
nn fi refe padrone' della- cittadella di * 

’ pertinente all’ Imperatore,' e die-» 
de il guaito alla contrada '’di --<-f//Ì7/»<7, fé 
non che non furono da lui’ cón impuniti 
commefse.lbmiglianti oftilita; impercioc- , 
chè'fdegflato Federico ■ coxìuo dì lui con 
grande fpeditezza lo'rinferrò nella,' città 
di Amante^ dove' fu fatto prigioniero'^ 
ed in apprefso pofto in libertà per T in- * 
terceflione del Vefeovo di Met% (x),'*' 

■ Essendosi fedato quello infottef di- • 
fturbo, Federico chiamò una- dieta ih 
Franefort'^y in cui dopo avere afsòddtì 
e ftabiliti li piti uggenti affari dell’ Im-' 
perio, eì 'inanifeftò la fua intenzione ’ dì • . 
girne in Roma per efsere 'incoronato, ed 
efpréfsè il fuo defiderio , ’ che -li principi . 

. e gli Itati, fecondo l’antico coltume,‘avel^ 
lèro fetta la conveniente provvifiònè per , 
lo fno. equipaggio , 

. li: . 

(x) Hift, de Lorr. L xxia, * , 
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- Il Papa gli Iacea premurofe iflsnze 
■ a partire immediatamente per. quella 
fpedizione , affinchè ‘ non più It^iga^ 
mente avefse ad addurre il pretefto d’ 
indugiare P adempimento del Tuo voto 
.toccante la Terra Sa?ìta’' ma prima del- 
.. la fua,propfia" partenza mandò ih fuo 
• cancelliere Corrado Vefeovo di Spira cori 
lettere circolari 'indirizzate a tutte le 
citt^ d’ ltaVta\ comandando loro di rice- 
Tere ed obbedire a quel Prelato co- 
me miniftro, e rapprefentante di Sua 
Maefta Imperiale , e dare in- Tua pre- 
:fenza' il giuramento di fedeltà.. Quindi 
efso commife l’: educazione di Errico 
^ fuo figliuolo a Wer?ero conte di Bolan-> 
da^ e delti nò un conGglio perchè ma- 
neggiafse gli affari deli’ Imperio nella 
fùa afsenza ..Finalmente come un legno 
dePfuo, riguardo e dima verfo li Prela- 
ti Germani^ pubblicò^un decreto Impe- 
riale, il quale contenda, che gli effetti de* 
Vefeò vi defunti dovelìièro elfere- devoluti 
alli loro fuccefsori ; che per, 1’ avvenire 
niuno jlmperatore dovefse'fare alcun’alte- 
razione nelle tafse e nel - conio ; che nio- 
jaa' piazza dell’Imperio dovefse dare afi- 
Jo'alli fuggitivi fervi pertinenti a Ghie-* 
fc o Vefeovi : che niuna perfona dovep 
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ie pofsedere il feudo di 'un’ Arcivefc(K 
vo dopo la Tua morte fenza il confenfb 
jdel^fuo fuccefsore : che niun’ucmo do- 
velse . pretendere di cppoifì agli, ef- 
fetti, di fqcmunica per forza' di arme; 

.che ninna perfona, e’né anche il.fgncrc 
-avvocato, generale dovefse fabbricare pit- 
ta, caftella, fortezze, od altri edificj'fo 
pra- terreni fpettanti alla Chiefa, fenza il 
confenfò del Vefcovo Titolare.; che niun . 
offiziale deirjmperatore dovefse giudica- 
je caufe imporre taffe , o far leva di 
dazj in qualche città, epifccpale , flìor-, 

,chè durante il corfo di otto giorni, pre- 
rcedenti e fulTeguenti ad una dieta co»* , 
-vocata in quella ■ piazza ; e finalmente 
ohe in cafo l’dmperatore dovefl'e ferma»- 
Tko rifiedere^ incognito in qualunque cit- 
ila epifcopale , egli non .'dovefl'e quivi ^ 
.eflercitare alcun’atto di giurefdizione {y), 
Federico nella flefia aflemblèa con- 
'■cedè e. confermò alcuni privilegi a di- 
.verfi principi feeolarijed in particolare al 
.duca di Brahante^ il. quale con lettere 
.patemi fu dichiarato tutore di tutti .li 
jiiinori, che aenean feudi dali’.Imperio; • ^ 
ed egli effettu'i un’ aggiuftamento fra 1’ - , 

Arcivefcovo di , Cofoww,, ed il conte 
£■•1. . Lu~ 

(y) Barre, tom. v. p. ^45. Gob. Pers. Cofm. 

aet. .vi, c, 64. 
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.huKemburg., li quali aveano contefo, e 
pigliate le arme intorno alla fucceflione 
^i Adolfo conte di Bergue ^ che mo^ 
ri neirafledio di Damìetta in Egitto. ^ • 
Essendosi calmate' le turbolenze dt 
Cerrnmia^ é fiute le nccelìarie pì*epara'- 
7Ìoni per lo fuò viaggio^ Federico trayersò 
le Alpi eoa un buono efercico, fi fermò a 
'Anm De- Vero? 2 it^^mà ricevè la mortificazione ed il 
rifiuto di eflère arameffo in Milàm^^ del 
coronato in quale infulto ei fi detérminò.di Vendicarli 
Roma da ^ tempo proprio. Quindi fece pafTaggio a 
, Onorio ^ Modena y vììitò Bologna ^ e fi avanzò alle 

frontiere della 5’/V;7//r, dove a lui fi unirono , 
ie truppe, eh’ erano Torto il comando'del 
fuo viceré Tommafo di Aquìni \ Final-* 
niente accompagnato dalli deputati idi 
quali tutti gli ftati'-'/r/T'/fWi, egli gìufi- 
, fe in Roma^ dove fu incoronato dal Pa- 


il^ 


(X) Federico W//<? f»a incoronazione:^ 

^ - .. ì-j . che ■ 


: . c 


pa Onprto IO ; ed in tale occalione dii- 
pensò grolfilììme fomme di denaro,' eh» 
quantunque fi^ folle allora donato per 
mera liberalità, pur non di meno'lt P^- 
pi fi fono pofeia ingegnati di convertir*' 
lo in obbligo, come - in ‘riconofcimento 
di '-aver ricevuta' la corona (bs) (X) ; 

- ■ ■ • T>o 

(z) Barre, tVv. t). ^<^0. 
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Dopo il Tao incoranarnento ei ricevè il 
giuramento di fedeltà ed pmaggip dag.li 
Itati e citta -d’ /w/zV ; quindi dichiarò 
Errico, fdo figliuolo Re Romani^ aven- 
done gi'f Ottenuto in Francfort il confen-, 
fo de principi dell’ Imperio ^ deftinò U 
fnoi tutori, ed a lui promife in irpoCa, 
Marcar, vita figliuola di Leopoldo di Ah* 
firia {a)’y ^àìVL apprefib avendo per ogni 
dove* ftabilita. la pace, e la tranquillità, 
per mezzo de principi dell’ imperio, chè 
lo, accpinpagnàvano^ fi ritirò nel Tuo regno. 
ài', Napoli^ Quivi trovò , che Tommefà 
^ .Riccardo U due fratelli dell’ ultimo 
Papa Innocenzo unitamente colli loro 
aderenti- avevano eccitata una follevazio-; 
ne fi erano refi padroni di una par- 
' > s .te 

. (a^ Aan. Boior. lib. vii. .p. . 


cj^e fu, celebrata nella Chìefa dì S. Pie- 
tro, diede un giuramento di difendéré 
funi li firitti 'e pojfejfmii della Sede 
mana; vici udendovi lì feudi della conteff a 
Matilda^,, e Ja cojitèa d^i Eonàì. Egli f~ 
milmente promife con giuramento di p^f 
ìare ;« Afia con un armata y in qual 
tìj^ue tempo aveffe il Papa Jìabilito\ l j* 
C.'* ) Sis*n. de Ke^, ItaL /. X.vli. 
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te di' quel reame; tutta volta però ci 
toftamente prefe veadetta contro gli aa- 
tòri di quella ItòxùonQ. -Riccardo i\x ar- 
redato, “condemato, e rnmJato in eiìlio 
nel regno di Sicilia ; ed il conte Tom- 
mafo con alcuni altri rubelli fi. ritirò a 
Roma^ dove il Papa Grc.'^or/o‘li ricevet- 
te nella fua protezione.' > 

' Nulla però di manco Federico alle. ' 
follecite idanze del Papa m rndò una po- , 
tente armata cosi per m ire , dlie per ' I 
terra a quei della Crociata nell’ oriente. 

Il quali erano tra loro divifi per una 
difputa inforca tra' Giovanni de Brienne 
Re di Gertifalemin; ed’ il Cardinale Alba- 
no legato della Santa Sede , il quale fecon- | 
do infidea di dover lui avere il comando 
dell’armata. Quedo- rinforzo arrivò fe- 
licemente a, Damietta fotto la condotta 
del duca di Baviera , e fu feguito da una 
flotta di galere, le quali s’imbatterono corr 
una flotta di dodici navi Saracene y'-Q pre-’ 
fero Q didruflero' totalmente un si fatto 
numero di nemici. Nel tempo medefi- 
mo l’Imperatore marciò con' un corpo , 
di truppe dentro la Sicilia' contro delli 
Saraceni di'quel regno, li quali avevano 
eccitati difordini , e. dato- il guado alla 
-contrada; Al Tuo avvicinamento eglino 

lì 
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fi ritirarono certe montagne inaccefll- 
bili , dovè lurono alTediati in guifa tale, . 
che lion* poterono ricevere 'ni un fgccor- J' 
fo’ di pfovvilioni^- e per confeguenza fi • 
arrefero a .difcrezipne , e parte furono ef- ^ • 
pulii dal regno, e parte trafportaci in altri 
ilabilirtienti nella Puglia (^). ' .• ' 

, ■ Essendosi calmate le turbolenze d’ 

r imperatore per, mezzo di let-!”*^V^^^’ 
tèra diede. la direzione .all’ Arcivefcovo 
ò.\ Colonia d’ incoronare , il Tuo ■ figliuolo 
Errico Aix la Chaoellc^ Qà una talej/ 
cerimonia fu compiuta in prefenza di 
uh gran numero di nobili , eccleliallipi, e 
focolari, li quali tennero in appreiTo una, 
dieta, in cui furon fatte .diverfe leggi e - 
regolamenti concernenti a’ feudi , ed all’ 
amminift razione della giuftizia nelle corti 
-feudali. */ ’ ■ ’ ‘ - e • 

► Da Ai’^ la Chapelle fi portò Errico . 

■'ad Augsbiirg^ dove confermò li .. privi-., 
legj della citta di : quindi vifitò 

Hagusnau\ dove regolò lo fiato ' politica 
di Alfafta^ e frenò quell’ opprefsan te po- 
tere , che la nobiltà efercitava fopra di 
loro vafialli.jln appreUo per' direzio.ie 
di fuo padre ei mandò commifsarj a 
Vaucouleurs^ per rinnovare, il trattato ’di 
alleanza con Luigi Vili, il npvellp Re 

■ : - - - di 

(b) Hift. de Reb. Geft. Fred, apud I^'arator. 
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Fr^int'ta , gIV era, fucccdiito a Filìppù 
Au jujìo Tuo >• pad re Lilt iiiiaiiienre m orto * 

' • * Qaelio* (i fti 'yt\ trattatq, per c]pi l’ Ini- 

^ ^ peratore proiiiife di non mai entrare ia 
• qualfdìa conrederazione^col Re^ d’ l/ighil- 
terra in pregiudizio della -Frizza/? ( Y ). 

)VaIdema- CiRCA ^quello periodo di tempo 

roll. j ' TT*i> j’7^ J'l*r 

Wr Dani- àcrnavo JL Re di Dammare a y ed W tuo 

marca ^ figliuolo maggiore .furono forpt'elì-clà Ff-*^ 

fauopr conte di Schi3Jcr't?io y il Guàle*' folto - 

conte dì pretelio di qualche ingiuria, che avea 

Schwerino. ricevuta, da Sua Maeft^ Danefcy arrellò 

" tanto lui che il principe, naentre che 

.occupati flavatjo/nel divertimento •della 

. ■ . cac- 

ifc— — ■ Il ■■■ I ■■ ■ n I 


( Y) Ni'/ xorfo di qucJìo,annOy gli abi'r. 
tatari di Metz prendendo %)anutggi(f'pct^^ 

_ la morte del duca di Lorena y e. per . C 
ajfenx,a del loro Vef covo' y s innalzarono^ ■ 
nella forma di una rspul(bliea , e diverh- 
nero una ^ città libera y' feguendo ht, db l\ 
ef empio di molte a! tr^’ città y che ft era^ . 
no avvalutc ‘di funìli opportune occafion^t 
per render fi libere y e riceverono in ap-_^ 
prejfo diplomi da dijferenti Jmperatariy 
con cui* veniva confermata J a loro- libera 

( O Lithmany /. iv. c, 884, . „ 
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caccia , Ti mandò prigionieri héìk for- 
*te2za di Danebtrjt, ' 

'Li.wnatori Danejt 'non sì tofto furo- 
no informati cfèib catti vit'i del Re che , 
s’^indiriziarono «II’ Imperat^qre ed al P^- • 
pi , .che amendue follecitarono di pf-oc- 
curate la liberazione del loro fovrano . 
in confeguenza di una tale applicazione 
e ricorfo, ftt convocata una dieta a 
Northmf^n^ e li principi convennero , 
che WaUemaro fi foffe pollo in liberti, 
purché però v^lelfe rendere omaggio alF 
Imperatore per -lo fuo regno. DùU’altra 
parte il Papa pretefe che la Danìmrjrca 
era un .feudo della Santa Sede, ed infi- 
iìftè che Waldemaro ne confefl'alfe una ta- 
'le dipendenza, innanzi che da lui fi delfe 
alcun paifo-in fuo favore 

di' principe cattivo rigettò con disdegno 
ibmiglianti patti, con cui -doveva effere ri- 
lafciato; e frattanto il conte di Schivcrino^ 
«feendo. (lato fornito di truppe dalli prin- 
• €Ìpi òìSajfofìia^ da Adolfo conte di Schà- 
■^emhourg^-e, dail’Arcivefcovo di Bremcny 
fece invafione in Nordaibingìa , fece pTi- 
.gioniere’il generale Danefe per (brpre- ' 
ià ^ e ridudè in ferviti f Holflcin una coll’ 
adiacente contrada vérfo il 'Nord dellV* 
Elbuy ed anche la citt'a di Hambu'rgb. 
JJì,Mod.VoLi^ A' ornila- H.h' . -'Li 


■ V :/ S.T O RJ A 

Li cavalieri deU’Ordine Teutonico^ e4 il\ 

' ^ Velcovo di Ri^n fi avvalfero di quelta"^ 
opportunità d’ impadropirfi di Rcvfl 
tempo 'medefimo li Vl'iìtidali ^ gli Sciavi- 
occidentali, ed il conte di .Werie fcof- 
sero via il gmgo Danefc. Rcrcm e iVa- 
t'tslao principi ‘di Pomcranìa tolfero -per. 
^ forza la citta di Dsmfiicà dal conte di'R.«- 
“ ^?.v, e S'ixKViteploe fi refe padrone di, £)?;?- 

Evieni}- z.ica^ ch’era Hata da circa dicialfette an- 
in polfeiìb delli . -Finalmente 

* pnpaìido un la mediazione del Papa, di Alberto, 
vifeatto', duca di S.ijjonia^ c di alcuni altri principi, 
il Re di Danimarca ^ ed il fuo figliuolo iu«. 
rono polli in libert'i*, in confiderazione di 
45000. . Marchi di argento pagati per via 
di rifeatto (c,). = '.■ , . 

^nn» D»- Mentre che - quello negoziato era 
Sorgono tappeto lutle, una' violenta dilputa 
pule circa la irz divei'fi nobili, li quali pretendeyano' 
alia fuccelfione della, contefl'a di Dasba- 

della Con- J - . 

telja di Cfuale mori' lenza jprolc , e le c«i 

■Dasbourg. terre furon’ occupate dal Velcovo di MetZy * 
’ come feudi che doveano ritornare cilla.fua 
Secle,cui li apparteneano. Li competitori 
fi erano il Vefeovo di Licgc^ conte di 
nangeu y lì 'cui t fratello fi uvea, menata 
**■ "in .moglie la conteflà, il duca òì- 'Braz 

- . ' i." Jtnfr‘.,7 

(c) Huitfeld..Hift. Dànt t. U. 
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t^nfCy ed il -inarchefè di B aden ^ 'li qi\3^ 

Ic/ ultimo avea- ceduto il fuo diritto a 
Bertoldo Wc^covo' dì Strasb 'ùrg, Ciasche- 
duno pretenlore fece alleanze ed appa>- 
recchi per ’ farfi' giullizia a- forza di ar- 
me : fuTon di bel nuovo cominciate le 
oftiliia, e dopo molti danni e fpargimen- 
to di fangue, r affare fu accomodato cori 
foddisfazione di tutte le parti cosi per 
r autorità dell’Imperatoie , che per le am- 
monizioni di Engelberto Arcivefcóvo di En^lSer- 
Colontay il quale non fopravviffe lunga- 
mente. ad una tale pacificazione; imper- 
ciocché fu vilmente, affaffinato in 
Ha dalli complici, di Federico' zoniQ 

eli elfo avea minacciato di ca- 
ftigare per gli fuoi ecceifi. • . 

Engelbjerto avevafi acquiftata tal 
fama e nominanza^ncll’ Imperio per la 
fua prudenza e favia amminiftrazione,ché' ' 
rocciditore fu dalla dieta di Nurember?. 
porto al bando' dell’ Imperiò, fu mdfj un ' 
prezzo fopra^la fua terta.* ed egli fog- 
giacque in appreffo- alla fentenza di feo- ’ 
munica. Quantunque averte ufato ogni * 

fuo sforzo di fcappare dalla Germania in 
tale' congiuntura, pure fuTeguentemente 
arrertato travertito preflb Làege^ ed infran- 
to vivo fu la ruota nella città di Co/o- 

H Ji^ 2 nÌ 0 - 
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tùa , La Sede vacante.- fa « riempiuta dà 
fm'cé di Mollemarej e i’offizio'di..,tu-r 
tote, eh’ efsercitava Engelberto in; perr 
fona del giovane Re de’ Romani^ fu con- 
ferito a Luigi duca èi’ Baviera (d), 

- Questo principe- era giuftp ritornato 
dall’ orientey dove refercito delU Croci- 
' ata' era ^at’ obbligato ad arrendere Da* 
mietta >a Meledim Sultano di . Egitto , 
dopo -eflere' ftato«ridotto agli ultimi dire- 
mi^ Il Gerufalemme^.^fk il graa 

maeflro dell’ordine Teutonico i vennero in 
Europa nel tempo medefimo , affine di 
follecitare foccorlì da’ principi del CriJE- 
aneftmo,T\ Papa adcefo di fdegna pei* 
la 'perdita àì'Daniietta fcrilTe, una lette- 
, ra molto fevera all’Imperatore, taccian- 
dolo di' avere Sacrificati gl’ jntereffi . di 
tjuci 'della ’Grociataf,- con aver per s\ 
lungo ‘tempo indugiato ad adempiere il 
fuo voto, e minacciando di volerlo imt 
imedi^mcnteofcomunicarg'^ qualora norx 
fi voleffe • tantofto'. partire •alla^ -tefta 
-di; una armata ^ per- loro fovvenimen-^ 
to'i- Federico per quelli rim-*' 

proveri ^rinunziò ad ogni, 'corri fpondenz^ 
con Sua' Santità, rinnovò r,autorità del-§ 
la legazione- iti .S'ici/;/» , "riempì ,le^ lèd^ 

‘ •' J. a- -f'Via- w. 

Barre., t. v; 6ó^i ' 
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BELVA ' GERMANIA 4^5 
vacanti e provvide il beneficj , c difcaccià 
alòuni'Vefcovi j- di’'erano créature del Pa- 
pà f fbttó pretefbo-di effere Pati' intrigati • 
in fegfete pratiche contro lo'ftato. 

' Avendo ricevute Onorio le lagnanze 
degli efiliati efortò 1’; Imperatore 
' 'tnezzb di -lettere’ ed ambafeiatori -a ridà- mbetti dì 
bilìrli nelle loro dignità 'ed offizj, ri m- 
proverandolo della fua temerità in prefu- 
hiehdo "di alzare- la fua' mano contro del 
Santuario, in coftituire fé medefimo come 

, , y i n ' 1 r» /!• ‘i • Jcomunicar- 

giudice’lopra lo luto ecclehaltico , ed ,in/o . 
ufurpare l’autorità della Santa Sede; im- . 
perciocché offérvò egli che fe mai qiiel- - . . 

li' ' prelati • ed- offizìali gli aveano reca-, • • 
ta' qualche -offefa*, 'egli doveva indiriz- 
zar^ fe ^ medefimo al ' Papa , il quale co- ‘ 

me Capo dell’Ordine Ecclefiaftico avereb- 
J^e prefa” informazione del sfatto, e deci- 
fò fecondo' li 'meriti della càulà . A 11 
fatta rìmoftranza r Imperatore rifpofe-j 
che dopo- il regno di Carlomtigno gP 
Imperatòri ’ aveano • fempre avuta un* 
autóri tà-‘, -e' fovrana. giuredizione fopja 
lò ftaro ’ ecclefialHco'; che ' avendo li me- ^ 
dèll'mì promofìfi li ‘Vefcovi ed abbati al- 
le’’ lorò dignità e beneficj, eglino hmiU 
mente gli àveanb' privati delle loro ’ca- 
jrichè, in cafo di rea condotta, o di ma- . 

H ^ *3. la ♦ 


Digilized by Googlc 


mùni I 


4^6 V I S r 0 ,R / A 
la amminiftrazione ; che.il fuo avo Fr- 
'^vr'ico I.'cd il. Tuo padre Errico VI. viv^- 
-ano m.inrenuta quella 'giuresdlzione in 
piena forza e vigore ; e che elTendo egU 
.eievaro al mcdeiimo porto prstendea di 
, mantenere T iltciV . autorità, della quale 
-egli .non poteva e non voley’ affatto 
fpogliarli in pregiudizio dell’ Imperio, e 
de’ Tuoi fucceflòri . In riguardo poi alli 
.funi, dominj .ereditari, la Tua. madre Co- 
Jìuriza ^ li di lei. predeceirori, li quali 
.. furono Tempre gran benefutori verlo la 
àChiefa di Roma ^ aveano mai fempre 
goduta Tirtelfa prerogativa fopra il cle- 
-di Napoli e di Sicilia ; e perciò il 
,Papa non poteva giuftamente. domanda- 
,re ch’egli fi folfe fpogliato delli diritti 
della lua lovranirà, o pure ave (Te permefTo 
Sua Santità di farla da giudice- fopra 
«.gli ecclertallici de’ fuoi • regni ..Quindi 
non contento egli di mandare, al Papa 
Iquerta fua. privata rimortranza, pubblici 
i.nn maniferto per la giurtirtcazion ,delU 
fua condotta, ed ordinò «alle fue truppe 
-ditinarciare alle frontiere dello flato ee- 
-clefiartìco, ^ ..-‘'i 

- Ei, però non pafàò. lungo tempo pri-, 
mia che .fi toife Onorio bene accorto del- 
la Tua propria impolitica condotta, in ef~ 
fere in^ tal gu^là ineqrfo .nel rifentimea- 
' - \ ' 'to'' 


I 
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•lò dì un priricipe'cotanto pofl'ente , onde . ’ 
ftimò- cofa' propria' di allontanare il* 

•^kii ide.gno 'per »mezzo dì certe' fom- • 
'meffive apoI*')g'i3 , e gentili efortazioni", 

-in' confeguoiza delle quali fi riconcilia- ' 

rono y e* confi^rirono 'infieme a E'eroli ^ , 

-dopo di avere T' Imperatore , come in 
'-pruova*idèI!a * fua Tincerita ' ed> ^ attacco 
per la disierà , i promulgati aldini i'eve- 
riflimi editti contro delf' erefia , che 
'fembrano I di‘ avere autorfzzato "il triBt;- x v 
. naie’ della inquifizione . In appreflb 
'fia tenuta una iblenne afifemblèa in F.e* 
rènt'tno^ dove furono- amendtie ' prcfenti^ lér % 
dnfieme con Giovaifnt di Brienne Re di 
GtìrufAenr-nii ^À\ qual’ era venuto . in 
m(t per domandare foccorfi contro' dei 
Sultano di EijJtro , Quello principe, ave- 
va una (fola figliuola nomata 2'ohnda y 
eh’ ei propofe’ in moglie alf Imperatore 
•‘infieme-Gol Regno ''•di Gcritfnlcmìnc ^ào- 
‘po la'^fua' propria morte , fu- la condi- 
^ 2 ione 'ó\Q%Fedcrico 'volèfle adempiere' il 
voto -, ch’egli.avea farro - di' portarli mel- 
'la Ferra Santa , Il Papa , jche ardente- 
mente defidérava di vedere tutti H prin- 
cipi del Griftianefimo' impegnati per U 
-ricuperazioner di quelli fieri- luoghi , e * 
t . -H h 4 ' - • fpe- 

Petr.' dé Vinch, 1, i. ep» 25 , &c, 

• « 




. V 


Digitized by Google 




4 


• fri 


, 4».8 %:^>Ì S .T Cf R 1 - 

’ '• i. f^ecialmeàte'- ambiva di‘ •v^derfi libero^ 

feictkofi Impetatore , affinché • poteffe, ei .me-*; 
“preSpfim «leiiino rimanere .folo padrone d’ ìtalta . 

prontamente cwidifcefe ad una tale pro^: 
^Ita'del^^ polla. Ftdc r/ci). adunque fa invitato a'ivo-^ 

cLi 1 * /* * 1 T\ /* N * i 

dove » lece» pace* col Papa** e Ugi'^o* gli: - 
- articoli- raartimonìali .fra fé niedefimo..- 
e-7'olaada ^ , la qual'* era. erede • per. dirit- - 
• ' to d'If/ilella di lei madre unjcà figliuo- 
la di- dj Gei’u^^lcmms ^(^f)%‘- 
^ ed -àn ' virtà di quelH articoli egli fi oh- 
' bligò di 4 ).irtirfi con un armata JtA if 
termine di xlpe anni iper la -ricuperazio-"*.' 
ne dii .Tàrra Sar:ta . .In .conlèguenza’ di - 
quello .trattato /furono» fpediti ambafi:ia-< 
j'tori neilà.S';W<(/ per U principelfa. che 
allora trova vali h.Tolommatdff; ma.egli*^ 
icorferp 'quali due atiai prima eh’. ella:' 
folle arrivata ifi /low.?; ed intanto F^r^t'r/co»- 
coaiinoiò dà fennoladiapparecdiiarfi pef.- 
, la fuav (pedizione . *Il Papa mandò il?l 
Cardinale! Corrado riella^ Germania, 'con •• 
lettere aitutri li- metropolitani e loro* 
fuffr^ganei , efortaodogli ■ ad; afiift ere l’Itn-» 
peratore in una»intraprefa cotanto . lodo-t 
vele ; je fm-pariinente' foilecirato .Luigi - 
y 1 1 L. Re ^ di ! Francia , . che concorrelVe- 
aU’ilteffo fine U grati' Maeltro deli’Or-i 
■- •' '• di'. 

* (f) Macbi Hift, de.-Fir. lib. i -’r;'-'/. . • , 
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dine Té’wrow/Vo .portò .'lettere ^\.^Medsr$c& 
al ile -de’ Komqni^ defiderando. da 'quefto . ^ . 

principe;; phe coa'^calfe • iina dieta ^ ia -- * . 

Francfoxt^ ajR&ne di, deliberare fuTgliief^ 
pediend* è mi fu re; da. prenderli periinah^.-' v ^ 
dafe ,U ftìiccorri %errA SuTrta ; ed c , > 1 

Ut duca., di Atijìnà'^ ed. il landgravio di • 

T*/^«ri«^^ le'gnalaronq*; oltresiodo^ il lo- 
ro. -zela imi quell’ aOemblèa'; im guifa • ^ 

chél' li preparativi venivano^ portati . 
avanti' fed-* alieftid con eftrdordiqaria 

vigore*, ' quando- fti- informa-' 

ta di';. una Segreta .lega ^dn' cui lé. cittk 
òì:Loml?ardT(f Ci erano, inde me unite col* 
k .TTìira ,*dÌ^ Ibttrarlì dalla Tua autorità* ^ 

.ìEgl*' immandnenti . mandò un 
conto di / quella, confederazione al Papav^^rLom- 
rappreféntàndo V coEÒe' non i poteva fa*' barde r<w- 
cilmeiite compiere il fuo voto^/enza cor* 
rère il , rifchio ; di una generale' ; rivòlta * jyo- 

mxltalta i^ontro'detl’ Imperio j èd iOno^mi 
ri» - >perfuafo * . dalla ! giuili?ia ‘ di: ‘quella>' 
rappre&ntanza confcnti che lìtfoffe diffé-x , 
rita la>fua Ipedizionei per due altrii*.ah- 
ni , dopo: eh’ ebbe, giurato in S* 
mano\^ tQ.)A& farebbe ■ certamente ^paititty - 
fubitO'cher fofle fpirato un tal 'téririihe^ 
lotto .pena 'di feomumea' ^ 




» 
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(g) Ramald. adiajli.>«absf i 






-K % 


Digitized by Google 


’ ^49.0 I S T 0 R J ^A- ' • 

*tcaenco Av^^DO Federico ottenuto qiiefto'ré- 
^lTem7lèT'^?^^^ promulgò ordini perche fi raduna^^ 
*w Cremo- una. generale alfémblsra in Cremona 
*“• ’ (flllà quale invitò tutte le .citta à'italia^ 

^ , e 'li nobili dell’Imperio per mezzo di 

lettere circolari dirette a cialcheduno in. 
particolare. Egli fimiriuente ordinò al Tuo 
figliuolo . Er#'/Vo, cl\e gli andafie^incontro 
nel cennato luogo con un. forte corpo di 
* truppe. Or le citik confederate.fi tolfero 

yia'pref’rttementC la malchera, è giulliiì- 
carono la hard lega. per T autorità di un 
trattato , eh’ era fiato fatto d.‘Co(ìan%a 
* tra Federico Bf^rbarojfa e le citta' di Lom-^ 
hardia^^ con cui avevano efì'e avuta' la 
facolta di fare e rinnovare le alleanze le 
une, colle altre. Poiché -l’ Imperatore- re? 

5 gnante avea riculàto. di confermare que- 
fio articolo , elleno arsembraronfi à'Bo* 
'xolo nel territorio - di Mantova , -dovè . 
rinnovarono., con giui»«menro-la*lorò conr 
federazione^ e- determinarono idi far leva 
di truppe per guardare li paffi. delle Al- 
jpi contro del Re de’ Romani {'^)« Di 


(-Z) Le città coUe^ate yi- Mi* 

lano , iBoIngna , 'Piacenza , Verona , Bre-» 

foia y Mantova , Vercelli 5 Lodi, Berga-^ 

mo , Torino y'’AleifanJria Vicenza ,' 0 ^. 

' 
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-fatto' allorché ‘ quefto • principe » fr fa avari- ’ • • 

zato 'fino' a Trento nella, faa ftrada vet- 
.^fo Cyemona ei trovò 'il pafso bloccata • ‘ 

dalle* truppe ^ì> Verona fu obbli, gitola ‘ ' < 

rìtornarfene indietro fenza Vedere ino' ' pa- 
dre; f mentre che li confeilerati fecero fen- 
<tire alli principi- GtTWr7;i#r/' , com’ eflft non ' 
aveano prefe le arme colla mira di fe- 
parariì dall’ Impèrio, ma unic4,mente afiì- 
' «e di mantenere li loro diritti e la li- 
berta-contro le ufurpazioni deir Impera:^ 

<tóre (^)‘. * \ . 

rw. -Mentre che MsìV^l' F ederico inripie--^'^'^'*'' 
.gato in 'prendere le convenienti milure 
^'per. diflipare- quella sì pericolola nubej ^ 
la quale pareva, che* fi avefse, a^difcich 
gUere contro di lui, furfe un’ altra diffe- 
•renza tra fé ed O^oWo' intorno alla no^ ■ % ■ 
mina de’ Vefeovi alle fedi 'vacanti di • * 
Sicilia -.-quella rottura fu accrefciuta per . 

•aver !’• Imperatore- ricufato di condifcétif 
*dere alle domande del legato 
s-;-- ' ■: ' il • 

(h»)' Antiq. Cosi, adé -an. izaó,- ‘' ■ ■■rv’ 


i. ^ ♦ 



diverfe altre che 'furono . rinforzate*’ da 
‘Bonifacio mare he f e di Monferrato y e dà- 
Goffredo ‘c«>«rc della Romagna' ( i) • ' * 

^ % (. r ) Barre y r, v. p, 676» 


Digitized by Googlc 


45 ?* r^IST.OR'i:^‘ ^ 
il quale ^avea pròporto alli principi - di 
Germania che* affine di foccorrere * alle' 

. prefsanti neceffità -della Ghiefa RomanH^ 
eglino -do veano '.concedere al Papi due 
prebendari in ogni- Cattedrale, e due cel- 
le in cialcun • monaftèro . EfseadoMinfor- 
maro Federico di quella IJra vagante prd- 
polla diede; ad intendere al Papi , che " 
intereirani^o un tale affare tutto il CW- ^ 
flianefimo^ l’ Imperio li doveva eoiifop-' 

■ mare- alle rilplùzioni degli altri 'ftà ti 
Crtfìiani y li quali erano folleeitati’‘ ful 
‘ medefimo foggetto.-’^ k' ’ '. ‘C d 

' * Essendosi piccato Gloria ^ per si' fàtv 
^ da ripuira-,. come anche*' per- 'lo inflefffi^' * 
bile ^focedere> di Fcdèrico in altre -occa.'^ ' 
fiòni y determinò .di» prevenire 1’ arseln*-^ 

, blèa in Cremona y ed attualmente ‘pfoi-- 
'bi alili deputati dìi. Spoleto che- 'lì poiv’ 
talsero cola nulla v oliando li -replicati ' 
comandi e l’minacce deirimperatore : ii ‘ 
qual -contrailo diede origine -ad ■ una ‘let^‘ 
teraria . corrifpondenza ripiena^ di rancori' 
e rimproyerii- Ei itacciò -1i Papa d’in- 
vidia , di.* malizia , e** lov rinfacciò- in- 
- particolare >' di aver» ■cohecduto im’ alilo ^ 
alli Puoi, rubelli Tudditl* pnmo d- altra 
^nda lo accusò d’> ingratitudine di ofti- 
oazipne j di fuperbia , e.di orudeltU >v«v 
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f0 il. fuo.fuocero il' K» di Geru/alemmcp 
iiiiperciocchè per quello tempo il matrK ‘ 
monio- di Federico^ con. Solandu era/gik' 

(lato folennizzato' con grande magnifì*. 
cenza- in Roma ; ed a capo di poco tem*^. 
po dopo, la cerimonia , che- fu compiuC 
ta dai) Papa, egli-: aveva eftorta da Gìo->. 

•uanni di Brienne una ceffione del ‘lua ’ 
diritto e titolo che- avea fopra, il regno- 
dà Gerufalérmvte (<).*. • . » 

^.Nulla oliando tutte le macchine •che^'”^^ 
il' Papa poteflè adoperare per mettere. olla-^;„ Cremo- 
coli aili difegni di Federico y pur non* dina.' 
meno ' quello ..principe fi portò a. Cr^wo- 
nel;. tempo llabilito , dove fu elfo in-^ 
coltrato dalli. >depui;ati .rpediti dalle cit«‘ 
ta-'bene affette.^ furono, difcuHi nell’ • . 
aifemblèa^ .diverfi punti, d’ importanza!, > 
febbene- ninna colà.di confeguenza fi foO •' ' 
fi ,òt^ìfa;^. iDà'Cremonareì marciò verfo 
Milano y cx-fcee fentire a’ cittadini che v« ' > 

lo.) ammettelÌero.,-:affinchè -potefs’' elTere.- 
iifcoronato Re di rLomkardla j » . ma n egli : 
ebbe a .follenere /un rifiuto, e veggendo- 
fir incapace.,, in quel, tempo di vendicarli ^ * - 

di un tale infulto rifolvè- di punirli! negl’ • 
interelUhde' loro alleati .j’* ed attuai men- ' 


fi ) 'Ap. Raln^ad am i zzò. 

*9 
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te privò Bologna* della ffua univerfitV.y ‘ 
eh’ eifo trasferì a Napoli^ e favori con 
tìu7tT eltraordinarj- privilegj ; quantunque in- 
Lombarde. -^ppreflb ella lì foffe rilhbilita in Bologna 
Anno Do - pace che fu effettuica per la me-- 
^^^7* diazione del Papa -, che 1’ Imperatore 
vifitò a Rsati , e riconciliò aL fuo inte^ 
refle (/^) .( A) , . ^ - i'..-.- 

Non- -COSI rollo fu conchìufa la pace^ 
«he Sua Santità ricordò ali’ Imperatore 
il fuo voto , foggiugnendo che fi approffi- 
•mava il tempo per efeguire la fua pro- 
b . mef-'-f 

' (k) Rie. a Sah3. Germr l^^6. • 

^ ^ . ■ * . - . 

^ <1 i>i— ■■ I 1^ > Il 'ili .11 II. riii ■ I» 

(A) Ejfendo fiato fcelto il Papa arbi»' 
tro decreto che dovejje f Imperatore fop-^ 

‘ primere ogni fm' rifenttmento ^ ri'vocare 
tutte le fentetìze che' 'ave'a pubblicate ^ e 
' le cojìituxioni che, a'itea promtdgate con-s 
' tro ' della confederazione^' la quale dal can~ 
te ' ftfo • dove a fornire I Imperatore 
quattrocento cavalieri pet due anni nel- 
'la fua fped’izioTte contro de ^2iT2iCZn\ delP! ' 
oriente \ eh' elln^ dovejfe far pace con tut-t 
te le città ^ piazze"^ e perfone attaccata 
'mU' Imperatore^ ed annullare tutti li paf-^ 
fi e le procedure^ thè avea fatte in con*^ i 
« trario eh' ella^ Idovejfe ojfervare tutte 

le 
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meflà,‘e gli lece premura, che prendef^' • 
fa. ie dcbité mifure per la fua Ibilecita # 

partenza.; ma egli >fe ne mori 
che poteifei vedere 1’ efecuzione di è fUr^ 

ho. sì gran difegno , che aveva tanto '//» 
vivamente a cuore , .e' fu -fucceduto nel-^'‘SDohc» 
fuo officio , egualmente che nelle- fue^ * 
maffime da IX. parente di quel-: 

li. due -conti, che, ficcome ^abbiamo gi^ 
oflervaco ,. Federico- aVea profcritti , ; e 
sbanditi .dal Regno di Napoli v 
-! -Durante, il corfo di quelli avvenir- 
menti, fu- convocata una dieta ad Aipo 
la Chapelle par la incoronazione di Agne- 
fe moglie di Errico Re de’ Roynani , do- 
ve quel principe- decife una differenza 
fra la cicth di Ferdurr^ ed il fua Ve- 
scovo. ,. foggettando. gli abitari-, 

ti alla -giuredizione del prelato e que- 
lla fentenza produffe una follevazione ed ^ 
aperta guerra tra le parti , die fu non 

N • ^ per . 

'I . " ■ ! <' ■" * --■-•r-a.» i. — 

le . cojlitu%.io 7 ii e lel^gi pubblicate dalla 
Gbiefa Romana, 0 .ciagj' Imperatori coti- 
tro delll creftay e dovejfb rivocare quelle - % 

c E erano fiate emanate in pregiud: 7 Ùa 
della libertà Ecdeftafiica (i)* > • . .. 

.('! ) De Bcatlai y p, 117, . ' 
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tanto fubira'merite terminata in . vir- 
, tu eli un’ aggiuftamento.' 

^ i^nno De- . ESSENDO in quefta. Congiuntura Tnor- 
fenza prole* mafchile' Err'feo conte 
Palatino del.R^;7o,,e fratello dell’ Im- 
peratore- Otoné IV. , Errico marchelè di 
B'aden , il quale avea prefa in- m&- 
^ • glie la»dilui figliuola maggiore, vendè 
ail’ Imperatore le Tue pretenfioni. -fopra 
Brunsvoic: ed il ‘Re dfi Romani tentò- 
di prenderne il poflelTo ma fu ,preve* 
nuto da Otoné di Sajfonia .figliuolo di 
Guglielmo duca di Lunenburg unico ere- 
de mafchile di Errico il -Lione , il qua- 
le aflicurò la piazza con una ben forte 
gueniigione, confidando in un’alleanza 
ofFenfiva e difenfiva , eh’ egli avfea fat- 
ta col- Re di Danimarca . In confeguen- 
za di quello trattato rei fu die Otone 
forni' di truppe Sua Madia Danefcr ^^t 
ridurre a dovere' gli abitanti di Lubee^^, 
li quali fi «rano ribellati , dopo di eP 
■ferfi fegretamente alTicurato del follegno 
- - _ e protezione dell’ Imperatore’. 

LqbeT^// ' FEDERICO, cui sfotte rincrefcea' dì 
caccia la vedere rquella citta fmembrata dalUIni-pes 
^ernigicne ùò , fpedi Ordini alfArcivefcOviO» di Bre* 
men , al duca di Sajfonia , alli conti di 
Sch'werinO’y Mecklenbourg.y ed Oldenbor 


Daneiè 


• » I 


f. j. 


nrg'. 
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**rg die deiìero .ogni' poffibiie aflutenza ^ • 

alii cittadini di in^-calb di’ egU^ 4,.. %. 

no foflerò attaccati dai Re., di Dammar- ^ • 
r/7 , la fui gueraigione avevanp edi ef- ' 
pulia . pi, fatto’ allorché \/Valàcnì!iTo uic^ 
campagna^ àliine dr vendicarli di qa^- 
irfiultO',; ii fuddetti 'principr aUdnbri- * 

Yo'no un eiercito per opporfi a lui, dopp * 
la dua* ■mcurfioite déntro 1 ’ HolJÌ&in 'eli Re cT, 
ne legni runa oltinàta battaglia,' in 
. eiro' perdò pn’ Occhio e fu disfatto, ed * 

luo nipote* di Luncnhur^^h fu. fat- . 
to prigioniérp , (^dla difgrazia fervi 
' '“nK^atnenre per animàre via più il fuo 
colaggio; licche liiife .in punto un al- 
' 'con inbrcdrbile Tpeditezzài ' • • 

' ' contrada di Ùtth^arfic col 

ferro:e coi /«prA e'i avendo dato il 
guaito alla parte- fett.chtrianale di Hai- 

.^Vt8- fece ritorno p;; ■ ’ 

, ^lutare la- fua -armata, fra -quclo men- ' 
tnq It ^fecbrati fólto, Ja óóndotta del 
«uca di SaJJoma' prefero IS^llen , 

y ed piazze nella* 

^iioma Ini-, note , che per qualche tea- Lawem- 
po . ayeano poffedute^ li Oanék r Xiain i’ 
wvèftlrono LaiAenbM . 


t 


wvellirono La^„,hUyg , cifera uria piaz-™- 

1 • fanta'.conaeguenza , che IValdcmt- s^nia lafe- 
marciò m di lei fov veni mento, e flava 

^ convoj;;;- . 
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gli degli afl'ediatori , quando cffendd fqr- 
* , prefd da un falfo rapporto , che il Re 

de’ Romani- fi trovava in . 'marcia per 
wnirfi agli •• alleati , fi iritii') cori grande 
precipitanza ne’ Tuoi proprj domili) , {ìcif 
‘ che la- citta fu • obbligata ad arrender^ 

.■^No>; si.toflo fu Gregoùo IX. innal- 
zato alla fede di , chi man- 

' dò' un legatò a Latore ^ perchè facerfe. 
premura a Federico y che niétteflè in 
■ . efecuzione la promelfa , ‘che avea folenr 

nementc fatta, od in cafot di rifiuto lo 
1- • , ' ' • 

miqacciafTe di . una fentenza di feomuni- ' 
ca , in ‘cui era volontariamente, incorfo, 
L'Impera- Federico veggehdo , -che non pote'va più 
Ikojfvela lungamente differire ' la fua ^ partenza 
J/r finn- fpecialmeate perchè, di verfi principi^, un. 
à\{iepoi nran numero- di nobili i ed' altri'; erano 
indietro, arrivati da /tutti y regni, che fono nel 
jfnvo DÓ- Grillianefimo , affine di accom pugnarlo t 
w/W 1227 . nella Crociata , ordinò che fi foife equi- 
paggiata la fua flotta -, con ogni veloci^ ’ 
ta-> ed 'attualmente^ fece vela da Brm->-' 
dift con un’ equipaggio dlfai fpléndid'o. e," 
niagniflco/, e con ^ un“pbfrentiffimo q 
* terribile , armamentQ . Ma conci ofiachè, 
' circa tre* giorni dp^q, die fi. pofcva. 

' . ^ ‘ re'. 


(I) Pontaii. rerum Daa. Hifh 

1 . k .. 


t . s • *r 
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re, foffe caduto infermo, ei fe ne ritor- 
nò' colla fua gente 'domeltìca 'nel portò • 
dond’era partito, e 'diede ordini "alla fui 
armata dì pattare innanzi' nel Levante. 

Il Papa etLndofi fdegnatq. per quello fu- 
bitaneo di lui ritorno, dichiarò col cofi- 
fenlb di tutti li Cardinali, ch’egli era. 
giU incorlb nella penalitli di fconiunica,, 
ed 'érafi refò incapace della dignità im- 
periale (w) ; e nelle" lettere fcritte a 
tutti li Re, principi , e prelati del Cri- 
ftianefimo, egli fpiegò le ragioni ond* ' 
era ‘influita la fuà condotta ' in queflo 
affare , dando loro ad intendere , che 1’ ■ 
finperatore fi era volontariamente fotto- 
nteffo alla' fentenza , in. calo che non" 
adem’pifl'e il Tuo voto , e minacciando 
nel tempo lleffo di procedere contro di 
lui in una rigida e leverà maniera . ; ' 
'“Dall’ altra parte Federico pubblicò 
lettere e manlfelli, feagionandò la fua' 
propria condotta', prométtendo di com- 
piere il fuo votò fubito',che lo perinet-, 
teffe la fua falute', éd annoverando li. 
cattivi offizj che gli erano flati 'fatti dal * 
plefente Papa , e Tuoi prédeceffori j ma 
q'u al un qù’ effetto’ ebbe quella fua giulli- 
ficazìorie pfeflò gli altri Tovfani' in fuò 
^ ' I i 2 fa-, 

(m) Afttu Boioxt'Job. Aveniin. 1. vii, p. 551. • 
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■fiivore, le citta confederate però della Lom- 
^hardta fi avvalfero di quella rottura fra 
lui ed il Papa come di un pretdlo per 
ribeilarfi , e proccurare tra con promelTe 
e minacce d’ impegnare nella loro lega 
quello citta eh’ erano affezionate ali’lm- 
pefatore . 

^ Acceso d’ ira Federico per la info- 
iente e' men giulta condotta del Papa y 
il quale aveva eccitate tutte quelle corri- 
mozioni in pregiudizio de’ fuoi interefiì 
€ della fua riputazione , fi determinò di 
■ vendicarfens contro la Sede di Roma y 
C’ cominciò dal confifeare gli effetti, ed 
efpellere le perfqne di tutti quégli eccle- 
fiadici dentro li fuoi'domlnj , che lo 
. aveano trattato come un principe' feo^ 
municato » Egli ordinò che foisero ar- 
redati tutti li corrieri del Papa , diede 
il guado alle terre del patrimonio 'di 
S.‘ Pietro nella Puglia e faccheggiò le 
• cafe de’TeViplari, di’ei confiderava co- 
me fuoi inveterati nemici v • . • 

è • Come fu informato Gregorio di que- 
procedure , todamente convocò’ ua 
^nrio Do- Concilio , Ìli CUI la fentenza • di feomu- 
122 ». nica fu ripetuta contro dell’ Imperato- 
* re , e fu proibito' ad Ogni Sacerdote di 
celebrare il Divino " Servizio nella Tua 
prefen^a , (òtto -pena di privazione j . 
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L’Imperatore giudicando che il moriva, / 
per cui fi era ritornato indietro, foffe pih 
che fufliciente ad efentarlo dalla pena ed’ 
incomodo di pafsare avanti nel fuo viag- 
gio, non lafciò pietra fcnza muovere per 
mort'ficare il Papa in contrpccambio del- 
la Tentenza che ben due volte avea con- 
tro di lui pronunziata ; e riufci cosi be- 
ne ne’ Tuoi sforzi,, mediante il potere ed 
accorgimento di Frangipani , e di altri 
ricchi nobili di. Roma^ eh’ erano attacca- 
ti alli fuoi'inierelfi , che Sua San tifa fu 
obbligata ad abbandonare quella citta,» 
ricoverarfi a Perugia (n) . In quella oc- 
cafione ei fu , che in Roma egualmen- 
te che in altre parti 6 '' Italia^ lì ravvi- 
vò quel rancore ed odio tra Vi Guelfi e 
Gibelini , dopo eh’ era flato, per cosi Gibelini. 
dire fepolto fin dal t-empo di Corrado III, 
fotto di cui la prima volta comparve . 
Frattanto Federico per rimuovere la ca- 
gione di tutte quefte fcomuniche fu pre-. 
muto da’ fuoi amici a compiere il fub 
voto ; oltre di che 1’ interefl'e del fuo 
giovane figliuolo Corrado , che aveva 
avuto dà la qual’era ultimamen- 

te morta, lo fpinfe di portarfi a.pigliag . 
pof^fso del régno di Gerufalemme . , 

• . r . li 3 . ' ES- . 

(n) Usperg.-aft, Greg. Alb.Stad. 1. xviv' 
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Essendosi egli cosi detemiipAtOi af- 
fembrò ,iri Barletta tutti li gran fignori 
della Sicilia infieme co’ nobili Germani^ 
li quali lo avevano acconipagnato iti 
'Italia , dichiarò il Tuo difegno di parti- 
re immediatamente la /rcrra Santay 
èd eflendoli letta T ultima Tua volontà., 
rifeofle da tutti coloro , eh’ eran prefen- 
ti un giuramento, per cui fi obbligaro- 
no di; vederla efeguita, in cafo eh’ egli 
niorifse nella fpedizionc. Informato che 
fu il Papa della fua intenzione gli man- 
dò un formale mefsaggio , proibendogli 
di dar pafso. alcuno innanzi che fofse as- 
soluto dalle cenfure della Chieft ♦ Nul- 
la oftante quella proibizione, egli s’irn- 
barcò ,• e fece vela per , dove fi 

fermò per qualche tempo, e quindi s’in- 
camminò per lo porto di Tohmmaide, 
Tutta volta però prima che fi mcttefse 
,a bordo del navilio , ei mandò una let- 
tera al Papa dandogli ad intendere., có- 
rri cfso avea. lafciata una pieniffima fa- 
coltà^ al fuo luogotenente Renaldo .duca 
di perchè trattafse e qonchiudeS- 

' fe un’ aggiullamento . Ma concioSadiè 
ricurafse di 

• tò nobile., ch’.efso qonfiderava. come,..iM 
pcrfecutore . della Chiefa, Renaldo .entrò 

, nel " 
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‘tiel patrimonio di-S". Pietro un’armata 
^ coni polla di Germani e SicUiani Saraceni^ 

"'e diede il piuafto alia" intiera contrada»-». 

'Il 'Papa in vendetta di quell oltraggio 
fcomunicò il luogotenente , e peropporli al' 
-medérimo mil'e in punto un’armata, il c6- 
’marido della 'quale tu dato 2^ Giovanni 
ò\‘ Bri enne Re di G>,r»falemrhe ^ eccitò 
una nuova ribellione contro dcU’-Impe- 
ratore tra le citt'a L->mbarde , e tutta ì* ' 
.'Italia fii involta negli’ orrori di. una 
guèrra civile." ^ ^ 

: 'Fra quello’ mentre Federico incon- 
trò una freddi fTi ma ricezione nel Tuo j-g. 
gno di Gerufalemme ; imperciocché il 
■patriarca e li cavalieri* dell’ ofpi tale”, ■ lì 
^éinpf'iri, e quelli dell’ ordine Teutoni- 
Vo , 'erano ’ flati preoccupati contro 'di 
lui 'per mezzo delle lettere 'di 
il, quale lo rappr'erentò come uno (per- 
giuro', ed un peccatore "fcomiini^ato'-. 
■Che- anzi li ^ gran Maeflri affo lutarti ent© 
ticufàrono di marciare contro del nemi- 
tò "mentre òhe comandava dTo in'capi- 
'te * ‘m guifa che fu coflretto ad accon-' . 
fentrfe ,cche tutti gli ordini fi fodero dati 
à homfi’def duca di Limbotirg.^ il qual’era 
fécónd'o'nel comando ; Quella non"’ fu 
' là fola rhòrtificazione che Fedérko eb- 
^ . li 4 ■ kè 
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be a .ioffvire . M(t/£7//«o Sultano òlMgtt» 

*: \.fo !Savea due numerofifTime armate ia , 
.jcaiiipagna ; e le truppe dell’ efercito della 
‘ • . C:;'xiata , includendovi, li cavalieri, noa 

* ol tre pjfl'a vano il numero di quindicimila ‘ 
^uomini oltre di che Federico ricevè 
*• ^^ifpacci 'Hai conte di A'-errn governato-- 
‘ ; . re di .9;ri/M , per ’cui Teppe, che li Tuoi • 

dominj Siciliani Ti trovavano in gran 
'pericojo l'er T armata di Giovanni di' 
Brioine^^ il quale afpirava al trono Im-, 
penale , ed avea fin’ anche tefe alcune' 

♦ V in.'ìdie , -e micchinati Itratagemmi per 
. arredare la di lui perfona-nel Tuo ri; 

torno dalla Palefìina (o). 

Federico Tutte quede confiderazioni eftinfe- 
animo Tuo ogni qualunque fpe- ‘ 
ricrea ranza di poter fare conquide neU’ori- 
c&.V/Sara- ente; e lo induiTero a concedere una 
tregua -di dieci anni a Meledino ^ fotto 
^condizione che. li Crifìiani dovefsero rì- 
tenei^e G.^rufalemmir \ ìfize lo' che .edendo 
"flato incoronato in quella -citta , ed aven- 
do lalciara' una ben forte guernigioae nel- 
la- piazza egualmente che in alcune altre 
circa. Te ne ritornfV con un titolo vuoto, 
che da quel tempo in poi è dato mai 

fem- '' 


> ceni . 


(c) Mathk Pari/, anni' 1229» 
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ièrapre ritenuE© dalli Re òt SkiUh^^) 

, iNel fuo ritorno in Napoli 'dalla T^rrà ^ • 

, • • . ; * • '•* : .^■ 
(p) Ann. Boior. Jo. Avent. 1 , vii. p. 551. * • * "■ 

^ . ' 7 !' : 

,(B) ^Halora noi conftderiamo gli an^ . t • 

. 'ticoli di quefla pace^ contro dellfi qualf- - 
•il Papa ft fraglia con si grande acrimy^' ’ 

•ftia^ e ponghiamo mente alla fituazioneP ’ ; 
^é’’Criftiani T«rra Santa, 
gioyue pojjìamo avere di credere che • I0 
' .fregna fojfe difonorf'ùole per /’ Imperato* : , 

re ò *fvantaggi<^a per la,caufa del Cri* . -i 
Jìianefimo , Li Saraceni diedero la liber- 
tà a tutti li prigionieri ^ t cederono,. 
Gerufàlemme inftem con tutta la con- . . 

trada fino a Joppa^ affinchè li Criftiant i 
potejfero poffare e rtpaffare fen%a niuna 
mpleftia tra la città ed il mare: eglin» 

* fimilmente refiituirono a Federico Bette- . ’ * 

iemme^ Nazaret, e tutta la contrada tr»j 
.Gerufalemme ed Accjn, 0 fa .Toloin- 
niaide, ìnfeme con Tiro, Sidone, e li 
. territori circonvicini j ed ei ,fu fonvenu- 
cto ancora y che all' Imperatore 
lecito di riparare tutte le fortificazioni 
nella Siria r;Paleftina; laddove li Sara- 
/ ceni furono efcluf da un tal privile^ 

g'o (,*)• . ^ . .. ’i 

( i) Avmu an, Bmu lii».va» p, 53*» ; I 
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Sitntct trovò che il Papa era (lato molto 
impegnato contro di lui nella fua alfenza*, 
5d., avea diCipprovato il trattato, cii* 
egli avea conchiufo col Sultano , avve- 
gnaché foflè- un rimprovero idei nonrfe 
. CrilHano; per la qual ragione ricusò di 
«flblverlo della fentenza di* fcomuilica . 

Federico efsendofi accorro che noi% 
avea che fperare dal favore di Suà 
Santiù , pofe le Tue truppe ‘ in movi- 
inento , e, ripigliò diverfe piazze’ forti \ 
di cui lo aveva il Papa 'privato* nella 
. fua afsenza , impiegando- in quella" Colli- 
quilfa ' quelle médefime' forze che ave*- 
va m efse in piedi per' la fpedizione Si~ 
viaria \ , • . ' :* • •' ‘ 

Gregorio pubblicò Bolle, e mandò 
' ambafciatori per< domandare foccorfr da 
' tutti li principi di , quantunque 

. ■ le 'di lui rimolfranze e ragioni addotta 
niun’ effetto avefsero ,' falvo che- tra "li 
confederati àzWà’ Im^ynhirdia ^ \\ quali ‘li l 
adoperarono gagliardemente in fuo fa- 
vore ; ed •> in fine come il più fevèro 
contrafsegno delTuo riferlti.Tie'Uo, fipe^ 
tèda feateTzi dì (èomaiicii colla- ginn-' 
ta' . della eUur>Ìa , ■afsoi vjàdo tutti • li^ 
fttdditi di * /./>'/><♦ dal' loro giuratnen-’ 

' to di fedeltà . Nel tempo medefimo egli 
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•Comunicò di bel nuovo il duca di Spo^ 
Ic'to , il Ilio fratello Bertoldo^ e Teodoro 
Qomneno principe di Epiro ^ che aveano 
follecicata 1 ’ amicizia dell’ Imperatore, 
e lo. a veano . fin anche afflili to con trup^ 
pe (^): 

.. Dopo aver Federico difcacciate tutte 
le guernigioni del Papa , dato il facco 
alle citth ed a’ villaggi pertinenti alla 
Santa Sede, e dato, il guado alla con^ 
j:rada fino. alle fteffe porte di Roma^ fu 
configliato da S, Luigi Re ' di Frcncia 
di, predare orecchio ad un’ aggiudameiiv 
to; per lo che Federico 'fpedi- realment» 
in qualità di ambafeiatori a Roma Ber^ 
toldo patriarca di Aquilea^ Everardo Ve-* , 
feovo di. SaltxhuTg^ Seifried Vefeovo di 
^atishon-a , ^ Siboldo Vefeovó di Augi-% 
iurg^ e Leopoldo di Aujlria\ ma.il Pa*» 
pa , riceverteli cosi freddamente, e njan* ’ 
tenne le fue pretenfioni in cosi alto gra-f 
do, che quelli, fé ne ritornarono fenza:: 
cflere ^venuti a conchiufioné veruna. * . 

-, . Questo indifferente procedere del Papa 
©acque dalla gran confidenza, che riponea' 
ne’talenti di Òro»/?, ch’egli,avea manda tov 
^ come Tuo legato per eccitare turbolenze nel-r 
ia Germania , Quedo di lui agente proccu-J 

4 • • 1 ' i -- ». V ^ 

(qj Epift. apud Rain. n. 37, 


I 
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r5 fegreta mente di guadagnare a fé il 
duca di Bruns’wicy ch’egli Tape va di el> 
sere dilàlfezionato a Federico^ fi dilun- 
gò iopra U torci e ie disgrazie , che la 
Tua famiglia avea fofferti dagl’ Imperato- 
ri dopo il regno di Barbarojfn , e gU 
promiTe in nome del Papa ch’ei fareb- 
be fubiinrato al tr.ono Imperiale , pur- 
ché fi folle con impegno e calore ado- 
perato ia ‘ formare un partito contro di 
Federico,. Il duca, nulla oliando ie fug- 
geltioni della fua ambizione e vendetta^ 
ricusò d’ imbarcarli in una intra predi co- 
tanto pericolofa , per effettuire la quale ei 
non: avea nò. truppe nè denaro ; Come 
adunque, vide il legato che gli venne fal- 
, lito il colpo da quella parte ^ convocò in 
nomedi Sua Santità un’afsemblèa de’ prin- 
cipi a Wurtxburg,, ove dopo aver prima 
(coperto deliramente in difparte l’ animo di 
ogni individuo , ci recitò una ben lung*'' 
aringa efortandoli a fcegliere un novello 
Imperatore in luogo di Federico^ il qual’ 
era fcomunicato e deporto. 

,<lL ruo dilcorrò fu ricevuto con indi-/ 
gnazione cosi . da’ priicipi ‘ecclefiaftici , 
che d^lli-fecDkri , li q uii fciolfero l’aP.. 
sembièa in una .maniera cosi tumultua-, 
ria, che il legato non pensò ad altro 
. ■ , , fe’ 
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ù non che a provvedere alla (àivezza 
della Tua propria • perfona ; e Gngarioy el^ 
scndo dato avvifato del cattivo riula- , I , 
mento deTuoi conati^ divenne più tratta* 
bile, ed m miglior guifa difpolto ad d-yemjonecof 
tettuire una pacificazione. Egli lignificò • 
eziandio quedi luoi l'entimenti 
tore, il quale nell’ anno apprefib rimandò ^ 
Leopoldo infieme col gran Maedro deli’ or-' 
dine Teui^onico^ e quindi conchiufero un 
trattato di pace,' promettendo in nome 
deir Imperatore -di pagare 20,000. pezzi 
d’ orcv, per redaurare li danni eh’ elTo avea . ' • 

cagionati in dare il faccòmanno alle cittk 
pertinenti alla Santa Sede Quindi efsen- 
dofi per l’una parte e per l’altra compiute 
le ratifiche di quedo trattato, Federico . , 
arpettò ilPapa ad^«rf?7?/,dove fu affolutn 
dalla fentenza della Chiefa, e poi magni- 
ficamente trattato da Sua Santità in legno*' 
di una perfetta riconciliazione ( r ) . 

• Nulla- odando quedo concordamen-^ 
to, le città 'di Lombardia- che fi erano 
foitratte dal dominio dell’' Imperatore,, 
durante la Tua briga col Papa, ricufaro- 
no di ritornare al lor' dovere, odi por-- ’ i 

gere orecchia ad alcuna- forta di patti e. i 

convenzione ; di modo che Federico, in, - 1 

- . . , . . ^ . . -un» - _ j 

( O Stmv. perioj. 7 . fèz, 6 , Kranu , lib. viii. c.. • J 
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una dieta tenuta in Aqmlen ‘fi determl-*' 
• <r impiega nò dì ridarle ad obbedienza colla viva* 


' In quella imprefa eì confumò cin-* 
Lombar- que anni fenza gran fucceffìa, impercioc- 


ché le Tue onerazioni venivano' foventi 

t 

fiate interrotte • per gli affari- di Napoli' 
e Sicilia \ e finalmente fu obbligato ad 
abbandonare i’ imprefa affine di calmare' 
li difturbi , eh’ erano f^ccaduti in Germa-^ 
nia durante* la fua ben lunga afl'enza . ‘ 
fattoci fi parti alla volta dell’ Impe- 
rio, ufando tanto maggiore fpeditezza Q- 
.velocità nel (uo viaggio, ' perchè irttefe*' 
eh’ Errico fuo figlio flava occupato ‘ il* 
formare una cofpirazione contro di -lui.. 

■ Questo principe aveva impegnate- 
ne! luo intereffe le città di 'Milano - e 
. Bologna , li tui abitatori fperavano di*-’ 
renders’ indepen^enti- con fomentare un- 
diffidio tra il padre ed il figliuolo i 11' • 
Vefeovò ò\ Strasbourg^ e quali tutte de 
città fopra il cominciando da* -B/r- 

yi/i?/7»fino a' Colonia fi dichiararono. pec‘ 
£jv;Vo, il '• cui partito 'fu fimilmente fpo- 
fato da Federico duca di Aujìriai ìn tal 
-guifa ffoftenuto Errico convocò una dieta*’' 
z Boppart^ ove fpiegò li^'pretefi motivi' ' 
della lua ribellione con lagnarfr non fola ' 
delle frequenti^ contefe' tra Tuo padre ed 

Pà- 
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Papa, 'le quali non poteva eflere a, me»' 
no che follerò, pregiudizjali all’ Imperio, ' . 

ma ben’.anche della picco!’ autori tà di .cui . " 

era ei medefimo veltito, avvegnaché come 
Re Komnni elfo dovea governare l’ Irri- 
perio nell’ alienza- dell’ Imperatore. Que^ ./ 

Ile di lui ragioni, coraechè 'approvate da^ * 
una gran parte dell’ aflembljéa, non furono ' « 
però, iòddi^facenti ai duca diR^v/Vr/», nè- 
ad .Ermanno Marchefe di Radon ^ li qua- 
li tenendofi fermi afioro dovere nnàn- 
darono -un racconto di quella ribellione ; ' 
a Federico I Q io efortarono avvenir di 
perfona, e dileguare la tempclla. ^ ‘ ■ 

. Nom sì- rollo fu ciò notificato a F/?- .. * ' . 

dorico j che cominciò il fuo cammino, © 
come fu arrivato in Germania tenne i 
una dieta in Magon%a , dove impiegò 
tutta la Tua cura , ed. attenzione in- dar , - 
riparo/ à quelli difordini. Egli per tamoj - 
di iconcerto co’ principi e flati ■ dell’ Im- 
perio, • promulgò diverlk leggi e coftitu-": 


agli , ecclefiadici ; ed in fomma' niuna co-. . 

fa' ititralafciò , la quale potelfe contribuire ' 

lì 111- ^ MI* \ Il r ri- . 

alla pubblica' tranquillità. Il luohgliuo-, - 
lo £ry/co I elTendo. dato- convinto di ^ 

, • ^ ^ bel- . 


otri per 1 amminitlrazione dèlia, gmlli- 

'a, '.ed il rillabilimento delia di{ciplina|-"'^^°^* 

; polizìa, cosV in. riguardo a’fecolari^ 
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bellione, e "di entrato in urla con- 
federazione centra »l’ Iruperatore, 'invece 
di elVere^ punito fecondo , la Tua dimanda 
fu mandato in Sicilia^ afiinchè fi trovallè 
):iniolfo ad una buona diitanza giungi da 
quelle pericolofe unioni che avea formate# 

Fra gli altri regolamenti latti nella 
eennata raunanza tu terminata la dif- 
ferenza trk l^Imperatore ed Otone. àt 
hunenbuvg^ il quale per forza di -arme 
fi era. impolTefl'ato^, delle caftella e citta 
di Brunfrvic e Lunenburg , fotta pre- 
teso di edere lui erede del foo^avo £r- 
rico>ì[ Lione* Federico erede le* dette 
cadelle e citt^ nella forma di ducati , 
di cui ne diede T inveliitura ad Otone 
infienie con . un autentica patente o fia 
diploma, per cui la nobiitìi mediata ,• 
li cittadini di Brunfrjjicy gli abitatori 
del fuo' territorio, e di *, ebbero 

comaqdo di ricevere Otone come loro 
duca, di predare a lui il giuramento di 
fedelt'a, ed obbedirlo come a ' loro* (1- 
gnore , fecondo le leggi e coldumanze 
deir Imperio .( y). * ' . . •. 

Frattanto el profeguiva a fat; le- 
va di truppe per .mettere in punto una 
forte armata , affine di potere un altra 

t 

<$) £re^. Docal. Bnmfw. apud M^ibom, t. il 
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volta' ritornare in Lombardia , e» ì^gio* 
gare le cittk'che fi erano contro di lui ^ . 
.collegate . Circa quello tempo eziandio 
ei fi prefe in moglie la principeffa Eli- . 

fabetta figliuola òì^Giovanni Re d’ In- » 
gbilterra. Il Papa^ temendo, che 1’ Im- 
peratore avefse ’dà. ritornare in Ita- ; • V 
iia^ mandò un 'Nunzio a^dlfìfuaderlo da 
una tale, ipcdizione , il quale gli propo- 
fe ancora , che fé egir. volelfe lafciare i’ - ' 
afiàra delle ^citth rubellate a Sua Santica, 
il Papa s’ impegnerebbe , che quelle fa- 0 
ceflero ritorno al loro dovere e di peri- ■ 

♦denza dall’ Imperio. Nulla però di man- ^ 
co Federico , riguardando una s'i fat- 
ta prò m ella come una bella infidia,, che 
a Icji fi tendea , ricusò di accettare la 
mediazione propolla, ed intrepido con- 
•tinuò ad elfere collante nella fua rifolu- 


zione* Per la qual cofit egli fi parà 
per quella fpedizione , e come fu en- Aita» la- 
trato nella Lombardia , alcuni {lati fi 
lottomilero di proprio loro movimento, foMpede- 
cd .altri furono ridotti colla forza; mahc*/«r/r . 

Citta principali tuttavia li manten- 
nero contro di lui , confidando nelll 
foccorfi che aveano' ricevuti dalli Véne-^ , " 


’ vùani , come anche nel follegno ed, aju- 
to, che tanto elleno, quanto li loro conf*- 
ifi,]\lod*VoL2^drom.2é K k * de 
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• d' 2 rà,ti afgectavaao t\i-'Errh'j l\.i clo’Ri- 
.mani ^ il quale fi era intri^ito nella K> 
•ro candì* ad infii;];azione della corre di 
. GuC anef il dietro principe, phre 
a quellso paflb che aVea'Jato di rioelli- 
one cóntro Tuo .padre,, ave i c vitiruiate 
ancora le fue fegrete pratiche eoa di- 
vev^i. -principi ,^di Gc-m./vd; , li quili ave- 
ano promelVo di aflifierlo in qiulunqu’ 
'cineraenza , e U’a eli* altri col duca 
^di Aujìrr.Ty m perfona dcj quale aVe- 
'va r Imperatore conferito il titolo di. 
Re.. 

. Essendosi! accorto Federico 'di qua* 
fla nuova cofpirazione ,, concep'i tanto 
furore ed ira contro del fuo figliuolo', 
che intieramente venne i ad' afiqrbire 
quell’odio che portava al Papa, cui pre- 
fen temente fece tali profferre , che .-ih- 
dufie già Sua* Santità a dicliiararfi .tort- 
uro di Errico , ed a proibire a’ prìncipà 
e flati deir Imperio fotta pena * di feo- 
municachelo fornilTero di' foce orfi d c»U 
prefialfero obbedienza Or ra.utoritx Ipi- 
rituale del Papa effetti vahiente .'ritenni 
li fuddi'ti nel loro dovere f-e 1’ Imp'era^ 
to7ò avendo ordinato, che .con ogni vigf- 
lanza-fi folTero tenuti gli occhi lòpra a’’ 
movimenti del fuo figliuolo, ‘alia fine 




V tro 
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trovò ^ la maniera di arreilarlo-, e conn- •_« 
^ narlo in un camello ''della Puglia ^ 

;in'.appre(To fé ne'mor'i {t) . , ^ ^.Wo £c- 

/■ Quimdi affinchè potefièro rimaner 
eftinte le reliquie di quella congiura , 

' egli ordinò a’ duchi di Boemia, e Bavie- 
ra "di prendere le arme contro dì .Ferie- ^ 
rico duca- dì Aujlri a complice del prin- 
^cipe Errico , finactantochc ei medelìmo 
folle ili iliato di venire in perfona a Cjalli* 

^garlo". Ei non pafsò- lungo tempo innan- 
zi che venne Federico a godere di ua.a, 
tale opporrunith; imperciocché avendo in 
qualche modo llabiiìti .gli alfari d’ ha- 
e lafciato il Papa in termini 'di pj- 
ce., fe ne, ritornò' in Germania .y devattò 
col’ ferro è coldfuoco li‘ domin] Aujìrià- 
ci ^ Q finalmente lì. 'refe padrone della 
citt'a di Lienna , dove fondò quella' Uni- 
• vernta che pi'^rentèmeùte fuffille («'). 

Dopo queda ipedizione egli alscmbrògii 
flati deir Impèrio , affinchè, porefsero 
fcegliere il tuo figliuolo ConWo per 
de’ Romani ‘ e -di fatto quello giovaneydl^^^^ 

^ principe -fu confermato nell’ anno mede- ' 
fimo iti un’altra affemblèa tenutafi .nel- 


• : K k 2 

i - I 

■ (t) Heiff. H'-fl. 1: ^ì. c. 16.' 
(u) Saxius, lib. iii. C.3. 
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la ciita di Spira ( ^* ) . Or eisendolì gl? 
affari di Germania e la fucceffione ia 
quefta maniera ftabiliti , egli tomamente 
fi determinò di portarfi nuovamente iti 
Italia , avendo tuttavia a cuore la ri- 
duzione in fervitù di quelle citta della 
Lombardia^ le quali tuttav'ia rimanevano 
in arme, fotte pretefto di •difendere quei 
.privilegi erano flati loro accordati 
da Federico Barbarojfa . L’ armata , eh’ 
egli di prefente condufse in Italia efsen- 
do- molto numerofa e formidabile, la 
citta di Padova immediatamente fi arre- 
fe; indi fece dare il. facce ad alcune altre ^ 
piazze , le quali fecero refiftenza affine 
d’ incutere timore alle rimanenti ; e 
' tutto all’ iniprpvvifo rivolfe le intere fne 
forze contro di MHano y eh’ era il cen- 
tro della lega , e dove fi erano unité 
tutte le loro truppe ; in guifa che veg- 
gendo effi che la loro -armata era ugua- 
le in numero a quella dell’ Imperatore 
rintferj- fi determinarono di attenderlo nel cam- 
torf otueru po . Di fatto ne fegui una furiofa bat- 

cui evento fu iungamente dub- - 
Amoi)o. biofo ; ma dopo che. per lo fpazio di 
w/wi257. p[fi, Qj.g fy dm-ata con grande fira^e e 
macello,' la vittoria fi dichiarò a lavo- 

r& 

^x) Cfcron. Auft. p. 
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fe deir Imperatore (/.) . Il loro gene* 
rale P'tatro Tiepolo figliuolo del Dogo 
di Venezia infieme cogli altri loro ca- 
pitani efsendo ftati fatti prigionieri ,'F^- 
Jerico ordinò che fufsero tutti podi a 
morte per le mani del comune boja ; e 
quindi perfeguendo a far ufo del fuo 
vantaggio , attaccò diverfe piazze , alcune 
delle quali fece faccheggiare ed ardere , 
riferbandofi Milano per T ultimo monu- 
mento del fuo rifentimento . Quella bat- 
taglia farebbe fiata decifiva , e le cittk 
Lombarde intieramente conquifiàte, fe Fe- 
derico avefse fatto un proprio e conve- 
niente ufo della fua vittoria , e fofse 
proceduto più oltre - colle fue unitari 
operazioni ; ma in vece di portarfi in 
quello modo continuò a fiarfene in Cre- 
mona oziofamente , e diede cosi tempo' 
di refpirare a fuoi nemici. Nella pri- 
mavera marciò dentro il Piemonte-^ e 
rifcofse il giuramento di fedeltà dagli 
abitanti di Vercelli , Torino , ed' altrfe 
citt^ in quella provmcia . In apprefso 
Federico convocò un’ aflemblèa in Pa- 
'Lfia , in cui confermò li privilegj , e 
ravvivò le antiche leggi delle città Lom- 
harde , eh’ erano attaccate e divote alli 

K k 3 fuoi 

(y ] Sigon. 1, i c, 8, ^ ‘ ’ 
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fijoi intcrcUl .•• Li cittadini di MiLinf 
chiefero la pace inediante i’ in ter Ce!?-, 
fione del Papa.^% ma conciofiachc Fcdcr-, 
r/Vo .'avelie infiltito , .che lì loderò àrre- 
fi .a- di (erezione , eglino rifolvettero di '• 
perire più rodo , che fottomettcrli* alla 
liu mercè , licchè lecero -tutti li ‘iicGelr 
fari preparamenti per la .conrinuazioae 
della guerra ( x) . • - ? 

Or’ il .Papa Gregario dlenirlo fenlibil- j 
mente, tocco al viva per gli lelici fuccel^ i 
fi delle arme, di Ft/dc;ylro -> e • particolar- 
mente plccatofi di lyi’editto ch’egli' ave- 
va pubblicato per riiorrnare. I abafo- de’ 
tribunali ecclcfiallici ; ed accQi'o. via. più- 
^er iellerfi. Fediirìco-- imp.idroniio delle^ 
rendite delli Vefeovati vacanti nella 5’i- 

s • 

cUia y e per at-’er dato ad En%'w fuo' 
figliuolo naturale il Regno* di Sardegna 
come feudatario del! imperio ; laddove 
Gregorio lo prctendea come leudo del- 
la Ghiefa Romana , 'influito il. Papa 
per • tutti quelli concorrenti motivi y 
il. collegò, co’ Venc-xàani e. colle- cittù 
di Lombardia,y'Z fi-triconclliò. anche coti 
, donde da 'lunga pezza di 'tempo 
era egli, fiato obbligato a'ritirarli . Quin>. 
di -nel fuo ritorno à quella. città mandi' 

V. ' . . . un 

' (z) Petr. de Vineis, Ep,- 7 ,. : .1 . . 
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' «LÌ Nlt-ì/Jo ali’ Jmj>ercUorè, èfortaildoio a ^ : 
• de’.ìiTere \U iìrnìgliami violenze , a'^con- 
teiinplizi(^/ae cip quelli favori , che avea 
ricevuti dulia ‘'S.Vnta 6Y’de ; ma Faz/c'ivcp, 
eh’ erti •'fato ‘informato delle Tue fe^re- 

w 

re' connelfiofii e -maneggi colla lega, dii- 
mi (e il Nunzio lenza ninna - rirpeOa ; • . 
per lo ‘che Sua Jfinriia fpodì tre- Gardina- ’ ^ ' 
li a face i’ ideifa imoaTciata , ' li quali • 
ellendo rrattiti col- niedelim.o dilprezzo,* ■ 
egli ebbe ricorfo .1 quello- arme, di. cui 
avea -per l’ aJvlietra fatto-- ufo ‘controF-^'”/»^'''?- 
cU lui . Per tanto (u ralminata una nuova 

r • / \ r -H 11 COrW'<y:rz- 

Icomunica (a), e fa mandata una Bolla 

ìlr Gl'rmanìa per feminare dlvifioni fra'l'"^^--' 

i’ f-^"g?ratore ’ é , li principi e dati deU’^'^ apa. 

Impili-,; , li qiiàli_ furono .foggettari alici- 

iìelfi fentenza, qualora Videl'ièro -perfide- 

re' fermi neli,a doro fedeltà ed ^attacco . ^ 

per ’Fc'ifvm'f) ( C) i Egli firn il mente prcc- ' ' 

curò • 


K k 4 


(aj Barre, l.’V. pi. 745. 
i- • • « ■' . , 

> At 1d m \ n ■, 


f'G ) Pl'/ d'à'T'e zf//;‘ no Eri' Etifari itnn 

gi'v.flà'idsti èdl(t ' cariba e Cridiana yò/- 

ftYch-ìit àdli Pnpì'^ 7H' pince di quì 'trad' 

durre 'p/rrte delia Brdld. r//- Gregorio fo.v- 

tro-Ai Federico , cfj ed mandò, all' Arci- 

•ve [covo 'di Masonz/.^ ^ - 
'• - “ ! ■ 

' - - ’ Ijna 
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. ' \y Una bcftta di bejìetnmia ripiena dt'^ 

^ • nhni è vi fetta dal mare colli piedi di 
wì or fo , colla, farcia di un Itone ^ e co . 

), membri di altri differenti animali ; la 
5, quale a fomiglian 7 .a del pardo avev 
5, aperta la fua bocca in bejìemmia con- 
j,* tro del Nome Santo ; non temendo nè 
anemie di avventare le factte delle ca- 
lumi te contro del tabernacolo di Dio, 
e de Santi che abitano in Cielo . ^te- 
5, Jia befìia defiderofa di rompere ogni , 
5, cofa in pezzi coi fmi denti di ferro^ 

5, e colle Unghie , e di por fi ogni cofa i 
fatto a fuoi piedij ha di già àmmannì- 
„ ti' privati bolcioni od arieti contro del 
5, muro della Fede^Cattolica ^ ed al pre- 
5, fente prepara aperte macchine in ergere 
5, fcuole dt IfiTiaeliti in dejiruzione. delle 
anime ; hmalzandoft ^ fecondo che fi rap- 
yy portay In oppoftzione di Cristo il Re- 
• ,, dentore del genere umano , le tavole 
del cui patto ei tenta di abolire col- 
yy la penna della empia erefta : Non vo-, ■ 
„ gliate adunque rimanere, . forprefo per 
yy la malizia di quefìa blasfema befìia , 

?> noiy che fidino li fervi dell' Onnipo- 
„ tente , fiatm flati efpofìi alle frecce del- 
yy la fua dtfìruzìone .. 

^efìo Re di 'pefìilefìze y c di piaghe 

ftt 

» .* 
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di tirare S, Luigi nel fub interefle^ 

• e mandò un legato a preoccupare 4’ani-‘ 
'ino di lui contro della perfona e reli- 
gione deir Imperatore, come anche per 
tare una profferta della corona Imperia- 
le al Tuo fratello il principe Roberto 

con- 


- * ». 
fu anche ìntefo dire ! „ Che tutto * il 

5, Mondo era flato ingannato e fedot- 

5, to da tre impoflori , vale a dire .da 

5, Gesù Cristo , ^Mosè , e Mabriiet- 

5, to , ed apertamente affermò , che due 

yy di loro foflennero la loro gloria fino 

,, all'ultimo y mn che il terzo fu ,dìfgra*, 

ziatamente crocefiffo „ . 

Nè Federico per contrario fembra che 

fofse flato fcarfo in epiteti della fleffa na^ 

tura'y imperciocché nella fua apologia allè 

principi di Germania, chiama il Papa^ 

yy Quella beflia feroccy di cui fla fcritto\ 

yy e quindi , un altro cavallo roffo furfe* 

5, dal marCy e colui y che vi fedea /opra 

yy tolfe la pace dalla, terra * ^ueflo gran 

yy dragoney che feduffe tutta la terra y è 

yy anticriflo.y il cui precurfore egli aft> 

5, fermò che noi fojflmo „ (‘ i ) . 

^ . c\,. ■ ■ . 1 

^ii) Ctb^.Perf* Cofmòd, at^ vi. c j 



1 


; ^12 V I s T o n I A 

■; •conte di Anoìs (^) . Ma ■ Lifhi non' - 
'■ volle affatto avere ninna parte in roraì-' 
glianti violente procedure; e chiaramente’ 
gli diede ad- intendere che'( concedend:>- 
fi eh’ eì folle difpofto ad abbracciare Ih, 
propófta ) il* Papa niun> potere ’avea' nè' 
autorità ^ di sbalzare dal trono firn-* 
peratoré , o-di conferire •'ad altrui l-Itn*'- 
■ perio . M '* - 

' 'Federico , che fi trovava 

■ quando riceve'tre le notizie di quelfaTco- 
munica ordinò a Pietro de Vi nei s Ilio V 
. cancelliere che lèggeffe una rifpolta con-" 
tro di effa innanzi a' tutta l’armata 
nella quale refurò le calunnie^, che- furo- 
no inventate e propagale in Tuo pregiu- ' 
dizio (c) ; e quéfta rifpofta fu da lui ' 

' mandata in Germania per la difefa del 
fuo 'onore ed inrègrith. Quivi ella prò-* ‘ • 
dulfe- tutto il buono effetto eh’ ei potè' 
defiderarc negli animi delli princìpi; e* 

• ' tenne* tutti, li membri dell’ Imperio fers- 

‘mamente uniti e (fretti al loro capo . 

Faunten- ricoy veggendo che niente avea che teme- * 
*ia^tàd ^ da queifa parte, rifoivè di airtpiamenDe ' 
Roma, e vendicarfi contro e forpefetut- 

tì«n£lirte- iQ [g fue -operazioni, affine di mar-*' 
Do^ ' ’ :cia* " 

itiiniiZ;^, Mez. A'br. C*ir. *t.- i. r». 445. 

(c) Krantz, 1. viii, c. 7. -HéilT,' K xt c. id. ' 
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ciare a Roma^ dove credè , ,che il fuo- 
partito fofle baflaatemenre forte a proc- 
curargli fingrelTo; ma il Papa ed il fuo 
clero che lo fecondava fi adoperarono con 
tanto artifizjo prelfo il popolo, che quello 
fuo favorito difegno riuici vano- ed ineffiv- 
cace . Nella prefente oc-cafione ei fu , ch’eHi . 
s’.impegnarono ad entrare-in^ una Crociata ' 
contro di lui come nemico della Fede/ 
Crifriana; per. lo qual palfo ei talmente, 
rùpafe accefo . d’ ira e furore, che ordinò ^ 
che tutti li prigionieri che portavano la • 
Croce foflero efpolU a’ più crudeli tor- 
menti, . . , . * . ' . 

Rimasto 1’ Imperatore ‘delufo nel 
fuo favorito difegno diede 41 guado al-- 
Ì3. Marca di Trevifano , ed entrò nel 
Miianefe , affine di ,affediare la capitale-; 
ma. gli abitanti' avendo alfembrate tut* 
te le loro , propie truppe , e quelle anco- . 
ra, de’ loro > alleati , lo attaccarono nell’ . 
aperta campagna , doye- dopo un oflina* . 
tiffimo e. fanguinofo. contrailo, la fua ar-- 
mata fu intieramente rotta e fcompigliat • 
tav;.febbene col favore della notte , ef- 
sp, fece ogni sforzo per ritirarfi nel ter- 
ritorio ;di Piacenza», Quivi giunto egli - 
ordinò, che fi folle abbattuto il ponte 

i \ . pef ' “ 

(d) Ipranrr, ubi fupra, • - ■ 
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per impedire l’ infeguimento che avereb- 
be fatto il nemico; cd in ccnfegucnza 
quello efpediente', egli ebbe tempo 
di giugnere in Tofcana , dove le fue 
truppe goderono di qualche,, ripofo . 

Fra quello mentre tutta V Ifrtlm tra. 
divenuta preda delle due fazioni dellt 
Guelfi e Gìbclini ; le quali avevano 
involte citta, parenti, cd anche le pri- 
vate famiglie in turbolenze ,-divifioni, e 
ilragi' civili, ove niun quartiere fi ac- 
cordava nè^ dall’ una, nc dall’ altra par- 
te» Federko veniva riguardato dalli Gxel~ 
fiy come un Maomettano ^ e nemico del 
nome Cr\fìtano\ ed egli dall’altra ban- 
da trattava* li Guelfi con fomma crudel- 
tà e difprezzo. Dopò di avere sbagliato 
il fuo tentativo contro di Roma^ ei pre- 
fe la Urada verfo Napoli , e fece ven- 
detta di tutti, quelli Guelfi che incontrò 
nella fua ftrada,a niuno dando quartie- 
re, che folTe trovato in arme , difcac- 
dando, efiliando, ed imprigionando gli 
ecclefiaftici , e fin anche li Cardinali , 
alcuni de’ quali avvenne che, cadeflero 
nelle fue mani. Il Papa avendo chia- 
mato un Concilio Generale in Roma , 
molti prelati, che vennero dalla Fran* 
eia . ed altre contrade lì aiTembrafono 

I ■ , . 
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in Genova , dov’ effèndoft armate per 
la loro difefa venticinque galere allft 
quali effendoft unite quelle pertinenti 
al Papa^ Fecero effi vela per Roma fot- 
to la fcorta di un tal convoglio ; ma 
elTendo Hat’’ incontrati dalle galere del- 
li Siàltmi e Pìfani , li quali ftavan®^ 
nel fervigio dell’ Imperatore, fu data una 
battaglia, in cui furono affondate tre 
delle galere Genovefiy e le rimanenti fu- 
rono prefè con tre Cardinali y ed un gra'ti 
'numero di Arcivcfcovi, Ve (covi, ed al- 
tri ecckiiaflki (c) . In una parola que- 
lla rancore ed animofita imperversò coa^ 
incredibile oftinatezza e furore in amen- 
due le parti fino, alla morte del Papa , 
il qual’effendo fucceduso da Cetejìino IV. 
che godè del Papato non più che .'di- 
ridotto giorni, la Santa Sede rimafe va- 
cante per venti rnefi , durante il quale 
fpazio Federico frequentemente follecità 
li Cardinali a venire ad una nuova ele- 
zione, quantunque tuttav'ia ricufaffe dì 
porre in liberta coloro che avea fatti pri- 
gionieri;. ma conciofiachè li Cardinali del 
pari aflblutamente iafideirero, che folfe- 
ro liberati li loro fratelli prima che fof- 
sero paffati a torre via la. vacanza, cotv. 

una 

(e) Mezerai Abregé _ Chronolog. t. i. p. 442^» 
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Una nuova' elezione, ei fu alla fine per- 
fuafo ed indotto a porli in liberti; ìic- 
chc trasferendofi ad Anngnt tutto il col- 
^”^^^°legio‘ fcelfero Inmcenxo IV. quelCardi- 
naie appunto , che fra tutti gli altri 
Amto D»- aveva moftrato il riguardo, più grande 
1245. r Imperatore e li fuoi interellì . Di 
fatto ricevè 'delle congratulazi- 

oni per lo efaltamento d’ eh’ 
•era fornito di maggior penetrazione, ma 
. replicò, 'com’ elfo' niuna ragione 

'■ avea'di rallegrarfi di un’avvenimento, che 
lo privava dell'amicizia di un Cardinale, 
* c-fecevagli acquiftare l’odio di un Papa (J) . 
Nè certamente rimafe ingannato Federico 
nel fuo prognoflico. ' , ‘ . 

La cura principale, che fi diedero il 
novello Papa e li fuoi' Cardinali fi fu 
. . • , di ' proccurare la pace all’ , che f 
■ .Imperatore non- volea concedere, fénon a 
•' condizioné’di ritenerfi quel che già pòfle- 
‘ ' dea; laddove Sua Santità domandò la Ve-| 

ftituzione di quelle" citta eh’" erano fiate' 
. prefe alla^Chiefa, come l’ unica bafe di un' 
* fincero e fodo aggiuilàmento;' ed 'infiftè, 
che dovefie ’prefiare omaggio per lo regno 
, . ' di Napoli , Quantunque 1 Impera tpre, ri-’ 
■ Cufalfe di ‘condifeendere 'a quefi^ doman-: 
. ■ .. ;• • ;• " * de,';"' 

* ( d ) Krantz, L vm* d 9. 
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, pur tuttavìa offerì di rimettere. 
una tale difput^; alla decifione de’ Re .di; ^ ' 

Francia ed Inghilterra ’y ma Innocenzo * 
hori fi Volle- foggettàre a quello arbitra- * j 
-racnto . Alla' fine elfi convennero. di " 
avere" infieme un congreflfo nella cìt- . . 

.ta*div Cajlello y affine di difcutere que- ' 

,'fìì. punti , c .compromettere 1’ affare.; 

‘ ma le" il Papa, foffe flato realmente av- . ‘ 
vertito della intenzione dell’ Imperatore y ’ . 
che volev’ arredare la fua perfbna , co-' ' . , 
mie affettava di fpacciare, oppure unii- . 
canienre /fparfe un tal romore , come 
uno fpeciofo preteflo per ifcanfare la . . ; • 

conferenza , certa cofa^ ella è che il 
'Papa non volle dare all’appuntamento 
-fatto;, cd avendo intefo, che Federico era- ‘ • 
fi acccfò contro di lui per tal ragione,, 
ec!i‘ fi determinò di render’ eluCbrio 11 di 
lui r ite n ; i m en to , con fuggirfene , a rico- H In- 
“vero dentrp 4 a FiWcw . Con quedo , 

degno egli ' mandò fegretamente a chia-^i*/» Fran- • 
mare, le galere Genoveft \ nelle quali s’*^*^* ' ’ 

imbarcò \>zx Civita Vecchia * e fu traf 
portato A' Genova y donde , paffando per 
li Savoia' egli arrivò .ficuraraente a 
Lione , dove .immediatamente prefe le 
dovute mifure per, convocare» un Conci-, 
lio Generale , mandando le fue Bolle 


« 
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agli Arcivefcovi, Vefcóvi, e Prelati del- 
' ntrgltin^ GÉ’rw/7Ai//« .j Francia alia ed altri 
4-io»e^. regni, affinchè fi fodero potuti unire a 
Lione nel di ventiquatrrefimo di Giugno 
per deliberare fopra li mezzi che dove- 
anfi prendere per la fìcurezza e vantag- 
gio delk Ghiefa . In confeguenza di que-. 
fta chiamata, un gran numero di prelati 
fi portò a Lione , dove Imperatore' 

. ' . ..fu citato a comparire , affine di purgar- • 

. fi- di quel che h era imputato a ’fua 

colpa , e fu minacciato delli fulmini 
della Ghiefa , in* cafo che voleffie man- 
care dalla fua obbedienza . Quantun- 
que una" tale citazione fofse .compari 
. . ' molto ftravagante all’ 'Imperatore , il 
quab ^ofservò'xhe il Papa erafi egli flefi 
fo coftituito un giudice fovrano , laddo- 
ve tutti li Concilj, che fi erano ‘tenuti 
' anticamente , erano flati convocati dagl*,. 
Imperatori,- dove li Papi* e li Prelati • 
preda van omaggio , c ad effi obbediva-- 
• ' ’ no , come a loro (ignori naturali , tut- - 

tav'ia però effo non mancò di fpedire 
.ambafciatori a Lione , li quali con bel- 
le guife confutarono tutte le accufe del 
. ' Papa, e giudificarono la di «lui condott» 

' con tanto buon fucceflb , che diverfi mem- 

bri dell’ a^fnblèa fi dichiararono in fu(^ 

» 

/ ! > 
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favore . Nulla, però di manco Federico 
fu fcomunicato (e) (D) j ma egli 'p^-impTàtore 
chiflimo conto fece di una tale .fenten- Federico 
lJ},Mod.Fol.2^.Ton?.2, Li za, 


(e) Gob. Pers. Coftn. vii. cap. 6 /\.. Kraa- ^245. 
tZf Sax. 1 . vi-ii. cap. iz. 


\* (D) Il Papa dichiaro Federico reo 

e convinto di fagrilegio ed *erejla , lo ♦ . 
fcomunico , e depofe dal trono * coman- 
do agli elettori di procedere alla elezio- 
ne di Ufi altro Imperatore , ed a fe me- 
deftmo riferhh il difporre della Sicilia . 
EJfendoft 'pronunziata quejìa fentehza , 

'il Papa canto il Te Deuni ; e tutti li pre- 
lati anatematiTizarono Federico corh ejìin- 
guere le torce che tenevano colla jiam-^ 
ma accefa é rivolta in giu . * 

Se noi vogliamo prejìar fede a Mat- 
teo Parifienfe, /’ Imperatore eh' era in , 
quél tempo a Torino ricevè le notizie 
. di quefla cerimonia con trafporto di rab- 
bia e furore , punto non conveniente ad 
. un principe della fua dignità . Egli fi 
fece portare quella piccola cajfa , in cui 
fìavano ripojìi gli ornamenti imperiali ; 

€ mettendofi la corona fopra il fuo capo'^ 

^ Innocenzo, grido ejfo , non mi bà tut- 
• ' . ta- 


^Qigitized by Google 


530 r / S^T ORIA 

za , la quale allorché iiitefe , diife crts^; 
lo era prima di quefìa {comunica ohde- 
diente al Papa ed alle leg^i della Chi^- 
fa j ma ora ch'egli mi ha difpenfato dal 
mio dovere in tal particolare , Io non 
' fono a lui tenuto di pr e fiere nè obbedi- 
enza nè rifpetto ; e ciò nulla oflante 
pure continuo ad èffere Imperatore , Il 
Papa rlmafe ad altiflinio fegno innafpri- 
to per quello 'di fprezzo , e fi penti Si 
aver portate'^le cofe^a tali eftremi ; .irta 
conciofiachè fi vedeffe tropp’ oltre impe- 
gnato , ficchè non potcafi ritrattare, égli 


.jj favi a privati di qiiejti', ’nè io giamrhai 
5, me ne disfarrò fenza un grandtjjtrho 
,, fpargtmento di f angue; 'ma noi Jiaréiho 
5, a vedére coni egli , e li fuòi 'aderenti 
5, faranno per foflenere 'quejìo efempÌ 9 . 
,, di audacia „ , 

Egli . è cofa cèrta ^'che Féde'rìcò fcf èf- 
fe a qua fi' tutti di principi dèi GriftiV" 
nefimò , fcagionando la fua própvìa còh* 
dotta ,• fpazian'doft fòpra Ha viùlenzà Sd 
ìngmjiizìa. del Papa , làgnaddóft 'dèfia 
. loro indifferenza , e fdllècitdndp tu Hdio 
'afftfìènza ("i ) , * - *. 

( I ) Matth. Parisy f, 7*2. 
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il adoperò con unta finezza ed indurtria 
per mezzo delle fiic fpie , che alcuni 
principi deir Imperio furono indotti 
procedere all’ eiezione di un Ke de’ Ro- rinvia?' 
wanì. Di fatto li tre elettori Ecclefiafl:ici ^“^^^*^ 
infieme co’ Vcfcovi di Bremen^ Strasburgo 
JAetZyt Sf^iray ìì duca éì\ Brabante ^ ed , 
£rrico landgravio òi^iTurtngia fi alfembra- 
iT)no nel giorno dell ’ in Frane-, 

■fort , e fcelfero quell’ ultimo fignore per 
Re de’ Romani ^ il qua|e fu in appreflò . 
foprannotnato il Re de' Preti . Il Papa .. . ■ 

in favore di quella elezione follecitò 
fbccorfi da tutte le' pani , e fece al no- 
•vello Ré un donativo' di ventkiiique 
anila marchi di argento per cosi abilitar- 
io a ioftenere la guerra contro di Cor- 
^ath , che 1’ imperatore ^vea iafeiatp 
'nome fon luogotenente in Germania ; di 
anodo che trovandofi .jErr/ro in illato di ' 
\ilcire in campagna gli- diede battaglia , 

•€ ne ottenne un confiderabile vantaggio. ' 
iln appfelTo ei fece una incuìfione nel 
-ducato di S^ijevia , parte de’ domiii-j ere- 
:ditar) dell’ Imperatore , e fece un tea- 
. -tativo fopra Retttlingen..^ la quale fu co- 
•SI valorofamente difefa dalli pktadini., 

«di’ bITo fu obbligato .a ritirarfi . Egli fi- 
^ilmente Attaccò ia città di Vim ,, do- 




ve 
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ve ricevè una. ferita per mezzo di una. 
freccia, per la quale fé ne mori a capo 

' *di pochi giorni . ' 

rimperMr AVENDO mtefa l’ Imperatore la cat- 
tort ftpar- fituazione de fuoi affari in Germa- 
nXrf'“' n'o fi déterminò di trasferirfi a Ltom 
torna indie- periona , e fbllecitare un aggiu a 
“"r 'Amento col Papa. A quello Sue /«va 
’Lc/iU egli ottenuto un falvo condotto 
città di pianeta ; e lafciando la cura delU 

affari S lfdia alla direzione del 

mi»;i247.fuo figliuolo naturale Enzto Kq 

egli effettivamente fi parti alU 

volta di quel regno y ma come fu arri- 
vato nQÌ' Piemofjfe y riceve le notizie 'di 
,elTere. fiata la cittV di Parma forprefa 
* dalle truppe di Sua Santità , méntre 

•che En%io con una parte della guerni- 
-Eione fiava impiegato nell’ attacco di 
Brefcia . Quefio informo obbhgollo ad 
.abbandonare il fuo primiero difegno, e 
^ritornare con tutta fpeditezza nelU-f^^ 
Ha , dove ofiinatamente fi applicò 
fteflb all’ affediò 'di Parma y la qual el- 
^ fendo ben fortificata fece una si vigo- 
rofa difefa- , eh’ ei fi determinò di pren- 
derla per via di fame, fatto la cir- 
condò di un’.alto muro,' e fabbricò vicino 
* ad effa una nuova cittli chiamata Pitta». 
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rta , la quale fra poco tempo fu cos\ 

'bene abitata, come qualunque altra città 
in Italia (f) . 

Persistendo Federico nel fuo dife- , 
gno contro di Parma , furono infrut- 
■tuofamente confumati , più mefi innanzi 
alla medelima , durante il corfo de’qua- 
li egli non diede paflb veruno per rime- 
diare alla cattiva fituazione de’ Tuoi più 
importanti affari ; e quella di lui fupi- v 
na e craffa trafcuraggine fece acquiftare ' 
al Papa ed a’ Tuoi partegiani una tal 
mano fopra di lui , che non incontrato- ‘ 

no difficoltà- veruna in convocare 2l Nu- 
it^ un’alTemblèa di diverfi principi dell’ 

Imperio tanto ecclefiaflici che fecolari ,Guglielm» 
nella quale in luogo del landgravio <lÌQ”anda? " 
■Turingia^ effi fcelfero Guglielmo zonx.Qfceito Re 
di Olanda Re àq Romani (^) . Le cit- 
tà di Colonia , Magonza^ e Strasburg 
-provarono quella elezione \ ma quelle firavh dì 
. di VForms y Spira y LanddUy e 
' bourg inlìeme con quelle di Svevia , 

Baviera confervarono la loro fedeltà ver- 
fo r Imperatore e Corrado , malgrado 
di tutte le fcomuniche del Papa . Fra 
quello mentre l’Imperatore tuttavia ap- 
V . . LI 3 , pii- , 

(f) Krantr Sax. 1 . vili. c. 13. Heiff, 1 . H.c.17. ^ 

( fi) Ann. Spior. Jo. Avcnt. I, vii, p. 549. 

» 
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plicato air afledio di Parma , viveva irt 
mezzo di nemici e traditori , li quali 
pofciachè non poterono efeguire la la* 
ro vendetta contro di luì in aperta gner- 
•ra , ebbero ricorfo al veléno , durante 
una certa indirpofizione , per cui fu eP- 
-fo confinato al'fuo letto. A tale ogget- 
. to eglino fubornarono non folamente il 
‘fuo medico primario , ma eziandìo 
-Attentato^' tro de Vineis nativo di Capaa , eh’ era 
fuo cancelliere ed intimo amico ^ li qua;- 
tatore col li intraprefero la Tua diiltuzione per mea- 
^”®* 20 di una tazza avvelenata ; - ma con- 

ciofiachè Federico foflé flato per Tua buona 
ventura avvertito del loro difegno, in 
•' -■ ■•quel giorno' medefmio deftinato per la 

efecuzione delf iniquo loro difegno, ricu* 
• " sò di bevete la pozione allorché gli fu 
^ ’ prefentata , quantunque Pietro de Vineis 

■ lo pregafife di prendere la medicina ) del- 
- = la quale,' ei diffe , tra poco ne ave- 

« rebbe intefi li buoni effetti . Il medico 
fimilmente effendofi unito alle perfuafi- 
' ve del cancelliere, T Imperatore fifsò li 
fuoi occhi fopra di lui, e’ gli ordinò, che 
uè beveffe una meth alla fua falute • 
* ;Confufo il medicò a quello comando 
finfe ;di cadere inciampato per acci- 
V d^te , e così versò la meth della me*<: 
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Vicina . Tutta volta però quello elpedi-’ 

.ente, non fu efeguito con arte si- gran- • 

.de , chC; tutti coloro , che fi trovaron ^ 
prefenti non fi accorfero della Tua reità e 
. confufìone ; per lo che tanfo egli che i^ : . 
cancelliere . Tuo complice furono imme- ^ 
.diatamente ,melfi in arfefio ^ e quel che, ^ 
rimafe nel vetro fu dato ad un malfat-- * . •* 

. tòre già condennato , il quale Jnfiante- 
mente ne rnori . Or’ elfendo ciò una , 
pruova. convìncente della loro, tradite vp-, "* _ 
le intenzione , il medico' fu firangolato; 
ed al cancelliere gli furono cavati gli / 
occhi,, e quindi, fu abbàndonàto al ri- 
fentimento de’ Pifanì , eh’ erano Tuoi,. ^ . 
mortali nemici {h) . Ma quello mife- , ♦ • 
.rabile. traditore, per non incorrere ne’lo- 
.ro fcherni e rìfenti menti , anticipò il fuo , 
,fine con farfi fchizzare le proprie cer- ' , 

yella in faepia ad una colonna. 

Non lungamente dopo a quello even**^»'’ 

^jo, la fortuna che finp' ad ora avea fa- 
.yorito Federico tutto in un tratto fi 
dichiarò contro di -lui .. Ei continuava' 
tuttavia le fue operazioni innanzi a 
, Parma y ma poiché in quelli tediofi afi 
• Sfidi fogliano le truppe rallentarfi nel ‘ 

.fervore, del4 lofp vigilanza e difeiplìna, 

E l-' 4 , . ed ■ V 

Danatqs, in Aph, Poi, Chr* Relig. ’ 



» 
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• * èd immergerà in una pericoloià ficurez* 
•’ . 'za; gli^ aflediati fi avvalfero del vantag- 
■ * ’■ * ,gio che loro prefentavano la non curan- 

, .. za e trafcuratezza di Federico ; ficchè 


Federico ? facendo una ' furiofa ed inarpcttata for- 
tira tagliarono a pezzi la maflìma par- 
' • 'te delle truppe imperiali; e perfeguitan- 

do quelle che fuggi vàrio, entrarono in- 
.. , fieni con elTe confufamente nel- loro 


campo e citta, palfando a fil di fpada 
tutti quelli che incontravano. Egli era 
■* '.impoffibilc di poterfi refiftcre all impe- 

tuofo torrente ; di modo che T Impera- 
.tore, eh’ era dell’intuttd fprovifio onde 
' '■*//* ? potere far argine, montò fop'ra il fuo 

, cavallo difarmato, e fcappdnne a Cre^ 

mono- mentre che li Parmefani diedero 
^ il facco al Tuo palazzone campo,efpia- 
narono la fua' novella citth di Vittoria, 

. . Eflendofi fparla per tutta l’ Italia la fa- 
' • ma di quella .vittoria, non {blamente, 
follevò gli fpiriti Guelfi accrebbe 
la ri paranza del legato Gregorio Monte- 
longo^ W quale aveva condotta Timprefa, 
ma eziandio fopraffece li Gibelini di 
"smagamento e cofiernazione L’ Impera- 
tore à vero dire fenza perderli di ani- 
mo, nè. smarrirfi 'punto per. quefia^sconfit- 
ta, riafi'embrò tutte le fue difperiè trup- 
^ . . . • pc 
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.pe, e le rinforzò co’ Gihelinif li quali# * . , 
concorlèro a lui da tutte le 
conciofìachè la fua rlputanza e ftima fi „aturaU fe . 
fofle grandemente fcemata per quella /irto /«r/- ^ 

^disfatta, niuna cittk di qualche 
razione volle riceverlo j e per compimen-gnefi , * . 

to della disgrazia egli Teppe, mentre che , ■ ^ 

rimalè in Tofcatta^ che. il fuo naturale 
figliuolo Enzto Re di Sardegna ^ cuì^ 
aveva egli^affidato il comando delle Tue 
truppe, era marciato contro de’ Bologvejìy 
-da’ quali fu fconfitto e pigliato prigio- * 

nieroj e quelche aumentò la fua afflizi- ^ 

one in quella congiuntura fi fu l avet 
eglino ricufate le offerte di. rifcatto eh ti-;*’' 
ei fece a prò di quel principe , che ter- 
minò la fua vita fra di loro dòpo una ^ 

cattiviti di' venti anni. ' 

. In tanto veggendofi l’Imperatore in Federico 
fimil guifa dellituto di ogni altro fcam- 
po fi determinò di ritornare nel fuo re-re»e//iw 
gno di Napoli^ affine di reclutare la fua 
armata; 'per lo quale oggetto profegui mmrt^ 
a far leva di truppe con gran diligen- 
za . Frattanto llabih li fuoi affari pri- 
vati in riguardo alla partizione de’ fuoi 
dominj, eh* ei regolò in quella manierai 
a Mainfroy fuo figliuolo naturale lalciò 
in teftaracnto il principato di Taranto^ 

.... ' . in- - • ■ 

I 
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|nfiem$ col governo de’fuoi dominj ©re- 
di tarj in Ir ali a per lo fpazio di dieci 
anni. Enzi, a era gih flatp fta^ìilico gel » 
Regno di Sardegna : 'ad Errico Tuo te|- 
20 figliuolo diede il regno di e 

V Aujlria ^Federico Tuo nipote procreato ^ 
dall’ ultimo Errico fuo figlio primogenito 
del primo matrimonio: a Corrado, poi 4- 
fciòi^i regni di Gerufrdemne^ ed 

' Italia infieme col ducato di Sverna. ^ e . 
r Imperio. ‘ Quant9 ^4® 4^2 fi- 

gliuole, una di effe gik marita- 
ta cog Albmo l^lndgravio .di Turin- 
^/4 (E), e l’altra col landgravio di 




cl- . 


■‘ ffjt w '. ji ■ i.j s 


-?r— trr 


. ( E) La fua figliuola maggiore Ad^r- 

gherita fu motto inf alice nel'd\ lei^ rrtatr\~ 
monto Con. Alberto landgravio di Ti^rin- 
• già, il quale 4 d in/iigaziona di mia deL 
le fue amàfie - fi delibera di torfe\a . £ 
avanti nel caftello ^di Wartbqrg , pxejfd 
Eifenac j ma coloro , che furono iv^piegtf" 
fi nelf efecuzione , del fuo baì(haro ddfe<^ 
gno^ rifpet tarano tn guifa la principe [f/ty 
(he -U, diedero uria .opportur^rf oefqfionf 
di fcapparfene dentro un coriventp irf 
Franefort . Ella ebbe -da lui figlinoli 
Federico •' DietmaPiijV/^ cifi ^ff» 
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ttep. Pochi giorni dopo a > que(fa dt- 
ftribuzionC) Fedetico fe lie morì di una 
febbre nell’ anno cinquantefimo quinto 
della fua et'a (F)* 

Federico fu certamente un princn 
pe di grande ingegno fornito , di' erudi-* 
zione, coraggio, e fortezza , e ben giuffa* 
mente farebbefi potuto annoverare' tra i 
principi li piti perfetti fe la' violenza 

• ■ ' del 

(g) Krantt Sax. ). viiì. è. i8. ttciflf, 1 . ii. c. 17. 

* » . ^ 


ebbe a dividerft , fece aon una fua merfìca^ 
fura un forte fegnale nella, guancia del 
gliuel maggiore ^ affinché ft .potejfe ri*'', 
mefnhrare per tutto if tempo "che fojfe slip 
•vita dentarti ed ingiurie fatte alta f udì 
madre ^ e prendernè vendetta nella prtmur 
opportuna oceaftone che fe gli fojfe prefetti 
lata'. Disfatto Federico, allorché giunfe 
in una etk propria , difcacciò fuo padre 
àd fuoi domini e lo cofìrinfe a fuggir*' 
fene a ‘ ricovero in Erfort , dove Je ne'^ 
morì in miferie ( i) * ' 

( F ) Mezeray ed alcuni altri Jfdficr. 
'/fermano '] cF et fu foffogato^ con un'* 
guanciale dal fuo proprio figliuolo natu* 
tale Maitìffoy * ^ 

^1) Rtmarq, /ut Heijft l, il c, lij, o 
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del fuo temperamento, la crudeltà del- 
'la fua vendetta,- e Tecceffivo di lui ap- 
petito per le donne / non avelfero con- 
tribuito a contaminare la gloru del fuo 
nome e riputanza -(G). 


( G ) ^HfintHnque non negar ft che 

Federico^ IL ef eretto fìraordinarie crudel- 
tà contro di coloro , li quaC incorfero nel 
fuo rifentimento , pur non di meno ei ft 
deve fmilmente confejfare , che gagliar- 
dijjime furono le provocazioni , eh' egli 
ebbe a foflenere ; imDerciocchè li Papa fu- 
rono indefejji in feminare li femi della 
fedizione per ., tutti li fuoi domin} ^ ed 
in propagare calunnie in pregiudizio del 
fuo carattere. Per des^T intrighi 
degli eccleftafliri y /’ Imperio fu lacerato 
in tante divi [toni , e conte fe , che- 
io rendettero una feena di rapine^ mife-^ 

• tie ) e ver fomento di f angue : eglino fe-~ 
?yero ufeire in campo due competitori.Kon-, 
*tro del fuo figliuolo -Q^rrdiAo in Germa-^ 
nia .* foflennero la lega delle città Italia-'- 
ne contro di lui. mede fimo : dinunzia- 

tono - fcomuniche , e predicarono fin an- 
'ebe Crociate , come fe egli fojfe flato ne- 
mico def nome Calìiano e finalmente . 
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impiegarono tutta la loro indufìria ed 
ifiven-^ione per fare rimaner ajfatto ofct*^ 
rato il ' fuo nome e riputanza . Per que^ 
'Jìa ragione noi dobbiamo ufare tutta lu 
cautela,^ quando leggiamo li racconti in- 
forno a lui fcritti da monaci totalmen- 
'te addetti alla Chiefa di Roma , colla 
tquale ei fu mai fempre in difcordia . 

Egli è certo^ che Federico fu un prò-' 

' tettare ben grande delle lettere ; egli . 
•fece aprire alcune fcuole in Napoli ^,ed 
ordinò , che tanto Ariftotele , quanto al- 
tri 'antichi autori fi fojjero tfaslatati dal 
'linguaggio Greco ed' Arabo . In ru 
guardo poi all' aver lui ftabilita una co^ 
Ionia di Saraceni a Nocera , per la qual 
cofa ft è tanto fortemente contro ^di lui 
ef clamato^ la maligniti ed il rancore de 
Guelfi fono bajìanti fcufe per aver luipre^ 
fo qualunque pajfo di fomigliante natu- . 
ra , il quale poteffe contribuire alla fua 
propria ' ficurezza ed al proprio fuo van- 
taggio . • • • 
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. INTERREGNO. 

Amo TOi abbiamo già veduto che Cw- 

£’7J«£Ì-^ Wo, allora quando non avea pili 
to Ha Cor- ■dì otto anni, era ftato elettole coronato 
rido U qua - (^q Romani in luogo del fuo fratel- 

kpochtjh-^ , . O ^ 

rmeramoìt-^^ maggiore; ma tuttavia non abbia- 
catochenonmo offervato che dieci anni dopo la fua 
«leàone egli fi prefe in moglie EUfa* 
éetta figliuola di Otone Re di Baviera:^ 
f»è abbiamo menzionato un’ accidente 
che gl’ intervenne dopo la fua disfatta da 
Errico di Turingia comunemente chiama- 
r» to il Re de Preti* Quello fi fu un’atten- 
tato fopra la fua vita fatto dal Vefcovo 
di Ratishena, e dall’abbate di S* Eme^ 
ran . Corrado dopo la battaglia erafi ri- 
tfrato nella cittb di Ratishna , di cui 
qualche tempo prima fi era egli renduto 
' ' padrone , e con un picciolo treno fi por- 

‘tò a loggiare nella Copra menzionat’ al> 
bad'ia . Il Vefcovo, riguardando quelli 
-, opportuna ocolifione some troppo favo- 
revole per lo fuo efecrabìle difegno , 
mandò cola nella qotte alcuni foldati per 
aflalfinare Corrado allorché folfe addor- 
mentato; ma conciofiachò avelTe, quelli 
felicemente cangiato il fuo . appartamela- * 
' ' to, 
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■tò^ gli kfl'àfiini uccilcro due de’fuoi fe- 
'guacì pér abbaglio^ e quindi fi ritiraro- 
tio fu là fuppofizionè , che avefiero gfk 
efeguita la loro comttiiflione ; e frattanto 
'Corrìiào risvegliatofi per lo fomore fc 
-rte fcàppò al fuo efercitOy che ftav’ at- 
campàto folto le hiura della citta . Il 
giorno àpprefi'o egli ordinò che foifero 
arrefiati tanto il Vefcoyo quanto V ab- 
biate, ■€ che l’abbadìa fi folle demolita, 

11 Vefcovo fu condennato ad «n perpètuo 
irhprigionamento, T abbate fu privato dèi 
Tuo beneficio; ed Hocèfclsy iì quale ave- 
va uccilì li due feguaci di Cotvado , -e 
quindi era fuggito via y fu a capo di 
■pochi giorni colpito e, 'morto da un fid- 
'inine (h) ^ 

- Non si tofto Corrado ebbe ricevete Corrado^ 
. le notizie della morte di fùo padre y che 
' •'aflunfe la ■ qualità d’ Imperatofe,-e fi par-mW d’ 
ti dalla Gtrmania per pigliare poflèflb Italia» 
•delli fuoi domihj ereditarj; ma le città 
'di Napoli^ Capova.ytà Aquino fi erano 
■pófie fono la protezione della Santa 
bede . Elio adunque marcio verlo Na- 
* ch'e invèfti e prefe dopo un’ alfe- ' 

■ 'dio di òtto tuefi: ma' non; fi godè lun- ' 

(h) HeiiT, 1. u. Q, li, Ann. Boior. Aveat. U' 

'■ihi, p.'55i. 
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gamente iti pace di una tale conqulfla; 
poiché fu occupato in diverfe brighe colla 
Chiefa‘?di Roma^ e tra poco tempo cadde 
ammalato, e morì lafciando dalla Tua 
moglie Eitfabetta di Baviera un fqlo 
figliuolo chiamato Corradino , che in 
quel tempo era nel terzo anno della fua 
ctk. Il principe Errico fuo fratello, eh* 
era v^enuto a-feco lui congratularli del 
felice riufeimento delle fue arme, non 
vilTe fino a vedere il fuo immaturo fa- 
to ; ma fu tolto via dal Mondo nel fio- 
re della fua gioventù non fenza fofpet- 
to di tradimento . Alcuni autori affer- 
mano che Corrado fu avvelenato dal fuo 
fratello naturale Mainfroy principe di 
Taranto^ il quale prendendo vantaggio 
dalla minoranza del giovane Corradino y 
che fuo padre avea lafciato in ' Germa- 
nia^ s impadronì delli regni di Napoli e 
Sicilia ( i ) . 

Guglielmo II. conte di Olanda fi- 
gliuolo di Florehzìo IV. era flato nell* 
anno ventefimo di fua etk fcelto Re de* 
Romani in un’ affemblèa vicino Colonia 
da diverfi principi dell’ Imperio, li quali 
qrano del partito ed intereffe del Papa, e 
giurati nemici di Federico e del fuo 

( i ) Vide Moreri , Tur T Artide de Conr. I V« 
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'figliuolo Corrado. Indi avvegnaché fuppo^ 
•neafi' che la Tua incoronazione ad y?/.v la 
ChapcUe foire una materia di grande im- 
portanza, ed aU’incontro elTendofi la detta 
città dichiarata a favore del fuo competi- 
tore, ella fu prefa dopo un lungo alle- 
dio {k)f ed allora ei fu incoronato in ef- 
S4 colla folita folennità; e'quilchc tem- 
po dopo la detta cerimonia, egli avev* 
attaccato e disfatto, Currado in un\ af- 
priffima battaglia. * - 

Dopo la morte dell’ Imperatore Fc?- 
derico ^ eoli alfunfe tutte le infegne del- 
la dignità 'imperialo, la quale fii a lui 
conferniiàta dal Papa . Qiiindi affine di 
lóftenere fe mcdefimo cóntro il par- 
tito di Corrado.^ egli entrò in una le- 
con Opons duca di Bruns'wic^ la 
cui figliuola fi.fposò, e nella notte 
delle, fue nozze gli accadde un’acciden- 
te molto fingolare. '. • * 

* ® 

• Trovandosi alcuni artieri occupati 
a lavorare in una camera vicino- ali’ ap- 
partamento delli novelli fpoli , fuccefie 
•che un re'fio di candela fofi'e caduto tra 
la paglia, là quale fu perciò immedia- 
tamente accefa , ficchè le fiamme fi 
fparfero'con tanta violenza, che li pb* 
, JJì.Mod.Vol.ip.Toiv'.i. M m ve-,' 

' ( k ) Avent. Ann. Boior, ). vii. p. 549. 
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veri opera] periroro, e Guglielmo colla 
fua fpofa furon’ obbligati, a correre ignu- 
di fuor del palazzo con tanta preci pi- 
tanza , che le loro gioje , addobbi , ed 
abiti’ furon lafciati alla difcrczione di 
queir elemento divoratore. 

'. Ma quello non fu il folo pericolofo 
accidente, da cui fcappò quello sfortuna- 
to' Imperatore; imperciocché trovandoli 
in quell’anno medefimo ad Utrecht 
la qual citta egli erafi portato per con- 
certare la maniera del fuo viaggio a 
Roma^ dov’era (lato invitato dal Papa 
per la Tua incoronazione, ei fu cosi ter- 
ribilrriente ferito' con una pietra da una 
mano fconofciuta , che pochilTimo vi 
mancò , che non vi , avelfe lafciata la 
Dropia vita. ' ' , • 

- Il partito di quello giovane principe 
■ on fece -molti .progrelTi in Germania 
contro de’ nobili, li quali ricufarono, di 
riconofcere lui' come Re de’ Romani : nè 
elfo fu ballantemente forte per foggiogar- 
li colla forza', avvegnaché folTe accadu- 
to,, ch’eì fi trovalfe involto in una guer- 
ra con Margherita contelfa di Hainaulty 
la. quale andava* cercando di defraudare 
il di lei figliuolo maggiore avuto dal 
di lei primo marito della Tua erediti, af- 
— ' f ’ . fin- 
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finché la potelTe. donare a figliuoli del 

■ di lei fecondo matrimonio . Una tale 

■ difputa era Hata rimefla all’ arbitramen- 

• to di Luigi Re di Francia ^ e di Eudes 
- legato del Papa ; ma conciofiacbè Gio- 

'vanni d’ Avsnes ^ ch’era il figliuolo mag- 
gióre, folfe rimafto mal foddisfatto della 
‘loro décifione, ebbe ricorfo alle arme; e 
' coH’afTì (lenza òiGuglielmo Re dc’Ro^w.^///, 
ch’era Tuo cognato,, ridufl'e la madre, e 
li di lei figliuoli piu giovani a tali eftre- 

• mi , eh’ e(fa fu coldretta a cedere la con- 
tèa di Hainnuh a Carlo conte di, An\no 

t O 

'fratèllo del^Re di Francia y fotto condi- 
zione, ch’ei la ‘doveffe afl'illere colle fue 
■forze. In tal guifii Mar abiuri t a 

•rinnovò la guerra con varietà di fuccef- 
fi, finattantoché fu ^ella terminata per 
'mezzo di un trattato a BruJJ'dleSy effet- 
'tuito per la mediazione della .Fran- 
cia {l) . . 

Mentre che quello affare eraindibat 
" .tlmento, Guglielmo non trafeurò ninna 
opportunità per conciliarfi l’ affetto e be 
'nevolenza de’ principi e flati della Ger- 
mania . Effo gratificò Giovanni ed Oto- 
' rie marchcfi di Brandenburg con rilli- 

'M m 2 , tui- 

( I ) GhroiK Fland. p. 59. Damant. Corp. Di- 
plòm, t, i. p, 205, 
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tuire loro li 'feudi Imperiali nella Sa/- 
sonia: diede a Tommafo dì Savo;a l’inve- 
ftitura di Torino^ Montcctlter ^ Ivirea^ e di- 
verfi altri feudi, che collltviifcono il potere 
e la grandezza della cafa di Mauri enne ; 
e confermò li diritti* , e privilegi eli* 
erano Itati conceduti a Tommafo di Sa- 
voia dall’ Imperatore IL. Egli 
fimilmente foltenne e proteife una lega 
o fia confederazioi\e formata dalle città, 
di Frantfort j Map^on%a^ Colonia., l/VormSy 
e Spira per la difefìi del loro commercio, 
il quale in quei tempi di confufione avea 
notabilmente patito per parte di alcuni 
nobili di picciol' conto,' li quali Ti trova- 
^ vano in polTelfo di alcune cartèlle , e vi- 
vevano di faccheggio' e rapine; talmente 
che gli effetti della cennata confederazione 
furono cosi vifibilmente vantaggiofi al pub- 
blico bene, che quali tutte le città di traffi- 
co della Germania e'delle chiefero 

di efservi ammeffe ; di fotta che nello fpa- 
zio di un, anno dopo una ' tale inrtituzio- 
ne,li videro inclufe nella lega più di Le L 
santa citta infieme con un buon nume- 
ro' di nobili zelanti per incoraggiare e 
promuovere il commercio de’ loro fuddi- 
,ti. Or querta fi è', fecondo ogni proba-' 
bili tk , r epoca vera di quella generale 

r • unio- 


• Dicf . ■ 
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unione tra le citta Anffaticbe ( ) ; 

quantunque fofle un fomigliante trattato 
lungo tempo innanzi fulTilHto fra LubeCy 
Harìgburgh ^ e Bnmen\ ed in confcguenza 
cU ciò furon mantenuti vafcelli di guer- ' 
ra a fpefe comuni , affine di render falvo 
il loro commercio ; le loro lettere di 
cambio fi negoziavano fenza veruna dif- 
ficolta, ed un /ermo credito fu mutual- 
inante ftabilito fra loro. 

. Tutta volta però in quello periodo" 

I* \i '1* turbolenza 

Gl tempo ne le dette tre citta ne li no-^e/Z^Dani- 
bili della Sajfonia hìferiofe fi poterono marca . 
arruolare in quella confederazione, poi- " 
che la guerra, in cui furono involte per 
cagion doDaneft^ non permife loro di con- ' 
trarre nuove obbligazioni'. Lubec^ avea 
corredata una flotta contro di Erico 
Re di Danimarca^ il qual’ era venuto a / 
contefa co’ Tuoi tre Iratelli ; e quelli co- 
nofeendos’ inabili a poter contendere con 
un tanto antagonilla , ayéano follecitato 
l’ajuto, della reggenza di quella citta, co- 
me anche li foccorfi.de’ duchi di Saffo- ' ' ; 
nia ^ e del marchefe di Brandenburg. . ’ 

Per mezzo di quelli alleati , li tre fra- ’ 
telli Abele ^ Canuto\ e Crtjìofero man- 
tennero la guerra per ^ alcun tempo , 

• M m 3 quan-' 

Cm) Stmv. per. vii. 
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quantunque con rucccflì indifi'erenti e di 
poco rilievo , fìnattantochè fu già ef- 
fettui ta una riconciliazione per lo inter- 
ponimento di Giovanni di Brandcìj^furg^ 
e delli duchi di Sajfonia' e Brunf'wic, 
Dopo di quello aggiullamento il Re E~ 
rico fu tradito ed uccifo dalli compli- 
ci di Abele fuo fratello , il quale im- 
mediatamente fal'j fui trono , e regnò 
con un dominio il piu arbitrario che 
* mai . Egli particolarmente impofe gra- 
vofe rafie fopra quei della Friezlandia ^ 
li quali avvegnaché non potcficro ragu- 
nare le lemme , eh’ ei domandava , eflb 
diede il guaflo alla loro contrada col 
ferro e col fuoco , a fegno tale oppri- 
mendoli che datili eglino in preda alla 
difperazione , córfero alle arme , lo at? i 
taccarono nel fuo campo , ruppero lé I 
fue forze , e lo perfeguitarono dentro, di 
una palude , dov’ eflb peri . 

- ■ Trovandosi Waldemaro fuo figliuo- 
lo maggiore prigioniero in tal tempo 
preflb r Arcivefeovo di Colonia , il fuo 
fratello Criftofero fi avvalfe del vantag- 
gio , che gli fi pfefentava per 1 ’ affenzà 
del fuo nipote, d’impadronirfi della co- 
rona di p ammana' \ e'-fotto pretefto di 
eflcre Autore' de’ figliuoli di Abele fi mife 

in 

•Sé 

/ 
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in pofleflb del ducato di Slef'uoìc , che 
avevano eglino ereditato per la morte 
^èl loro padre, Li conti di Holjìein y 
eh’ erano zii de’ figliuoli di Ahle ^ per 
lato materno, dopo. aver fatte .inutili 
rimoftranze a Cripofero intorno all’ affa; 
re di quefta ingiufta ufurpazione , folle- 
citarono 1’ ajuto di Giovanni e di Ofo- 
ne marchefi di Brandenbiirg , le cui trup- 
pe gli abilitarono a ripigliare la citta 
di Slefvuic , ed a ridurre ' fiotto il loro 
potere il refto della contèa di Holftein', 
inentre che la flotta di Lubec diede il 
guafto alle* coftiere di Scania , ed una 
ribellione proruppe nel cuore della Da^ 
nimarca . . , , 

Cristofero veggendofi da tutte le'' 
parti cosi imbarazzato ben volentieri 
porfie orecchio alle propofiizioni di un 
trattato , che fiu già conchiufio per 
gli buoni offizj delli duchi di Sajfonìa , 
iptto condizione che Criflofero dovelfie 
riftituire la ducèa di Slepwic alli fiuoi 
nipoti-, c che quelli dovelfiero rinuncia- . 
re ad ogni qualunque pretenfione alla" 
corona. Effendofi (labili to"\quefto affare , 
il giovane Waldemaro dopo effere ’ flato 
prigioniero per quattro anni fiu porto in 
liberta , in confidcrazione , di un rificatto 

M m 4 pa- 
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.• ; F gato all’ Arcivefcovo di. Colonia y'àji \ 

•, cui ei:a -egli fiato arredato a JBoww , Tea- ' 

za^ die -fé ne‘ foflè afTegnata cagione ve- 
* . runa (w). i ‘ •. 

Qroctata^ , DukANTE il còrfo di quedi avvenìi 
PiuiUani*. JT^snti , un armata di Ccrmant militan- 
• ti fotto la Croce comandati da Cuoca- 
ro Re di Boemia marciò dentro la PruC- 
^ fta in foccorfo de’ cavalieri Teutonici , 
li quali erano dati privati di varie cit- 
► *. * * tas è rinferrati in altre dagl’ infedeli 
■ della contrada rinforzati con un corpo di 
.Tartari. Gli anfìiiarj Germanici.^ dsen- 
dofi uniti loro li cavalieri, iupcrarono e 
vitifero qned’ idolatri in diverfi rincon- 
tri , e finalmente, li disfecero in una. 
battaglia campale ; dopo di, che la cit- 
■ - ’ta di Elhurg fi arrefe a difcrczione , li 
* generali Prujjiani furono battezzati , ed • 
in queda occafione la citta ‘di Konigsberg 
fu fondata da’. cavalieri Teutonici (0). 

Mentre che GugVielmo proccurava 
di dabilirfì nella , , gran parte 

^Italia trovavas’ involta in guerra e’con- 
fufione. Il giovane. Corr/7(T'/«o, che tutta- 
v'ia rimaneva in Germania colla fua.ma- 
. ' ’ . ■ ; ^ dre. . 


( n ) Pontan. rer. Dan. Hift. Barre > t. vi* p. 27. 

&. fcvj*. • 

( o ) Dubrarv. 1 . xvii. p. 137. > 
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■ dre Elìfabetfa di Baviera^ era dato racco- 
mandato da Tuo padre alla protezione 
della Santa Sedere Maìnfrpy o M/infre- 
di^ che operava da reggente per lo regno 
di Sicilia y mandò Imbafciatori “al Papa 
Innocenzo per fignificargli quella richie-- 
Ila . Di fatto Sua Santità promife di 
difendere il fuo pupillo, e confervare per 
lui il regno di Gerufahmnfe^^ \\ ducato 
di Sve'vià , e gli altri gran feudi , che 
fi appartenevano all’ Imperatore Fedeici- 
co ; ma nel tempo medefimo ei coman-’' 
dò a Manfredi di lafciare L’ amminiflra- 
zione della Sicilia alla Santa Sede, di 
cui ella era un feudo , lo fcom unico 
per non avere obbedito . Manfredi , che 
nutriva il difegno d' impadronirfi del 
regno per fe medefimo , veggendo che 
fortiflimo era il partito del Papa nella 
Sicilia , flimò' cofa propria di andare 
temporeggiando, e di mitigare con pre- 
ghiere lo fdegno d’ Innocenzo , il quale 
in confegueriza di una tale fommiifione 
lo 'liberò dalla cenfura della Chiefa, lo 
confermò nel principato di Taranto y e lo 
deftinò fuo luogotenente per una gran' 
parte del regrfo . Ma queft’armonià non 
fu di lunga duràzione ; poiché eflendo ' 
fiato affaSinato uh nobile della corte 

I 1 < 
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del Papa , ei fu fofpettato che Maith 
’ froy avelie macchinato un tal misfatto, 

, concioftachè egli fofse ftàto nemico, del 

defunto ; e ' quantunque avelfe Mainfroy^ 

* adoperato ogni fuo ‘sforzo. polTibile pnde 
fcaricarfi da una tale imputazione, non 
però gli riufeì di poter giulHficare; la < 

,■ ’ . fua condotta , e chiarire il fuo, caratte^ 

re con toltale fodJisfazione del .Papa ,• il 
♦ quale rifolvè di arredarlo e punirlo come 
un malfattore . Elfendofi avvertito Ma- 
infroy della di lui intenzione , fi ritirò, 
.in Lucerà , dove fu ricevuto colle bracr. 

* eia aperte dagli abitanti Soi-aceni ,..li 
quali lo fornirono di denaro per mette* • 
re r in punto un’ efercico. ; .dopo di ciò 
elfendo ufeito in cani nanna marciò ver- 

' . fo Tro}a\ o_ve disfece le truppe ecclefia- 

Mlttt dei diche comandate dal legato, del Papa . . 
Papaln- ^on foprawiffe lunnarnente,a‘ 

quello infortunio; ed elfendo m arto in 
ceduto'da Napoli fu fucceduto da Alc^andro IV, t 
culi prima cura dopo la fua efaltazio- 
ne lì fu di reprimere li progrelTi di 
infroy , Egli dellinò- un nuovo legato! 
per comandare le .truppe i.n -vece del. 
Cardinale de Frefque ^ eh* era .ultiiiia- . . 
ménte morto, e conferVal marchefe di 
Honebruc il pollo di, grag §inifcalco 

^ del 


Diqi'i. C ÌOOqU 
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del regno in Napoli ; ma concìofiachè 
quello nuovo generale lì conofcefle in- 
feriore di forze a Mainfroy , chiefe là 
pace, e fu realmente effettuito un tratta- 
to, quantunque il Papa ricufalTe di ra- ' 
tificarlo ; e tenendo il trono di Sici- 
lia come vacante , 1 ’ offerì ad Edmun-^ 
do fecondo figliuoft) di Errico III. Re .t 
/ òì Inghilterra : che anzi ordinò che lì’ 
predicalTe una Crociata in quel regno 
contro di Mainfroy ; e pigliando ad in ^ 
prellanza gran fomma di denari fui cre- 
dito del monarca Inglefe , rinforzò 
fuo efercito comandato da Ottaviano 
Ubaldini , e gli ordinò che alfedialfe Mainfroy . 
Mainfroy in Nocera, Nulla però di man--^?»® f f 
CO il principe di Taranto gli nfparmio 
un tale incomodo, poiché lo attaccò nel 
campo con tanto furore, -che le forze * ' ^ 
Papali furono intieramente rotte e sba- ,• 
^ragliate , ed il vincitore lì refe padrone 
di Capoa ^ dì. Terra di Lavoro y della P«- 
glia y t della malTima parte di 
^ quindi ei tralportò di là la fua armata 
in Sicilia y che toftamente ridulTe alla 
fua obbedienza , mentre che Sua Santi- • 
tà lì ritirò a Viterbo.y per attendere, un 
rinforzo dallà Inghilterra ) • 

■ ' Fra 

<p) Rain. ad awu 1335, ‘ 
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Il Re de' Fra queflo mentre Guzlichm Re dtf* 

^F% -, 'a y-i J ^ 

efpojia a imprefe una fpedizione contro 

sfortunati H popoli della FritfT^landia , li quali lì 
accidenti ed erano ribellati , poiché elTo Guglielmo 
Frizenlan- lolameiite 11 coltrinie a rendere omag- 
deri. gio alli Conti di Olanda , ma eziand'io 
Anne De- eercò di annullare le loro antiche leg- 
• ^ privilegi , ch^erano Itati concedu- 

ti e confermati da Carlo Magno . Nel 
profe’gui mento di quello Tuo difegno fa 
. ^ egli lòpralfatto da una difg'Mzia , che 
riufci 1’ ultima per lui ; imperciocché 
tentando egli di palfare fopra certi luo- 
ghi paduloli , li quali 11‘ erano agghiac- 
ciati affine di rlconofcere il villaggio 
di Hochivjnd y fenza niuna compagnia, 

' ' ' il ghiaccio fi ruppe, ed egl’ infieinj col 
fuo cavallo riinafe immobilmente at- 

il 

, laccato nel fango . Li Frizenlandarì veg- 
gendolo in tale fituazioiie lo ucciferd (^), 
■ fenza fapere chi mai egli lì folfe, e tras- 
portarono il Tuo corpo nel fuddetto vil- 
leggio ; ma avendo in apprelTo fapuro , 
che colui che avevano uccifo era l’ Impe- 
ratore, fegretamente lo feppellirono nella 
cafa di uno di quegli abitatori , concio- 
fiachè temelTero di un fevero caftigo dal- 
li principi della Germantay per avere fpar- 

fo 

: ( i) Krariti , &’ Gob. Perf. ibid. HeilT. 1 . ii. c. 20. 

I. 

i 
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fo ìr’fàngue (icl loro fovrano. Cosi adun- - 
que perV quello sfortunato giovane prin- 
cipe, il quale per lo'fuo coraggio , e 
per le Tue doti ond’ era , fornito , era 
ben degno di avere incontrato un fato • - 
niigliore. 

L’elezione del landgravio di Turici- E Impera 
gìa,-Q quella del conte di 
da^ le quali am'endue furono eifettuite c-o«/Kj»e»tf , 
per gli maneggi di Rnrna contro di Fe- 
derico II, aveano divifa la Germ,inìa in 
fazioni COSI violente , che intieramente 
didruffero la pubblica pace, ed il buon 
ordine. Quei del clero prefero le arme 
contro de’fecolari; li deboli venivano 
opprelB dalli forti , e le leggi Divine, ed 
umane furcn polle in non -cale; che an- 
zi tali dii turbi ginn (èro a si alto fegno 
di disordine, che ficcome noi abbiamo di * 
già ofTervato, le citili di Spira:, Frane- 
jort ^ Bingen y ed Oppenheim furon’ ob- 
bligate ad entrare’ in una confederazio- 
ne per la licurezza del commercio , c 
delle pubbliche llrade ; e Luigi ' conte 
Palatino veggendo li buoni effetti di 
quella lega deliderò di elfere comprefo 
nella medefima, la quale,, per. lo Tuo 
efem^io venne rinforzata. da un gran nu- 
me* 
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'•mero di altre citta e nobili (H). Que» 
fti confederati abolirono il pagamento 
-'.del paflTo fopra li fiumi , eh’ era flato 
.introdotto ed aumentato durante il terh- 

po 


( H ) In quefìa lega furono ftmìlmente 
uniti Gerardo elettore di Magonza ; Cor- 
rado elettore di Colonia ; Arnoldo elet~ 
.tore'di Treveri ; Giacomo Vefcoyo di 
Metz ; /’ Abbate di Falde ; Corrado 
Wilgraf; Riccardo contedi Catzenclu- 
bogen ; Federico conte di Luningen ; 
Bertoldo conte di Zeigenhagen ; Et- 
nico e Galtfredo , Wiltgravj ; Pappo 
fignore di Tubingen ; llìnzo ' conte di 
Baor ; il conte di Wirnberg ; .Sophia 
Landgravina di Turingia ; Adelberta 
contejfa di Leiningen ; li ftgnori di Ti- 
- reberg ; Ulrico, di Mintzenbefg ; Ger- 
lach di Limberg ; Filippo di Hencken- 
' felt ; Filippp di Falckenftein ; il ftgnors 
. di Starenberg ; il Coppiere di Erbach ; 
il maggiordomo di Altzey; Errico Erm* 
. berg ; Runboft di Steinbach ; le città 
di Colonia , Strasbourg , Bafilea , Zuri- 
go, Friburgo, Brifaco , Colmar f Sche- 
leftat , Haguenau , Weiflenbourg , Meu- 
ftadt , Wimpfen , Heidelbourg , Lau* 

' ter- 


Difi , Google 



, DELLA 'àÉRMANIA 55^5^ ' 

‘ po delle turbolenze ; per lo qual modb 
venne a reitaurarfi la tranquillità di quel- 
le contrade, febbene non molto dopo el- 
la, fu dillrutta per la nequizia di coloro, 
che andavan cercando di convertire il 
•pubblico difordine nel proprio loro pri- 
"vato vantaggio. - ■ ' . t. 

Dopo la -morte deH’-Imperatore Gu- 
glielmo^ li principi più volte il aifembra- 
rono'^per eleggere un fuccceifore; ma fo- 
' miglianti radunanze non jjrodùlfero niu- 
no effetto, poiché niun principe volevafì 
’addoifare una carica còs'i pefante. Tutta 
•'volta però finalmente CorW<? Arci vefco- 
' vo di Colonia ne fece una profferta- a ^^‘ccardo 
Riccardo ‘ àwcd. di Corn'ivallia fratello di 
‘^Errico III. Re dì Inghilterra ^ il quale' 

"accettò la propofla, e fi -pòrto * 

tiia (r). Or’ egli è degno da notarfi di 

. quc- 

( r ) Vide au il. fup. citar. Mezer. Àbr. Chron.t. i. 
p. 452. 

terbourg, Freideberg , Witzlar, Gheln- 
-'haufen , Marburg , Altzfelt , Fulde , • 
Mulhaufen- , Achusfeuburg , Seligifadt- , 

Diebach , Bacliarach , Wefel , Boppart, . , 

' Andernach , Bonn , Neus , Aix la Cha- 
- pelle , Munfler , Bremen , Bravenberg , 
ed Hirchsfelt (i) . ‘ 

( l ) Heijf, H/Jì, de r Empite l.xi, e, if. 
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quello Prelato, il qual’ era devoto' alla 
corte di' Row/z ,• che colla Tua . fagacitk 
e finezza egli avea, fin da che fu fui- . 
minata la fcomunica contro 1’ Impe- 
ratore Federico II, innalzati tre principi 
fuccelTivamente alla dignità di Re de’ 
Romani^ cioè £rr/Vo landgravio di T«- 
r'tngia^ Guglielmo conte di Olanda^ e 
quello Riccardo duca di Corn'wallia, In 
riguardo a quell:’ ultimo , egli a dir -ve- 
ro prevedendo la difficolta che averebbe- 
.incontrata in, follevarlo al trono Impe- 
riale , fenza 1’ Arcivefeovo di Magonza^ 
il qual’ era fiato tenuto prigioniero per 
un’anno intero da Alberto di Brunsivicy 
egli obbligò Riccardo^ oltre a’ valli donati-, 
«vi, che quelli gli avea già fatti, a pagare 
otto mila marchi di argento per lo ri-' 
featto di quel Prelato, colla cqndizione 
che lo dovefle affifiere col fuo voto 
ed impegno, per ottenere la corona . Di 
• fatto efiendolì liberato 1’ Arcivefeovo di 
Magonza ^ quelli convocò una dieta in 
. Franefortj^ dove Riccardo fu eletto dalli 


due Arcivelcovi, da Luigi conte Palatino, 
da* Errico fuo fratello , e da alcuni al- 
tri , eh’ erano fiati a ciò fare influiti 



(s) Ann. Boior. 1 . vii. p. 559. 
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Dair, altra parte , 1’ Arci vefccxvo di T/r- 
veri , ed alcuni altri principi, li quali CailIgHa ^ • 
rifiutarono di comparire in queita QU-/reito%u» 
2Ìone, tennero un’altra aflerabièa , nella 
quale fi dichiararono a favore di ALfon-^Anno Do- 
fo^ Re àìCaJìiglia fopranaomato 12,37, 

lago ; ed avendo V Arcivefcovo ottenuti 
per mezzo dì proccura li voti del Re di 
Boemia , del. duca di Sajfoma , e del . ♦ 

marchefe di Brandenburg in favore del • * 

fuddetto principe , fpedi a Spagna li Ve-, 

(covi di Spira c Cojìanza per informar 
lo della fila elezione (r) Alfonfo ac- 
cettò queft’ onore con molti fegni di * 
riconofcente gratitudine ; ma conciofia- . 
chè la fua guerra contro de’ Mori lo 
impedire di portarfi in Germania in 
quel tempo, ei congedò gli ambafciatori 
dopo averli trattati -con grande magnifi- 
cenza , e caricatili di donativi per gli ^ 

elettori , ed altri principi di Ger^nama 
Nulla- però di manco coloro, che avea- » 
no fpofata la caufa di non àc-ruutad 

fifterono punto dalla- loro intraprefiv ; ^ch dì 
perciò fu condotto ad Aìk la Cbapelky , 
iJì.Mod,Voi,'ipJTom.z, N n .e 

' \ 

( t ) Id. ibid. Gob. Pers, Cofm, att. ti. c. ^5* | 

Knntz Sax, viii. c. az. 
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C colla fua Imperatrice SanB'ta (I) fu 
incoronato^ nel giorno dell’ Afcenjlonc 
per le mani dell’ Arcivefcovo di Co/o- 
nta . Eflendofi adempiuta quella cerimo- 
nia , ei vifitò le citth fituate lungo ij 
Reno , vale a dire Colònia , Bopport , 
Wefel , MagonTia , Oppenheim , Frane- 
? VVorms , e Spira , dalle quali eC- 
Etojla- fo ricevette il folit’ omaggio . Ma quello 

fuoco di paglia ; imper- 
Imperio. cìocchè cflendo quello principe divenuto 
^nno Do-efaullo per le grandi profulìoni, e muni- 
w/«h258.|j^- obbligato a fare incorape- 

rarfi li voti per la fua elezione, e veggen- 
• doli dall’ altro canto fenza credito 

fen- 


(I) La moglie di Riccardo nomata' 
Sanélia o Senchia era forella di Filip- j 
po conte di Falkenftein . Cojiei era te- ! 
nuta in conto della pii* bella donna dei- 
li tempi fuoi y e fi refe cattivo /’ animo 
di Riccardo , il quale fe la prefe m' 
moglie a Worms , dove furono celebrate ■ 
le > loro no"&ze con ejìraordinaria pom^a e | 
magnificènza ( l ) . ■' 

^. ( K ) Conciofiaehl a Riccardo foffe in- j 

tie- 

( I ) Trubim, Ckron. Hit/ang. ad an» »?57* 
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fenza amici , o fcampo veruno onde 
mantenere la dignità Imperiale , fu ob- 
bligato ad abbandonare i’imperio, e ri- 
tirars’ in Inghilterra , dove terminò li 

N n a fuoi 


tierameme mancato il denaro nella città 
di Bafilea, li principi di Germania fi 
avvalfero di quella opportunità per ab- 
bandonarlo , fpargendo voce , com' efji non 
lo ave ano fcelto per lo fuo merito per- 
fonale , ma unicamente per le fue rie- 
chez.'ze ; per lo che gli mandarono un at- 
to formale , con cui rinunciarono ej]i al 
giuramento di fedeltà , che avean prefta- 
onde Riccardo fu cojìretto ad ajfret» 
tarfì quanto piu gli fojfe pojftbile nella 
fua propria contrada (l) . * 

Egli fi può formare giudizio di quelle 
fue gran liberalità^ per cui divenne pofeia, 
efauflo , da quelle immenfe fomme che 
pojfedeva prima della fua elezione. Di 
tanto fondo erano li fuoi t efori ^ ch'ufo 
era in ijìato di fpendere cento marchf il- 
giorno per lo fpazio di dieci anni^ fenza 
toccare le rendite che ritraea dalla Ger- 
mania ed Inghilterra ( 2 ) • 

( I ) Lrag. Hijl. p. 93. , . ' 

( z ) Mattò, Parts , p, 8of . 
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fuoi giorni . Ki però non abbandonò a 
Germania prim'a che avelfe commeffa la 

cura dell’ Imperio a tre Vicarj , vale a 
dire a Wernero de Fnlkenflein^ Arcive- 
fcovo di Mirgonza y il quale governava 1 
uilf4ia; a Filippo di FoU.enflctny il qua- 
le tenea T amminiltrazione di VVetteri^ 
via; ed a Filippo de Hohenfelsy il quale 
godeva il vicariato di Worms-t Magati- 
xa , Oppenheim , e di altre citta . ^ 

Riccardo nella Tua incoronazione 
invefti Otpocara del regno di Roemia e 
del ducato di Atiflria ; in paflkndo per 
h Fiandre ei ricevè omaggio per la 
contèa di Hainault da Guy de Dampter- 
rcy ch’ifso creò principe dell’ Imperio; 
come anche ricevè la rinunzia , che le- 
ce il principe £rr/ro del ducato di Bra- 
bante in favore di Giovanni fuo fratello; 
ed elfercitò molti altri atti di fovranità 
innanzi che fofle ritornato in Inghilter- 
ra y dov’ egli tuttavia confervò il titolo 
di Re de Romani , quantunque non lì 
fofle di troppo ingerito negli affari dell 

Imperio ( « ) ( L ) . 

' , ’ Da> 

(u) Goldafl. t. i. p. 3“- Hift. de Hainault, 1. x. 


^antutiq^ue noi fcguiamoa ti ptit* 

àu- 
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' Dopo la -rinunzia di Riccardo , bea’ 
averebbe Alfonfo potuto godere pacifi- 
camente r Imperio , fé le guerre colli 
Mori non avellerò fenduto impolTibile 
per lui di poter lafciare li fuoi proprj 
dominj . Tuttavia però egli fimilmento 
efcrcitò r autorità Imperiale rifpetto a 
Federico duca di Lorena , il quale por- 
tò le notizie della Tua elezione . Etto 
gli diede 1’- inveftitura del ^ fuo ducato 
nella più folenne maniera , e gli alte- 
gnò una penfione annuale di mille mar- 
chi fopra la cittù di Burgos , in conlì- 
derazione dell’ omaggio eh’ ei refe ad 
Alfonfo nel mercato di Toledo^ fecondo 
il coftume di Cafliglia . 

CiASGHEDUfJ competitore follecitò il ' 
Papa a confermar’ e follenere la fua 
elezione , ed annullare le pretenfioni dei 
/ N n 3 fuo ' 

.<■ m ■■ ^ ■ ■ I ,11^ 

^utentic IJlorici in dire che Riccardo 
non pili s ingerì negli affari dell' Impe- 
rio dopo il fuo primo ritorno in Inghil- 
terra , pur nondimeno Tommafo Wick 
nella fua cronaca afferma , eh' egli ji 
portò in Germania in tre differenti vol- 
te ^ e governò eziandìo 7 ’ Imperio fino 
al giorno della fua morte ( 3 ) . 

•• i.Z^\lFie* Chronìca Cmpenlios, ai an, 1269. ' 
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■fuo antagonifta . Nulla però di manco 
altro efìTi non riceverono , che equivo- 
che ed eluforie rifpofte da Sua Santità, 
la quale ftimò cofa propria di oilervare 
una ftretta neutralità , affinchè con ifpo- 
fare o T uno o l’altro partito, non aveffe a 
recare offefa ad uno de’ due principi, 1’ 
amicizia de’ quali era di fonima impor- 
tanza per la Qiiefa Romana . Dal re- 
gno ìH Ingh'iltsna il Papa ne tirava grof- 
fiffimi fuffidj ; e le arme di Al/onft 
• eran necelfarie a reprimere l’ infolenza 
degl’ infedeli nella Spagna , contro de’ 
quali il Re di CafttgUa avea riportate 
diverfe compiute vittorie » 

Vìntoem DALLA partenza adunque di Riccardo 

elezione di Rodolfo , ei può diri! 
confufione^ che l’ Imperio fia dato fenza un capo , e 
durante un tale interregno Toffii tutte le 
' ' miferie , che patir fuole una contrada 

Abbandonata alla diftruzione . Niuna for- 
te di leggi veniva offervata : niun’ ordine 
vi era mantenuto: gli omicidj, li furti, 
ed ogni Torta di liceo ziofo procedere , 
eran commeffi con impunitli : li poveri 
e li deboli foggetti erano alle piò mi'- 
ferevoli oppreffioni : e le conftituzioni 
dell’ Imperio furon totalmente neglet- 
te e poftergate » Quelli difordini pe- 
rò non furono folamerìte confìnati alla 

Cer- 
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Germania^ ma palfaron eziandio \<t Alpi\ 
talché la mafTima parte delle città e lla- 
..tì d’ che dipendeano dairimrperio, 
o fi ereflero in repubbliche independentì, 
oppure fcelfero ‘principi dal numero de* 
loro proprj cittadini . In fomma* prevat- 
fe una univerfale confufione , ,e li rac- 
conti, che noi abbiamo di quelli tempi, 
partecipano anche di una tale confufione; 
imperciocché generalmente parlando fi 
contentano di compiangere la deplorabile 
condizione contrada , fenza • 

darne un regolato ragguaglio di que»!* ' 
incidenti, per cui furono coftituite le lue 
calamità .* Li Vefcovi é Prelati ebbero 
. jicorfo alle arme, -e fparfero fcambievol- 
mente il fangue per la difefa ed aumen- 
to de’ loro beneficj : implacabili ‘'contefe, 
ed incelfanti 'guerre fi , videro àccefe , è 
con gran violenza imperverfarono' fra Ik 
nobili privati per le più triviali e mo 
, mentanee difpute : non altro , che le 
Tapine ed i ladronecci prevalféro: il vi- 
aggiare era divenuto pericolofo : il com- 
mercio fi era quali dell’ intutto eftinto; 

. e l’anarchia in fine regnava in un pieno 
difpotifmo . ‘ 

In vano li principi * convocarono af- 
. fembièe per dar rimedio a quelli mali;' 

, . , Nn 4, im- 
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imperciocché, non eQ'endovi un’ autorità 
'fuprema p?r ihtlulr ,€. ding'^re le loro 
deliberazioni , altro effetto non partori- 
vano Te nòn thè inutili dibattimenti ed 
iltercazioni ; cd alcune volte le difpute 
degl’ individui terminavano in manilefte 
disfide e verfamento di fangue^. 

Angustiati per quelte miferio li 
.principi di ’ rilolvetcero di pro- 

cedere ad una nuova elezione : e IVer- 
' ne/9 TArcivefcovo di Magonza convocò^ . 
una dieta , nella .quale ei fu fuppofto,' 
che il giovane Corradhio farebbe flato 
inalzato al trono Imperiale* ma coricio- 
fiachè il Papa Urbano folle flato avvertito 
della loro intenzione^ proibì ad elfi di, 
fccgliere il nipote di Federico II. fiotto 
pena di ficoinunica ; e nel tempo mede- 
fimo intraprefie a determinare la diffe- 
renza,. tra Aljonfo ' di Cajìigiia , e . Ric- 
cardo d’ Inghilterra dentro un certo li-- 
mitato fipazio di tempo: ma prima che^ 
fpiraffe un tal termine egli fie ne morì, 

€ Clemente IV. fiuo fiuccelfore laficiò la 
difiputa tuttavìa hidecifa . 

* '4* A ^ 

Frattanto 1’ Imperio continuav’a 
gemere fiotto le più fie vere oppreffioni 
cd il popolo, in vece di ufiare tutti li 
loro sforzi polfibili per rillabilire^ la pa- 
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ce nella propria ' loro contrada , riyolfe 
piuttollo li liioi penfieri a- prendere la Cro- 
ce, e formò una fpedizione cóntro de’ pa- 
gani Prujftani li quali di bel nuovo 
eran venuti 'a rottura e briga- colli ca- 
valieri Teutonici . . . ■ . 

Finalmeì>jte le miferle della Gei^» 
mania divennero cosi intollerabili , che 
furono formate leghe tra le città c gli 
Itati per la vicendevole loro ficurezza : 
li nobili ftrinfero tra loro contratti^ di 
doverfi riguardare come fratelli , ed in 
virtù di ciò fi obbligarono ad afTiller- 
fi gli uni gli altri colla propria vita 
non meno che colle proprie loro follan- 
ze; ed in cafo che o l’uno o l’altro di loro 
morifle fenza prole mafchile, le fue ter- 
re, facoltà, e titoli s’intendelfero devoluti 
al fuperftite . Quella fpezie di Pallum 
fu ih appreflb molto p raticata nell’ Im- 
■perio; ma non potev’ aver lùog^^enza 
,r approvazione della dieta , ed il ^on- 
■ientiniento degli (lati , che appartenev\m- 
,fi alle parti contraenti (x). 

Durante il corfo di quello inter- 
* regno ei fu , che alcuni principi ed ua 
buon numero Hi città veggendo le loro 

kg- 

(x) Killlngerus de Gamebiis: Caftrorum Syata- 
gma Joris pub. c. xxviii. parag, 2ì, 22, 
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leggi fenza niun vigore, e T Imperio 
fcnza un capo o giudice per 1’ ammini- 
frazione della giuftizia, inftituirono certi 
arbitratori , eh’ elTi . appellarono Auftre- 
ques^ invertiti col «potere fovrano per 
decidere tutte le «differenze e litigj,che 
potefferp mai accadere fra li. coltituen- 
ti. Il lof offìzio non durava pib che 
fei mefì, alla fine de’ quali erano fcelti 
altri ; e quefto tribunale continuci aJ « 
effere in vigore fino al regno di MaJJi* 
mtVtano L, il quale poi fog gettò la loro 
gluredizione alla dieta dell’ Imperio ( #' ). 

Ma tralafciando da parte le partico* 
lari feene di violenza , ingiuftizia , ed 
ufurpazione, noi vogliamo paffare avan- 
ti a riferire un’evento, il quale come- 
chè non abbia immediatamente riguar- 
do all’ Imperio, egli è pur non di me- I 
no naturalmente conneflò col raedefimo, 
elfendo un racconto dell’ ultimo principe 
di una delle più poffenti famiglie dell' 
Imperio . ’ 

figliuolo baftardo “ dell* * 
Imperatore Federico ^ veggendo che tut-^ 
ta la cafa di Svevìa ridotta era al folo i 
Corradim , eh* era infante , eras’ impa- 
dronito del regno dì Napoli ^ e divenuto 

era 

(y) Corrlpgius de Indie* Germ* par^^ 5^ 
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era cos'i potente , che risvegliò la gelolìa Amù Va- 
del Papa Urbano IV., il quale, affiàchè 
non avefle un potentato cosi vicino zun^ offerta 
fe, fece una offerta delli regni di Napoli 
e Sicilia a’ Carlo fratello di 5’. Luigi > Carlo 
B conte di Angih e Provenza (;s)» La^^c^/An- 
propofta fu abbracciata ; ma effendo mor- * 
to Urbano verfo la fine dell’ anno fu fuc- 
ceduto da Clemente IV , il quale confer* 
mò una tal’ elezione del fuo predecefTore ^ 

B fece premure a Carlo di venire lènza 
indugio, e prenderli polTeffo' delli fuoi 
regni . In confeguenza di fomlglianti fol- 
lecitazìoni, quel principe fi pofe alla te- 
fta di una poderos' armata , marciò a 
dirittura In Roma , ed il Papa, che 
allora non era in quella cìttk, aven- 
do data la facoltà a cinque Cardinali , 
che facelfero la cerimonia della fua in- 


coronazione, egli con Beatrice fua mo- 
glie fu incoronalo e confecrato, folto 
condizione di tenere li fuoi reami dalla j 
S. Sede, e di pagarle annualmente la foni- < 
ma di fefiànta mila ducati, come in fe-^ 
gno di riconofeenza é Quindi ei medefimo i 
fi pofe alla- teda del fuo efercito, effen- ) 
do rinforzato àdt Guelfi che a lui a fol- 
la ne corfero da tutte le parti; e dopo 

ave- 


(z) Ann.' Boior^ lib. vii. p. 


t 
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avere ortenuti diverfi vantaggi, finalmen- 
te ottenne una compiuta vittoria vicino 
Benevento , in cui fu uccifo Manfredty 
di modo che trovò aifai poco diificile 
« di renderà padrone delle Due SicUie (a)- 
Ma molro lungi dal godcrfi Carlo con 
umanità e dolcezza delìi frutti di Tua buo- 
na fortuna, fece anzi morire in prigione 
cos'i la moglie, che i figliuo’li di Man- 
fredi infieme con diverft nobili di quel 
partito , e permife al fuo- elèrcito di 
commettere, enormi crudeltk, quando fu 
prefa la citta di Benevento, . . 

.Amo D(^ Fra. quello mentre ConWò;o duca di 
Gomdino e figlio dell’ Imperatore Corrado 
duca di in quello tempo nell’età di non più che 
Svevia «yte viveva nella cor- 

controdì te di Lutgt il Severo duca di Baviera 
Caricai/ Ibo proprio zio periato materno, aven- 
* do intefe le notizie della morte di Man- 
fredi alfunfe il titolo di Re delle Due 
Sicilie,, che a lui appartcnevafi per di- 
ritto di ereditk, ed effendo eccitato dal- 
li Gibdini.^ li quali vivevano in timo- 
re, che li Guelfi aveflero a divenire 
troppo poflenti per lo appoggio e fofle- 
- gno di Carlo di Angth , egli fi deter- 
' mi- 

ca) td. p. <?(54. Me7. Abr. Chron, tom. i. pw 
457, Mach. Hift. di Fir,' lib. i., '* 
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jiiìnò di arrifchiare ogni qualunque cola 
per lo acqiùllamemo di una corona , cui 
eifa aveva un diritto cotanto incontralta* 
bile^ Egli adunque con quella mira lece 
leva di truppe, colle quali marciò in Itd'ta^ 
fconfil^c uno de iuogotenenu di Cavlo^ e ' 
divenuto gonfio per quella vittoria co- 
minciò a, lufingare l’animo fuo colla fpe- 
ranza di eli'ere proclamato Imperatore y 
fpecialmente quando avellè tirato al fuo 
partito un Germano nomato Onorio^ fuo 
proprio- parente, e fenatore di Roma . 

Con quell’ afpettativa ei marciò, verfo 
detta capitale, e fu ricevuto con 
magnificenza in qualith. cf Imperatore darico-iiCa- 
Don Errico di C/7/?ig/w governatore del- diglie- 
la citta , il qual’ effendo llato efpnlfo fuor 
della fua propria contrada da Alfonfo fuo 
fratello, ch’era l’Imperatore di nome, fi. 
era gittato fra le braccia del Papa , ed 
era prefen temente divenuto nemico di 
Carlo ^ poiché fe gli attraverfiva ne’ fuoi 
difcgni , che avea formati fopra il regna 
di Sardegna^ - , 

Carlo , nclf arrivo di Corradino' in 
Italia y' trdSi portato in Francia un 
rinforzo, per cui fi vide alla tella di . • 

un’ efercito molto formidabile allor- 
ché ritornò in Italia y ed avendo incon- . 

tra- 
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trato Corradino , il quale (1 era per que- 
Corr^inofto tempo refo padrone della Sicilia^ gli 
Cirio battaglia vicino Alva , dove ftimò 

il ^uaU io che lì potefle avvalere di un vancaggiofo 
prej^etra- pofto, che U nemico aveva occupato. Ei 

vejtito ‘ * - 

fieme col 
fu» amico 
Federico 

duca dì “ir • ' j i 

Auftria. tre ore con egual turore in amendue le 
parti,- egli ordinò loro che lafciaflero' 
quel luogo di aguato, ed attaccaflfero le 
forze di Corradino^ le quali avvegnaché 
folfero 'gik fatigate e lafle furono intie- 
, ramente disfatte. Corradino^ Federico di 
Auftria fuo' cugino che avealo accom» 
pagnato in quelU fpedizione, ed Errico 
' ^ CaftigUa li diedero alla fuga, ma fu- 

rono arredati nella ftrada travediti da 
palafrenieri , e da Carlo furono fatti 
chiudere in una ben forte prigione. 
Qualche tempo dopo avendo Carlo 
rìlòluto di accompagnare il fuo fratello 
^ S. Luigi nella fua fpedizione in Africa^ 
Corradino e temendo di lafciare quedi prigionieri 
^ctr£mtò '^^ un regno pieno di fazioni e ribellio- 
e decapitato egli ordinò , che folfero giudicati 
dalli Sindaci di tutte le citth del regno, 
Ànm^Do- ® quedi giudici condennarono Corradino^ 
mìni ‘Federico a morte come perturbatori 

dei 


per tanto nafeofe alcune delle lue mi- 
gliori truppe dietro un rialto, e dopo 
che la battaglia ebbe durato per più di 
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del ripofo della Ghicfa ( M ) . Di fatto 
e(Ti furono decapitati fopra di ua palco 
in' mezzo della città di ' Napoli eoa eter-f 
no rimprovero di Carlo y e con ifeanda- 
lo della umanità ; avvegnaché di alttso 
non foffe ftato reo Corradmo , le non 
^che di elferfi sforzato in ricuperare la- 
fua eredità, e Federica dì Aujìria la 
nvev’ affiftito per puro atto di amicizia e 
generofità. Quali circa il medefimo tempo 
Corrado principe di Antiochia figliuolo 
di Federico , eh’ era- baftardo dell’ Impe- 
ratore Federico II, eflendo venuto dall’ 
oriente in alTiftenza di Corradino, fu prelb 
da Carlo , e fu fatto appiccare a guifa di 
un malfattore . Cosi peri per le mani del 
pubblico boja l’ ultimo di quella gloriola 
ftirpe delli principi di Syevia, che aveva 
dato al Mondo un si gran numero di 

re- 

r 

!■. I I m m m ■ I ■■■■■ — .<■ . 

(M) Egli ft dice , che il Papa Cle- 
mente avsjfe cpnftgliato Carlo di da- 
re quejìo sì barbaro pafsoy con dire in 
punto di morte Conradi vita, Caroli mors, 
Caroli vita , Conradi mors. 

' ( I ) Brani, dans la D'tfcouts fur la Mori de Ma- 
lie Rime d Eeojfe, 
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regi , e d’ Imperatori . Per mezzo dì 
quefta efeQuzione rimaCè parimente eltin- 
ta la famiglia di Aujìr'ta {b) (N).' 

(b) Ann. Boior. lib. vii. p. Mez. Abr,. 

Chron. tom. i. p. 459. Mach. Hiit. de Fir. lib. i,' 


( N ) Allorché Corradino comparì fui' 
palco fi tolfe uno de fuoi guanti , e lo 
gitth in me‘^%0 alla moltitudine^ come un 
fcgno d' invejìitura al fuo erede eh* ei 
dichiari ejfere Federico di Cartiglia fi- 
gliuolo di fua zia : il guanto fu piglia- 
ta da un gentiluomo chiamato Errico 
Trafehes de Walpurg , il quale lo por- 
to al Re di Aragona . Effendoft il capo 
del duca <f'Aurtria feparato dal fuo bu- 
Jìo , Corradino lo prefe e baciò con gran 
tenerezza , compiangendo /’ infelice fato, 
di quel principe , e rimproverando fe 
medejtmo cerne la cagióne della fua mortei 
quindi egl* inginocchiato ft ft fottom fe oÌ 
colpo fatale y ed il carnefice fu in ap- 
prejfo pojìo a morte^ affinché vivendo non 
avejfe a vantar di avere fparfo un f an- 
gue, cotanto nobile ( i ) . ^efla sì cru^ 

' 't- dele 

( 2 ) Kemarq. fur f Htjl. de /* Empire y par Heìffy 
lèv. il c. xxl Vedi iJJìoria di Napoli Voi. 


Digiti - r: liy GÓOgllj 


tìELLA GERMANIA, 577 
Il Papa Clemente IV.- non fopravviffe 
• più che un folo raefe a quefto sà barba* 
ro omicidio ; e la fua morte fu fucceduta 
' ida una vacanza nella Sede Papale, la qual« 
durò due anni e nove mefi prima che ' 

. folle occupata da* Thibaut di Piaceìzzay 
il quale affunfe il nome di Gregorio De- 
*.cimo. Quanto poi alla defolazione di 
Germania^ quella continuò fin dopo la 
ìinorte di Riccardo, d’ Inghilterra^ nel qual 
tempo li principi fi alfe mbrarono, e nul- 
la oliando le rapprefentanze ài Al fon fo^ 
c gl’intrighi di Ottocaro Re di Boemia^ " 
innalzarono al trono imperiale il conte 
di Hapsbtfrg • , . ’ 


'^^,Mod.VoL 2 p»'rom. 2 , O o CA- 



. def efecuxàone di giujìizia fu compiuta 
nel’mercato di Napoli innanzi alla. Chie* 
fa de Padri Carmelitani, in c«i'Gor- 
jradino giace fottèrrato * ■. . s 
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CAPITOLO VI. , 


Co»f ;«««'■»« diti' Iftoria- fino fW Imer- 
re^nx) cnpionnto per la morte dì 
^ Errico 'VII, , • • ' 


Rodolfo I. - 


•ag. Odolfo il primo (M rm tal no: 
gMgl'fdt conte di Hapsburg tu -edu* 

■fn 1 TT :i riMiU In t?»n. 


Brtve rat 


Itlìlla cato l'otto FMco II. , il quale lo ten^ 
ne al fonte battefimale , ma poi dicett 
al trona f^fle adombrato per la predizio- 

ImemM. ^(probgo , il qu.tle 

W . . 1 1 i ^ J ^ i . « I » 


ne lauagu wt. o- r r \ 

dilfe che il conte farebbe afcelo lui tro- 
no imperiale in mancanza della proge; 
nie di Federico, la quale in tal tempo 
confilleva in diece perfone . R»«/o el- 
sendofi accorto, ché il favore dell Impe- 
ratore fi andava fenfibilmente raffreddan- 
do per un tal motivo, deliramente fi ri- 
tirò dalla fua corte per qualche plami- 
bile pretello , ed in appreifb fece paliag-^ 
gio in quella di Ottocaro Re di Boemi.^ 
ov egli efercitòj’officio di gran m-arefciah- 
lo con fomma riputazione. Di la etso de- 
ce ritorno ne fuoi proprj territori, dovs 
perla fua prudente e valorofà eondettadi 
^ » . ' . ■ acqui- 
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àcqulftò autorità e fama fra tutti li Tuoi 
vicini . Durando le turbolenze nella Ger- 
mania , furono da lui compiute diverfe 
valorofe gefta , per cui mon folamente « 
erafi acquidato un gran nome , ma fi 
avea nel tempo medelìmo accrefciuto il 
fuo patrinionio. La fua prima fpedizio- 
ne militare fi fu control di , Tri- 

effenjìein , il quale avea detta qualche 
cofa in fuo pregiudizio. Quelli fu da lui 
uccifo in combattimento, e pofcia pi- 
•gliò polfelfo delle fue terre : ciò fatm 
'ci rivolle le fue'-ami'e contro di Rodai-. 
di 

ma u 

zo di un’aggiullamento. Indi in confe-dolfo, e 
euenza di una contefa avuta con 

conte di Kyburgy s impadronì f^e armt ^ 
fuo proprio ufo della di, lui fiiccelfione, 
disfece li conti di Tog'f^snburg 
il guaito alla loro contrada ; e metten- 
dofi alla teda di una truppa di genti- 
luomini creature dell’ Imperatore Corra- 
do IV. diede il Tacco ’alii fobborghi' di 
Bafilcay e bruciò un monaftero; per ‘lo 
quale oltraggio', egli è tutti li Tuoi com- • • 

pagni furono .fcomunicati . Eifendo "li f 

cittadini di Strasburg venutj a briga col 
- loro VefcovOj e riflettendo fopra li van- 
t ■ , O'd 2 ’ ' tag-" ■ 



Lnffe?iberg fuo* proprio parente efTer»- 
la tal guerra fLpterminata per 
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taaai che aveano derivati dalla 

La fua prò- oaì ài 4lbt^rto di ^ 

ron di prefente quella del fuo figliuolo 
m fo lem- , ,r/ fcelfero capo della loro mi- 

clizia. y e’ fiotto la di lui condotta prefero 
la fortezza di Haldemburg. Eglino fiimil- 
iiiente forprefiero Colmar e Mulhaufeny 
e finalmente riportarono una compiuta 
vittoria dal loro Veficovo , il quale a 
- capo di pochi giorni fie ne mori di do- 
. lore per quella {confitta. H ^uo fiuccef- 
sóre domandò la pace che gh fu conce- 
duta da Rodolfo , e dalli cittadini di 
. Strasburg , il quali erelfiero una ftatua 
* di pietra in ‘gratitudine al loro libera- 
" tore. Ma due anni prima di quello 
evento, li cittadini di Zm-kh travagliati 
• ed infielli da nobili delle loro vicinan- 
te avean propofto di ficeghere per loro 
protettore, Uirko di Regesberg , c quelli 
^ ricufiando di accettare un tale oftizio, 
ove non aveffero infìeme a lui ceduta la 
perpetua fiuperiorita della loro 
no fi pofiero fiotto gli aufipic) .di Rodol- 
: fo eh’ era giurato nemico di elfo Vinco , 

, . ficchè furono confiumati tre - anni m olti- 

' lita e mutue incurfiioni ; ma fina mente 

la fortuna fi dichiarò in favore di Ra- 
doìfo^ il quale ridufife Vinco ad un Ila- 
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to di dipendenza da quella medefima ci tth, 
il cui governo efl'o avea ricufato. Circa 
poi alla pietà di Rodolfo , quella non fu 
inferiore al fuo valore ( O ) ; poiché quan- 

O o ^ 3 do 


(O) Trovandoft un giorno al diver- 
timento della caccia ^corffincib a piovere 
con tanta *violenza , che divenne la Jlra- 
da oltre modo fangofa^ quando ejfendoft 
iteci dentalmente incontrato* con un pove- 
ro curato a piede )- che portava la Sacro- 
fama Eucarijìia ad una perfona infermay 
rimafe talmente prefo e. conimojfo, alla 
veduta di quèjìo povero. Sacerdote , che 
fatìgava caminando in me%%o a quel lotoy 
che immediatamente fmonto da cavallo^ 
dlcendoy che mal ft conveniv a lui. di andar 
a cavallo , rhsntre che camminava a piede 
quel Prete y che portava il nojìro SAL- 
VATORE Sacramentato j ftcchè non fola- 
mente fece montare a cavallo il curato y 
ma eziandìo lo accompagni colla tejìa * 
f coperta fino alla cafa dell' infermo , e 
pofeia lo ricondujfe fino " alla fua Ghie- 
dove il Prete flupefatto per un sì 
grand- e .Jìraordinario efempio dì fervi- 
do scelo y gli diede la fua benedizione y 
ed offendo infpirato Spirito Santo 
^ prò- 
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Anm Do- 
mìni I27^fc 
Jl Fat>a 
Gre^oriò 
X. fa pre- 
mura alti 
prìncìoi 
delP Impè- 
rio di pro- 
cedere ad 
una nuovi 
tlezìone » 
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do il conte Weruero di F alkenfleìn fu 
fcelto Arcivefcovo di Magonza^ e lì par-' 
ti per la volta di Roma ] Rodolfo gli 
di?de un convoglio con un forte corpo 
di truppe fino alle Alpi’ ed afpettando 
il filo ritorno nel medefimo luogo lo ri- 
condulTé fanò e falvo nella Tua Sedè J per 
la quale obbligazione rArcivefGovo'afiicu- 
rò Rodolfo che oon farebbe palfata nluna 
occafione, in cui avelie potuto erprlmere 
la fua gratitudine ; ficcome gi'k in apprefi- • 
so Wernerd mantenne la fua parola ( c ) .' 

L’Imperio era flato ormai quìndici an- 
ni fenza un capo cioè dopo la rinunzia di 
Riccardo ; imperciocché quantunque Al“ 
fonfo prefe il nome d’ Imperatorie e 
promife di tempo it\. tempo di portarli 
in Germania^ pur non di meno giammai' 
non potè trovare opportuno comodo per 
Una tale fpedizione . Li principi adunque 
Germani divenuti già ftufi per le Tue 
dilazioni j e veggendo d’ altra banda T 

' ; Im* 

' (c) Vide Arftir. Chron. Bard.i Boeder, de Rod.' 
Hapsh. Ann. Colmar. HeifT, liv. ii. c. 22. , > 

■ M - ' 

profeiezz'o , che tanto egli^ quanto li fmi 
difeendenti farebbero' feduti fui irona^ 
imperiale 

* ( 3 ) R^ijf I libi fnp* ' ' . . * ' 

' . V , '.i ■ ■ ^ • 

. I 
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• Imperio Tempre più involto in ^ifordin« 
c confuTione , ed elTendo ' in citr^ pre- 
muti dal Papa Gregorio X. , il cj-ua- 
le ^minacciò di provvedere "alle necelTità 
dell’Imperio, colla. Tua propria autorità', 
«qualora 'più lungamente indugiaiiero à 
venire ad una elezione; indotti, Io di- 
co, da quèfti motivi li principi , pregaro- 
no r elettor di Magonza * dì convocare 
una dieta in Fran(forP Quivi .nulla 
oftando- le protellazioni , che gli ^arnba- 
Tciatori'di Alfonfo, {tztxo contro tutt^ 
ciò , che potelfe' iiìai farfi ih pregiudi- 
zio del loro fovrano , e malgrado le 
pretenfioni del Re di BaemM , -e di al- 
cuni altri principi alla co-rpna imperia- 
le , ‘pur. tuttavia 1 ’ Arcivefeovo di Ma- 
gonza ebbe tale influenza nella dieta ^ 
che impegnò una maggior parte de’.con- 
gregati in favore del conte di Hap^urgy 
il cui merito egli pui^o non mancò di 
eftoHere . ■ . ' 

Il principio di quell:’ aflemblèa fu 
molto tumultuoro . Li deputati di Op- 
tocaro pretefero che il loro fovrano- 
avea due voti , come. Re di Bocm'ta , 
e come. Re di Aitfirìa \ ma alle fue 
Ytetenfioni fi oppofe il conte Palatino , 
il quale affermò eh’ egli aveva ufurpata 
i’ Anfiria y e .che non fi potea giufta- 

O 0 4 men- 
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mente avvalere della inveftitura , che 
avea ricevuta -da Riccardo óì Inghilterra^ 
cui la Germania non avea mai ricono- 
iciuto come Imperatore ; 'óltre a quefta 
contela , la quale non potè' edere deter- 
minata,' lurfe un’ altra difputa intorno 
alla {celta di un Re de’ Romani , .Mip- 
nardo conte del Tiralo propofe tre perr 
fonaggi, cioè. Alberto conte di Goritz , 
Rodolfo di Hapsburg^ e Bernardo, che 
chiamava fé dello duca di Carinzia , 
quantunque non fofle in poficffo di que- 
lla provincia . Ciafcuno di quelli- tre li- 
gnori avea li Tuoi partegiani neiraflfem-’ 
blèa , ma il partito più forte li. dichia- 
« R-odolfo ^ Alcuni degli elettori a . 

vero dire furono di opinione, ch’eglino 
più tolto dovelfcro fcegliere un principe ‘ 
di un grado più fublime , e di una po- 
tenza maggiore (P) ',,il quale, averebbe . 

: ' . ■ • po- 


f fello Im- 
ptratore . 


(P) ^uefta fembra di e jf ere fiata una 
irragion evale obbiezione , quando noi con~ 
ff deriamo la nafcita^ e la fortuna di Ro- 
dolip . Egli fu figliuolo di Alberto con- 
'te di Hapsburg e d' fitfidi ■ figliuola del 
conte di ‘Bregentz , ? trajfe la fua di- 
fcendenza per parte di fuo padre dalli 


con- 
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potuto elferc maggiorrnente 'atto e vaw 
levole colla Tua autorità a ricuperare la 
fàma e riputazione dell’ Imperio ; ma 
conciofiachè 1 ’ Arcivefcov.o, di Magonza 
replicafle',' che ad un tal fine farebbes’ in 
miglior guifa corrifpofto' dà un principe 
laggio , .valorofo , e fperimentato*, che 
’da ubo il quale non aveffe altra Vacco- 
' mondazione in Tuo favore -falvo che le 
fue ricchézze , ed il fuo potere vglr AK 
civefcovi di Colonia e Treveri fuoi col-, 
t j . ■ le- .. 


conti di Thìerftein vicino Bafilea nella 
. Swizzerlandia J ftccome può ciò provarft 
dalle antiche memorie del monaflero di 
•Mucy ; e per parte di fua madre dalli 
co 7 ìti-rdi^Y^^sh\xx^^ , Nel tempo della fua 
elezione non vi era in Germania nep- 
pure un conte fola yJl quale potejfe ga- 
reggiare con lui in punto di, ricchezza^ 
0 di ejìenftone di dominio ; ed' oltre alla 
contea di, Hapsburg , c/j egli' ereditò' da 
fuo padre , ne poffedea - tre altre , cioè^ 
Kybourg, Baden, ^Lentzenburg,. qua- 
ie ultima ejfo godea per mezzo del fuo zìo 
Hartman, e pe)r mezzo di fua' moglie egli 
attenne il Landgravlato di Alfafu ( 4 ) • 
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/ leghi lo favorirono de’ loro voti fenza' 
' ulteriore efitazione .> Li principi fecolari 
c rpecialmente Luigi di. Baviera, ed- 
' A/hrfo- duca di Sajfonia , di quali non 
erano maritati, riflettendo che Rodolfo 
avea Tei belle figliuole, le quali fi avé- 
Kbbero eflì potuto fcegliere in matri- 
• ntonio , mentre che per mezzo delle ri- 
manenti , egli averebbe potuto^ fare' al- 
tre vantaggiofe parentele , confentirono' 
•alla opinione degli elettori ' ecclefiaftici y 
ed unanimemente diedero la loro voce 
in favore del conte Rodolfo , Le noti- 
zie della fua efal razione furono a lui 
recate da Federico Burgravio di Nurem-> 
berg , mentre che flava impiegato nell’ 

- alfedió di Bafilea ( Q.)) in confeguenza- 

, del- 


( Q^) Errico di Neufchatel Vefcovo di • 
Bafilea videft talmente confufo e rattrì- 
Jìhto per le notizie di qucfta elezione ^ 
che ne cadde infermo per la collera, e~ 
dicefi che ft fojfe rivolto a Dio cort , 
quejie parole : 

‘ ' ‘Sedè fortiter Domine Deus ; ' ^ ' 

' ’ alias, R'odolphus locum oceupabit 
„ tuum ( 5 ) . - , • ' 

(5 ) Fide Memoir. fm P Ari» de Rodelph, i* “ 

t 
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^ella protezione eh’ effo avev’ accordata^' psrta m 
ad una delle fazioni di quella ’Citta» Non 
SI torto adunque ricevè quello avvifo ch^ natoai 
fi portò a Frankfort^ dove avendo àccet- 
tata la dignità imperiale fu condotto 
da tutti li principi ad Aia la Chapelley ' 
e quivi fu incoronato colla folita folen- 
nità {d) (R). ^ ■ : : 

Avendo Rodolfo in fimil guila pì- ' 
gllato poffelTo' del trono Imperiale , la • 
fua primiera cura fi iii di fopprimere le* 

’ > ' - , ru- • 

w- \ 

(à) Avent. Ann. Boiór., p. 5^*7» > . 


* ' '" I l ■■ i » i *■' ■ “ " - WV T * 

( R ) In quejla coronazione , av^gna- 
chh li principi facejfero qualche fcrupolo 
di dare lì folui giuramenti , poiché man^ 
cava lo fccttro ^fenzfi col non potevano * 
ejft nè dare^ nè ricevere I invejlitura del- 
li loro feudi , Rodolfo prefe am Cro*- , 
CEFI SSO da fopra I altare dicendo , 

^ueflo fi ' è il rapprefentativo ^ cd il ' 
fegno di Colui ^ per me%zo del qmic 
5, noi ftamo falvati \ adunque facciam- , 

5, ne ufo in luogo di uno feettro ^ ( Di 
fatto eglino fi uniformarono ad mt tal ef~ 
pediente y e furono invejìiti - delli^ loro 
feudi con un Crogefisso (<^)» * 

^4) Joban» Cu/pinian, . .. 5.. -, \ ^ 


I 
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tapine , le ruberie , e gli omicid j , eh* 
Amo D*- erano da si lungo tempo prevaluti con 
Sopprimo iiwpunitk ; ed egli cosi felicemente riu- 
•gnt fotti fci nelli fuoi conati , che fra poco'tem- 

riftabilita la pace e la ficu- 
hfteurezza^^^^^ imperciocchc ^ diltrulie «ella 
àgile pub- Tnringia felTanta caftella , eh’ erano la 
tjtchejira- gj ^fj[Q <jg’ sbanditi , ed ordinò. 

, * che novantanove aflafllni di ftrada fof- 
• fet'o appiccati in . una volta nella città.' 
di Erfurt% Un certo conte dell’ Unghe- 
ria avendo pér alcuni ^nni pubblicamen- 
te comraefli omicidj , ruberie , e fac- 
cheggiamenti in quella contrada, l’Im- 
peratore, che allora rifiedeva in Vienna^ ' 
non Volle far guerra ad una intera re- 
gione per la villana ed iniqua coqdot« 
ta di un folo uomo , e perciò impiegò 
‘gli, amici del cont^ a richiamarlo nel. 
diritto fentiere per mezzo di rimoftran-. 
ze ed ammonizioni . Di fatto coftoro 
_ fecero *un si, buono ufo delle loro efor- 
tazioni , che già fu perfuafo il conte a 
portarfi di perfona dall’ Imperatore , 
dopo di efsere, ftato, afficurato, ch’egli 
. . niente avea che temere . dal di lui rifentK 

mento. Il conte adunque fu cortelèraen- - 
te ricevuto da Rodolfo l’onore 

- di . 

(e)Id.Und. T 
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di mangiare alla fua tavola , e di be***' 
fin’ anche nella fua propria tazza '(S) » 
Dopo quello , accogli men to così ^ ofpi- 
tale , avendogli fatto conofcere 1’ Impe- 
ratore r ingiuria eh’ ei faceva a (è me* 
defimo per le fue^enormi azioni, ef- 
so giurò per quanto vi foffe di facro 
nel Mondo , che averebbe riformato il 
'viver fuo,’ e fu tale di lui prortieffa gli 
fu conceduto di ritlrarfi nella fua pro- 
pria abitazione ; Ma poi eflTo fu circon* 
ciato nella ftrada da’ fuoi nemici , e git* 
tato dentro di un fiume, dove mifera* 
niente perì (/) . In quefio modo fu li* 
beratà la contrada da un notorio ladfo> 
fenza che fi foflè inferito pregiudizio al*^ 
cuno alla parola* di onore dell’ Impera* 
tore (T).. , 

At ' 

(Q Heiff, liv. li; c. - 


' (S) //z qucjìd occaftonè'y egli dijfe 
„ Io prefentemente non ho ragione alcu- 
,,j na di ejfere piu fn timore ^ impercjoc» 
5 , chè ho bevuto col' migliore uomo, che 
fta fu la terra { 7 )-. ' 

( T) Verfo la fine deli' interregno^ moL 
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Rodolfo Alberto Tuo figliuolo avendoli pre- 
Vredut It moglie Elìfahctta figliuola del con- 

Corradino., te del TiVo/o , eforella uterina di Cor- 
radino^ il quale fu giulfiziato in Napo- 
li^ ei pretefe la. ricca eredita di quel gio- 

va- 


ri, e Città fecero sì che le 

loro leg^i peculiari fofferó ridotte ih un 
corpo \ e . fojfcro pubblicate , Le princU 
pali furon quelle di Magdeburg, e tra 
U principi quelli di Salfonia e S ve via ; 
Le prime ài quejìe leggìi furono adot- 
tate dagli fati di Pruffia , ed in ap- 
prejfo ricevute in diverfe provincie^ che 
non ft appartenevano <^///7 Germania. Lo 
, Specchio delle leggi Saffbne fu fmilmen- 
te compojìo durante l' anarchìa da un ta- 
le Epko, 0 . Repko., il quale ne dice di 
aver raccolto le leggi di Collanti no e 
Cariò Magno . J^ejla opera xhe compa- 
rì la prima volta in lingua' Latina , e 
fu pofeia tradotta in linguaggio Germa- 
nico , quantunque non approvata da niu- 
ria pubblica autorità , fi acqui fìb" gran 
fama e riputanza per tutto' /’ Imperio • 
Prima che fofs ella u fetta alla luce del 
Mondo ^ le leggi di Carlo Magno e' de- 
gli Otoni erano^ pocbijjimó conofeiute ^ 
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vane principe confiftente nell’ Alfafta e 
parte di Svevta ed a forza di arme . 

le tolfe gih dalle mani di di verfi nobili' y 
-che fi erano impadroniti di quelli feudi, 
durando “le turbolenze delfinterregno, 
ed eran di prefènte entrati in una lega 
per difendere le loro ingiuftc acquilì- 
zioni , L’ altro immediato paflb che die- 
de Rodolfo fr fu di- follecitare il 
perchè confermaflTe la Tua dignità 
riale, la qual cofa, g>k ottenne dopo . . 

che li fuoi ambafciatori’ ebbero giurato ‘ 
in nome fuo , eh’ egli averebbe-difefa e .. 
protetta la Santa Sede «contro tutti li 
di lei neniici, e non mai averebbe. fatto 
tentativo alcuio in .pregiudizio delli di 
lei Vaflalli , e particolarmente delf illu-* 
ftre Carlo Re di Sicilia e delli fuoi ere- 

^ QuE- 

(g) Struv. period, ix. p. 518* • . ’ < 


Li Germani eran fi dimenticati - degli Jla- 
futi promulgati nelle ajfemblèe della lo^ 
ro nazione , e feguit avano implicitameti- 
ite li codici dix Teodofio e Giultinianq. 
in tutti li loro tribunali e coorti di gin>- 
Jlizia (8). ' , 

(S .) Comìn^. de Orjg. Jhu Germ < 
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, Questa condifcetidenza del Papa fU 
dovuta a quella fperan^a clae aveva ef-* 
fo ceMiceputa d’ impegnare ^Rodolfo ia' 

, * una Crociata per lo foccorfo de Crift'ta- . 
ni nella PaUJiìna- la cui fpefa dovealì 
•fare ‘colle decime delle rendite di tutte* 
le Chiefe-, che per tal’ effetto fi dovea^< 
no raccogliere per lo fpazio di Tei aniii> 

' a tenore del decreto dei Concilio temi- 

to in Lione . .. ' , 

Alfbnfoi^e Alfonso poi di Caftiglìa^ molto lun-v 
JìCr(Iì- , • rinunziare le fue pretenfioni alla‘ 
zia/a/ua corona imperiale, fortemente li proteltò 
pretenfione contro di fomìglianti procedure del Pa- 
pa', che fu da lui vifitato a Beaucaire- 
nella Provenxa^ affine di^ tirarlo nelU 
fuoi interefìl: ma Gregorio fu fordo a 
tutte le fue rimollranze; e quantun- 
que Alfonfo fe ne foffe ritornato a Co- 
ftiplra molto malcontento circa il rk • 
fultato di queifa conferenza, ed aveffe fin 
anche molfrato defiderio di riaflumere 
gli ornamenti Imperiali , eli elfo avea, 
per qualche tempo meffi da parte , ei 
fu finalmente per le ammonizioni dell 
Arcivefeovo di Siviglia indotto già a 
rinunziare il fuo diritto all’ Imperio ^ 
ed a .conhderazione di quella fua volon- 
taria rifegna, il Papa gli permife d’ irn- 
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porre una tafla fopra gli eccledaftici per ^ : 

le fpelè della guerra contro de’ Mori , lì . • 
quali minacciavano di attaccarlo da tut- 
te le bande {b). ' ^ * 

Avendo Rodolfo in gran parte paci- . , 
fìcate le turbolenz^e dell’ Imperio alleni- 
brò una dieta in Magenta , dove conce* 
dè nuovi privilegi a Goslar ed altre cit- 
tk, e confermò quelli ch’erano (fati con- 
, feriti dalli fuoi predeceflbri . In quella 
’occafione parimente le deliberazioni dell’ , ' 

aflemblèa fi rivolfero fopra ‘certi nobili^' v- * 
li quali eranlì proteftati contro della ele- 
zione del conte di Hapshurg , e parti- / ■ 
colarmente fopra òì 'Otmaro Re di So-Ottocaro* 
ernia ^ contro del quale’ avevano* elìi ai- 
tre cagioni di icontentamento ; tefia contri 

ciocché' gli flati del ducato di Aujìria^ della fu» 
di cui dopo la morte di Federico ulti-^^^*^* 
mo loro duca fi era impadronito efs’Orro- 
caro , fi querelavano delle oppreflìoni che : 
foffrivano fotto il governo dell’ ufurpa- 
■•tore , dal cui potere cliiedevano di elfe- 
re liberati . ' • 

■ Mosso Rodolfo da quelle follecitazi- 
'oni convocò una dieta in Augsburg^ cui 
Ottocaro mandò ambafeiatori > li quali 
in vece di rendere omaggio in fuo na- 
Jfì»Mod.Vohi^.Tofn.z\ P p • me 
' - (h) Mariana, lib. xiii. c, Z2, 
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me Imperatore ,Och’ ciTo rion avea 
, . ^‘tuttavìa ‘riconófciuto per tale ^ uno ',di 

‘JoTo cominciò 'a fare una ben lung ann- 
ega, nella quale difapprovò T elezione di 
..Rodolfo^ e la dichiarò anche nulla. Li 
"-membri della dieta, accefi d’ira per una 
. -tale profunzione,’ interruppero il Tuo di- 
'' ^^fcorfo, ed' ordinarono che gli am’Dafci.ito- 
*ri fi folfero difcacciati' daìralleniblèa;’e 
"quindi' dichiararono' ribelle deir 
■•'Imperio, e corichiufefo 'Che avendo cflb 
. ingiuda mente .prefo polfelfo dell’ 
tnfuka /*.. delia Sptria^ CarmoU^ e Caritiziay 1’ Iih- 
peratore lo dovea fpogliare di quedi 
^w»o^%j-dominj . Quindi eileridoTi fpediti adOA- 
miìii 127^* f acaro ambafciatori per notificargli q'ue* 
'■ .1 fta fentenza , egli arrogantemente rifpo- 
fe, che quanto’ a Rodolfo^ ch’era dato 
per r addietro Tuo fervo, effo gli aveva 
'già pagato il fuo falario; ch’egli pqile- 
'X Aujiria ^ \ 2 i St 'trta , e Qarntola 
come 'dote di fua moglie ; e che avendo 
elfo comperatia''là/C<7r;«x/^ con denaro 
' contante, ''era rifolutò di ’mantènerfì ' nél' 
fuo legittimo poifedi mento.- 'Avendo gli 
■ ambafciatori fatto quedó fappórto' nella 
dieta dì AugshUrg^ ei fu decretato che li 
, dovefle Orroc<7ro' cadi gare per la fua' di- 

subbidienza , e' fi ’dovelferb quelle terre 
■ . ' i r' riu-' - 


DELLA GERMANIA 55^5 
riunire all’ Imperio (U) . Rodolfo in- 
. traprefe ad,,efeguire quella rifoluzione , 
ficchè mife in_ punto un fufficiente ..cor- 
po di truppe per un tal. propoli to.; ma 
.prima che rivolgefle le fue. arme contro 
. di Oipocaro , egli fi determinò di foggioga- 
e punire tutti quegli altri, nobili, che 
j ricufavano di riqpnofcerc lui come. Impe- 
.. latore. Di fatto egli fi avventò .contro del 
^ jnarchefe di Baden^t_àd\ì conti dì,Ne- 
^tiburg Q Fribourgy li quali furono tqlla- 
mente ridotti a dovere, e collretti non* 
. (blamente a preftargli omaggio per, le 
^ ..terre ch’elTi jegittimamente .poflede^no,' 
, ma eziandìo a • riftituire alcuni ,fe,u.di , 
che avevano ingiullamente occupati né! 

’ ■ , P p .2 , , . . , Bris~ 


Z’ Imperit‘ 
tonfo liti- 
ga àtvsrft 
principi 
"delP Lnpe- 
rio efapa-t 
ee co» Erri- 
co d/Bti- 
viera . 

mini ijyé. 


dft domejìici dell' Imperatore 
, mediante un.a Jjuona ricompenfay 
M uccidere il Re di Boemia mentre che 
‘ Jì ava nell' efsercizio della caccia ; ma^ 
quefìa propojla fu rigettata con difdegno 
^ da Rodolfo, il quale dijfe^cke febbene-Ot- 
ftoodLCO fojfe fuofmveterator nemico , pur 
non di meno- tiiuna cofa lo aver ebbe \ 

..s- . ■* j ^ ^ ■ ’ • • ■ Jr 

giammai indottof a .trafgredire li limiti 
della gtujìix.ia e moderazione ( ) • ' . • . - 

(9) Idem, ìbidk 


0 
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Brisga'w^ nella Svcv'sn ^ e nelle fponde 
del Reno . In apprelTo egli attaccò e 
disfece ' Eberardo conte di Wirtrmberg 
- foprannornato il Rijfofo^ ed obbligò Er- 
rico di Baviera a chiedere Ja pace, che 
fu conceduta per la intercelTione del Tuo 
fratello Luipi di Baviera conte Palati^ 
«0, fotto condizione che Otone figliuo- 
lo di Errico fi dovelfe prendere in mp- 
glie Caterina figliuola dell’ Imperatore , 
alla qual’ egli dovelfe donare per via 
di dote tutti li feudi che polfedea pres- 
so il fiume Ens\ che dovelfe pagare a 
Rodolfo quaranta mila once d’oro, e pre- 
ftare a lui il giuramento di fedeltU per 
tutte le citta e territorj eh’ erano in fuo 
polfedimento . . . 

Avendo Rodolfo umiliati quelli pic- 
coli avventurieri marciò nell’ Auftria 
accompagnato dagli Arcivefeovi di Ma- 
gonza e Colonia^ dalli Vefeovi di Wùrtz- 
burg , Ratisbona , e Pnjfau , e da Lui- 
gi conte Palatino del Reno . Ma con-'^ 
ciofiachè li prelati' folfero divenuti llufi 
della guerra , e non volelfero vedere 
Re óìì ^Boemia deli’ intutto abbiettato , i 
Ja fecero da" mediatori, e conchi ufero un’J 
aggiuftamento in luo favore , fotto con'-^ 
dizione che Ottocavo dovelfe rimanerej 
' • . ' , . con- I 
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contento della Boemia e Moravia , e 
dovefle tenerle come feudi deir>Impe- 
rio (X) . Ottocaro fu' coltretto a condì- . 
fcendere a quelli 'patti , e ricevere da^tfocaro 
Sua Maefta Imperiale l’ invelìitura 
fuoi dominj , la qual funzione fu com- Rodolfo 
pi uta nell’ 1 fola di Camberg nel Danubio 
con grande magnificenza fotto un padi- 
gliene che fu per ogni parte ben chiu- 
fo, affine di feemare ad Ottocaro la mor- 
tificazione di. effe re veduto in fomiglian- 
te pofitura di umiliazione da maggior - 

P p 3 • nu- 

. f • ' 

(X) In quejìo ag^giujì amento ci fu con- 
nienuto , che l' Auflria dovejfe ritornare 
all' Imperatóre , che n era tl fuo le gii ti- 
mo fignore ; che la Carintia e le altre \ 
provmcie di Ulrico ft dovejfero dare in 
dote con Agnefe' la fgHuol'a di Òttocafo, 
la ' quale ft dovejfe prendere in marito '■ 
Rodolfo quinto figliuolo dell' Imperato-* 
re’f ed ajfine di via piu fortificare que- 
fìo trattato , ei fu parimente co?ivenuto 

Jutta , la qual' era una delle figliuo- • 
le dell' Imperatore , f dovejfe prendere in . » 
conforte ^ìnetsì^iO' figliuolo Ottocaro, 
quantunque non avejfe allora piu che ' ' ’ 
fette anni (io). . 

(^10 ) Avent» am, B$ior, lìb, vii. p, 570. 
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numero di gente di quella,' la cui pre- 
fenza era'aliblutamente meceiraria : ma 
'nel- mezzo della cerimonia elVcndos il pa- 
diglione o per accidente , od a bello ftu- ' 
dio aperto in ambedue le parti, vennefi 
^ ' a vedere Off acaro inginocchiato inhan- 
zi air Imperatore , la qual circoftanza 
' grandemente mortificò V animo del Re,’ 

■ e fervi nel tempo ifteflb ad, ini tare quel-' ' 

• ‘ lo della fua moglie , eh’ era una prin- 

cipeffa RuJ/tana notabilmente altiera e L 
1 Rinunzia fijperba; talmente che s’indulTe il Re a ri- 
. rìunziare'al trattato che'avea fatto, e* 

promeljead , • r li 

yii^azione ad aver’ nuovamente ricorio alle arme , 
dijua mo- ridurre di bel nuovp 1’ Aujìr 'ta alla 
fua- obbedienza (-^)« Non cos\ torto’ 1* 

' uccijo. Imperatore intefe quello rompimento, di 
fede, che ’alfembrò il fuo efcrcito'^ e 
marciando contro di ‘Offocaro come di uà * 
perfido violator della pace \ ne fegùi , 
una battaglia, in*- cui il Re fu ucci-' 
fo (’Y ) . Dopo quella vittoria , Rodai- 

: _ --i . ’ fp ‘ 

c * • * ^ 

(k) ^n. Sylv. Bòhem. c. 27. Dubranr. 1 . xvii. 
Boni', lib. vili. Krantz. Wand. lib. vii. c. 30, 
Avene, ann. Boior. lib. vii. p. 570. ^ 


(Y) In quejìa bàtt agita ejjenào Jlafo'^ 
uccifo il cavallo dell Imperatore^ èt com- ' 


’ y 


f*\f 
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DELÌA GERMANIA.',^ ^pp 
fo diede il governo deli’ Aujìrìn , StU 
ria , 'Carinola , e Ca$'-niola al conte Al'- 
ber.vo Tuo figli uol maggiore,, eh’ egli po- 
fc1a, in una dieta tenutafi ad Augsbursr^ 
pubblicamente invcfiì deL ducato di Au- 
ftria \ che fu incorporato ‘col, collegio 
de’ principi ; e nel tempo medefimo in- 
vefl'i ancora Rodolfo , eh’ era un’ altro 
de’Tuoi figliuoli,, della contèa di Sw- 
‘U//7, che a lai Xi appartenea per’ .dirit-' 
to' della fuà moglie Anna contefla di 
una tale contrada ( Z ) . Egli fimilmeti- 
; , ■ P P 4 , te 

# Il '■i»" I ■ ■ ■ I ■ Il ^ ■ I ■ Il ■ ■ 

battè a piedi con. gran vàlorìa^ fnattan- 
tochh ne fu provveduto dì un altro da 
Bertoldo Capella ; ed allora, furiofa- 
mente egli fi caccio ìn^ meT^'Z.o alle pih 
folte fchiere de nemici , e per lo fuo 
perfpnale valore contribuì non poco alla 
fortuna fi quella gìornat^a (i i) . ■ 

(Z) Circa ciuefìo tempo comparve al 
Mondo un m*roTiloCollup, uqmo di qual- 
clt eloquenza^ ma di una illimitata . sfron- 
tateziea. Ei pretefe di ejfere il vero Impe- 
ratore Federico IL , il quale per lo fpa- 
%io di treni anni era flato obbligatola 

• ‘ vive-- 

• »* • ' ^ 
(il) Aveptin. am, Boior, itb. vii, p, 571. 
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^^^fleaì' ^ (determinò di aderire agli articoli 
tratTàtoin dell’ ukifiio trattato e per tal fine po- ' ' 
favor» 'fe il giovane, l/1'’incesl/io ^ ch’egli avea * 

{oWmc^- P®** genero, fiotto la tutela • ' . 

lao, di Oto?7e marchefie di Brandenburg , 

^ Quindi Rodolfi dichiarò guerra eoa-* 
tro Errico di Baviera , che avea favo- '* ' 
rito Orrof/7ro, colla fperanzà di averli a ’ ' 

dividere le fipoglia , in calo che quel 
- principe fofle riuficito vittoriofo . li fiuo ' 
fratello Luigi’ conte Palatino , e genero 
dell’Imperatore, quantunque fin’ ora fiofi- 
fe fitato^ fermamente attaccato agl’ inte- ‘ , 

' relTi di Rodolfo^ sii 1’ afipettativa di «ave- ' 
re a ricuperare l’ inveftitura deli’y^«y?r;/?. 



vivere nafcojìo nella Terra Santa per 
fottrarfi dalla furia degl' infedeli . Et 
pretefe l' Imperio come fuo diritto , e 
'tjuantunque fojfe generalmente con fidera- 
to come un fanatico' ^ pure trovo la ma- 
niera come impegnare alcune genti .nel 
fofienimentro della fua caufa ; ma ejfo 
fu arre fiato a .Wetzlar , e con tutti li 
fuoi aderenti fu condennato alle fam- . 
'me (12) ^ ‘ 

* • . . 

( 12 ) Remarq^ fupet ReìJfj ub't fup^ AvenT, arm, -* 

Botar , p, 572, . 
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* veggetidofi per quefto tempo delufo nel- 

• le Tue fperanze , ftava già' in punto di 
apertamente dichiarar^ a favore di fuo 
fratello , affinchè per mezz9 delle loro 

/unite forze potelfero compellere Ini- 
peratore a conferire il ducato 'di 
in perfona di qualche principe della Ba- 
'utera , Ma prima che avelTero eglino 
potuto unirli , e prendere li mezzi op- 
portuni onde mantenere la guerra, Ro- 
dolfo improvvifamente fi lanciò contro dì 
Errico'^ die intieramente disfece; ficchè 
il progetto andò a terra , e T Impera- 
tore 'gli concedè la pace, febbene ^fotto 
condizioni che furono duriffime 'per Oro- 
TÌe fuo* figliuolo il quale fi avea pre- 
là* in ♦moglie Caterina figliuola di Ro“ 
^olfo ; imperciocché l’obbligò a reftitui- 
rc Ltt% y Steyer , e le altre tittà foprà 
il fiume Ens y eh’ egli avea date alla: 
fuddetta principefla come per dote . 

Rodolfo, fenza portarli di perfona 
in Atalia , terminò tutte . le fue differen- 
ze* col Papa per mezzo di ambafeiato- 
ri . Nell’ anno della fua incoronazione , 
^^avendo Gregorio X. tenuto un Concilio 
,a Lione , in cui Alfonfo Re di Cajìt- 
glia ed Ottocaro Re di Boemia aveanó 
j>er mezzo de’ loro ambafeiatori doman- 


k 


• « 

' . • 6oyl> V- I , 

4a«a • la corona' Imperiale , Rodolfo ’ man- 
dò’coiUil Tuo cancelliere 0/o«/? r.on ni e-* 


dò’coì'ail Tuo cancelliere O/o»^ con pie- 
'naria facoltà * di eonfermare‘ tutti li pri- ' 
vikgj , che' li 'fuoi predeceflbri‘ avèano ’ - 
conceduti alla" Santa Sede purché però ' 
r Imperio non aveflè ad èflere fmembrato* 

> • ' per niun verfo . Di fatto Oro»i?‘ conven- 

ne ed a nome del fuo fovrario diede ^ 
il fuo 'giuramento ad un 'certo numero ’ 
di articoli concernènti alla' difelà delle '’ 
terre j' che fi appartenevano’ 'alla ' Santi’ ' 
Sede* e Greqorio^ dàl- canto fuo' confer-'* 
mò-a Rodolfo la corona Imperiale, ri- ' 
gettando le, preteniìani 'de’ Tuoi ' competi-' ' 
Rodolfo,^ tori- (/).' L’ anno àpprelTo' vi 'fu nnf 
abboccamento ‘"fra l’Imberatorè 'ed 'il Pa-“ 
Laufanne, pianella Citta di LoU/a'nns' y dóve if pri- ' ' 


epron^e mo 'promife* di rertituire alla Chieìa tut- 

dianiare-^^ r.. y» é- /• ^ ' *' * 


»ff //4 Terra contrade fra RaMcofànt'c Cederà- 
Santa. 1’ elàrcàto ‘di Ravenna Pentapolìsy . 

' il marchefato 'di , il ducato di 

Spoleto y ' lo ftito della 'conte (fa' M/rriW//, 

' la contèa di Bertinorò' y e tutte 'le tèr- 
re menzionate’ nelli differènti 'privilegi 
conceduti *' dall’ Imperatóre Lutisi . f Qon f; 
quelle condizioni la coroni "fu nuova» ^ 

. mente Confermata 2 l Rodàlfo f'ìì quale 
i ' . . li , 


(1) Marian. cuoi Surit» Iud.lib, il. Baon.Cart» . 
S. toni, i« p. 
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DELLA GERMANIA , 
fi obbligò non folamente^ di . poxtarfi ^ 
Rom7 ne\h,{QÌik prof-:., , 

fimà 3 ,‘ celebrarfii per ^ ricevere la .corona » 
dalle V.anì del Papà , ma, eziandìo di., 
partirli per, ìs. Pal^Jìttta ^ imniediatamenie^ 
dopò la cerimonia del fpo incoronamen-j 
to ( m ) ; i ed ; egli , còme/ un Qontraflegno 
che queha fpfle' la l'ua intenzione, pre-,. 
fe *irì quel ' tempo la (Croce . .Qu^fta; uì- 
tima condizione, fecondo ogni .probabili-,,, 
tk fu -ftabilita dal Papa per . impedire,, . 
all’ imperatore’ d’ imprenderei alcuna, 
fa In ma. Ko^o//o- non,fece...n 

preparativo nè per. andare ,in nè 

per girne alla Terra^ Sànta^, ^chQ anzi ^ 
per contrario diede facoltà,. ^gU Arnba-.,^ , 
fciatori'di ricevere il giuramento di fe- ^ 
delta dagli abitatori .delle. ,ci.tt,a , delia ,-Ro? 
magna ') Q delle vicine .contrade il qua-..^ 
le atto d’ inolferyanza p.rovqcò a fe-,,^ 
gnò' Sua Salitila ,* ^ ch’^ebbe p- 

una' fentenza di fcò munica («) • s ,• 
''Dopo la morte, di Gregoriq X^lnnpr^ ' 
•'gemo y. fcrifie àll^ Imperatòri ,lpvitatt- 
dolo' à mandare anibafciatori , .a 
per* negoziare un trattato^, di .accomoda 

«, V ' ^ 

(m) Krantz, Sax. 1 . yììì. c.. ^ 

<n) Naucler', Voi. ii. gen. 48.’?. 9^8. Record, 
Malespin , in Hift. Florént ^c. *99.^ Villan.j;ia 

fioreht* Trith, Chrl Hiifang. ad.Iann. 

■ìZ 
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me 'air Imperatore , •eh’ eiTo non ayea 
, 5 ‘tuttavìa 'riconófciuto per tale ^ uno 'di 

• loro cominciò a fare ùria ben luna ann- 
*'ga , nella quale difapprovò reiezione di 
. Rodolfo y e la dichiarò anche nulla. Li 
-membri della dieta, accefi d’ira per una 

. - tale profunzione,' interruppero il Tuo di- 
‘•feorfo, ed" ordinarono che gli ainbafci iVo- 
’ri fi folfero difcacciati' ''dàiralleniblèa ;‘e 
/quindi' dichiararono' ribelle deir 
‘'Imperio, e concili ufefo 'che avendo cflb 

• ingi ulta mente .prefo 'polfelfo dell’ 

trifultit r,. delia Spina y CarnioLiy e Carinola y 1’ Irh- 
Ì7adUta^‘ peratore lo dovea Ipogliare di quelli 
jinìto £b-dominj. Quindi elTendoTi .fpediii dA Op- 
miai izy^. f acaro ambafeiatofi per notificargli que* 

^ ' Ila fentenza , .egli arrogantemente' rifpo- 

fe, che quanto'a Rodolfo y ch’era flato 
per r addietro Tuo fervo , eflb gli aveva 
già pagato il fuo falario; ch’egli polle- - 
de va d’ Aujìria la S piria , e Carni ola - 
come 'dote di fua moglie; e che avendo 
elfo comperati 'là Carinzia con denaro 
' ' contante, era rifoluto' di ‘mantenerli nel' 

fuo legittimo pofTedimento.- Avendo gli 
ambafeiatori fatto quefló rapporto* nella • 
dieta dì AugibUrgy ei fu decretato che fi 
, . dovefle ' calli gare per la fua di- 

-iiibbidienza , e' fi ’dovelTerò quelle terre 


nu- 
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BELLA GERMANIA 5^5 
riunire all’ Imperio (U) . Rodolfo 
. traprefe ad,.efeguire quella rifoluziope -,^adiv^fi 
ficchè mife in_ punto un fufficie;ue=.cor./>nw<p< 

; po di truppe per un tal propoli to.; ma 
.prima che rivolgefle le Tue. arme contro ee con t rri- 
. di Oit acaro , egli lì determinò di foggioga- 
e punire tutti quegli altri, nobili , che 
j ricufavano di riconolcere lui come. Impe- mini 1276, 
..latore. Di fatto egli fi avventò .contro del 
^ jnarchefe di Baden^t delli conti di.iVir- 
^tiburg e Fribourgy li quali furono tqlla- 
nìente ridotti a dovere,- e collretti non 
, folamente a preftargli omaggio per. le , 

.terre eh’ elfi .legittimamente pofledeano,’ 

^ ma eziandio a • rillituire alcuni , feudi , ’ 

che avevano ingiuftamente occupati nel 
’ . , P p Bris- 


„ J 'i i 

(y) Uno de] dgmejììci dell' Imperatore 
, mediante un.a Jjuona ricompenfay 
M uccidere il Re di Boemia mentre che 
'.flava nell' efserct%io della caccia ; ma^ 
^ quejìa propojìa fu rigettata con difdegno 
^da Rodolfo, il quale dijfe^cke febbene- Ot- 
^tocarp fojfe fuo ,‘inveterat<f nemico , pur 
non di meno, niuna co fa .lo aver ebbe 
^giammai indotto., a, ,trafgredire li limiti 
della giuflizia e moderazione (p)» ' 

( 9 ) Idem, ibidk 
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Brìsganny nella Svo’via^ e nelle fponde 
' del R^o . In apprelTò egli attaccò e i 
disfece Eberardo conte di Wirtember^ i 

<3 

- foprannornato il Rijfofoy ed obbligò Er- 
rico di Baviera a chiedere la pace , che 
fu conceduta per la interceflTione del fuo 
fratello Luigi di Baviera conte Palati- 
no^ fotto condizione che Otone figliuo- 
lo di Errico fi doveffe prendere in mo- 
glie Caterina figliuola dell’ Imperatore , j 
alla qual’ egli doveffe donare per via > 
di dote tutti li feudi che polfedea prefi ^ 

• so 'il fiume Ens\ che doveife pagare a i 
Rodolfo quaranta mila once d’ oro, e pre- ; 

* Ilare a lui il giuramento di fedeltà per 

tutte le citta e territorj eh’ erano in fuo 
poffedimento . ... « ^ 

Avendo Rodolfo umiliati quelli pic- 
coli avventurieri marciò nell’ Aujìria 
accompagnato dagli Arcivefeovi di Ma- 
gonza e Colonia^ dalli Vefeovi di IVurtz- 
. burg , Rati sbolla , e Paffau , e da Lui- 
gi conte Palatino del Reno . Ma con- 
ciofiachè li prelati folfero divenuti ftufi 
della guerra , e non voleffero vedere il 
Re dì, Boemia dell’ intutto abbiettato , 
la fecero da mediatori, e condii ufero un’ 
aggiuftamento in luo favore , fotto con^ 
"dizione che Qttocaro doveife rimanere 

■’ • . .con- 
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DELLA GERMANIA 5^7 
contento della Eoem'ta c Moravia , e 
, dovefle tenerle come feudi dell’^Impe- 
rio (X) . Ottocaro fu coitretto a condi- 
feendere a quelli "patti , e ricevere da^ttocaro 
Sua Maefla Imperiale T invellitura 
fuoi dominj , la qual funzione fu com- Rodolfo 
piuta neirifola di Camherg nel Danubio 
con grande magnificenza fotto un padi- - 
glione che fu per ogni parte ben chiù- * ' > 

-fo, affine di feemare ad Ottocaro la mor- 
tificazione di. eflere veduto in fomiglian- ' ■ • ' 

te pofitura di umiliazione da maggior ' . . ' 

P P 3 • nu- 

(X) In quejìo aggiujìamcnto et fu con^ 

* vertuto^ che I Kuiìùd. dovejf e ritornare 

all Imperatore ^ che n era tl fuo legitti- i 

mo fignore ; che la Garin tia e le altre , 

' provincie di Ulrico fi dovejfero dare in 
dote con Agnefe' la figliuola di Òttocafo, 
la • quale ft dovejfe prendere in marito ' ■ 

• Rodolfo quinto figliuolo dell Imperato-^ 

re\ ed affine di via piu fortificare que~ ' , . 

, fio trattato , ei fu parimente convenuto , 

\ Jutta , la qual' era una delle figUuo- " ' 1. 

le dell' Imperatore ^ fi dovejfe prendere in , » ‘ 

conforte ^\nzts\ào- figliuolo c// Ottocaro, 
quantunque noti avejfe allora piu che ^ . - 

fette anni (io). ; . . 

IO ) Avent, am. Baiar, lib, vii. p, 570. 

■ 
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numero -di gente di quella,' la cui pre- 
feiì 2 a era affblutamente ‘neceirarìa : ma 
'nel mezzo della cerimonia eìVenclos’ il pa- 
diglione o per accidente , od a bello ftu- ' 
dio aperto in ambedue le parti, vennefi ' 
• ' a vedere Ottocaro inginocchiato inhan- ^ 

: zi all’ Imperatore , la qual circoftanza* * 

grandemente mortificò 1’ animo del Re,’ 
e fervi nel tempo ifteflb ad, irri fare quel-' 

• lo della Tua moglie , eh’ era una prin- 
cipeffa RMjJiana notabilmente altiera 

Xmunzid fuperba;talmenteches’induireilRearI- 
^^nziare al trattato che'avea fatto, e’ 

premejjeaa , • r n 

ifii^azione ad aver nuovamente ricorlo alle arme , 
d'tjua ma- per ridurre di bel nuovp 1’ Aujìria alla 
Tua- obbedienza ik)- Non cosi torto T 
uccijo. Imperatore intefe querto rompimento, di 
fede, che ’alfembrò il fuo efcrcìto j e ' 
' marciando contro di 'Ottocaro come di un ' 
perfido violator della pace , ne fegui 
una battaglia , in' cui il Re fu ucci-* 
fo ' f Y ) . Dopo querta vittoria , Élòdol- ’ 

■' ' fo ' • 

* «- * • ^ 

(k) iEn. Svlv. Bo’iem. c, 27. Dubrarv. 1 . xvii, - 
Boni', lib. vili. Krantz. Wand. lib. vii. c. 30, 
Avent. ann. Boior. lib. vii. p. 570. ^ 


(Y) In quejìa battàglia ejfendo flato'* 
uccifo il cavallo dell Imperatore^ èt com- ‘ 

’ bat^ ' I 
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DELÌA GERMANIA . 
fo diede il governo dell’ Aujìrin , StU> 
ria ^'^Carhi^ia ^ e Camiola^ al conte AU. 
letto Tuo figli uol maggiore eh’ egli pò-, 
fc1a, in ima dieta tenutali ad Augsburqy 
pubblicamente invefii del .ducato di Au- 
Jìr'ta y che fu incorporato *cof collegio i 
de^ principi ; e nel tempo rnedefimo in- 
veii ancora Rodolfo , eh’ era un’ altro ' 
de’Tuoi figliuoli^, ’ della .contèa di Sve-' 
•vìa ^ che a lai Xi apparteneà- per' dirit-’ 
to' della fuà moglie Anna cpntelfa di 
unà'Wle contrada (Z) . Egli fimilmen- 
■ * . 4 :te. 

, ' ' - . V '• ^ 

■ I < ■ ■ iP-i I 1 1 ^ 11 III 

battè a piedi con. gran 'vàlorìa^ fnattan- 
tochè ne fu provveduto di un altro da 
Bertoldo Capella ; ed allora furiofa- 
mente egli fi cacciò in mezzo alle pih 
folte ' fchiere de\ nemici ^ e per lo fuo 
perf anale valore coìitrihuì non poco alla 
fortuna dì quella gtornaPa (l l) . • 

(Z) Circa quefìo tempo comparve al 
Mondo un certo TÌI9 Collup, mmo di qual- 
ch' eloquenza^ ’ma di una illimitata .sfron^^ 
tatezzq. Ri pretefe di ejfere il veroìmpe^ 
ratore Federico 11. , il quale per lo fpa- 
%io di trend anni era flato obbligatola 

■ ' I •Vive- 

(il) Aveatin, erm. Boior. Vtb, vii. p. 371. 


Rodolfo ; 
’^cUrtfceal 
trattato tn 
favor* iti 
' fuo figliuo- 
lo Winces- 
lao. 


< ^ 
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te fi determinò di aderire agli articoli 
deir ukifno trattato e per tal fine po- 
■fe il giovane, Wìnceslno^ eh’ egli avea 
deflìnato per fuo genero, fiotto la tutela 
di Olone marchefie di Bratidenburg , 
Quindi Rodolfa dichiarò guerra con- 
tro Errico di Baviera , che avea fiavo- 
rito Ottocaro , colla fiperanzà di averli a 
dividere le fipoglia ^ in calo che quel 
principe fofle riuficito vittoriofio . Il fiuo 
fratello Luigi' conte Palatino , e genero 
deir Imperatore, quantunque fin ora lofi- 
fe filato fermamente attaccato agl’ inte- 
refil di 'Rodolfo^ su 1’ afipettativa di «ave- 
re a ricuperare 1’ invefiitura Aujlriay 

• - 


• > ' 

*■, vivere nafeoflo jtelia Terra Santa per 
JottrarJi dalla furia degf infedeli . Et 
pretefe l' Imperio come fuo diritto y e 
quantunque fojfe generalmente confiderà- 
*0 come un fanatico \ puf e trovò la ma- 
niera come impegnare alcune genti,. nel 
fojienimento della fua caufa ; ma ejfo 
fu arrecato a Wetzlar , e con tutti li 
fuoi aderenti fu condennato alle fam- 

' Wf ( I 2 ) , ' 

• • 

( 1 2 ) Kemàrq, fuper Heìjfj uht fupt Avent, ^ann, 
Soiar , p, 572 , 4 


DELLA GERMANIA' <?o». • 
veggendofi per quefto tempo deluTo nel- 
le Tue fperanze , flava già in punto di 
apertamente dichiararfì a favore di Tuo 
fratello , affinchè per mezzp delle loro 
imlte forze potefTero compellere T Irn- 
peratore a conferire il òuc^ito • ài Aujirt a 
ili perfona di qualche principe delia Ba- 
*vìera . Ma prima che avelfero eglino ■ 
potuto unirfi , e prendere li mezzi op- 
portuni onde mantenere la guerra, Ro-^ 
dolfo improvvifamente fi lanciò contro di 
Errìco-y cht; intieramente disfece; ficchc 
il progetto andò a terra , e 1’ Impera- 
tore 'gli concedè la pace, febbene fotto 
condizioni che furono duriffime per Oro- 
ne fuo* figliuolo il quale fi avea pre- 
fa* in ‘móglie Caterina figliuola di Ro- 
^olfo ; imperciocché robbligò a reftitui- 
re Lit% y Steyer ^ e le altre città fopra 
il fiume Ens , eh* egli avea date alla 
fuddetta principeffa come per dote . 

Rodolfo , fenza portarfi di perfona 
in Italia , terminò tutte , le fue differen- 
ze* col Papa per mezzo di ambafeìato- 
ri . Nell’ anno della fua incoronazione, 
^avendo Gregorio X. tenuto un Concilio 

Lione , in cui Alfonfo Re di CaJU- 
glia ed Ottocaro Re di Boemia aveanò 
jier mezzo de’ loro ambafeiatori doman* 


. * ' 6&1’ V I STO ^R T'a'\ . 

Jaèi' la corona' Impefiale , Ro^o//o' man- 
dò ■ cola il Tuo Cancelliere Otòtie coti pie- *, 
naria facoltà di eonférmare ‘ tutti li pri- " 
vikgj , che' li fuoi predeceflbri' avéano ' 

' ■ conceduti alla Santa Sede ^ purché però ' 
r Imperio non avelie ad élleré fmembràto * 

■ per niun verfo . Di latto Oro»^' conven- *- 
ne", ed a nome del fuo fovrario diede’’ 
il luo 'giuramento ad un 'certo numero ' 
di articoli concernènti alla’ difela delle ’* 
terre,' che fi appartenevano" 'alla' Santa ' 
Sede; e Greqorio^dàì Cìnto fuo' conter- ' 
mò -a Rodolfo la corona Imperiale', ti- . 

' gettando le^ pretenliohi 'de fùoi' Competi-"' 
lodolfoy» tori- (/) .' L’ anno' àppreflo’ vi *fu un\ ' 
abboccamento* fra l’Imperatorè èd il* Pa-\ - 
Laufanne, padella citt^'di Lniifanne fdovc \\ pri- 
tpromttte mo promifè' di rellituire' alla Ghieìa tut- 

te le contrade. fra Radìcofam q Ceper a-"' ^ 
Santa. no ^ ì elarcato, 'di Ravenna , PentapoltSy . 
il marchefato *di , il ducato di 
Spoleto ,'do flato della 'conteffa Matilda^ ^ 

' la contèa di Bertìmró ' e tutte 'le ter- 
re menzionate’ nelli differenti privilegi . 
' conceduti/ dall Imperatóre Lui fi . ' Con 
quelle ' condizioni ' la corona " fu nuovi ^ 
.mente confermata a Rodolfo ^*'il' quale 

■ - ■ : - .. ' , .fi' 

• ‘ -r ■ ■ ■ ^ 

( l) Marian. cum SuriU Iad« lib« ii. Buon. Cart* , 
i. tom, ìT p. 352, ' ■ 
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DELIA GERMANIA 603 , 
fi obbligò non folamente, di . portarli , 
jRowtf nelìà.^fertà Pentefofie g^^ profr., , 
fimà a' celebrarfi, per ricevere la .corona , 
dalle 'rnani del Papa , ma., eziandio di , 
partirfi per UPaUJìtna^ immediatamente 
dopò la cerimonia del fpo mcoronaiTien-? ^ 
to (w); :ed .egli, còme'un qontraff^gnp 
che ^ quella fofle la Tua intenzióne^ pre-.< 
fe *iri quel I tempo, la! ^Croce ..Quella; ùl- .. 
tima condizione, fecondo ogni ,proba.biUr,(^ 
ta fiì -ftabiìita dal Papa per . impedire . . 
all’ Imperatore* d’ imprendere .alcuna, ,cp-o^. 
fa ih : ma. ^oho/jfo n.on,Tece...pi 

preparativo ^ nè per. andate^, in «V 

per girne alla Terra Sà»ta^; ^che anzi ^ 
per’ contrario diede facolta ,fgU .Ambar -^ , 
fciatori'di ricevere il giuramento di fe- 
delta dagli abitatori hellp. citta . della Ro^ ,, 
magna ^ e delle vicine .contrade il quaj,. ^ 
le atto d’ inolfervanza provqcò a, tal fé-,,,, 
gno Sua Santità eh’, ebbe,, ricoiC? 

una' fenrenza di fcomunica (n) • . ' 

' Dopo la morte ,.di Gregerio X, l»np- ^ * 
•'eenzo V. fcrilìe alf Imperatore ìnvitan- ,ii 
dolo' a ’ mandare^ anib^ifciatorl . ,a Romat^ .’ 
per’ negoziare uh trattato^, di accomqdtì 
;; ■ col^ ,, , 

(m) Krantz, Sax. 1 . vili, c.; ^,0* „ 

(n) Naucli» V Voi. iC gin. 48. p. 968. Record, ,i 
Iklalespin , in Hifi. plorént c. *99..yillan.‘. in. 

fiorent* Tnth. Chrì Hiifang. ad. ann. 1275. 

.€_f. 
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tolla Santa Sede , proibendogli nel tem- 
po medefmio di trasferirli cola di per- 
fona, finche fi fofle conchiula la pace , e 
terminata la difputa fra lui e Carlo di 
Angiò intorno al vicariato di Tofcana , 
ed alla contèa di Provenza . Il Re di 
Sicilia aveva ottenuto il vicariato du- 
rante r interregno \ e tuttavia lo rita- 
liea dopo elferfi eletto 1 ’ Imperatore , 
■quando non più aveva elfo un giufto ti- 
' tolo ad un tale olfizio ^Rodolfo nel 
tempo medofimo contendea col figliuolo 
• di Carlo il poflèflb della Provenza e 
, Forcalquier , eh’ eflb affermava di effe- 
re devolute all’ Imperio , di cui eran’ 

• feudi , per la morte di Raimondo Beren- 
gario , il quale non avea lafciata prole 
* mafehile , e niuna facolta egli avea di 

lafciare in tefta mento li fuoi dominj ad 
' ere^i femminili , per diritto di cui eran 
quelli pretefi e poffeduti da Carlo di An- 
giò , ' 

Aàmfteh Papa Giovanni XXI. avea fcritto 
col Papa*, fu r iffeifo propofito all’ Arcivefeovo di 
Anno Do- Màgonza^ cui aveva ingiunto di perfua- 
W/WI279. all’ Imperatore che adempiffe alle 
fue promeffe : e. finalmente Niccolo III. 

' gli fece delle forti* premure perchè con- 
fermaffe gli articoli , che avea promef- 

■ fi " 
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DELLA GERMANIA ’ 6 o$ ' 
fi a Gregorio , U quali furono al prefen- 
te ben volentieri da elfo lui adempiu- 
ti , non folo in confiderazione del vica- 
riato di Tofcana , che finalmente fu a 
lui ceduto da Carlo Re di Sicilia ( A ), 
a defiderio e richiefta del Papa, ma ezi- 
andio perchè egli era inchinato di ve- 
nire ad una riconciliazione colla Santa. 
Sede . Per la qual cofa il fuo Imbafcia- 
tore rinnovò e confermò in pieno confi- 
ftoro in Roma tutte le prò m, elle eh’ egli 
avea fatte; ed il Nunzio, che il Papa' 
mandò in Germania^ ottenne una piena 
ratifica di quelli articoli cosi dall’Impe- 

rato- 


( A ) Per la mediazione del Papa fit 
già conchìufa una pace tra /’ Imperatore 
ed il Re di Sicilia , fotta condizione^ 
che Carlo dovejfe rinunciare al •vicariato- 
di Tofcana; che egli, e li fuoi eredi do- 
*veJfero pojfedere le provincie di Proven- 
za e Forcalquier come feudi dell impe- 
rio ; ed un tale accordamento fu via pii* , 
fretto per mezzo di un matrimonio fra 
Carlo Martello , nipote -di Sua ^Macftd 
Siciliana j e Clemenza figliuola dell Im- • 
peratore (13). 

( 15 ) Kain. 0d, am» 1x79. », ip. ^ , 

‘ » 

im' 

■> 

• •• 

V * 

• % 
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'fatore ’ch^ dalli principi deirimperio (o). 
“/Nulla"' oliando quella convenzione, il 
,• ^ Papa 'mólto 'lungi dall’avere alcuno ’fm- 

cera e“ verace amore per Carlo Re ' di 
5/V/7//7 ,’niuna[ cofa più ardentemente de- 
, ‘‘fìd’eràva - quanto la ' Tua' deitrùzione è T e(^ 
•'pulfione* della fua 'famiglia dal' tròno di 
'"Napoli . Carlo" avév’ atfrontata la di “lui 
* alterìgia ’ in ributtare ' con disdegno “■‘un 
^’itiatrimonio,’ òli’ ei pròpofe' tra fuó/’ni- 
*^pote ed una‘delle figliiiole’ del principe di 
e qùéiioMifprezzo’fece ' talrhen- 
^'texrelcere il fuo rifeatirnèntò , cb’^ 

’s impegno^ nella ' congiura ‘ di Giovannt 
àx'ProciSa^ la quale andò a fcoppiare eoa 
^ ' quel '"terrìbile inacelto , che vì'en cdno- 

^ feiuto fotto l’appellazione delli Vefperi 
■'^Skìlidm y 'iriiixcò pochilUnio,^ che, noa 
- • ' 'foflTe tefmhia^o còlla''róvina‘di'Sua'RÌa- 
'cdk ( 0'). • • 

' 'L’ ‘Imperatore 'tuttavia ' rifiedeya la 
i ri ‘preparàn'do /infenfioil- 

sliuoìt APniente 'gli 'animi del popolo di>' quelle 
’ F^yi‘’^cie *a divenire ‘fudditi dòllà 'fua 
Auitrià* famiglia; ài quareffetto 'ei concedè ‘pri- 
vilégj' "agli- ecclefiahici% Conferì nuove di- 
w/^7i 28? dlii nòbili', ^dihihiuà fe ’taìfé,’fabH- 

‘cò 


(o) Rain. ad. ann.^,1270, n.’45. 

( 0 ) Vedi li 7iVóna"^ Napoli Vói. a'S, 
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iPELLA GERMANI 
. eh e riparò gli, edifizj , pubblici ,• ed 
^ una- parola^ fi portò con tanta , ge»ierofit^ - 
/e^ moderazione, che già lì ; guadagnò- li 
^ loro- cuori, ed eglino, unanimemente -do- 
^mandarono un principe. delia cafa^Impe- 
-, rialé , Ih. con feguenza. ■. di , una tale si • ag- ' 
.^gradevole richieda, egli fcandagliò li prin- 
;^cipi Germanici y ed avendoli trovati favo- 
jTevolnaente difpofti verfo- di' lui *e della 
j-fua famiglia, ^convocò una dieta in Augs- 
burg , àowQ .Alberto fuo> figliuolo - ricevè T 
.inveftit.ura òH Awfirta.^ Stiria y Carniola ^ e 
della Marj:a ,ÀQ*Vinides: .m 2 i ({\xe^ 2 i ee- 
■fìmonia non. fu compiuta vfinattantochè 
Rodolfo ebbe ottenuto il - confenfo di ; 
berta ^à\XQSi òx Saffonia y il quale' avea 
maggiore autorità ed influenza nella- di- 
„9ta di qualunque altro nobile della’ G^r-’ 
'mania. Nella medefim’ aflemblèa Ro- 
dolfo fecondo figliuolo dell’ Imperatore fu 
inveftitò della Svevia , eh’ era devoluta 
all’ Imperatore per la morte di Corradinoy 
. il quale non lalciò prole niuna ; e la Ca- 
rinzia infierne colla marca di Tre’vifa- 
no, fu data al conte di Tiralo (p ) ( G)* 

Imme- 

(p) Dumont. Corp^ Diplom. totn. i. pak. i. p. 
^ 47 - 

^ (G) 4^ cermQnia di prender pojfejfa 

.. di 


é 
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dt quejìx) ducato è cotanto fmgolare , 
noi qui la vogliamo defc/tverc , per cu- 
riosità di chi legge ^ Vicmo la^ città di 
Sant Volt in una- piacevole valle giac- 
cio7to le rovine di ’ una vecchia città ^ il 
cui nome è incognito ; e nè contorni di 
ejje vi è un pe^zo di marmo alzato 4t§ 
piedi , /opra del quale Ila uh contadi- 
' no di una certa famiglia , che ha un 
diritto ereditario di occupare quel po- 
fio . Alla fua mano diritta vi e un 
negro e magro giovenco , ed alla fua.fi- 
n'tfìra una magra giumenta' ^ e per 
tutto intorno a lui.vi ha una truppa di 
contadini ed altre genti , ^uinf il prìn- 
cipe circondato da fugi officiali fi avan- 
za cogli ffiendardi , e colle infegne del 
, principato . Il conte Goritz , eh h ma- 
refciallo, della corte , cammma innanzi 
con dodici piccoli Jlendardi c viene fe- 
guito da tutti li magijirati , li quali 
vanno in forma , mentre che . il principe 
medefimo eomparifee coll abito di un pa- 
fiore . Non sì tojìo vieh ejfo f coverto dal 
contadino y eh è fu la pietra già detta., che 
nella lingua Sclavonica comincia ad e [cla- 
mare ” Chi è mai cofìui che viene con 
„ un tre?io .così -magnifico ? : gli vieti 
yy r\(pol\o ’y Cofiui è il principe della con- 
trada. Allora il contadino tiuovanaen- 
.. tc 
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'*-* Immediatamente dopo la dieta, l’. 
'Imperatore marciò dentro l’ Alfafta in al^ 
«illenza del Vefcovo di Bafilea^ da cui 
il conte di Monthelltarà avea prefo U' 
^ JJl.Mod,VoL 2 p .T om. 2 . 0^ <3, ' • ca- 


,, te domanda : E' egli un giudice equo^ 

• 5 , e %elante per lo bene 'della fua contea- 
da ?.* K egli di una liberMe difpofi-: 
5, %ione ^e^naturalezza? Merita egli di 
5, ejfere onorato ? K egli un fedele of 
5, ferratore e difenfore della Religione 
5 , Cattolica ? ; ed effendogli rifpollo af- 
fermativamente; /o defidero fapere 
5, da egli , con qual diritto cofìui -viene a 
*5, prendere il mio luogo ? Allora il con-* 
^ te di GoritTi efclama ; Un tal favore 
' ,, vien da te comprato per fcjfa/tta de- 
nari \ quejie beflie fono le tue : tu 
,, averni li panni che ora porta il prm- 
yy cipe a.ddoffo ^ e la tua famiglia farà, 
yy efentata dalle taffe^yy . Quindi avvi- 
"cinandos il principe riceve uno fchìaf- 
. fo dal contadino , il quale lo eforta ad 
•ejfere un buon giudice •. Così dicendo ejfo - 
■ gli da il. fuo luogo ’y e fi conduce via il 
giovenco e la giumenta y il principe allora 
monta fu la pietra • brandifee - la fua 
fpada ; promette di giudicare con equi- 
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caftcllo di Pormffut^ chi Rodolfo affé- 
diò di perfona, e quiadi rdtitui al iegit- 
timo polì'efsore : ciò fatto pale in aiìèt- 
■ to alcune brighe che aveano prodotta 
una guerra civile tra gli abitatori di 
Mulhavifsn y ed aveano coifato lo Ipar- 
gimenco di gran langue a’ loro vicini*. 
'Maciulla ottante tutta la di lui cura 
ed induftria adoperata in riftabilire la 
pace e la .tranquillità per le città della 
Germmia^ pur non di meno" lo fpirito 
di ditcordia regnava in inolt^ città , ed 
eziandio dominava nelle Chiefe e nelle 
leiigiofe comunità. Appena vi era una 
parrocchia, che non lentifle le miferie 
di una guerra civile. Le differenti pro- 
ceffioni fcambievolmente fi attaccavano 
nelle firade ; li canonici combattevano 
co’propj loro Vefcovi ; ’ li cittadini egual- 

men- 


tà fi' porta ad udire la Meffa ^ lafcìa 
il fuo^ abito pafìorale per ajjumere abbi' 
gliamenti piu pvoprj e confacenti alla 
fua qualità y da un pranzo- alla brigata ^ 
€ fa ritorììo alla pietra.^ dove afcolta al- 
cune caufe , e y riceve omaggio per gli 
feudi vacanti ( 14) . 

■ X 14) -^a. Sj/lv,Q, de Stata Europa » 
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DELLA GERMANIA 6ii 
■mente che li nobili decideano le più triviali 
contefe per mezzo di fmgolari combatti- 
menti; che anzi quella si alfurda collu- 
manza prevalfe con tanta barbaria e fu- 
rore, che contribuì, quanto tutte le altre 
guerre, alla depopolazione dell’ Im^rici. 

Circa quello periodo di tpmpo, il Pa- 
pa usò tutti li fuoi sforzi per efeguire il pro- 
getto ^ d’ imprenderfi una Crociata, di’ era 
Hata formata da Gregorio X., e comin- 
ciò fin’ anche a far leva, per tutti li pa- 
efi del Crillianefimo, delle decime, che 
dal Concilio tenutofi a Lione erano Ha- ^ 
te per quello fine accordate . Rodolfo 
convocò una dieta a Wim%bi*rg p^t de- 
liberare fu quello foggettOj e non gli dif- 
piacque di trovare che tutti li principi '■ 
ecclefiallici non meno che focolari furo- 
no avverfi e- contrarj ad una tale iin- . 
pofizione. Per vero dire Sua Santità non 
potè Icegliere una llagione più difadat- ' 
ta ed impropia per mandare in efecuzi- 
one quelk) difegno . L’ Imperatore èra 
intieramente occupato in pigliare li 
mezzi efficaci per lo ingrandiniento di 
fua famiglia , e ftabilimento di luo po- 
tere. Pietro \\h di Aragona era impie- 
gato in foftenere il fuo 'diritto alla Sp- 
^ilia. La Cnjìiglia era lacerata da una 

(iq 2 guer- 
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guerra civile per la morte di Alfonfo% 
Jj Italia era divifa per una contefa,ch’ 
erafi accefa tra li Ganoveft e Pìfant ; 
il Papa liiedefimo appena era bacante 
a contenere li Romani e li fudditi del- 
lo (lato ecclefialdico dentro li limiti del 
loro doverle.; e l’ Ungheria era devallata 
dalli Cumani popolo felvaggio abitante 
in parte della Walacbia e Moldavia y li 
quali a guifa di un diluvio inondavano 
ogni anno l’ Ungheria^ precifamente circa 
il tempo della ricolta, e viveano quivi 
colie loro famiglie ed armenti finché 
^avean confumati tutti li frutti della ter- 
ra, e tutte le foftanze che produceanft 
in quélla contrada,; indi fi ritiravano 
‘alle proprie loro abitazioni. Quelle fcor- 
rerie furono replicate per diverfe ftagio- 
‘ni, e gli Ungberi fi erano dell’ intutto 
avviliti e fmagati fotto il governo di 
Ladislao III. principe debole ed effemi- 
nato, finche, alla 6ne tralTero eglino co- 
raggio e fpirito dalla - difperaaione^ ed 
induflero il loro monarca a condurli contro 
il nemicp . 'Di fatto Ladislao fece leva 
di un’ efercito, e prefe poffefiò delle mon- 
tagne di Krapatz , per cui ordinariamenj- 
te li Cumani folevano entrare nel regno; 
quivi afpettando elfi una opportuna oc* 

< r ^ ca- 
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DELLA GERMANIA 6i^ 
cafione gli attaccarono, mentre che ita va- 
ri’ occupati negli itrctti paffi, con tan- 
to furore ed inaipettata rifolutezza, che 
la malfiraa parte di loro fu tagliata in 
pezzi y ed Oletomero loro Re fu obbliga- 
to a ritirarfi con indicibile precipitanza. 
Tutta volta però ei toltamente fece ri- 
torno con un rinforzo di Tartari , 'e 
penetrando fino a Pefìh diitruife tutta 
la contrada col ferro e col fuoco {q)* 
OvoRlo IV. che circa quello tempo 
fucceife a Martino nel Papato cominciò 
il fuo regnò. coQ dichiarare un certo Pin~ 
■zivello Flefea di nazione Genovefe-^ vi- 
cario deir Imperio in Italia,^ ed il fuo 
ottìzio fu a lui cònfermato dall’Impera- 
tore, il quale non aveva inclinazione di 
romperfi colla Sede Romana \ ma quello 
vicario fi portò con tale infolenza od 
indifcretezza che fi tirò fopra di fe 1’ 
odio ed il difprezzo delli Tofcani ; di 
forra che vi fu neceifita di fpogliarlo 
della Tua dignità, e Rodolfo deitinò in 
vece fua Errico Crodeur Vefcovo di Ba- 
filea fuo proprio cancelliere , la qual no- 
mina fu approvata dal Papa, in confide- 
razione di aver l’Imperatore lafciati tut- 
ti li diritti che l’Imperio tuttavia ri» 

Qq 3 te- 

(q^ Bouiìn, Dee. il. liUviii, 
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tenea fopra refarcato di (r). 

Raghnì ^ Quantunque Martino e li Tuoi pre- 
^odoìfo^ deceirori avefìero bene fpdfo invitalo Ro- 
perrhirku-€Ìolfo a venirli a ricevere la corona Irn- 

fidt portar- p^JJ. meno egli non vol- 

a Roma. T . . r -n ^ 

le giammai portarli a Roma \ ma a co- 
loro, che gli facean premura d’impren- 
^ dcre un tal viaggio , egli era lolito-di 
ripetere la favola della volpe , la quale 
ricufava di portarfi a vifitare il lione ìnr 
fermo , a cagione che la medcfima ben 
vedelfe le veltigia di un gran numero di 
animali, che ne andavano cdlh a ritrovar- 
lo, maniuna traccia ravvifava di quelli, che 
ne venivano indietro. Nciriliefla maniera 
i’ Imperatore oflervò che molti de’ fuoi 
predeceflbri portati fi erano in Italia , 
ma che li medefimi rare volte feppurc 
mai ritornaron di la, fenza la perdita . o 
de’ loro diritti , o della loro autorità (s). 
Il perchè fi contentò egli di mandare il 
fuo cancelliere in Italia con facoltà di 
ricevere in nome fuo 1’ omaggio éd il 
giuramento di fedeltà dalle città Impe- 
riali , ma quelle ricufarono 'di volerlo 
dare in mano di un commiflario ; di 
modo che ognuno fi averebbe creduto , 
■7 V che - 

, ( r 0 Barre, torti, vi. p. log. . 

is') Spond. Cdntin, Barre, tom. i. 
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die Rodolfo le avercbbe ridotte al loro . 
dovere per via ‘di forza ; ma conciofia- * • . 
chè non folfe in ilfato di dar quello paf- ’ . 
so, egli ebbe ricorfo al metodo di venire 
ad un trattato " di convenzione , e fu il- 
primo Imperatore , il quale vendè quei 
privdlegj e quelle immunità , eh’ eflè * 
anno goduto dopo un tal tempo . La ' . 
citta di Lucca non pagò più che dodici-^?*»® 
mila feudi , quelle di, Fiorenza , Geno- ^jj’iy^pera- 
va y e Bologna non ne pagarono più toreveadg- 
che fei mila per ' ciarcheduna", 
condizione^ però , che dovefl’ero .tuttavia’y^^^^^^-^ju 
confervare la loro fedeltà all’ Imperio y cune città ’ 
di cui erano membri (j) • Quella con-^^^^*"®* ' 
dotta non poco ofcurò.la riputanza e 

flima di Rodolfo y* cììG "fu in apprefso 
riguardato come un principe avaro , il 
quale conveftivai ogni cofa in danaro 
contante (D) . 

Qq 4 • Egli . 

(t) Mach. Hifl. de Fir. lib. i. Sigon. de Regn. ' 

Ital. lib. XX. in fin. ex Biondo. Fiat. Sabell. Trith, 

Krantz. Nane. Cufpin. ■ r 


(D) Lucenfìs, c/oe fu un tejìimonio di 
noeduta di qucjìi avvenimenti , afferma^ 
nella cronaca MSk che Rodolfo nc IL an- 
no 1283. muìido il fuo vicecancelliere 
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V Imperi- Egli ordinò col confentimento degli 

deìafin- U- lingua dovefse ufar* 

gita Ger- ' Ti in tutti li tribunali , ovi? fi ammini* 
inana/a ftfava giuliizia ^ ed anche flelle diete, 
Tri^*nalL affinché Ogni perlbna potefse intendere nella 
■ ■ ' fua madre lingua gli affari, in cui trattava* 

‘•fi de’ Tuoi inlerelTi. Nell’iftefso linguaggio 
■ ‘ parimente egli ordinò, ^che ri-fofse pubMi* 

' cara la prima Coftituzione delf Imperio, 
^ , . • che fi aggirava intorno ad ogni qualunque 
• - coHi, che fi dovefse ^vicendevolmente of-’ 

\ servare 'fra li principi e fiati ecclefiafiici 
^ , e fecolari, circa famminifirazione della 

giufiizia > òlla polizia e fubordination^ 

' fta- . 


in Italia ^ da cui molte città Tofcan® 
ft comprarono la loro libertà ; e che nelC 
mito ia88. , un altro cancelliere chia* 
tnato Princevalles verìdè la gtureàrzÀone 
dell' Imperatore 'agli abitanti di Lucca 
per la fomma /opra fpecificqta y e che 
dwerfe città fi rifcatfatono : ina quivi 
« ittuna meninone trovafi sfatta di Fireo* 
Ze y li cui cittadini negano che la loro 
' (Jlibertà ft fta comprata o dal detto Pritj* 
.. ’Cevalles o dall Imperatore (15)* 

■ { t5 ) Sponà% conu Bau t, i, i>. 405» ^ 
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ftabilìta fra li yafsalli e fudditì dell’Im^; 
perio {^)^: \ '■ . ■ ; i v .*,• 

. Il cancelliefé dell’’ Irnpefatòrè-, 

il Papa avea creato Arcivefcovo’di \ 

' gonza ^ ritornò in fiermania carico diaWuftz- / 
oro ed argento , ed accom pagliato 2^ ’■ 

Vm legato per nome Giovanni Bnccafna^ 
lì Vefcovo di Tufculum , il quale rem , 

ne un Concilio a Wùnzburg , dove pub- 
blicò alcuni regolamenti . per impedire 
li difordinif tra gli ecclefiaftici > e do- 
mandò a nome del Papa una' quarta 
parte dell’ entrate di lutti li benefizj 
per lo fpazip di quattro anni ^ Quella 
rifcoflione fu ftrenuamente conibattuta 
dagli Arcivefcovì di Colonia e T'reveriy 
e particolarmente da Corrado Vefcovo 
di Toul y il quale lungamente fi fpaziò * 

€ diftefe a ragionar de' mali^ che per 
mezzo dì foniigliànti legazioni eran ve- 
liuti a cadere foprà 1 ’ Imperio , ed alta- 
mente fi proteftò in nome de’ VefcoVi 
Germani contro di qualunque cofa , che . 
fi fofse mai fatta nell’ afsemblèa in fa- 
vore della domanda del Papa. Or quefte . 
rìmoftranze involfero il Concilio in ta- 
le coafiifióne ^e tumulto ^ che il nipote 

1 ■ del , ! 

( u ) Avent. apn. feoior. .p. 5^7. & feq. Ann. 

Suev. Cruf. part. iiì. lib; iii* c. i.' . . . s . ^ 
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óel legato , ed un’ altro nobile Romnno! 
vi perderono la propria vita , e Bucca- 
mali meddlmo, che Icappò via con grati 
^ ^ : difficoltìi , fcomunicò il Vefcovo di Toul 

, . . ' come una perfona , che infringea gli 
» " ordini della Santa Sede , ed era un per- 
turbatore della pubblica pace («). 

Essendosi finito il Concilio, l’impe- 
tìmilìato ratore mandò il fuo figliuolo Rodolfo a 
ridurre a dovere un certo numero di fcor- 
ritori, li quali avean fatta una irruzione 
s nella S'wixzcTlandia, mentre che il fuo 

figlinolo manaiore Alberto afsediò la 
cittH di Weill , la qual’ era foftenuta 
nella fua ribellione da Guglielmo abba- 
te di S. Gali-, Amendue le fpedizionì 
furon coronate di lieti fuccelTi, gli sban- 
* diti furon diftrutti, la citta fi arrefe, e 
* r abbate fu obbligato a fiotto metterli al- 
la decifione dell’ Imperatore intorno al- 
• " li privilegj della fua' abbadia » Quind* 
laurer- * giovane Rodolfo rivolfie le arme fiue 
burg^prì- contro la citt'a di Lauterbur^ ^ eh’ erafi 
ribellata in confieguenza de* fiuoi sforzi, 
che aveva ufiati per ifipogliarla de’fuòi 
turbolenze antichi privilegi 0 ed efisendo venuto fuo 

ajuto , la piazza fu al^- 
ihtte , diatà ed obbligata ad arrenderli a dificre- 

(x) Fugg, I ’ 
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:zione. Ei però non fu accompagnato dagli 
fteffi fucceflì nella Tua- guerra con Anfel- 
Signore di Contro del qua- ' • 

le efso" mandò un corpo di truppe, per- 
chè avea ricufato di dividere le Tue ter- ' 

re col Tuo fratello e nipote, in obbedien- ' ' • 

za del decreto dclflmperatore . Le trup- 
pe Imperiali furon disfatte , ed Anf el- 
mo prefe varie citta e fortezze , proce- . 
dendo con tanta rapidità nelle fue con- ' - 

quifte , che tutta la provincia di Alfa- 
fta fu ripiena col terrore del fuo ‘nome) 
finché l’Imperatore di perfona, elfendo . .. 
arrivato con un forte corpo dì truppe, pofe 
fine alla guerra con un trattato di- acco- 
modo (/). Intanto avendo Rodolfo m gran 
parte fedate le turbolenze dell' Imperio, 
godè della foddisfazion’ e contento di ve- impVame 
dere la fua figliuola Giuditta maritata fi marita . 
con Winceslao Re di Boemia , il quale, 
prima che fi folfc compiuta la cerimo- * 

nia , rinunziò per mezzo di un folenne ^ 

giuramento tutte le fue pretenfioni alli 
ducati di Aujìvia e Stiria, come anche • 
agli altri feudi pertinenti alla, fuccelfio- 
ne di Federico foprannomato il Guerrier 
ro'y e l’Imperatore, cui. quello -vantaggiofo 
matrimonio non potè elTere che mol- 
to • 

(y) Barre, 1»»)* vi, p. 22$» , / 
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to piacevol’ e grato ,, confermò per mez** 
zo di lettere patenti lonorario poflo di 
■ coppiere eh’ er anneffo e congiunto alla 
corona di Boetnia . ' ^ 

jìmo Do- Essendosi terminato quello affare 
loUtgìn^' convocò una generale alfemof^a 

£rfort. de’ principi ad dove iu terminata 

la famofìi contefa intorno alla fué^;eifio- 
lie del Undgraviato di Turìngu^ cori 
foddisfazìoiie e piacere di tutte le pirti, 
per mezzo di una dividono , in virtù 

• ' della quale la T-ttingia propriamente 

• cosi appellata riimfe nelle mini di Al~ 
herto figliuolo di Enho [' IlU^Ir'e^'WLir- 
chefe di Mi fata ; e la pirte ocerdenta- 

' le di elFa , dipinta fiotto il nome di 
lìijfsy fu de\rolata alla pofferit^ di-£r- 
rìco duca òì\ Brahams le 'prin- 

cipali deliberazioni di quella dieta .fi ag- 
girarono intorno ad lina difiputa dimoi- 
fionealla to maggior confieguetiza . Lftdhlao III. 
Re di Ùngberìa elTeado flato uccifio dal- 
^*'li Cumaniy il fiuo regno fu pretefio da 
tre competitori -, cioè da Carlo Martel- 
io'dì 5 '/c/ 7 # 4 ■ nipote di Lidislao per par- 
? te di Maria'. {\i2i fiorella > *da A^drga il 
Veneziano nipote del Re Andrea , e 
' Rodolfo y il- quale pretendea che l’ 

Un- 

'(z) Apud Meadun, tom. iL-p. 49^ 
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Ungheria fo(Te un feudo dell’ Imperio. 

Niccolo IV» eh’ era fucceduto ad' Onorio 
nel Papato mandò un legato nella Ger- 
mania , per dichiarare ali’ Imperatore 
che XUng^heria fi appartenev’ alla Ghie- ‘ ■. 

fa .di Roma , e proibire ad ogni quaiun- . 
que forra di perfone d’ ingerirli in qua- 
lunque modo nelle pretcnlioni della' San- . 
ta Sede . Nulla oilante quella proibizio- 
ne , Andrea il Veneziano prefe pofleflo 
del trono; e quando il Papa in appres- 
so, per le mani di un legato , conferì 
la corona a Carlo Martello , f Impera- ’ 
tore fi protellò contro di una tale inco- 
ronazione \ e diede V inveftitura dell* 

Ungheria, ad Albert-o fuo proprio_,^figlio; 
ma pofeià' nell’ anno feguente eflb ri- 
nunziò le -fue pretenfioni in favore di 
Carlo' ^ il quale fi prefe in moglie la , - 
fua figliuola Clemenza^ fecondo il tratta- 
to per l’addietro conchiufo tra lui ed il 
Re . di Sicilia ( ) * 

Dopo la dieta tenutali ad Erfort 
Rodolfo ufei in campagna contro di > 

ne conte Palatino di Borgogna^ giurato ne 
nemico dell’Imperio; il 'quale avea ° 

flato il giuramento di ‘fedeltà a Filippo 
il Bello Re di Francia^- ed era già Ila- 

to 

(a) Villani, li b. vii. c. 15^ '• 


« 
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to porto al bando dell’ Imperio per un 
fomigliante atto di apotlalia. Rodolfo lo 
•avea disfatto in una battaglia campale, 
e cortretto a chiedere la pace , che gli 
fu conceduta ; ma prefenteniente efl'en- 
dofi a lui unito il conte di Montbel- 
Hard, erto rinnovò la guerra , e l’ Impera- 
tore marciando contro di lui alla terta 
di ventimila uomini fi refe padrone di 
Montbelliard ,dÌQàQ il guado alla contra- 
da , ed intraprefe T'alTedio di Befnn- 
^on (E)» Ma indi videfi talmente imba- 

raz- 


( E ) Mentre che fava ejfo impiegato 
nell ajfedio di Befan^on , giunjero am- 
bafciatori nel fuo campo fpediti. dal Rje 
di Francia , li quali gli diedero ad in- 
tendere , cbe fe egli non volea torre via 
I ajfedio , il Re Francefe farebbe 'mar- 
ciato in ajftfenza del duca di Borgogna. 
Or in rifpofaa quefo “tneffagfrio , Rodolfo 
dijfe “ , Che venga egli pure; noi lo at- 
5, tenderemo e lo riceveremo colle brae- 
,, eia aperte : e^li toccherà con mani e 
,, confejferà che noi qui non ftam venn- 
,5 ti per dannare e fare allegramente ; 
,, e colla fperienza conofeerà quanto fa- 
cil cofa ella fia di dar leaae col.let- 

( i6) Avtnt» ann. Baiar , lib.vìKp. 571. 
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BELLA GERMANIA 62^ 
razzato e ftretto per mancanza di vettcv 
-vaglie, che porfe orecchio a patti di 
convenzione, fìcchè fu gik conchiufo ua 
trattato in Baftleay {otto coalizione che 
Otone e li (noi alleati doveffero pagare 
le ipefe d^Ua guerra , e rendere omaggia 
all’ Imperatore , il quale per parte Tua li 
dovea liberare da tutte le fentenze e de- 
creti di profcrizioae ». 

Or eflendofi ridotti in buon^ ordine 
tutti li principi malcontenti dell’ Impe* 
rio,. Rodolfo fi riiblvè di eftirpare alcu- 
ni formidabili corpi di sbanditi , li qual’ 
infettavano le provincie di Francon'ìa y ’ 
Sveviay e Tu-ringia; e con quella mira 
mandò alcuni diflaccamenti di truppe 
• per isloggiarli dal i loro nafcondigli e ri» 
tiri; e già fra breve ipazio di tempo 
liberarono la contrada 'dalle opprelTioni, 
fotto cui era gemuta per molti anni,® 
j)refero veatinove de’ loro capi, che l’Im- 
peratore ordinò che foifero giudicati*, e 
quindi decapitati, quantunque fi appar- 
teneflero alle migliori famiglie della pro/^ 
.vincia . Che anzi tale fi era lo zelo dì 
quello principe per lo ftabilimento del- 
la tranquillità nell’ Imperio ,^che aven- 
do intefo come nelle rimote provincie 
-fi amminiftrava la giufiizia con molta 
■parzialità, ei deltinò alcuni giudici lira- 


' 6i/^ ' V I S T 0 R I A 
ordinar) perchè. facelTero'una minuta ri» 
cerca di tutte le mancanze di iomiglian- 
^ . te genere; ed ordinò loro ;che punifl’ero li , 

^ delinquenti fu la faccia del luogo, fecon- 
do li loro -demeriti , di qualunque grada 
'e qualitìu potelfero mai elTere . Con que» 
fto. efpediente Rodolfo, non folamentc . 
venne a porre argine a colorò, li qua-’ 
ir credevano che li potelfero efimere dal 
rigore della giuftizia-, fotto f ombra del- 
le loro ricchezze e prepotenza, ma nel 
* tempo medeiimo riempi li fuoi p.roprj 
■ forzieri colle multe che venivano rifcofla 
^ dalli colpevoli {b),. 

Li^rhicìpi RaooLFO dopo aver regnato, diciot- 
* Jce£^e% cònofcendofi gik efaullo di forze 

, « /«o ed indifpofto convocò una dieta a 

forP^ ovz domandò che la corona im- 
orna- PqjPj alficurata per Alberto fuo 

’ figliuolo duca di con crearlo Re 

' de’ Romani', ma li principi fi, feufarono 

dsvi condifeendere a quella dì lui richie- 
fta, fotto pretello , che l’ Imperio non 
porea ^mantenere due Re ad un tempo, 
medefimo. Eifendos^ incollorito per que- 
llo rifiuto (F)j egli fi portò a Strasburgo" 

don- 

(b) Variloq»Erfiìrdian. p., 490^ 

»i I ■ a — » .1 ^ I ^ M I I I II 

( F) ^ejìa collera coopero col fuo do- 
‘ lore 
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donde fi parti alla volta di Spira , di- 
cendo che volea portarfi a fare una 
vifita agl’ Imperatori defunti . Ciò fu 
da lui attualmente recato ad effetto più Rodolfo , 
preftamente di quello che forfè fi 
tava ; imperciocché eflendo caduto in-shetnj. 
fermo a Germersheim fe ne mòri nell’-^l^ 
anno fettanta'trè della fua 'et^, ed il fuo***”* * 
corpo ellèndofi trafportato a Spira fu • 
feppellito nella Chiefa grande infieme 
•col refto degl’ Imperatori (c) . ^ 

'Dalla fua prima moglie Anna ^i~Suapt*te^ 
gliuola di Alberto conte di Hocberg , la 
f cui dote fu la maffima parte del land-* 
graviate di Alfajia , egli ebbe fette fi- • 
gliuoli ad altrettante figlie; ma delli-' prì- 
‘JJi.Mo(i,yol.2p.Tom,2^ R. r mi 

(c) Barre, t. vi. p. 140. Annal. de l’Emp. 

>, 3 < 59 . 


* # ^ 

• lore intefo per la morte di Rodolfo fi*9 

figliuolo la quale accadde pochi» meft 
prima di quefìo avvenimento . Il cenna- 
,to principe lafciò la fua moglie incinta 
.idi U7Ì ' figliuolo.^ che fu chiamato Giovan- 
ni, ed in apprejfo uccife il fuo zio Alber- 
to Re de Romani , cui ejfo era tenuto 
della fua educazione ( 17) • ' 

( 17 ) Struv, Feriod, g» ■ ‘ 

# 

« 


# 
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tnl^niuno ne rimafe, fuorché du-'” > 

ca di Auftria , e Rodolfo duca di Sve- - , 
'Via e , landgravio di Alfafia . Le fi- • 
gliuole poi fi furono Jutta o fia Gìudit- 
' tn moglie di Whiceslao,. Re di Boemia : 
■Clemenza maritata con Carlo Re di 
^ * Ungheria'^ Matilda, moglie di Luigi 

conte Palatino ; Agnefe, Ipofata *da Al- ^ 
berta A\xz 2 ^ di Sajfonia y Hedrige maritata 
con Otone marchefe di Brandenburg , 

> Caterina moglie, di Otone duca di Ba- 
•viera j ed Eufemia ^ la quale fu mona- 
ca {d)> 

Zfuocarat-, . Cqsi mori l’Imperatore Rodolfo nel , 
♦giorno del fuo nafcimento nell’ anno fet- 
tantefimo terzo di fua et'a ^ e dicidotte- 
fimo del filo regno,- principe ben, con- 
to e famofo per lo Tuo valore , fagacitk, 
ed amore per da giuftizia , il quale col ^ 
folo fuo coraggio e favia condotta fvi- 
. luppò r Imperio dalle miferie e confu- . 
fiorii , e lo rimife nel godimento della 
pace, della polizia, e delle ricchezze. Efl'o 
fu qltremodo franco e libero nel (uo “ 
procedere , e di un tratto obbligante ; . 
il fuo*' veftire era fchietto e femplice 
cd era molto addetto alli motti piaceyo- 


Cd ) Barre , ubi fup. 
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li ( G ) . Egli era alto di ftatura , 
ma nel tempo fteflb gracile; la Tua te- 
fta era piccola, la fìia carnagione di urj, 
colore pallido , il* fiio nafo era nota- 
R r 2 bilmen- ^ . 


(G) Due deputati dì una certa città 
avendolo un giorno af pettata per fargli 
alcune rapprefentan'&e intorno alle necejji^ 

' tà e bifogni de' loro concittadini , ejfo con, 
grande attenv^ione porfe orecchio a quel che 
gli flejjt dicevano , ed avendo ojfervato. 
che la barba di uno era nera e la fua^ 
tefta grigia , " mentre che la tefìa del 
compagno era negra e la barba grtgta ; 
eJfo domando la ragione di un tale ftra-. 
ordinario fenomeno ; e da queflo gli ftt 
rifpojìo ; ‘‘ La mia barba è diventata 
5, bigia piu preflo d^lli capelli del mio 
5, capo , poiché la mia principal cura e^ 
5, penftere fi fono mai fempre aggirati 

nella mia bocca „ . La ragione poi che 
éiffegnh il compagno fi fi* c/ie effendo < 
ii capelli della fua tejìa piu vecchi di 
quelli della fua barba , così per confe- 
guehza eran quelli piu prejìo Rivenuti 

tis' 

EJfendofi una volta un certo merca-^ 

* tan- 


( 1 ] He)fs Hiji, /. «. 


' Digitized by Google 


I ■ 


r ISTORIA 

tmte lagnato coll' Imperatore di un ta- 
verna/o di Nuretnbsrg , il quale ricusi 
di rejìituirgli una fomma di denaro , che 
avea deportata nelle fue mani , l' Impe- 
ratore^ quantunque /’ ofle non poteva ef- 
fere convinto , alcuni giorni dopo prefe 
una opportuna occaftone , quando egli fi 
porth con alcuni altri deputati della cit- 
tà per' difimpegno di alcuni ajfari , dì 
lodare il cappello del detto ojie , e pro- 
porne un cambio : di fatto non sì tojio 
ricevè^ il cappello del tavernaio , che lo 
mando come un fegnale alla fua moglie 
con una imbafciata in nome dèi di lei 
marito , defiderando eh' ella confegnajfe 
al latore quel denaro che il mercatante 
avea laf ciato nelle fue mani . ho Jìrata- . 
gemma riufeì felicemente * poiché la mo- 
glie mandò la borfa^ che fu rejiituita al 
•vero padrone -, e l' ofle fu condennato' a 
pagare una multa ben graffa ( 2 ) . 

Tale fi era la di lui affabilità ed ob- 
bligante andamento , che mentre non era 
egli altro piti che conte di Hapsburg , ed 
impegnato in una guerra cotìtro del Vefeova 
e la città di Bafilea , il cui partito era fo- 
flenuto dall' abbate di S. Gali , veggendofi 
dif uguale di for%e a poter contendere con 

anta- * 

( 2 ) Ibidem , , * '' 
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bìLmente lungo, ed i fuoi capelli noa 
cran folti . 

Rr 3 rt IN 


antagontjìi così pojfenti , egli fi portò un 
giorno a definare coll abbate , fenza dar- 
gli la menoma anticipata notizia della 
Jua intenzione ^ e ben trovò la maniera 
in mezzo al bere non folamente di fine* 
care I abbate dal partito contrario , ma 
di tirarlo eziandìo dalla parte fua (3)» 
In quanto poi alla fua moderatezza 
nel vejìire , ella era così notabile , che 
quando Ottocaro Re di Boemia ft port^ 
da lui a prejìargli omaggio nel pii* ma- 
gnifico e fuperbo abito, , Rodolfo era rico- 
perto di una grojfolana vefia di colore 
fitgio{/^), 

( - *♦ ' 




(3) CHfpintan de Im^» 

( 4 ) Ibidem, 
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INTERREGNO 
'' Di Nove Meft . 


D 


Urante r interregno , il quale 
durò nove mefi- , T. Imperio fu 
efporto a varj domeftici difturbi*. Cor- 
rado Vefcovo di Strasburg per forza' di 
arme ridulfe in fervitù la citta di Col- 
mar , la quale s’ innalzò ad uno flato 
d’ independenza , e coftrinfe gli abitanti 
a predare il giuramento di fedelth al 
fuo fratello Federico di L'tchtemberp , Li 

O 

nobili di Auflria e Sùria eran oltre 
modo difguftati dell’ amminiftrazione del 
duca Alberto , il quale in vece di ufar 
loro compiacenza, come avea fatto fuo 
Jnm 2>o- padre , convnciò a governare -con grati 
^ fottopofe a tante reftrizio-^ 
ni e taffe , che quegli altament’ efcla- 
marono contro la fua condotta, e lo tac- 
ciarono eziandio di aver formato dife- 
gno di ' rendere fchiavi li fuoi fudditi . 
Nè certamente il loro rifentimento fi li- 
mitò e rillrinfe alle fole lagnanze , poi- 
ché entrarono in una confederazione , 
la quale fu fqftenuta dalli Re di If/t-' 
gheria e Boemia , Ad. jOìone duca di 

, * •vie* '' 


Auftnac 
Stiria/* 
nbillam 
e ntro del 

à'Àcn Al- 
berto. 
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'utera^ e da Corrado di Sahzburg^ fottò* 
condizione , di dover’ eflere compenfati 
con parte delle* fpoglia'; ficchè eflendoft 
apertamente ribellati ufcirono in cam- 
- pagna con quelli loro alleati . Alberto 
'conofcendo, eh’ era malagevole imprelà 
di ‘ridurgli a forza di arme , pubblicò 
un manifefto, in cui promife di ri'flabili- . * 

Te il' governo fopra 1’ antico piede , e 
"porre li ‘nobili ed il popolo in poffeflfb 
de’ loro antichi ' privilegi , purché volef- 
fero ritornare al loro dovere . Quella 
dichiarazione fece gran breccia ne’ cuori 
•de’ malcontenti , talché per la mediazio- 
ne di Luigi conte Palatino del Reno^ pri- 
ma fu convenuta ..una tregua , e quindi hi 
'cònchiufa una pace con foddisfazione di 
‘tutte le parti (d), " 

Ma quella differenza 'non produlfe ta- 
li ferie confeguenze come furon quelle , ^-miomoalla 
‘onde fu 'accompagnata la difputa fra li fuccejfwne 
■pretenfori alla fuccelfione di Valeriano III. 

j« • . t *1 di JLunDO^ 

duca di Ltmbourg , 'il qual era morto urg, 
nel regno di Rodolfo^ lalciando una, fo- 
la 'figliuola chiamata Ermengarda mari- 
tata con Renando conte di 'Gueldcrlan~ 
dia . Quella dama effendo fimilmentfe 
morta fenza, prole, Adolfo conte di Ber- 
' R r 4 gue' 

'< d') Barre /ubi fup. 
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f'gue\ eh* era, di lei cugino, difputò la 
fuccelTione* col di lei marito , il quale 
infiftè di doverfi ritenere il polfeffo di 
Limbourg durante il corfo della fua vi- 
ta naturale Adolfo^ veggendoli troppo 
i^ebole per Contendere con un antago- 

' nifta cosi forte, cedè il fuo diritto, in 
confiderazione di una grofla fomma di 
denaro , a Giovanni duca di Brabante^ 
il quale fi determinò di ‘confermare là 
fua compera per forza di arme , e met- 
terfi alla teda di un’efercito per un tal 
fine . Non cosi tofto fu fatto Renando 
avvertito del di lui di legno, eh’ entrò' in 
un’ alleanza con T Arcivefeovo di Colo- 
nta , colli conti di Luxemburg , Clevet y » 
Juliers .y’Naffau ^ diverfi altri nobili, . 
li quali .unirono infieme le loro forze 
vicino /Iìm la Chapellcy ed araendue le 
parti cominciarono le oftilitU < fenza ve- 
run’ altra efitazione . Allorché le ar- * 
mate trovavanfi a 'veduta 1’ una delfal- 
tra , e giudo in punto .di attaccarfi , al- 
cuni nobili eh’ erano neutrali propofero, 
ché la difputa doveffe deciderli per Tar- 
bitramento delli conti delle Fiandre , 
ed Hai n atti t ; La propofta fu abbraccia- 
ta dalli competitori , e gli arbitti, aven- 
do confiderato il calò colla dovuta de- 
liberazione, pronunziarono che il conte 

di 


Diu 
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èì.Gudderland'ta doveffe godere il duca»' ‘ • \ 
to per la Tua vita ; e che*il- diritto di ' 

riverfione o reftituzione del ducato do-^.* >' * 
vefle invertirli nel duca ài Brdi/inte . ^ • 

, Questa Tentenza, per quanto equa fi 
forte, pure disgurtò, amendue le parti, e». ' 

prima che fi folfe potuto prender^ alcun ^ 
altro parto per yenirfi ad un ‘trattato di ^ . 
accordamento, il conte di Guelderlandta • 
fece cefllone del fiio diritto in beneficio • 


di Errico di Luptemburg , il qual’ era di- 
fcefo dalli duchi di Limbourg , ed era 
attualmente il proflimo erede malcolino 
di un tal ducato . Quindi amendue le par- 
ti co’ loro alleati' ebbero ricorfo alle ar- 
me; e furon già date diverfe fcaramucce, 
con varietà di fuccertì, e gli amici del 
conte di Guelderlandta fecero un ìnfeli- ' 
ce attentato fopra Maejìricbt ^ e diedero 
il guafto al territorio di Dalem : il du- 
ca 'di Brabante avendo, partàta la Meufe^^^ 
devaftò parte del ducato di Limbourg 
e finalmente ertendofi le due armate in- xt ottime 
centrate a Woringen fortezza fituata fra 
Colonia tNuitSy pertinente all’ Arci vèfco-^^^^yyo. 
vo di Colonia^ ne lèguì una ort/natifiima rìngen • 
battaglia, nella quale Errico di Luxem- 
burg ed il fuo fratello vi perderon la 
vita, dopo aver’opeme naaravigliofe ge- 
tta ♦ 
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fts con indicibile fpirito e corapn'io j 1* 
Arcivefcovo di -li conti di 

» -i J uliers ^ e Guelderlandia furon fat- 
ti prigionieri, ed il dn:a di Brabante 
•' ^ottenne una compiuta vittoria, in con- 
' ^ ’ ^gucnza della qaal’egli aciju'itò il quieto 
polTedimenro di Umb'yurg. 'Or queit’ ac- 
• -. quiuzione fu a lui confermata da Erri- 

^ co IV. di^ Luxjmbur<T^ che fu pofcia Im- 
peratore, il quale immantinente dopo T 
inimatura morte di fuo padre fi prele 
ih nioglie la figliuola maggiore, del da- 
ta di Brabante *.e dopo queilo m'atri- 
rnonio li duchi di Br.tb iirte e li conti 
• ài L^xernhitrg vilfero mai fe;*pre nella 

•piu perfett armonia e fiacera amici- 
. «la • 



tO Hift. Loxemb; t. v. I. 4j. 
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■ ■ p' • « 

il Regno di Adolfo Imperatore di Ger- 
' , mania. • ■ 

V- t ... 

S EtTe od otto meli dopo la morte 
di Rodolfo^ li principi dell’ Imperio 
fi aflembrarono a Frankfort^' affine di * 
eleggere un nuovo capo ; e pofciachè 
era già divenuto coftume di dare la 
preferenza alla famiglia dell’ultimo Im>?‘ 
peràtore, furono li loro voti follecitati 
e richiedi per Alberto àvacdi' ÒÀ- Atijìrta\ 
ma Gerardo elettore di Magonza per 
mezzo di artifiziofe infinuazioni , che in 
privato fece a ciafcheduno di effi , 

.tenne promeffia da loro lèparatamente dlperatore . 
aderire alla fua nomina, e non*^ rimafe- 
ro poco ftrafecolati, e pieni di ftupore, • 
allorché l’ udirono proporre il fuo propia 
parente Adolfo di Najfau (/*), cui non 
per tanto effi non poterono *in l^gge 
di onore rigettare ( H ) . Di fatto effo 

. . - ' “• . •• fu prò- ' 


*<f) Cufp. in Adol » Aven. 'Ann.' Boior. I. vii. 
p. 578. , , ' ‘ 



(H) Adolfo fu fgltuolo di Walràb 
conte di Nalfau, e' fu il piti povero prim- 
tipeyche 'mai dfcefe iti trono imperiale^ 


'tm- 
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impercfocchè^ tutte le fue pojfejjloni ed 
eiverì eran limitati Ale Jlgnorìe d 
Wisbaden, e Weilbourg nella contèa di 
Nafsau j ma egli era Jìimato il pih graw 
guerriero de tempi fmi-, JEgli avea dis- 
fatto Giovanni I. duca di Brabante 
in cinque battaglie campali y ma poi nel- 
la fefla thè fu quella ai Woringen, ei 
fu prefo prigioniero e condotto innanzi 
sl^ ducay il quale gli domandò con un dis- 
y prezzante forrifoy chi egli mai fi 

se? lo fonoy egli difse , il conte di 
5 ) NAffau, povero (ignare dell' Imperio: ma 
^ di grazia tu chi fei ? Giovanni (repli- 
■Tp duca**) contro di cui tu hai mof 

^ sa una guerra, ofìinatijjima y ed uccifi 
yy Cinque de fuoi migliori generali in ai- 
ri trettante afprijjime battaglie . Io mi 
yy meraviglioy grido allora Adolfo , 
iy medeftmo sii /cappato dalla mia fpa- 
ffy day la “qual craft affilata per te e 
5 , te folamente Il duca rimafe tal- 
mente fòrprefb dalla fua intrepidezza y 
thè lo pofe in libertà y lo scolmò di dona- 
si tiviy § follecìtollo della fua amicizia 

Nè a vero dire fu Adolfo ingrato nel 
decorfo del tempo ; imperciocché quandu 
! fu innalzato al trono imperiale y non fo- 

• lamenu^U diede Ì ihveffitura^de feudi y 

! "•••■/ ■■ ; 

1 ; I 
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fu ' proclamato Imperatore, e quantunque 
I poffedelTe alcune di quelle doti e prero- 
I gative die cwlituifcono u». gtan fwinci* 
pe, pur non di meno egli non era ba- ^ 
Ihintemente ricco per foilenere la digni* 
ta imperiale. ^ ‘ 

Li principi del fao regno furon for- ^ 
tunati , in quanto che governò l’ Impe- 
rio col configlio di Boemondo Arcivefco- 
vo di Treverty prebto di gran- virtù e 
capacita fornito, il quale perruafe l’ Im- 
peratore a lafciare in poflèlTo delli lo- 
ro impieghi tutti coloro che avean fer- • 
vito il Tuo predeceflbre con fedeltà, quan- 
tunque alcuni di effi aveffero delle corri- , 

I fpondenze e fegreti maneggi col fuo rivale 
Alberto duca di Aujhria r nè certamente • 
ebbe Adolfo la menoma cagione o mo- 
tivo di pentirli di quella confidenza che 
ripofe nd lor onore. ^ 

Por- 


che lì duthi di Brabante teneano daW irrt^ 
perioy ma eziandìo le dejlin» governator 
e giudice fupreme in nome fuo per 
te le contrade dalla Mofella fino al ma- 
re^ e dal Reno fine alla Weltphalia (i). 

I 

(li Cufp, ìu Addph, Cxf, Tfophtesdu Brab, l. iv. 

è • 
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Dichiara Poiché il fuo naturale genio face- 
irod^oT^ vaio inchinare alla guerra, ed egli era 
neconte defiderofo d’ipipiegare quei principi eh’ 

con- 
che 
di 

Opone conte Palatino di Borgogna , il 
quale andava cercando di fmembrare la. 
Franca Contèa dall’ Imperio , e divenire 
vaflallo del Re Francefe. 

Essendosi abbracciata quella di lui 
propolla, gli Arcivefeovi di Colonia e 
Magonoia^ e li Vefeovi di Spira e Baft- 
lea lo fornirono di truppe che fui prin- 
^ *cipio prefero la ftrada di Befan^on\ ma 
conciolìachè Alberto di Aujlria ricufafle 
di contribuire la fua quota o contingente 
per quella guerra, ed effendofi. formato fo- 
fpetto eh* ei mantenelTe una corrifponden- 
za col Re di Francia y Adolfo marciò 
verfo la Svevia con intenzione d’ impa- 
dronirfi de’ fetidi che fi appartenevano ad 
jktne^ri-' quella provincia. Tutta voi- 
efce'mftut- ta però il duca venne in ajuto ’de’ fuoi 
tmfa, valfalli con un corpo di truppe, e fi fi- 
tuò in maniera tale , che 1’ Imperatore 
non potè agire contro ‘ di lui , _ ed in 
tanto il tempo burralcofo che fopraggiun- 
fe effettivamente lo impedì dal poter* 

. / ' • / efe- 


rataimo 
delta Bor- 
gogna. 


erano avverli alla lua elaltazione , 
VOGÒ una dieta a Spira y e propofe 
fi doveffe dichiarare guerra contro 
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efeguire il fiio di fegno contro della , 
ca Cofuea: oltre di che, a lui non pìac- , 
que in tal tempo di recare .si fatta om- • 

• bra e gelofia al Re di Francia , che 
avelfe a produrre un’aperta rottura con. 
quel monarca. ' ^ . 

Il cattiva riurcimento dì quella in- 
traprefa diminui grandemente la riputar 
zione di Adolfo . Di vantaggio avve- 
gnaché folle quello Imperatore un mi-.^ 
glior folJato chi politico, lafciavali trop-- 
po governare dal conliglio de’ funi oifi- 
ziali , e pochilIiiTio riguardo predava a 
quello de’ principi dell’ Imperio , molti 
de’ quali eflendofi difgudasi per queda 
fua non curanza fi attaccarono in ap- . ' 
predo al partito idei duca di Auftria . ^ ' 

Non si' rollo *r Imperatore lafciò ^ 

Alfafxa , che il Velcovo di Strasburg Alfafiay» 
pofe una guernigione nella fortezza dì ribellano» 
Ortemherg^ affine di prefervarla per lo 
duca di Ali (irta ; ed in Cól mar fu ecci- 
tata una follevazione per mezzo, di An- 
felmo fignore di Rapolfte'm , il quale 
prefe pofiedb della citta con un corpo» 
di truppe , e rinunziò ad ogni obbe- 
dienza per Adolfo . Elfendofi recato av- 
vifo di queda ribellione all’ Imperatore, 
ei marciò nell’ Alfafta,yt defolò le terre 
di Rapoljìein) c cinfe di afsedio la citta, 

di 
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dì Colmar , la qual’ efsendo ftata ridot- 
ta agli ultimi eftrenii fu obbligata di ar-r 
, renderfi a difcrezione . Anftlmo fu im- 
prigionato vita fua durante e tutti li . 
fuoi beni furono confifcati ; ed il provo- 
, fto di Colmar che fu fuo complice , fa • 
pnnito nella pih ignominiofa e villana ' 
maniera . Dopo la riduzione in fervitù ‘ 
di quella cìtth , Adolfo prefe la llrada 
deir Alfafta Inferiore^ affine di afsediare 
il caftello di Erflem \^ il cui lignore era^ 
fi unito eoi Vefcovo di Strasbitrg nella 
fua ribellione . La piazza fu già prefa , 
come anche il caltello del conte ds 
E/omri- , rimarchevole per la fua fortezza 

v»JdJp' ^ fituazione ; e quindi conciofiachè gli 
Imperatore abitanti di Sprasburg temefsero che fini- 
Adolfo . mediata vifita dell’ Imperatore < farebbe 
•contro di loro, indulsero il Vefcovo a 
' portarli dall’ Imperatore a chiedergli perr 
dono , che fu da lui ottenuto tanto per 
fe che per gli fuoi collegati. ‘ > 
QaA.NTUMQJJE ■ Alberto dì Aujìna aveP- 
fe prellato all’ Imperatore il giuramen- 
to di fedeltà, pur con tutto ciò egli 
'fi fapeva benilfimo, che nodriva contro 
' di lui un mal talento ; e poiché Adol^ 
fo temea del fuo potere e rilèntimento 
non fi lafciava fcappar di mano niuna 
opportunità per cattivarli 1*. amicizia ed 

affé- 
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affezione del duca. Con quella, mira eì. \ 
propofe un matrimonio fra il fuo pro- 
prio figlio Gerlaco e la figliuola di AL 
kerto y quando T orgogliolo e. fuperbo^* 
Aitfìrìaco replicò , eh’ elfo averebbe con- 
fentito ad un tal matrimonio , purché ^ 
aveife quello potuto innalzare la Tua figlia 
al grado e qualitk di . una principeifa 
'ma elfendo ciò , impolfibile , egli dilTe,. 

' che Adolfo potrebbe mandare la Tua 
figliuola ad uno de’ figli di Alberto ^ 
eh’ elfo intendea di far principe (H) . 
JJì.Mod,Vol.2pjrom»i» S s ÈsSEN- 

. • g . • 

i 

( H ) Nelli matrtmonj Germanici untk, 
donzella della primaria nobiltà acquijia^ 
va il titolo ditprincipejfa con prender ft: 
in marito, un principe \ ma ima donzel\ 
la della nobiltà inferiore non, hà il me~' 
deftmo diritto y poiché non diventa ella '' 
neppure una contejfa o baronejfay con ptL 
giiarft un conte o barone per marito . In 
cafo, di una sì fatta parentèla , il mari*-, 
to ^ obbligato a ricorrere all' ImpcratorCy, 
e follecitare per la fua moglie gli onori 
dovuti alla fua qualità e grado . ,Se l\ 
Imperatore vi acconfentifee , la dietà, 
dell Imperio deve ratificare,, il fuo, con\ 

* jfentimento y ed allora la moglie del prin*' 

ei* 
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ttpe gode gli onori do^'uti al di lei mM*>' 
fito^ e li di lei figliuoli fono dichiarati^ 
capaci di fuccedere alle dignità^ e feudi def_ 
'loro padre, ^uejìo appunto fi, fu il cafo, 
nel principio del tredtcefimo fecola rifpetto 
a Giovanni* Adolfo duca di Saxe-WeilTen-* 
fels , ad Alberto duca di Saxe-Cobourg , - 
s Giorgio Guglielmo duca dj Zeli ^e ad < 
un principe di Anhalt . 

• In quefii matrimoni^ che fono chiama^ 
ti Matrimoni della mano finiftra , egli-^ 
fi fuole convenire che la moglie debba/ 
continuare nella fua originaria condf&io- 
ne e qualità , e che li figliuoli eh' effa 
procreerà non debbano avere niurt altrv- 
grado 0 prerogativa^ che quello della loro 
madre. Rodolfo dptea di Lunenburg fec9 
chiamare fua moglie madama Rodolfina', 
poiefih egli era un matrimonio della ma- 
no liniftra . Errico landgravio di Turin- 
gia , Ernefto , ed Edvvardo il Fortuna- 
to marchefi di Baden , e Federico Lui- 
gi elettore Palatino non aliarono le /à- 
to mogli alla dignità di principejfe ^ 
domandarono il conf enfio dell' Imperatore^ 
ó della dieta per dichiarare li figliuolk. 
di quefii matrimoni capaci di poter fuc*^ 
cedere ad effi ne' lor, onori e ne' lorofi 
fiati . EJfi non mai fanno una tale ri» 

. l . . y- fc 
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■‘Essendosi circa quefto tempo eccUEIm^^ 

^ 1 rr ■ V T ?o»*f Adolfo 

tata una guerra tra la Francta e 1 In- 
g^iherray z rìgnurdo di alcune provincie /<??««» 
che fi pretendeano da ciafcuna potenza, 
Edwardo Re dì Ingbìherra msLnàò araba- ghiiterra 
fciatori ad Adolfo , affine di proporre la 
un’ alleanza , e promettere che qualora 
lo volefle rinforzare con truppe contro 
della Francia , Edvoardo farebbe venu-' 
to di perfona nella Germania , e poi a 
fuo torno lo averebbe affiftito con for-' 
ze e con denari per ricuperare il regno 
di AfUs , che la Francia avea tolto 
dall’ Imperio . La fua propofta fu con 
gran gioja e fefta abbracciata , ' poiché'. 
fa accompagnata con una groflìffima 
fomma di denaro , la quale pofelo in 
iffato di comperarfi il landgraviatq di 
Turingia q Mifnia àz. Alberto Ibprànno- 
inato il Depravato , il quale avea' dife- 

S s 2 re- 

-1 . “ , 

1 ^1 ■ ■ 1 

thiefla y a riferba foltanto quando noni 
anno figliuoli di uri altro matrimonio 
ton una dama della primaria dignità r' 
pure non anno fatta qualche lega dt pa- ' 
rentela con alcuni principi deli Impe^ 
tìo ( I ) . ' ~ ’ V 

(j ] Bamy f» vL p» 


Digitized by Google 


<?44 ISTORIA 

redati li Tuoi propr) figli Federico ^ 
Errico ^ Q Di 6Ìmtm?i y fpinto dall’odio che ‘ 
porta v’ a Margarita loro madre, figliao-- 
' la di Federico II. (^^ ) • 
la dì luì Frattanto egli rpetTi ambafciatori 
^tmuta ^ chiedere da Filippo Re di Francict 
conl^prez-’]! reame di Arles , ed alcune altre cdn- 
zodaFi- frade y eh’ ei pretendea che foflero feu-' 
JFFVanda Imperio , infienie colla corona 

ij^ualetiraii fpins portata da Gesù Cristo ; ed 
cafo di rifiuto dinunziargli- la guerra* 
fuapartìtQ conciofiachè Filippo difprezzalìe que- 

lla Tua impotente arroganza difmife gli 
fuoi ambafciatori fenza ninna, rifpofta (I)^ 
e quello difprezzo fecondo c^ni probabi- 
, lità lo diftolfe dal profeguire l’ intrapre- 
là che avea progettata, poiché tutte le 
file gefta furon limitate ad alcune po- 
che fcaramucce Ira T cobai do conte dì 
Ffirt governatore di Alfaftay e le tmp-r 
pe del Re di Francia (/^) . Filippo noa 

per 

, ( g ) Chron. Colm- I. ii. p. 55. 

^ (h) Adol. Epift. DifE ad PWl. & hujus Relp* 
«pud Leib. p.. i.'Cod. Dip. p. 32. 


.(I.) 'Egli dicefty che Filippo gli abbÌK 
fifpofto coti qmjìe due parole , Tràp Al-, 
lemund , vale' a dihy egli è tpoppó per 
««Germano ( 2 )., , . - ' 

(2) V i^ntr» BibL Hijì, t. xt, koe ann„ 
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per tanto, ellendo flato informato 'della' 
léga tra 1 ’ Imperatore ed il Re d’ In- 
ghilterra , fece ufo dell’ illeffo efpedien- 
te, con tirare nella fua caufa ed interef- ’ / 

fe Alberto duca di Aufìria , il quale'* 
offervò in quella occafione eh’ eravi al- 
meno SI poco .difonore in prendere li ^ . 
fuffidj dal Re di Francia ^ in effe-_ 
re penfionario al Re d’ Inghilterra . Il 
denaro Inglefe che Adolfo fi ricevè, in, 
luogo di avanzare li fuoi affari, contri-, 
bui alla rovina de’ medefimi ; impercioc-, 
chè la compra eh’ effo avea fatta tirò 
fopra di lui 1 ’ inimicizia di DiEimann\ 

Errico^ e Federico fuo fratello , li quali^ 
etano principi valorofi (K),e disfecero, 

S s 3 le 


( K ) Alberto il Depravato fi aveà 
frefa in moglie Margherita dell* 
Imperatore Federico II. da cui egli ebz, 
he tre figliuoli cioè Federico, Diclmann, .. 
ed Errico; ma quindi avendo conceputo 
qualche disgufio per quefia principejfia , 
egli -fi attacco dietro a Cunegunda S ^ 
Iflenbourg, e formo un piano per avvcz 
lenare Margherita, la qual* ejfettdofi ac- 
corta del fuo difegno fe ne fcappò vite ^ 
éal cajìello di Eifenach ; ed allora quan- 
do ' 
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le fue truppe in pih occafioni ; ed il 
conte di Pfirt avea , per la fua infoiente 
condotta verfo Corrado Vefcovo di Stras- 

hurg, 

do ebbe a dare I ultimo Addio dii di 
lei figliuoli y fortemente morftcò la gota 
di Federico il figliuolo maggiore^ biffine 
il imprimere nell animo fuo la memoria 
degli oltraggi di fua madre ; e quindi 
egli derivb I appellazione di Federico 
colla guancia morficata . EJfendoft Mar- 
gherita ritirata in un monajiero a Frank- 
fort) il di lei marito fen ’viffe aperta- 
mente colla fua concubina , dalla qual* 
ebbe un figliuolo chiamato Luigi, 
so diede ed aggiunfe il nome di Apicius. 
Così acccfa e "veemente fi era la pajfi- 
One eh* ei nodri-va. per quejio fanciullo^ che 
fi determinò di dichiararlo fuo erede ; 
ma in appreffo prevedendo f oppojizione 
eh* egli averebbe incontrata per parte de 
nobili dell* Imperio.^ come anche de* fuoi 
propj vajfalliy egli efpofe venali li fuoi 
feudi , affine di poter dare al fuo bafiar- 
do il denaro ritrattone ! ma ei non vi /*. 
ntun oblatore^ fuorebh I Imperatore y il 
quale fe li comperò per dodici mila mar- 
chi, di argento (3)- 

( 3 ) Struv, PtrioÀ* 9, ' „ ; ^ 
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DELIA GERMANIA ^47 
hurg , intieramente dillaccato quel prc*- Ann» Di- 
lato dalli fuoi interelTi (<) • Oltre 
tutto ciò. , li fuoi migliori amici , e dìsgufla li 
fra gli altri ,r elettore di Magonza ^ cht . 
lo aveva innalzato all’ Imperio, furono"'**** *”*^^* ’ 
àccefi d’ ira perchè non avea fatta loro 
porzione del fulTidio I^glefe^ nc facea 
capo dalli loro configli ne’ fuoi più im- 
portanti affari . Or tutti quelli motivi 
unit’ irifieme indulTero li principi dell’ 

Imperio ad entrare in una confede razio- » 

ne e lega per lo foflemmento di Fede^ 
ricoy DiUmann^tà Errico ^ come anche 
per la prefervazione della propria loro 
iibertk . 

' Avendo per tanto Federico prefo^^C“^f 
poflèffo del margraviato di Mifnia , eh’ ^0” 
egli ereditò dal fuo zio, fece leva di unmann , tè 
corpo di truppe, ed entrò nella Turingia 
affine^ di efpellerne l’ Imperatore, il quale 
lì era di già refo padrone di varie cit-fing»* 
tk in quella provincia ; ed Adolfo per 
via di rapprefaglia fece una incurfione 
dentro la Mifnia^ prele la cittk di Drefdd 
infieme con dodici forti cadella , e d'^^. ' 
de il facco ad ogni piazza, dove ijrtcon- 
trò refiftenza . Quella sì crudej,e guerra 
continuò per lo ipazio di tre anni ; m* 

S s 4 la 

( i ) Baraèip* Uxfp. p, 342, , , , . 


Digitized by Google 


' • ■ r ^ I S T o'r I A 

\ k‘ giuiHzla prevalfe finalmente in favo- '' 
re di Fedérico e de’ Tuoi fratelli ; ina-' 

‘ perciocché 'Adolf o\ nulk' oliando tutti li' , 

^ 5, Tuoi sforzi, non mai potè ottenere il 

polTello della Turingìit» 

Anno Da- ADOLFO in veoe di proccurare, me- 
n riforma' delli fuoi andamenti , 

•i/oW/i fcancellare le cattive impreiTioni che 
nebiii- avea fatte fopra gli animi del fuo po- 
polo , con elfers’ imbarcato in una in- ' 
• ' iraprela cotanto ingiulla, la Tua condotta 
divenne anzi disgrado in grado iì:rz:Tre 
più altiera e tirannica . Edb c/^ì'qù im- 
pieghi agl’ indegni e diffoly<i miniftri 
.. de’ fuoi proprj piaceri*, e governò con., 
un dominio il più arbitrario in diame- ì 
trale oppofizione' alle rimoftranze de’no- ' 
bili, ch’efl’o trattò con infolcnza c diif’ 
degno. > ' 

Uguali Or quelle imprudenti procedure aliena- 
formam ' cuori di quafi tutti li prin- ♦ 

giura con- cipi e fiati dell’ Imperio; e lo fpirito di 
tr$ diluì, fcontentamento e difalfezione fi fpaffe per ‘ 
Ogni provincia della Germania ; ed un • 
gran numero di nobili ecclefiaftici e- fe- 
colar'i non folo apertamente fi dichiara* . | 

rono contro della fua maramminifirazio- 
ne ^ ma formarono eziandio una congiura . ! 

per- rimuoverlo dal trono. Contuttc^ciò i j 
«gli iioQ fu intisraiasiate privo di aderenti; 

poi- 
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poiché Boemondo Arcìvefcovo di Tr«»> 

•*ueri , Rodolfo conte Palatino del Renoy 
ed Oeone duca di Baviera , tuttavia fo- 
ftehnero li fuoi interdfi, e lo fornirono ' 
di truppe , alla tefta delle quali elfo 
ulcì in campagna , e fi accampò a Veigt~ v,. 
iandia per olfervare li movimenti di . / 

quelli principi , che lì erano dichiarati 
fuoi nemici ; vale a dire Gerardo Arci- , 
vefeovo di Magonza , Wincetlao Re di ^ 
Boemia , Alberto duca di Aujìria , li due 
Margravj di Brandenburg^ ed il duca di ' 
Sajfonta » • 

Li confederati fi alTemhrarono a Pra» Ste^on» 
ga per la coronazione di Winceslao , ed 
il giorno appreflb deliberarono fopra li tndiKo- 
capi di accula ) che potrebbero Servire dolfo. 
come di un fondamento per deporre 
Adolfo , e li difpofero ed ordinarono 
ne’ feguenti articoli :*cli’ egli avea. ver- 
-goghofamente rinunziati li diritti dèli’ 

Imperio in Italia e Lombardia : che in 
vece di ftabilire l’unione e la pace nel- 
le provincie di Germania , effo avea fo- 
mentata una, divifione e guerra civile 
in rovina e deviamento della patria: 
che indiferetamente fi avea fcialacquatc 
' le rendite della cotona , ed avea confe- * 
^iti grimpieghi ed oifizj di fiato a perfo- 
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ve inefperte. e di rea intenzione, fcoa 
gravifllmo detrimento del corpo Gcrmanh- 
co : che colla fola fua autori t'a aveva eflb 
impofte eforbitanti ralfe fopra delli fuet* 
diti deir Imperio ; eh’ egli avev’ affer- 
mato , che la • fua volontà era legge > 
«d in confeguenza di una tale maifima 
avea rovinato un gran numero di vaf 
(àlli ; che avea ricevuta una confiderà- 
bile fomma di danaro da Ed-joardo Re 
d’ Inghilterra , con aver prorneffo medi- 
ante^ giuramento di mandare foccorfì a 
quel principe , la qual promeffa egli 
avea violata , quantunque fi avelfe ri- 
tenuto il denaro : eh’ egli poco conto 
avea fatto del configlio de’ principi , no- 
bili , ed ecclefiaflici , e non mai confulr 
lati gli avea in 'daffari d’ importanza , 
ma aveva intieramente operato , fecondo 
la fua propria autórit^ : che -aveva ala- 
ta della connivenza alle raberieclie.fi 
commetteano nelle pubbliche ftrade : eh* 
egli avea permelso alli fuoi ofiiziali di 
opprimere li poveri , ed alli fuoi foldati 
di commettere ogni fotta • di oltraggi ; 
e finalmente , eh’ egli • avea rapito un 
gran numero di mogli , di vedove , don- 
zelle, e monache, «e polle fin’ anche a 
morte diverfe donne, dopo avere foddis- 
£itto il Tuo bcaitale appetito r 
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' -Or conciofiachè la reit'a dell* Impera^ 
tore ia tutte quelle - particolaritk foflfe 
manifefta e chiara , li principi llabiliro- 
«o di ragunarfi nella dieta di Magonisa^ 
affine di deporre Adolfo ^ e Icegliere Al^ 
beffo ^ il quale fece al prefente leva di 
un’armata per follenere le fue pretenli* 
oni, ed opporfi a tutti quei palli > che 
averebbe dati Adolfo per attraverfarli 
alla di lui elezione; e nel tempo me* 
defimo mandò il fuo zio il conte di 
Mohemhefg ed Hagerloch folleci- 

taflero il .confenfo del Papa a quella de* 
pofizione ; il quale non .per tanto ei 
non potè ottenere con tutte le promef* 
se e donativi che a larga mano dillribu'i 
tra li membri del concillòro. Per con*^ 
trario Sua Santitk fcrilfe un racconto del 
(ilo rifiuto ad Adolfo , e fi offerì parimen- 
te di confacrarlo Imperatore, purché po*' 
teffe venire^ in Roma^ Frattanto il con- 
te di Hohefnbefg ptetefe eh’ egli era fe-, 
licemente' riufeito nella iiu commiffio«t . 
ne, e nel fuo ritorno in Geymania |»e- 
fentò olii tre elettori ^ eh’ erano amici 
di Alhetto^ alcune finte lettere^ le qua-^ 
li conteneano 1’ approvazione . del Pap^ 
circa il loro difegno# 

^ ^ Adolfo intanto avendo prefo corag^: 
gio perla dichiuazione di 

• fuo 
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fuo favore , fi avanzò verfo YAuflrìa , af- 
fine di torre via quefta provincia da Al-, 
berta ^ il quale marciò alle fponde del Re- 
no per foftenere li fuoi amici, li quali 
intendeano d’innalzare lui al trono Im- 
periale nel ragunamento della dieta in 
f Impera- Magonza. Di fatto eglino fi aflembrarono 
*fo uopo J 0 la depofizione 

pejìo di Adolfo , e la elezione del duca di 
Anno D$- j^^ujìria furon già effettivamente recate 
AlbertoV^^ effetto; e ftmdo Alberto accampato 
fcelto impe- col fuo cfercito fuor della città , gli 
wrw, elettori fi portaron da lui per notificar- 
gli quel che avean fatto, per augurar- 
gli ogni forta di profpsrità , e promet-. 
tergli che lo averebbero affifiito , pro- 
tetto, e mantenuto contro di tutti li 
fuoi nemici {k) (!-)• 

Essen- 

(k) Hift. Bietn. c. xt/IÌI. Arant. Ann. Ba- 
iot. 1 . vii. p. 587 . Chron. Colra. P.xì, p. 58 . 59 . 


( L ) Prima che foffero eglino proce- 
duti alla elezione Ji affembrarono. e fe- 
cero un' aringa al popolo fopra il fogget-, 
tp^del loro prefente difegno. Quindi, ji 
portarono ejji alla Chie^^a feguiti da una 
vafìa moltitudine , e rivolti ft, verfo ^ 
sitare parlarono- del tenore feguente" \ Sei 


?> 
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5^ anni addietro ejfendo ^Imperio vacan~ 
5, tc^ mi canonicamente elegge^rm Adol- 
jj fa conte di Naflau Re de' Romani, 
55 conofcendo^ che in quel tempo non vi 
55' era altra per fon a pili meritevole dt 
55 ma tale dignità. Sul principio egli 
55 ft porto faggiamente ^ feguendo il con- 
35 figlio de pili prudenti elettori ^ e prin- 
5, àpi della fua corte ’ ma a capo di 
35 poco tempo comincio ejfo a difprezxa- 
35 re il loro configlioy e porgere orecchi» 
55 alle ' fi*ggeJìioni di giovani pcrfonc 
55 sfornite di buon fenno ed efperien 7 :a\ 
55 per ' lo che egli videft dejìituto. di . 
55 mev.‘&i ed amiciy che lo ajftjìejfer(^ fin~ 
35 ceramente in portare il grave pefo ' 
55 del governo . Gli elettori ffendoft ac^ 
35 corti della fua indigenza e f pinti 
35 da molti altri motivi^ anno domandato 
3, il confenfo del Papa per deporre luiy e 
35 fcegliere un altro Imperatore . Ei ne 
35 vien detto ^ che li nofìri inviati ah- 
35 biano ottenuto il confenfo da Sua Sat> 
55 titày f ebbene quelli' di Adolfo affer- 
35 mino il ‘contrario Ma noi niun rì~ 
55 guardo portando a ver un altra autori- 
5, tà^ fuorché a quella^ che in noi me- 
'55 defimi è invejìita^ e trovando Adolfo 
.55 incapace di governare l' Imperio'^ lo 
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^ Essendo ftato avvifato Adolfa di 
quefta eledone fciolfe T aflfedio di Ruf 
jack Al fa fa \ e marciò verfo Sftrm 

. , dove fi accampò . Quindi eflb fu rinfor- 
zato dal conte Palatino Rodolfo , da 
Otone duca di Baviera y e dalle citta di 
Spira c Wormx , le quali unitamente 
con alcune altre non mai abbandonaro- 
Bo la fua caufa* Alberto nel tempo me* 
defimo fi avanzò verfo di lui, affine di 
difputare la corona Imperiale a forza di 
Alberto arme . Il perchè eglino fi attaccarono 

ed il convento di Rofen* 
iuccifo'in daly e la battaglia fu mantenuta con^ 
battaglia, gran furore in amendue le parti , Nel 
calore della pugna T Imperatore pren- 
dendo in difparte il duca lo attaccò cor- 
po a corpo, dicendogli , ^uì voi abbando- 
narete in mio potere e f Imperio e la vo^ 
fra vita, A quello fuo dire replicò il 
duca fenza niuna efitazione; così f unoy 
che /’ altra fono nelle mani di Dio ; e con 
tali parole lo percolTe nel fuo volto con 


j, deponghiamo dalla dignità Imperiale y t 
‘3, fcegliamo Alberto duca di Auftria pet^ 
‘33 Re de' Romani (4) n 
(•'4) Cbn», Cdumb, part, ti, p.$. 
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tànta vioienza, eh’ ei cadde dal fuo ca- 
vallo, e fu immediatamente uccifo da al- * 
cuni del partito di Alberto (/) . Coù 
cadde morto Adolfo principe valorofoi 
■ comechè .sfortunato , la cui morte di- 
cefi che fia fiat’ amaramente compianta 
da Gerardo Arcivelcovo di Magènta,, eh* 
era Hata la cagion principale della fua 
depofizione. Adolfo non fu si torto uc«. 
cifo, che' Alberto pofe fine al macello , e 
fece quartiere a tutti li nemici ; ma il 
conte Palatino ed il duca di Baviera fi 
falvarono colla fuga. Quanto al corpo 
deli’ Imperatore, fu fotterrato nel con- 
vento di Fravenfelt , poiché Alberto non 
volle permettere che quello forte depo- 
fitato’in cól refio degl’imperato- 

ri, quantunque in 'apprerto forte fiato co- . 
Ik trafportato dall* Imperatore Errico di 
Lunembarg (M). ^ . r. 

Nel , 


" I ) Chron. Colui. P. il. p. 6 , 



(M)> Adolfo y» il figliuolo Wal- 
rab conte di Nafsau, e nipote di Errico 
il Ricco „ il, quale ^ viene riguardato co- 
nte il fondatore di. una tale famiglia . 
Egli fuccedè alla contèa di Naf^u nelC aiti- 
no 128^., ed in quel medeftfno fi pre- 


/• 
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feno trufi- 
àati in va-' 
rie parti 
della Ger- 
mania . 
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' Nel regno di Adolfo., come anche irx 
quello de’ Tuoi predecelTori di Giudei fu- 
rono perfeguitati nell’ Imperio con.gran- 
diffima crudeltà, per la Tuppofizione di 
clTi avevano uccifi diverfi fanqiulli C>*/- 
ftidni , ed aveano commeni altri delitti» 
per cui .fi aveano tirato (opra l’odio del 
pubblico. Durante il corfo delle turbo- 
lenza cagionate per la competenza tra 
Adolfo ed Alberto , un certo contadirio 
chiamato Raind^Fleiscb predicò nel Pa^ 
Utinato S.Hperiarey che IDDIO lo avea 

man- 


* V ■ . . . . • 

fe in moglie Imagine figliuola di Gee- 

laco conte di Limbourg, da cui egli ebbe 
Errico , il quale morì giovane ; Ruper- 
tOy ' cbe fi prefe in conforte G\Mì2lv fi- 
gliuola di Winceslao , e fu fatto prigio- 
niero dall' Arcivefcovo di Magonza in 
' una battaglia data.preffo Worms ; Ger- 
•laco , il quale f ucce db a fuo padre nel- 
la contba di Nafsau ; Walram , e Adol- 
•fo. Le fue figliuole poi furono Adeeida, 

* che fu monaca nel monafiero di S. Chia- 
ra in Magonza; Imagine, //» quale non fu 
-mai maritata , e Mechtilda moglie di 
■ Rodolfo elcttor Palatino ( 5 ) • • 

* (5) HetSyL il. ff. 

V 
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I itiandaro per dirtruggere li Giudei ; di 

' Ik elio fece un giro «per la Frmconia y ' ' . 

' ' per le‘ vicine provincie, aringando *’ ' 
Tempre sii lo lielfo foggetto ; ed affer- 
mando che li Giudei aveano rubata un’ 

Oitia confacrata. Il popolo minuto fen- 
2a da rii la pena di andare invedigando 
la. verità , .li accefe d’ira e furore per 
i queito . preiefo làcriKigio ; e gli abitan- 
I ‘ti di Nurembers^ y Rofternhotirg y Ambergy 
' , ed altre citth ideila Baviera e Franco- 

I arredando tutti gl’ infelici Ifraelitty 

che capitavano nelle loro mani , li con- 
' • fegnq,vano alle fiamme y riducendo 

altri a fai fegno di difperazionCyj che ' ' 

I «n gran numero di lo.ro fi bruciarono' ’ *■ 

I infieme colle proprie famigife pinttodo, 

I che cadere nelle- mani degli fpietatì 
Crifìiani, Quede violenze furono eferci- 
• tate per qualche terhpo con impunità, 
ì • finattantochè Alberto duca di Auflria 
prefe la nazione Giudaica fotto la fua 
I protezi’onè , la ridabilt nel godimento 
<li tutti li fuoi privilegi, ed impofe un^ 

•graviffima multa fopra la città di Nu- 
remberg , dov’ era cominciato il macella- 
I mento, ma pur non di meno tutta la fua 
•cura e vigilanza non poterono edinguere 
i'queir odio grande , che il popolo della 
mddetta città nutriva contro' de’ 
lJUMod,VoLi^,Tom,z* Tt Egli 
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ÌEgli fcoppiò in diverfe occaiìoni , 'ed ili 
feguito riufcì fatale al famofo Mordecai 
di Aujìria^ il quale *compolè un comeor 
taria fopra alcuni •libri del Talmud e 
fU'l’ autore di diverfe altre curiofe op** 
re. Elio lafciò d’ Auflrìa per girne a 
Treverly e quiv’ infegnare le lingue ori- 
entali ; ed in appreflb in palfando per 
Nuremberg fu arreftato ed appiccato dal 
popolo. Nè furono li miferabili Giudei 
trattati con maggiore lenitk nella Fries- 
fhKmio^ tandia gj Olanda y che in* quel tempo 
erano proviticie dell’ Imperio. Floren^ìo 
uccìfo . 'V. conte di e della Frieslandta Oe- 

■:ciden f ale yìi quale fi era refo odiofo alla 
•nobiltk, per la rigidezza del fuo goveriìQ, 
credè di tirare-.il popolo dalla parte fiia, 
con favorire il lor’ odio che portavano 
al li Giudei, eh’ egli efpulfe dalli fuoi 
dominj : ma quello paffo ferv"! folanaon* 
te per accrefccre' il difeontento de’nobi- 
■ li, che aveano derivati gran vantaggi 
^ dalla nazione Giudaica per lo che fi, 
scollegarono infierae a fuoi danni, e for- 
mata una congiura r<^uccifero alla.* cac- 
cia. Poiché Giovanni fuo figliuolo rified«- 
' Va in quel- tempo in e non 

giudicava colà ficura’di venirli a pigliare. 
j1 pofleflb delli beni di fuo padre , li no- 
.hih folleci tarano k protezione di Eri- 
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'co Vili. Re di Danimarca , il <]^uale 
evenne con sa’ armata ^ foftenerli, ri-'- 
duffe a dovere tutte k dtt'a, foggiogà 
r intiera contrada , U gravò di un 'fcvc- 
TO tributo , c lafciò un nobik Danefe , ■ 

perchè li governafiè nella fua affenza . 

Il governatore li trattò Qoii afpramcn- 
tCj'che cominciarono a pentiti di tutto 
(ìuore di aver tirata fopra di loro una 
tale (chiavitù; ficchè cofpirando contro 
di quello miniftro di' arbitrario poteri; 
lo coftrinfero a fuggirfene a ricovero 
dentro di una fortezza , dóve fu >prefo 
cd uccifq neiriftante medefimo. Quindi 
richiamarono elTi dall’ Inghilterra Gk* 

•tianni figliuolo di Floren^k , cui riep* 
nobbero come conte di Olanda e Fries* 
iandia, Ei ricevè l’inveftituia di qfiefti 
lèudi da Adolfo ^ capo 
Ili fe ne mori in Haarlem fenza prole , co»ri 
in guifa che l’antica- cala- de’ conti di Olanda. 
Olanda fu eftinta, dopo di effere (lata 
in piedi per lo fpazio di quattro cento 
trenta fette anni (w). 

'' ■ 1: t 2 ; Il ' 

-S- . . ■ ' ' .* . ■ 

N,,* ^ 

' 1- ' 

<m) Ann. Steron. A an. laoS. Eiomius Rv 
rum Frific. HilK ' ' " ” ' 
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Alberto i 
ài bel nuovo 
/calti) ed in- 
coronato ad 
Aix la 
Chapelle . 
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Il Regno di Alberto I. Imperatore di 
■ Germania. . 

A lberto I. chìàm^toiì Trionfante 
per conto della fua generofjta e. 
valore, e per le molte vittorie ch’egli 
ottenne dalli Tuoi nemici, fu parimente 
foprannomato il Monocloy poiché ave- 
va perduto un’ occhio per 1’ operazione 
del veleno,' che gli fu dato nel fuo pror. 
prio’ palazzo in Vienna y circa tre anni 
prima eh’ elfo fu fcelto Imperatore . 
Quantunque fuife llato eletto Re de’-Ror 
matìi prima 'della vittoria eh’ elfo otten- 
ne dall’ Imperatore Adolfo , pure avve- 
gnaché temelfe che la ftUt elezione fa- 
rebbe contrahata, perchè l’elettore di 
veri ed il Palatino non fi erano in queir 
la uniti, elfo convocò l’intero numero 
in Franìifort y e defiderò che procedes- 
sero ad^una nuova elezione («) • Ciò. 
fatto elfi lo accompagnarono ad Aix la 
Chapelle y dove fu incoronato con grati 
fólennita; e tale fi fu il concorfo del 
popolo in quella occafione che il duca 
di Sajfonia fuo cognato, © diverfe altre 
perfone , avvegnaché premuti e filetti 

per 

(n) Spond. Cont. Bar. t. x. p. 452, 
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per la gran calca , vi lafciaroao la prò- . 
pria vita. • ' ‘ 1 • 

Essendo Alberto in fomiglian-^®^^^'''*'^ 
te guifa ftabiliro lui trono mandò in fuatmjer^ 
Roma per richiedere al Papa Bonifacio ma'zjfom. 
Vili, che volefle confermare» Ja^ Iba eie-, 
zione. Quello Pontefice, conciofiachè , di 
mal’ animo folTrilVe i’efaltazione di que- ' 
fio principe fopra le rovine elei Tuo ami- 
co Adolfo , ricusò ‘per qualche tempo 
di condifeendere. al Tuo defiderio , fotto. 
preteflo ', che gli 'elettori niun’ autorità 
aveflero di -porre lui , fui trono fen za il 
cqncorfo del Papa (0); linattantochè alla 
fine efl'endo piu forte il defiderio, ch’egli 
aveaj di vendicarfi di Filippo Re di Fran^ 
c?<7, che non era il fuo rifenii mento 
contro di Alberto j ei promile di con-’ 
fermare 1’ elezione.- di quell’ ultimo , la-- 
cendogli eziandio una profferta della co- 
rona di Francia. Alberto lo ringraziò per, 
la fua offerta; ma rapprefentò infieme co- 
me non fi poteva imbarcare in una bri-' 
ga di tanta importanza qualora Sua 
Santit'a non lo afliflelfe in mantenere la . * 
guerra conico' dii Filippo » Il Papa ricufan- 
cio di contribuire , il progetto non .folo , 
fu meffo da parte , ma Alberto per an- 

T t 3 ' ti- 

(o) Balacus, l. ri, - ' 


t 
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ticipare li cattivi offizj di die, ■ ' 

de alcuni paflTi col Re di Francia^ con • 
cui ebbe un abboccamento a Vaucouieury 
ov’ effl rianovarono le antiche leghe tra - 
r Iniperio e la Francia , e trattarono 
circa il matrimonio di Rodolfo figliuolo 
di 'Alberto 'con Bianca figliuola di F/- ^ 
l'ippOy il quale però non fu confumato 
fe rion fino all’anno vegnente (/>)• ’ 

In quello abboccamento fu coti chi ufo 
un trattato di alleanza tra L’ Imperato- 
re ed il Re di Francia , ’ per cui Al- 
hcvto fi obbligò di dare a Rodolfo filo 
figliuol maggiore, ed alli fuoi eredi per ' 
fenipre, come feudi ereditar), li ducati dì 
Aujlrìa e Stirìay colle fignorie di Car^ 
moiay la Marche y e'Port-Naoh: di piiìi. 
egli aflfegnò, come in dote della prin- 
Bianca y la contèa di Alfafta y 
e territorio di Frìbourg che fi dovelfero 
per fempre poffcdere dal di lei marito, 
c dalli tuoi eredi : in guifa -che quell» 
ièmbra dì edere l’Era, in cui il ducato 
di Aujìrta ,• ed il landgraviaio di Alf$' 
fta divennero contrade ereditarie dell» 
cafa, di Hnpsburg . Comunque ciò-fia, 
allora quando Klmperatore convocò' un» 
dieta zToul per autenticare quello co»* 

' ■ ' trat- 

( p") Arent. Ajuj. Boior, 1. tiì. p, 581. , 

\ 
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tratto , li tre elettori ecdefiaftici. fi prore* 
ftaroQO contro gli articoli dell’ alleanza ; ftprouflano 
c quando Alberto mandò ambafciatori eomo il ^ 

'al Papa, perchè gli fig-ni6caflei% quifte 
nozze, e domandalo che Sua Santità ^,3. 
volelTe confermare l’ elezione che gli* 
lettori' avean fatta in fublimandò lui V ' 
al trono .Imperiale, Bonifacio pubblica- 
mente dichiarò che 1’ élezione di ^ 
era nulla ed invalida, e ch’egli do- ' 
veva.^ elTere trattato come un’ omicida . 

,Che anzi dopo aver negata udienza agli 
’ ambafciatori Germani ^ effo compV'i in 
|Mibblico con una fpadà cinta al fianco, 
veftito.a guifa di un generale di eferci- 
to , ed affermò che non vi eraniun’al- 
,tro Cefare o- Re de’ Romani^ fuorché il 
- Sovrano Pontefice del Criftianefimo (7) . 

, Fra, quefto mentre l’Imperatore die- 
de ordine che fi afTembrafse una dieta 
a Nuremberg nel' giorno di S. Martino^ 
nella quale furon . prefenti^ oltre gli elet- 
tori ecclefiaftici, VVinceslao Re di Boe* 
mio:y r elettor Palatino e, di ver fi altri 
* principi dell’ Imperio . Quivi Elifabetié - \ j 

ìùa moglie figliuola del conte di Tiro* ' 

lo fu incoronata ; e Rodolfo fuo fi- ^ j 

gliuolo fu invelHto ^el ducato di Am j 

? . Tt 4^ Jkm ' < 

(^)'^Baillet Demelcs de Boniface. ... J 

f • j 

• I 

r. > 
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* * fìr'ia per fé medefimo e per gli Tuoi fuc-: 

^cefsori .* Dopo la dieta 1’ Imperatrice 

% .fi para per Vienna col duca .Rodolfo 

c la principefsa, la quale fe ne mori.- 

y dentro f anno, fenza kfciar prole col.; 

duca di Aujìrìa\ • ^ * ' 

Amo Do- Circa quello periodo di tempo , Al- i * 

Alberto/ Iti impiegato in una guerra C0H' 

intriga in Giovanni jy Avenes ^ il quììc come prol- - 

$tna guerra erede di Giovanni conte di Òlan'^*' 

fonUio- 1 , . r- r 

vinmD’ eia ultimamente morto , avea preio. poi-’' 

AvenewTf- fefso delli fuoi dominj, che Alberto pre-^-. , 
/Mcljiofte tendeva come feudi che doveano torna-\ 
tiiOlandae re. air Imperio . Dopo aver pubblicato- 
^cidea^** un manilefto sù quello propofito' fece 
tale. leva di un’ armata,, per foftenere le fue 
■pretenlioni , e fi avanzò fino a- Nimega^ 
contro Giovanni D’ Avenes , il quale 
avea ragunato un forte corpo di truppe, 
con cui pafsò il fiume Waal fenza efse- 
V re feoverto; ed avendo forprefo un, dk ' 
ftaccamento d’ imperialifti ,' eh’ efso fece 
in pezzi , fparfe tale . fpavento fra le rÌ4 
manenti truppe deH’Imperatore, che que-t 
Hi fu coftretto a sloggiare con grande ’ 
precipitanza , e con veloci marce ritirar- 
ti a Colonia ^ dove fi trincerò fotto li 
ripari della città . filivi efsendo in pe- . 
ricolo di morir di fame , avvegnaché 
' 'V . . . ' .. .... . . 


Dicji: Google 



‘ . *T>ELLA X^ERMAmA 66 . 

fofte bloccato dal nemico, égl’ impiegò 
■J’ Arcivefcovo di Colonia per [negoziare 
una pace j la quale fu conchiufa fotto 
condizione che Giovanni D^ Avenes do-* 
Vefse godere ie contèe di Olanria Wejì ^ 
» Frieslandia , e Z.ealandia ^ con vpatto pe-> 

, rò doverne rendere omaggio all’ Im- 

• .peratope • da cui efso ricevè di fatto' 
- f inveftitura di fomiglianti dominj '(r), , 
* '‘Essendosi quella guerra felicemente 
M terHiinata , 1’ Imperatore ordinò che li 

fuoi ftatuti concernenti alla carica e fun- 
. zione degli elettori dell’ Imperio fi do- > 
velsero' pubblicare e mettere in efecu*^ 
zione . Or poiché gli»elettori ecclefiafti-.^ 
ci ed alcuni altri de’ principi, aveano 
convertito . in lor proprio ufo il guidag- 
; gio ed altre rendite, appropriate per i* 

.* addietro al mantenimento dell’ Impera- 
tore, efso domandò che quelle impdìzio* 
hi' fi folsero mefse fu 1’ antico’ lor* pie- 
? de , e gli fu rifililo che avendo efli 
’•/. éreditate quelle rendite dalli loro prede- 
, eclsori, fenza elsere controverti te dagl’Im*» 
' peratori o Re de’ Romani , efll però fpe* 
ravano eh’ egli vorrebbeli anzi mantenere 

• in quelli diritti , eh’ elfi affatto non por 
teano rinunziare , nè a patto veruno lo 

' h • . . ^ , vo- 

(t) Aotiguit. de la Caule Belg. 1. v. 
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voleano . L’ Imperatore - mandò il V^. \ 

* fcovo di Bafiles per lagnarfi col Papa. 
EccUfia- di quella rifpofta ; ed al&ae di ottenfi* 
flici . re una favorevole udienza {blenriemen- > 
te promife di voler’ entrare in una cto-.' 

« ciata, come avea gi^ propoflo una tale, 
fpedizione alli principi del CriftianeTinio, 
purché però Sua Santità voleiTe abilitar'-; 
io a portare le fpele di una tale intra? .. ’ 

' * .prefa, con .obbligare li. tre elettori ec- 
’• clefìaftici a cedere li guidaggi e dazj ) '>' 
che fì avevano uTurpati durante 1’ anar- , 
chìa deir Imperio : . ma concioGachè Bo-. • 
nifacìo faceliè il Tordo alle Tue lagnan- ' 
ze , egli G deliberò di £irG la giullizla. 

, a forza d’arme . Fra quello mentre per ^ 
conGglio de’ Tuoi amici, effo dichiarò ii 
* fuo fcóntentamento agli eiettori ecclefia- 
lUciy^che citò a comparire innanzi, agii ^ 
ftiti e* principi dell’, Imperio a Mugoaxa^ 
e rifpoadere aii’acculà che contro di lo-^.. 
ro farebbefi recata. ». 

Ai^ Gli elettori in vece di obbedire a 
*5o**^uefta di lui citazione fcriffero. una let-« . 
tata ai Papa, in cui rapprefenurono M* 
berta come un tiranno infoiente ed am* 
bizioio, e come un giurato nemico de- 
gli, ecclefiadici , e diedero ad incjendece 
A Sua Santità « ohe in Germania fi ila* 

^ ^ • i. 
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vano/ pigliando le debite mifore perfce- . 
glierl^ un altro Re de’ Romgm , Si fat* 
te novelle furono molto liete e giocon" 
de a Bonifacio , il quale peffoguitava 
Alberto con. odio il' più fiero e- morta' 
le* £(To avea di giù ricufata la media*, 
adone di Filippo il Bdlo^ il quale tentò 
di riconciliare lui coli’ Imperatore : egli > 

aveva eziandio allettato Carlo de Valois 
fratello di- Filippo a vanire in Mi* 
con una promef^a d’ innalzarlo al trono 
Imperiale, cd ai prefente majudò una, ri* 
fpofta alla lettwa degli elettori ecclefia- 
ilici , nella quale dopo aver tacciato 1’ 
Imperatore come un ribello : Noi vi ' 

mandiamo , egli foggiunfe , àt fignificar ^ 
re per pubblica proclama»io»e ad aliì/uddìu 

to il pretefo R# Romani, cF ei 
ita tra lo fpoìCto di Jet me fi comparirà 
innanzi a noi , per we%%o de /noi inviar , , 

, ti di /ufficiente autorità fomiti y6 bens 
injlrutti , per giujìificàr fe mede fimo , fe 
agli e fcàgiotiarji dalla imputazioat 
di fellonìa contro del Re Adolfo , Come 
anche por rimuovete la fenteaza di /co- 
munica , in cui egli è incorfa ep» aver 
perfeguitata U Santa Sede e Je altu 
Kibiefe , 9 fottomfttarfi a quella peni-, 

' tanna eke Noi pr^eriverem fi^ 

: fir ^ 
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rof amente proibiamo agli elettori , vajfal-^'' 
li , e fudditi dell' Imperio di riconofce~ 
re lui come Re de' Romani ; Noi gli af- 
folviamo dal loro giuramento di fedele dy 
e procederemo contro >di lui e 4^e' fuoi 
aderenti fpirituaìmente e temporalmentef 
fecondo che giudicaremo pii* efpediente •- 
' In confegucnza di s'i fatto ordine li tre 
cie/pongò- Arcivefcovi fi ritirarono a’ dominj dell* 
no querela elettor Palatino , come fe quello foffe 

‘wt^leKoI giudice competente , e produfsero 
»/e«#r Pa- utia ' formale querela contro dell’ Im- 
latino, w/i ratore per avere crudelmente uccifo il 
fuo predecelTore . il conte che odiava 
metterfi. Alberto ordinò che fi folfe prefa una for- 
< male informazione; e quindi fu le frivole 
accufe . degli elettori ecclefiaflici, e di al- 
tri pochi perfonaggi di riguardo , ei lo; 
pronunziò convinto de’delitti a fua tol- 
pa imputati, e per confeguenza indegno 
’deir Imperio (N) i ^ > 

• ' Tut- ^ 


■ , ■■ . ■ »... 
r'’ -t , . 1 ‘ ... ■ ' 

( N )' ^uefio diritto deW Elettor Pa* 
latino h fiato in apprejfo confermato dal- 
la Eolia dt oro in quefie parole : ,, ^uan- 
tunque-'per' un coftume anticbijftmo ^ , 
*55 r Imperatore^ o'I R^ de' Romani fa oìf- 
y> Slegato a rifpondere in tutti li cafì 
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--Tutta volta però non fu loro pef- 
mclfo di dar quello paflb con impunita* 
imperciocché ^/^6T/-oaccerofi di fdegnoper 
. la 


hjjìituìtì contro di loro irmctn%i al 
5, conte Palatino ^/^/Keno, Gran Maejìroy 
5, e Principe Elettore del Sacro- Imperioy 
3, pur non 'di meno H detto conte Pala- 
33 tino non doverà efercitare una sì fat- 
3, ta gìurediTsionc , fuorché nella corte 
35 Imperiale^ dove I Imperatore^ o 7 Re de 
33 Romani farà perfonalmente prefentCj 
33 ed in niun altro luogo {S). 

\ Tutta volta pero quejio articolo non 
ft debbe intendere di caufe ijìituite con- 
tro dell Imperatore come Sovrano y ma di 
quelle fol amente y in cui pub efj ere in- 
volto come perfona privata , come le 
caufe civili , che naturalmente erano agi- 
tate innanzi al conte Palatino , per- 
chè da tempo antico egli era /’ or,dina^ 
rio e fupremo giudice nella corte dell' 
Imperatore . Niun principe , il quale 
avejfe il menomo riguardo per la giufìirda 
averebbe ricufato di rifpondere a lagnan- 
te di tal genere ^innanzi al tribunale 3 

( 6 ) Bull, Aur. f, 8. - ; 
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k loro prefunzion« non più lungamentè 
efitò in dichiarare la guerra contro dì 
loro ; e quantunque il marchefe à\ Brart- 
' denburg , il duca di Sajfoniit , ed il Ré 
di Boemia rimafero neutrali in queltà 
contefa , pure la maggior parte de’prin- 
' dpi fposò la* caufa dell’ Imperatore , ed 
égli toftamente videfi alla teda di un*' 
clercito molto formidabile , con cui dia- 
de il guafto alt’ Arcivefcovato di 
gonz,a^ prèfe per aflalto la forte cittù di- 
B ingerì fopra il Reno ^ coftrihfe li tftt 
Prelati a chiedere la pace, eh’ effi otreni'' 
Amo Do- nero con foggiacere alla perdita de’ gui- 
iwi«i 130». g cagionarono queifta 

rottura ; ma 1 ’ elettor Pàlarim fu d^- 
bltgaro a comperarli il fuo perdono con 
ftna cotìfiderabile fomma’ di denaro (y).' 
L’ altra immediata Ipedizione di AIa 
' ' bet' 

( s ) Spond. Cont. Bar. t. i. p. 477. Avetìt. c. 1 .‘* 

B.'IO. 

A ' 



eh' ejji medefìmi avevano eretto per tal 
propoftto\ nè aver ebbe incontrata veru-^ 
n'a difficoltà in lafciare • libero il corfo 
alla giuJltTiia in quelle dijpute di le'gge^' 
cb' eglino àvejfero mai potute avere colle 
per Jone private. 


Digi'i»'^ ..jglc 



DELLA GERMANIA ^71 
herto fi fu contro di Winceslao Re dì V iMptrt- 
Boemia^ il quale non folamente contalo 
«ra fui trono ài Polonia , dopo zvqt òis' va/ime nel- 
fatto il fuo competitore Lofl/i /^Boeawa. 

cus , ma eziandio ricevè una deputazio- 
ne dalli nobili di Ungheria con una ^ ^ - 
préHerta della corona, divenuta vacante 
per la morte di Andrea il Veneziano . 

Or tuttoché fi trovafle gik in pofsefso di 
due corone , egli raccomandò il fuo % 
figliuolo - Wineeslao agli Ungheri^ , li 
quali cambiarono il nome del gio- 
cane principe in quello di Ladislao,, t 
lo incoronarono 2ià ’ Alba Regalis , c&a. 
non piccola mortifìcazione del Papa, il 
quale fi prbteftò contro di una tal’ ele- 
zione come di una imprefa fatta contro • 
delia Santa Sede, alla qual’ ei difie che 
fi apparteneva il -regno dell’ Ungheria : 
che anzi egli pretefe di decidere 1’ affa- 
re in una maniera giudiziaria , ed ag- 
giudicò quella corona a Maria Regina di 
Napoli moglie di Carlo' e forella di 
Ladislao III. Re di Ungheria . Quella * 
prìnoipefia cede il di. lei titolo a Caro- 
berto di lei nipote , il cui interelfe fu 
fpofàto dall’Imperatore per doppj ‘moti- 
vi; poiché il giovane principe era fuo 
proprio nipote, c Winceslao fuo giura -o 

\ KC-..- 
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nemico; ed in oltre aveva egli un* oc-^ 
’* chio alle miniere di argento della jBo<r- 
^ „ mia y parte delle quali aveva efl'o già dor 

t - . mandata fenza vcrun fucceiro . Quefte con-- 

riderazionl cooceraado infieme lo induflcro 
, a rinnovare le Tue antiche difpute eoa 

VVinceslao ; ficchè aflembrò una formida- 
bile armata di Aufìt'taày U?igberi y Bui- 
garianiy z umani y che avendo divilì 
\ in due corpi y ne diftaccò uno per deva- 
ftare la Moravia , e marciò alla telfa 
dell’ altro dentro la Boemia y d&ve li Tuoi 
ibidati Gommifero li ' più crudeli oltrag- 
gi fenza veruna diftinzione di etù ,♦ fef- 
so , o condizione , e. fecero un vano .ten- 
tativo fopra le dette miniere,* dalle quali 
. .però furono rifpinti con gran perdita. Nulla 
* olknte quello fmiftro colpo , eflendo Wii^ 
ceslao rimafto delufo di un rinforzo eh* 
jcgli afpettava da Otone marchefe di Bran- 
àenhurg , e veggendo che le fue forze era- 
no di lunga mano inferiori a quelle di Al- 
hertoy ei permife a’faticatori delle mine,* che 
avvelenafl'ero l’acqua nelle .vicinanze del 
campo Imperiale ; di modo che la maf- 
lima parte delle truppe Auflrìache y die 
perdita . facevano ufo di quelle acque, perirono tra 
i piu gran tormenti , ed avendo in ol- 
tre r Imperatore perduta quali tutta, la 
fua cavalleria fu obbligato a ritirarfi nell* 

' Alt- 
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*AuJìr'ta colli miferabili avanzi della 
lìia armata ( ^ ) . • . ' « r 

Mentre che fiifllflea la . riconcilia- 
alone tra Filippo il Bello e Bonifacio 
quefto fecondo ricusò di riconofeere Al- \ 
berfo come Re 'da’ Romani , ed ezian- . , 
dio innalzò un rivale contro di lui nei* * 

'la perfona. di Carlo de Valoh ; ma ora 
' eh’ egli era venuto a briga col Re di 
Francia il quale aveva accordato unAnyBo- 
afiio alli fuoi nemici li Cardinali Co-^'^eleJenV 
lonna^ c^o fece profferte all’ Imperatore^ 
confermò. la iua elezione, iavRoUo a 
iure in Roma e riceverfi la corona , 

periaie , e lo efortò a dichiarare guer- . ' 

«ra contro- di Filippo , che per queito 
. tempo aveva eflb fcomunicato . Ma pri- 
ma- che Bonifacio accordaffe la fua Bol- 
la di confermazione ad Alberto^ ne ri- ' 
icofle certe condizioni troppo umili da^ * 
quello principe, il quale gli mandò al- ^ • .* 

cune lettere patenti , che portavano la 
data -di Nuremberg , in cui eflb. confef- 
sò che- r Imperio era flato trasferito . 
per opera- della Santa Sede dalli Greci ,* • } ’ 
alli Germani nella perfona di Carlo JAa-^ , ' 
gno ; che il . diritto di fcegliere un Re » ' 

dei Romani fu accordato • dal Sovrano Fon- 
ffi^Mod.VoLzfTom.z. Y-v^ < . , 

- (t) Barre, t. vi. p. Jf7. • ‘ ’ 
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, tefici a certi principi ecclefiaftici e fe- 
colari; e che li Re e gl’ Imperatori ri- 
ceveano traila Santa Sede la potefta del- 
la fpada temporale . Alberto fimilmente" 
convenne di predare il giuramento di , 
fedeltà al Papa, di adempiere tutte le 
promeffe fatte da Rodolfo e dalli fuoi 
predeceffori , confermò le conceflìoni di 
Luigi il Debortnaire , e di Otone il Gran- 
. , ed imprefe a difendere li diritti 

della Santa Sede contro tutti H di lui ne- 
mici di qualunque forta eglino fi foffero, 
e dichiarare guerra contro di loro a co- 
mando di Sua Santità . 

Informato il Re di Fratjcia de* 

P^*' 

Anagii . r Imperatore al lì fuoi intereffi , concer- 
tò un pianò' per arredare la di lui per- 
' fona in Anagni^ ov’ egli rifiedea ; e que- * 

' * .do fu realmente efeguito da Guglielmo 

* di Nogaréto , e da Sciarra Colonna , lì 
• quali alla teda di tre o quattrocento 

cavalieri, un tempo nel fervizio del 
conte de Valoh^ forpreferò la città, ed 
arredarono Bonifacio^ che fu da loro trat- 
. tato^eon - gran villania; ma poi nel gior- 
no quarto del fuo imprigionamento , du- 
rante il quale fpazio, mancò pochiffimo 
, eh* ci non fofle morto di ‘lame , gli abi- 

^ V .V ^ UOr., . - . 
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tanti diedero di piglio alle arme fotto * 
il comando del Cardinale de Frefque.^ 
difcacciarono Nogareto e Colonna^ e po- 
fero il Papa, in liberti- Bonifacio im* 
mediatamente li trasferì a Roma , do- ^ 
ve cadde infermo di collera, e maninco- àuto da 
nìa per avere' fofferte fomiglianti indegni- 
ta ; ed effendofene morto fu fucceduto 
da Nicola BocaJJìni Cardinal Vefcovo di 
Odia , il <^uale alfunfe il nome di Be- 
nedetto X. («) . 

Questo novello Papa , il quale per 
quel che dicefì fu figlio di un pallore , 
parve che folfe molto ben difpoflo à 
mantenere una intima unione fra la San- 
ta Sede e 1 ’ Imperio ; ed eziandìo die- ' 
de alcuni palTi per efl'ettuire una ricon-' 
ciliazione tra Ji Guelfi e li Gi beiini , 
li quali fecondo fofteneano tuttavìa Benedetto 

' 1 ii> T rr> r A.nonjo- 

partito dell Imperatore nella Tofeana^ prative 
ed in alcun altre provincie dell’ Italia ; luugamej^e 
ma Benedetto non vifife tanto che 
telTe recare a compimento queiio fuo' 
lodevole, difegno ; poiché^ fé 'ne morì 
ùndici meli dopo la fua elevazione mol- 
tiflimo compianto da Alberto e dalli 
principi , li quali fperavano di 

* V v 2 ' ri- ’ 

( a) Hift. des Demel, de Bonif. Vllt *avec. 

3 ?hilip. le Beh 
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riftabilirc lì diritti dell’ Imperio m Jfa.r 
Ha fotto il fuo pontificato . 

Frattanto Ladislao per la fina rea 
condotta perde quegli acquilVi clic avea 
cuadagnati ncW'UngOcria ; poiché h tuoi, 
vizj e difibluto procedere alienarono 1. 
affezione de fuoì amici , e deftarono un. 
tale fpirito di odio e tnalvolenza con- 
tro di lui , che fu obbligato a rinchiu- 
derfi nella cittadella di Buda , da cui 
fu effo liberato per mezzo di Winfes^ 
lao fuo padre , il quale morendolene 
immantinente dopo quella fpedizione, 
ei fucccdè al trono di Boemia^ e nal- 
funfe il fuo primiero nome dì Winces- 
lao ; mentre che il partito di Carober^ 
to acquillava ogni giorno nuova forza e 

vigore nell’ Ungheria . , . ^ 

‘ Allorché Winceslao il giovane alcei» 
ife fui trono di Boemia , la fua condot- 
' ta fu talmente irregplar’ e difordinata , 
- che fu tolto di vita da’fuoi propj fuddi- 
ti, ed eflendo morto fenza prole, Erri- 
. to conte di’ Carin%,ia e Tiralo propio 
cugino deir Imperatore fu promolTo ài 
trono, in confeguenza di una liberà ele- 
zione . Ma Alberto, fotto pretdlo di ur\. 
accordio fatto nella famiglia mife in pun- 
to una forte armata, atiine di porre la 
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corona fu la tcfta di Rodolfo Tuo prò- Albertoj’ 
prio figlio ; ed Enico veggendofi trop-y^^f'^”'"- 
po debole per poter contendere con lui Bo- 
ncl campo, rinunziò alle fine pretenfio- 
ni in favore di Rodolfo Tuo cugino , 
cui prima moglie Bianca eflendo morra, 
fi congiunfe in matrimonio con Eitfa- ' 
betta vedova di Wlnceslao^ affine di (la- 
bilirfi via più fermamente fui trono . 

Tutta volta però ei non godè lunga- 
mente di fua buona fortuna; impercioc- 
ché fu colto non molto dopo 'da una im- 
provvifa morte, per cui il regno fu divifo 
in due fazioni , delle quali una richia- 
mò Errico conte di Carinzia ^ e l’alrra 
fcelfe Federico figliuolo dell’ Imperatore 
Quindi AlbcrtOy che aveva in prima anti- 
cipato Errico^ fu di prefente anticipato 
egli fteffo da quello 'principe , il quale 
prèfenternentc fu cosi bene Ifabilito fiU 
trono , eh’ egli non fu in fuo potere 
il deporlo ; ficchè dunque dopo avere * 
Alberto melTa a guafto e rovina parte’' 
della fua contrada , fu coftretto a ritor- 
narfene col fuo efercito , e lafciare lui 
nel pacifico polfedimento de’ fuoi domi- 

• . .... ^ 

' Nel fuo ritorno da ; quella inutile fpe- 

. ! ■ V V 3 . di- ' 

(x) Dubrarv. HiH. Boheiu. l.xix. 
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L' Imptra- dizione , eflb impieeò le arme file in, 
caufa di guerra tuttavia piu ingiulta, e di un 

Filippo dì efito infelice. Noi abbiamo gi'a veduto che 
Nairauro»j-^^P^ lì Comperò la M/7«i/7 e la Turin- 
tìco. ^^^1 dilumaiio padre , il quale 

fent'l piacere di defraudare li fuoi propj 
, figli; ma che la maffima parte de’princi-, 
pi elfendofi unita coi fratelli Federico e- 
Dillmanny egli non era mai flato atto 
e valevole ad aequiftarne il polfelVo ; ia 
guifa che "effo in ciò perde non meno il 
Tuo denaro , che la propria fHma . Nul- 
la però di manco quando egli mori , il, 
fuo fratello Filippo di Naffnu pretefe. 
quelle contrade , e f Imperatore foften- 
ne le fue pretenfioni , colla fperanza di 
' aver a profittare per quelle turbolenze^ 
che ne farebbero neceffariamente feguite, 
ed ottenere infieme qualche porzione 
delle terre eh’ erano in difputa . Di fat- 
to eflb citò li due fratelli a comparire, 
innanzi alla dieta in Fulde^ e dar con- 
to del loro titolo ; e conciofiachè egli- 
no avelTero ricufato di aderire alle con- 
dizioni eh’ eflb andava cercando d’ im- 
porre , furono per mezzo di una forma- 
le fentenza fpoglìati de’ loro flati , 

' xnefTì al bando dell’Imperio. Egli nel 

- ' tempo medefimo fece leva di un’ armata 
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per mettere in efecuzione quefta (èntenzaj ' ■ 
ma un si ftrano efempio di tirannia ed in- 
giuftìzia eccitò un gran numero di amici 
per favorire li giovani principi ; di talché 
Federico videli fra poco tempo alla ^^-jmpJìalìJli 
fta di un forte Corpo di truppe , e re* <1 Luchau . 
almente diede battaglia all’ Imperatore 
prelfo .L«c/&*««, ov egli ottenne una com- ^ 
piuta vittoria , in confeguenza della qua-- 
le rimale pacifico polfeditore delle due'- ‘ 
provincie , eh’ erano in difputa , men- 
tre che Alberto fu obbligato a fuggirfe-. 
ne via con ignominia e feorno , ed a feco 
ftélfo confonderli per gli trilli • penfieri 
che fi agitavano nella fua mente di aver 
veduti, tutti li Tuoi allori^ gittati a terra 
ed ofeurati dalla gran prodezza di un 
fol ragazzo ( f ) • ; ‘ 

Tutta volta però il fuo rammari- 
co ed afflizione non ebbero tanta pofi 
sanza nell’animo fuo, ficchè egli non 
avelTe pollo in opera tutti li fuoi polTi- * , 
bili sforzi per illabilire Caroberto fuo 
nipote fopra il trono ò\- Ungheria , II, ^ 
Papa Clemente V. eh’ era lucceduto a 
Clemente' X. confermò la fentenza di 
Bonifacio in favore di Maria regina di 
Napoli, e proibì Sigìi Vngberi fotto pena 
i ' V /. V V 4 del- ' • 

(y),Strav. per. ix. ti' 


- ’ t 
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• ; delle più orribili cenfure di ricevere al» 

. * Gun altro principe fuorché Carobeno . 

Nel tempo medefìmo ei comandò ad Oro- 
7ìe duca di Baviera; che deponeflTeài 
titolo di Re di che quel prin- 

f cìpe fi avea comperato con fuo danaro 
. •• dopo r efpulfione di Ladislao. Egli era 
. * ftato fin’ anche coronato in Alba , ed 

. , ’ ^ avea fatto un giro per quel regno ; ma 

* la> fuperbia ed infolenza del fuo natura- 
le furon cagione di tanto duguRo , che li 
nobili abbandonarono li Tuoi interefil , 
ed il Vaivoào della Tranftlvania realmen- 
te lo imprigionò irt un forte caftello y 
donde non ne fu liberato finattantochè 
non ebbe rinunziato ^ il fuo titolo alla 
»• corona . 

Caroherto Qr eflendo il trono divenuto vacan- 

JiUu^he- rifegna , li due partiti fi. 

ria- unirono infieme in favore di Carohertoy 
Armo Do. il quale fu lecito . ed approvato dal lega- 
OT/w#i 3 P 7 .^^ del Papa in nome della Chiefa Ro^ 
maria. ‘ 

St eccita Quantunque le turbolenze dell’i/»?- 
ghevia fodero in fimil guifa Pedate ; pu- 
Gerardo re le parti lèttentrionali delli Germa^ 
^ »Ì4 Pentirono li difpiacevoli effetti di 
ìafttano- tìna guerra civile, la quale fi .accelè fra. 

'^ontO' di Hol/ìein e la nobiltà 
4. . , . - , del-. 
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■della fua contrada , la quale- «fc'i 
campagna.' contro di lui lotto il comando ^ ‘ 

di un certo Pelos : ma furono i nobili vinti Lubec * ^ ^ 
e fuperati in una battaglia campale ^ ed ^ <' 

avvegnaché fi fofle pigliato prigioniero 
il loro capo fu convinto di crimenlele 5, ^ ■ 

‘c fu arrotato- vivo . Quindi poiché l|i 
citta di JLubffc diede ricovero alli nobi* a- *•* 

' li fuggitivi , il duca fi determinò di pu- * ■- ■ . 

nire la reggenza della citt'a per queftq “ 
marchio di poco riguardo e dìfprezzo • . . • 

Di fatto egli fi accampò alla imbocca-'^, 
tura del fiume Traive 5 dove fabbricò^ » 
lin forte , per interrompere il loro com- * 
mercio, ed impedire che ricevefsero per 
mare alcuna forra di foccorfi . La reg* 
genza, che avea conchiufo un trattato , 
di lega col duca di SnJJoniii^{\ determi- 
nò di difenderli a forza di arme > 
ebbe rìcorlb ad Erico Re di Dur^mar- 

ca loro protettore , il quale*, mandò ' 

iìemaro duca di Slef'wick-) affinché fi pren*' 
delse il comando delle loro truppe . ^ ; - 

Il conte Gernrào^ affine di controbi- 
lanciare quelli preparativi, ricevè un ' 

rinforzo dal duca di Mccklenburg , ed ,, . ^ 

alcuni altri principi, eh’ erano fu#i allea» . - ; 

ti, e prefe pollo vicino ad un luogo chiama- 
to Sitar f ow y donde prefe a grandemente • 
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incomodare gli abitanti di Lubec^ e fo 
ftenere la guernigionc del forte, eh’ egli' 
aveva innalzato alla imboccatura del cen* 
Sjtjftutt- n^ito fiume Traive, Ma prima che fil 
toTdmo^ foffe intraprefa qualche azione di confc- 
la mediai. g\xtxiZ2i Q dall’ Una o dall’altra parte, fu 
ipj-minata la differenza per la mediazio-- 
*"ne del duca Waldemàroy e fu conchiufa 
Meckien- una pace, fotto condizione che il nuo- 
*vo forte doveffe rimanere nelle ^ mani- 
• del conte per lo fpazio di quattro an- 
ni, fpirati li quali, l’ Imperatore 
, to doveva effere follecitato per decidere 
^ * a qual parte fi doveffe quello apparte- 

nere . Quello trattato fu feguito da una 
riconciliazione tra il conte e la fua nobil- 
' , t'a , li quali reciprocamente - convennero , . 
che in cafo di qualche futura briga e , 
difputa, eglino doveffero far capo dal 
Re di Danimarca y e dal duca di Msc~, 
khnburg^ li quali aVerebbero decifo 1*. 
affare in agitazione, fecondo le leggi e, 
,, f collumanze di Hìlfìein ( a ) . - , 

f#reAlber- QfJESTi commovimenti non interel- 
to opprime SÌV0R9 COSI d’ appreffo la cura -e folleci- 
tudine dell’ Imperatore,- come ve la im- 
derJald ,<? piegò la ribellione degli Elvex} o lic? 
Switz. jiQ Svixxerif che fu caufata per la ti- 


raur 


(z) Hoitfeld. Hift. Daa. t, 
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fannia di coloro, ch’egli ftabilìi a go- 
vernare un tal popolo avvezzo a tener 
cara e mantenerfi 1’ idea della libert'a, 
come una gemma inerti mabilc trasfufa 
negli animi loro da’ loro antenati da 
tempo immemorabile . Fortificati . efli 
• per la loro naturale fituazione , e cir- 
condati da montagne, torrenti, e boschi, 
nulla avean che temere dagli rtranieri , 
e felicemente fé ne vivevano in una Ica- 
brofa e difuguale contrada, la quale non 
era per altra gente adattata , fe non che 
per coloro che ufi erano a menare un cor-, 
fo di vita frugale c laboriofo. L’ ugua- 
glianza di condizione fi era la più ferma 
e foda bafe del loro governo ; e quan- 
do la loro nobiltà tentò di tiranneg-. 
giare, erta 0 fu dell’ intutto efpulfa ', o 
ridotta dal popolo ne’ dovuti limiti » 
Rodolfo di tìapsburg avea fedati quelli 
torbidi tra per lo fuo coraggio e di- 
fcretezza ; talché gli ertili ebbero il per- 
meflb di ritornare , e fu rirtabilita la 
pace Ibpra un durevole e rtabile piede » 
Quantunque gli Stsoizxerì fofleroin ertre-' 
ino grado gelofi della loro liberti, pur 
non di meno furono mai fempre fotto* 
melfi all’Imperio, da cui dipendevano; é 
moltirtime delle loro città eran libere 

M ' 
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cd Imperlali. In riguardo poi alli tre 
<:anton.i di Snvhz^ e Undernsjaltl^ 

egli non fembra che quelli fieno flati 
per alcun verfo dipendenti dalla cala 
di Aujìrta, Egli è vero, che fi pòfero 
fotro la protezione di Rodolfo^ allorché 
quelli altro più non era che landgravio di 
Alfaf\a\ t dopo la fua fublimazione al 
trono Imperiale, eglino non mai. ricoi 
nobbero in lui verun* altra fovrahit'a, 
fuorché "quella di capo dell’ imperio. Nè 
per contrario egli fembra che Rodolfo 
gli avelTe confiderati come feudi della 
cafa di Auflria'^ imperciocché li trattò 
mai fempre con grande indulgenza, o 
difefe li loro diritti e privilegi contro 
quei nobili che tentarono di violarli. - 
La condotta di Alberto in’ quello 
particolare fu affatto aliena da quella 
di fuo padre; poiché ambiva elfo di go- 
vernare li Svizzeri come un àlToluro 
fovrano ; ed avea formato un piano di 
ergere la Svizzerlandia nella forma di urt 
principato per uno de’ fuoi figliuoli . Egli 
avea cercato di perfuadere alli cantoni 
di Ury ^ Sivitz^ ed Underwald ^ di fot- 
tometterfi volontariamente 'al fuo domi^ 
nio, nel qual cafo promife di governar- 
li colla piti ' indicibile tenerezza ; m^ 
1 ^ . -, ' aven-> 
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avendoli trovati tenaci per la coafervar 
ziòne della loro indepeadenza , e lordi 
a tutte le fus follecitazioni , egli li ri- ' 

folvè di domarli con modi li più afpri; a • 

(filale oggetto llabili governatori , che. 
lopra di loro fignoreggiarono nella pitf ^ 
arbitraria maniera. Per tantò' ne furo- 
no avanzate le' querele, ma fenza niun 
► frutto ; li loro deputati furon trattati - ^ 

con difprezzo nella corte Imperiale; ed 
elTi furono foggettati ne’paeli loro ad 
innumerabili fpecie di opprelTioni , fu- 
rono fpogliati, delle loro foftanze , im- 
prigionati, raelTi a tortura , coftretti a 
pagare ammende ed impofizioni, e fin 
anche polli a. morte , allorché portavaio . 
,roccalìone, fenza gi ulti zìa o formalità 
di legge; ed in una .parola elfi gemero- 
no fotto tutte quelle ijtrferie, che dalla. • . •- 
barbarie fogliono derivare e da un po- 
tere difpotico. • . • ' 

• In quella emergenza niun profpetto Lìfuidetù 
avevano elfi di qualche foccorfo, fuorché 
nel proprio loro coraggio , e comincia- una colpi- 
rono a concertare le propie inifure per 
liberarfi dalla tirannìa del governo' 

Jiriaco, Li principali, tra li confederati /«ro 
fi furono Arnauldo Melchtat n 2 .ù.vod[\ U/ì - 
dcT’wald.y Wernero Strauf nebey di Sisjitz^ 
e Wahero Furfs di U,y , Quelli, uomini 
' * nfl- 
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naturalmente audaci,* intraprendenti, ed 
uniti fra loro per una lunga iiitrinfì-' 
chezza di amicizia, eflendo frequente- 
mente convenuti in privato per dclibe-’ 
rare fopra li mezzi onde liberare la lo- 
ro contrada^ ammifefo nove altre per- 
fone nelli loro configli , e dopo eflerfit 
la lega confermata con giuramento, egli- 
no rifolvettero di eccitare Iblievazioni 
' ne’ tre cantoni, demolire le cafte^Ha for^ 
tificate, ed efpellere li governatori Att- 
flr'iacì con tutti li loro aderenti . Effen- 
dofi adunque ftabilito un*certo tempo 
per metterfi quefto lodevole difegno in' 
efecuzione, li collegati cominciarono fe- 
gretamente a fare preparativi per ima. 
ictraprefa cotanto importante, la quale 
' fu effettivamente meflli in opera lenza 
j^imoDo- la perdita di un folo uomo. Nel primo, 
di Gennaro adunque li cofpiratori raanda- 
rono cinquanta uomini al governatore di 
Auilriaco . colli foliti donativi e complimenti 
della ftagione ■; ed eflendo (lati coftord 
. ammeffì dentro la cittadella , s’ inipa- 
dronirono delle , porte, e fecero loro pri- 
gioniero il governatore. Nel tempo me- 
defimo il popolo di XJry forprefe ’ Al- 
\ e gli abitanti di S'-uy/Vx; fi fecero 

padroni di Lowertz. * Li forti furono in ^ 

■ * ■ t ■ ' *" quel - 

* ■ ' * 

♦ 
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quel medefinio iitance demoliti , ed it- 
goveiTiatore fa condotto alle frontiere, 
dove giunco l’ obbligarono a promettere 
con giuramento, eh’ egli non averebbe 
giammai {ervìra la cafa di Auftria con- 
tro la nazion’ Elwtic* ; e mai più non 
farebbe ritornato ne’ Cantoni . Quello 
certamonte fu un efempio di gran mo- 
derazione raramente da trovarli in un 
popolo accefo ed infiammato , il qual© 
abbia in fua balia li fuoi opprelfori . 

In quella maniera li tre cennati Can- 
toni fi fottralTero dal giogo Aujìriaco , e 
ricuperarono quella libertà , che tutta- 
via elFi godono fenza verna’ alterazione. 
Quindi gli altri Cantoni tollamente fi 
unirono nella confederazione , che fu 
r origine della repubblica Elvetica 

Que-' 

( a ) Stetler. Ann. Hdvetic. Bem. t. i. 

> • 

‘ ^ , — 

(P) La tirannìa delli governatori 
Auflriaci /? dijìefe a certi atti- e modi di 
procedei^ li piu ridicoli . Grisler governa^ 
tore di Ury ordinò , fi fojfic innalzata 
fina pertica nel mercato di AltorlF , e 
* applicata una fper:ie. di > 

cappello 0 fila berretta ^ cui ogni p^fifeg- 
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gì ere ricevi contando di predare ohhedten^ 
%a ; ma Guglielmo Teli , eh' era uno 
de cofpirat'ovi ^ avendo ricufato di condi- 
feendere alla prcjìazìone di quejlo ajf ur- 
èo omaggio , fu citato a comparire in- 
nanzi al governatore , il quale lo con- 
danni a tirare una freccia a traverfo 
di un pomo che fava fttuao fui capo 
del fuo propio figlioy ad una certa difìan- 
%a , fotto pena di ejfere ajforcato , Gi|- 
gliclmo con prof pero [ucce [fa fi difmpe- 
gnò in pubblico di un tale incarico y quan- 
do effendof accorto il governatore , eh' 
egli tenea due frecce nella fua cintu- 
ra y deftderi di fapere qual' ufo intendea 
mai fare dell' altra fopr anumerari a . 
Teli avendo prima ottenuta da lui prò- 
mejfa , che la fua vita non farebbe pe- 
rita y confefso che fe la fua dif grazia 
dveffe portato di uccidere il fuo figliuo- 
lo colla prima frecciay averebbe colla fe- 
conda prefo di mira il cuore del gover- 
natore. Grisler infiammato d'ira per que- 
Jìa dichiarazione di Teli gridh , quan- 
tunque io non voglia trafgredire la mia 
promel^ , ficchè ti voglia privar di vi- 
ta,, tu però la confumerai in un fighi<> 
carcere.. Avendo così detto , or dìnby. che 
fojfe pe/io tra ferri y e mejfo^ dentro una 


'4 
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Questo defiderio d’ ingrandire 
fua tamiglia in gran parte innui^e « Al- 

• Jlcorfe in tutta la condotta di Alberto 
JJi.Mod.Fol.ip.Tom.z» X x Egli • 

èarea per ejfere trafportato a Gulsenacli 
^ cajìeìio nel lago di Lucerna ; che an'x.i 
il governatore^ medejimo imbarcojji col 
prigioniero y- affine di poter vedere coglt 
pochi fuoi propi la fenten%a pojìa in efe- 
CHzione ,, Appena avea~ fatta la metà del 
cammino , quando furon forpreji da tale 
..tempejìa , che li barcaiuoli non poteano 
piu 'maneggiare quel legno ^ ^ tutti quet • 

* eh' erano a bordo del medejimo fi videro 
già nel più imminente . pericolo df perde- 
re la loro vita . In quejìi ejìrcmi uno . 
de fervi del governatore y il quale fape- * 
va che Teli era il piu efperto e prati- 
co barcaiuolo di quella contrada^ propofe y 

'che ft fojfe fciolto da ferri y e pojìo alla 
direzione del timone . Il governatore con- 
,‘fentì alla di lui propofla ^ e Teli pren- 
dendo il comando del navìlio direjje il 
corfo vicino ad uno fcoglioy dove f alt an- 
dò a^ terra con grande agilità , fe ne 
•fcappb ^via per le montagne a StaulFacher* 
e ft tenne quivi afeofo fino al giorno^ 
fui fu pojìo inefecuzione il progetto ( i 

I * 

Mutent, Ifò^ xxiì, p. 207, 
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Egli avea da ' Elt/abetta (uà moglie 
- fei figliuoli e tre femmine, per cui fi., 
•• • fìudiò di proccurare tutti li pollibili van-, 
• raggicela grande ardenza,, con cui prò-, 
fegui e tirò -avanti quelli Tuoi conati, fi-, 
nalmente gli coftò la perdita della Tua, 
propria vita. Dopo la morte òx -Rodol-^ 
fo luo fratello duca di Syevia y e_land- t 
' gravio di Alfafiay egli fi avea, prela Teda-, 
cazione dì Giovanni unico di lui figliuo-, 
. lo , come anche T amminiftrazione de’ 
fuoi dominj . Quello giovane principe, 

4 allorché fu giunto in eù propria, avea, 
•• fpefse volte follecitato l’Imperatore tan _ 
to da fe medefimo, quanto per mezzo.* 
de’ fuoi amici , che lo volcfse mettere 
in pofselso del Tuo patrimonio^ o alate-* 

, ' . no che gliene defse qualche ;porzione 

Il Tuo zio fiotto varj pretesi aveva iri- 
AlhertoW-dugiato di fargli giuftizia ; anzi fu ge- 
^^^'^'^^"^neralmente fiolpetrato , che il fiuo difie-* 
%v nipote gno fi era di appropriarli gli fiati del 
Giovanni fuo pupillo in beneficio dé’ fuoi prop; 
S^vk. • Quello fiofipetto Tu confermato' 

, * per gl’^intrighì , che aveva efiso .ufiati 
per metters’ in pofisefiso della Boemia. 
del marchefiato di Mifnia y dove avea 
■ , . ‘fin’ anche impiegata la viva forza ia 

’lòfienimento della fina ufiurpa2Ùone , 
lo qual fiuo procedere venne ad incorre- 
re 
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re neU’odio e rifentimentodi moiri princi- 
pi dell’Imperio . Il perchè efsendo l’Impe- 
ratore ufeito fuora nel primo giorno di 
Maggio a prendere aria in Bafdea , il 
duca Giovatìni perfuafe il Vefeovo di 
Strasburgo che intercedefse prefso il fiJ» 

2 Ìo, affinchè lo metiefse in porsedirhento • 
di alcune di quelle caftella ché fi ap- 
partenevano al fuo patrimonio. A quella- 
propofta replicò 1’ Imperatore, eh’ egli 
volea fare offiziale il fuo nipote, ed im- 
piegarlo nella 'guerra Boemica , dopo 
della quale averebbé ricevuta la brama- 
ta foddisfazione . Il giovane duca, il qua- 
le trafpirò' quella dichiarazione di ^^^Hfpirazhne 
zio, in un trafporto di accefa paffio-confrodi 
ne altamente gridò; lo feorgo ben chia- 
TO , che colui il quale mi vuol defrauda-* * . 
re de' miei flati , mi vuole privar e^if 
andìo della propria vita . Avendo cosi 
detto ne andò in cerca di tre confedera- 
ti, cioè di Rodolfo di Warth^ di Walteto 
di Eschebach ,«ed Ulrico di Palm , li qua- 
li eran - tutti favoriti di Alberto . Egli - 
avea con coftoro di giX concertate le 
mifure proprie onde diiiruggere l’impe- 
ratore , in cafo che ricufafse di condi feen- 
dere alla, Tua dimanda ; .éd ora gih de- 
terminaronfi di porre in efecuzione il 
loro difegno . • % 

X X 2 Do- 
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Dopo T intertcnimento che 1 ’ Impe- 
ratore aivea dato a coloro , che lo ac- 
compagnarono, durante il quale colle fue 
proprie mani efso gli aveva incoronati 
con ghirlande di fiori , egli» fi parti al- 
la volta di Rbinfelden , ed eflcndo «r- 
, rivato al Rbess vicino Scbaffbau- 

fen , egli entrò in un battello feguito 
^ dal duca G'tovannt e dalli fuoi tre con- 
federati , mentre che il di lui figliuolo 
infieme col refto del fuo treno afpertavano 
py la fponda il ritorno del battello. Aven- 
dò Alberto tragittato il fiume , li ,co- 
SchafThau- rpiratori fi avanzarono • innanzi a dui’,- 
mehtre che palleggiava effo per un cam- 
po di frefco feminato , quando induca 
Gio'uattni lo trafiffe nella gola , Wartb 
gl’ immWfe una fpada nel petto , e 
Falm gii fcaricò un colpo a traverfq' il 
capo (^) • Dopo aver eglino in fi- 
mil ’guilà efeguito il lor difegno a vi- 
lla del proprio fuo figliuolo , e delli 
fuoi feguaci , li quali non gli poterono 
, dare alcun’ ajuto , fi diedero in fuga . Il 
duca Giovanni , dopo efferfi tenuto na- 
fcofto per, qualche tempo in differenti 
parti' d’ finalmente fi andò a git- 
tare a piè di Clemente V. fucceffore di 

Bo- 

‘ (b) Rebderf. ad àn. 130S. Chron. AuH. p. nSj. 
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Bonifacio pregandolo che gli vo- 

leffe proporre una penitenza proporzio- 
tiata ai Tuo misfatto, ed il Sommo Pon- :/ 
tefice gl’ ingiunfe, che menafle il redo 
della fua vita nel monaftero de’ Pad ri 
eremiti ,di 5’. Agoflino in Fifa , dov’egli 
attualmente terminò li fuoi, giorni . Quin- 
di' per ordine dell’ Imperatore Errico VII.- 
il Tuo ducato .di 5'w'u//7 fu tenuto c con? 
fifcato per ufo del duca \di Auflria . ^ 

Palm fi nafcofe in un convento di mo- 
naci in Baftlea^ dove fe ne mor'i qual- t’ 
che tempo dopo . Escbsbach viffe treh- • 
tacinque anni in qualità di vaccaro ia ^ 
un villaggio della contèa di WirPembergy <. 
e poi fi fcopri nel fuo letto di morte f 
e Wartb efl'endo flato prefo fu pollo 
ed infranto vivo foprà la ruota. 
luogo dove fu uccifo 1’ Imperatore ^^JuUuogoy 
fàbricato un monaftero , e chiamato 
ninasfehy donde il fuo corpo, dopo 
■fere ftato quivi depofitato per alerti 
teqapojfu trafportato a Spira, y e quivi 
fepolto tra i fuoi predeceflbri (c) (Q).. ^ ♦ 

X X 3 Se- 

(c) Avent. Ann. Boior. lib. vii. p. 59?. Alb. ' 

Argentin. in' Chron. Villan, lib. viii. c. 95. Felix 
Fab. Hift. Suev. lib. i. c. 14. Krantz Sax. lib. viii*^ * . 

C. 41. - • ? . s*' 

. I », • il ' 

r * ^ I ♦ 

( Q3 Alberto dalla fna moglie Elifi^- • 

‘ ' bet- 
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Secondo fi avvifano alcuni fiorici , eflb 
ratoreAU principe di un brutale tem'pera- 

berlo, mento, e ■ crefciuto con una peffima* 
educazione ; il di lui afpetto era molto* 

‘ ‘ ter- 


' fi* 

« 


betta figliuola di Mìnardo dura ' di Ga-‘ 
rinzia e Gorecia, fei figliuoli e cin- 
ifue figliuole y cioè Federico foprannoniafo- 
il Bello, competitore' con Luigi di Bavie-'^ 
ra per lo Imperio ; Rodolfo il Debon- 
•naire Re di Boemia, il quale fi prefe 
in conforte Bianca figliuòU dì Filippo 
.ìlh e nipote di S. Luigi <// Francia^ 
e pofeia fi ^o//tf 'Elifabctta di Polonia , 
da cui non eb'be prole veruna ; Leopol- 
do foprannomato il millantatore fi prefe' 
in moglie'' Ifabella figliuola dt Ània- 
deo IV. conte di Savoja ; Otone , il 
quale fi fposò Elifabetta figliuola di Ste- 
fa^ duca i/# Baviera ; Erricò che noti- 
ebbe alcuna pofierità , quantunque 
aveffe menata in moglie Elifabetta fi- 
gliuola del conte di Wùrtzburg; ed Alber- 
to foprannomato il Deforme,' da cui è de-* 
rlvatd la prole mafie bile della famiglia,- 
Delle Jue figliuole^ Agnefe fu congiunta^ 
ih ^matrimonio con ‘’Kndvcfi Re di Un- 
gheria' j 'Elifabetta fu data^ in ' moglio a 
• ' ;/• Fe- 
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terrìbile , -ed era intinto delia più for- ' 
didai avarizia. (<^) . Altri poi all’ incon- 
tro raddolcifcono qttóflo carattere , afferà 
mando , che Alberto fu un principe .di - 
gran, coraggio e di una flraordinaria per- 
fpicacia , rimarchevole per un eccellente 
intelletto ond’ era fregiato , e per la 
di lui fermo ed inviolàbile aderimento 
alla verità; eh’ egli non fu -nè crudele^ 
nè vendicativo., quantunque ^rò tutti' 

' convengano in tacciarlo di avarizia . 
Egli egualmente abborri 1 ’ adulazione e 
la maldicenza , e fu foiito dire che vi 
1 erano al Mondo tre fpezie di perfone , 
per le quali aveva elfo un” particolare' 

^ riguardo , cioè le donne di onore, gli 

I uomini di coraggio, e -li, pii ecclefialli-' 

I ci (^) . ^ ;; 

l ' . - X* X -4 

^ (d) Trith. in Chron. Hirfang. . 

I > (fi) HeiJs. liv. ii. c. 24. ' 

I ■ ' ■ > ' ' — — — 

Federico 7 //. duca di Lorena ; Anna fu 
prima^ data ad Ermanno marcìtefe dì ■ 
Mifnìa, ^ pofcia ad Eenzo 'duca^ di Ura- 
tijlavia : Caterina fu moglie^ di Carlo 
I dnca .Calabria ; e Gutia. fu fpof afa Aa ^ 
Euigi cmte 'di Oettìngen ( i ) . * 

(t) Struv/per. ix, Sez, 
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f 

//' Regno di Errico VII. Imperatore 
- di Gèrmania . 


Filippo T~^Opo la morte dell’ Imperatori 
tfpwTaìì * A AlbertOy gli elettori non poterono 
imperio, pcr qualche tempo convenire nella fcel- 
• ta di una perfona , xhe a lui .fuccedefle < 

< nel trono . Filippo il Bello Re di Fran- 
cia afpirav’ all’ Imperio ; e per facili^ 
ure il compimento delle fue brame fi 
determinò di girne in perfona a tratta- 
re col Papa Clemente V, che in quel 
■ tempo era in Avignone , ed il quale 

diedi che fofle fiato elevato alla digni- 
tà Pontificia j folto condizione che do-, 
vdfe afiiftere il Re di Francia nelli fuoi 
difegni,,che aveva, conceputi fui trono 
imperiale . Efifendo fiato avvertito il Pa- 
lìPapafi^^ di quella vifita che intendea fargli 
Ta^7o^‘*~ p 6* fapendo egli qual folle 

il-,foggetto della raedefima, fi vide mol- 
tilfimo imbarazzato , 'e fconvolto nei 
proprio animo ; poiché effendo egli ob- 
, • bligato .a rimanere in Francia , per mo- 
H tivo delle commozioni defiate in Roma 

ed Italia., eflb non potea nè decentemen- 
^te, nè con ficurezza ricufare di condi- 
fceiidere. alle vpglie i di Filippo , febbe* 

' • ■ ^ V- ’• a®. 
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lìe fapefle ancora , che 'non era in filG^ 
potere di ciò accordargli > conciofiachc 
la corona Imperiale dipendefle intiera- • 

■’ *mente dalla difpofizione de’ Germani , li • . 
quali, fe mai fi fofs’^cgli medeiimo .ar- 
rogato il diritto di conferirla in -quella 
occafione , fecondo ogni probabilità li ** . 

farebbero fpiegati in termini efprelfi con- • 

* tro delle pretenfioni del Papa ; poiché 
averebbero eglino preveduto che qualo- 
ra Filippo fofi'e afcefo fui crono Impe- 
riale , la Francia ricuperarebbe quei do- 
.niinj e diritti , a quali avea pretenfio- 
ne nell’ Imperio . Inoltre egli era per- 
luafo benilTimo , che Filippo era mal- 
^ ^ contento e foddisfatto della corte di Ro* 

. ma , per cagione di quella infolenza , 
ond’ egli era flato trattato da Bonifacio ' 
Vili, , il quale gli avea comandato per 
lin modo affai Urano ed imperiofo, fotto 
. pena di fcomunica , di far guerra con- 
tro li Turchi per la '■ ricuperazione del 
regno di Gerufalimme * 

-'.Clemente V. che ora fedea nella 
cattedra di 5. Pietro veggendofi oltre 
, modo perpleflo ed intrigato per lomi- prat propu- 
gnanti rifleffioni, ed irrefòìufo nella lìia nea^^li 
condotta verfo Filippo nella pfolTima 'j""” 
confereaza, il Cardinale Nkols Frat lo Luxe»- 
' •• •• •■ - ' con- • 

V « • 

• . • • •* ^ 




* 
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.configliò a fpedire fegreti mefll aglt 
elettori Germanici^' con far loro premu*» 
rofe iftanze dì fcegliere un capo e- di- 
chiarare nel tempo^fteflb, che fe reie- 
zione immediatamente non fortifle , la 
dignità imperiale dalla Germgnia ‘ ritor- 
narebbe in Francia. Egli fìmilmente lo 
configliò a proporre Err/co di LMtemhurgy 
come un perfonaggio attifflrao e propio 
ad occupare il trono ,(/). 

Clemente gradi T avvifd , ed im> 
mantinente comunicò il difegno di Fi- 
lippo alli principi ecclefiaftici , li quali, 
entrarono nelle fue mire , e promifero’ 
di’ condurfi fecondo le fue direzioni . 

' Frattanto Bertoldo conte di Hennebttrgy 
c Corrado cavaliere di Reida , come proc- 
curatori di Otone e Waldemaro marchefi 
di Brandenburg , e Rodplfo duca di S^af- 
sonia^ fi portaron d.' Bopp^ardy dovfi^ tro- 
varono Rodolfo e Luigi conti Palatini 
del Reno. Quelli quattro convennero di 
proporre nella dieta di elezione « 
yValdemaroy Alberto conte di-» Hanat* , 
Rodolfo e Luigi y e Federico duca di 
Aufìria'y e quindi eglino fi obbligarono 
con giuramento di riconofcere per Re 
. - . . , - ae’ '■ 

Cf) Viil. 1 . vìii. c. loi. Ant. tic» xxi» u L Avene» 
Ann, Boior, I, vii. p, 59j. 
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I ^Romani colui di quelli lèi ooropeti* 

I tori, il quale • a veflè avuta la maggioran- 
za de’ voti. Nel tempo fteflb formaro»^’ 

I no- alcuni articoli intorno alia prelèrva- 
zione' de’ loro feudi e privilegi* , che ii 
futuro Imperatore dovcv’ appi’ovare o 

confermare . . ’ . . 

•Essendosi cosi regolati quelli preli- ; 
minari , gli elettori al numero di lèi fi 
lagunarono a Frankfsrt^ ( ^ f 

I Arcivelcovo di- Trever^ comincio la di- 
eta con leggere una pretella , in cui fi 
1 contenea che tutte le perfpne feomuni- 
I caté o fuorufeite , ed altro che niun dirìt- 
tò aveano di clfere ^cola prefenti , lì do- 



' (R) Giovanni cd Erneo dncN di Sai- 
fonia. 'pretefero ti diritto di federa 
qjeftà àjfemblèa^y e formalmente ft prète- 
Jiarono contro di'" qualunque p^Jf^ f 
fe mai dato fenxa il loro concorrimenton 
Errico duca dì Gaiintia, cb era 
fui trono Boemia, 'non comparì^ m 
qttejls elezione y probabilmente perche In 
maggior parte della nobiltà Boema non 
to' a'Jén , tuttavìa riconofeiuto come n l(h 
ro Re (1) , . ’ ' 

( i ) Dibmtz in zittite» j fi ija» - • ‘ j' ' 1 
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vdfero ritirare: quindi fi pofero a dell- ! 
L^em circa reiezione, ed eflendofi propo- | 

hm^TfcJ- elettori Errico di Luxemùurg 

io Impera- (S),eifu Unanimemente fcelto còme un 
principe per 'tutti li riguardi degno del- 
la corona Imperiale. Poiché accadde eh’ 
Errico foflè in quel tempo nella città di 
Frankfort^ egli fu tortamente fatto con- 
fapevole della elezione ; e Filippo di 
Francia y il quale trova vafi nella rtrada 1 
per Avignone^ avendo ricevute querte 
notizie, non procede più oltre, ma fe j 
ne ritornò immediatamente in dietra 
fenza vedere il Papa (g). 

Er- 

/ / • ^ 

(g) Khrantz Sax. I, Lx. c.i Barre, t,vi, 


■ (^) egli fojf e fcelto Impera- 

, tore fi era oltremodo fegnalato in una guer- 
ra contro della città di Tre veri, poiché 

• /* ' I • • • f • ^ 

avea rtcujato dt pagare certi tributi e 
da-x ,] , cui la famiglia di Luxemburg 
Mvea diritto . Ei non folamente riufeì 
. in quefta imprefa , ma quando la fede 
di Liege fu •vacante , feppe con tanta 
efficacia prendere, le fue mifure^ che ne fu 
fcelto Axavefeovo uno de fuoi fratel^ 
It ^ 2 ^ 

< 2) Remarq, /ut Htìft, A Hi V ' ,fc 
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‘ Errico non rimafe poco forprefo y 
allora quando udì che eli elettori ave* 
vano a lui eonierita una tale dignità , 
per cui foftenere egli fi riputava trop- 
po debole di forze. Nulla però di man-- 
co egli pieno di gratitudine accettò 1* ‘ 
onore, e nel giorno dell" Epifania fu in-' 
coronato ad Aix la Chapelle ( /& ) • Efi 
sendofi compiuta quella cerimonia fece 
im giro lungo il Reno per ricevere T 
omaggio ed il giuramento di fedeltà dal- 
li principi, nobili , e delle città , e convocò 
una dieta Imperiale a Spira y cui in gran 
numero intervennero gli elettori , li prin- 
’cipi, e deputati" delle città. Quivi 
paffata fentenza di morte contro di Gio- morte con- 
vanni di Auflria per 1’ -ammazzamento 
deir Imperatore Alberto , li cui figliuoli 
Federico , Leopoldo , Alberto , ed Otone 
eflèndo comparii nel tempo medefimo 
^ domandarono . fin veflitura deir e ^ 
degli altri dominj ereditar) , eh’ erano 
flati lafciatì al lor padre dall’ Imperatore 
Rodolfo, Quelli quattro principi erano 
{lati citati ad intervenire per ordine 
dell’Imperatore, il quale comandò a’me- 
defimi che rinunziaflero alle loro preten'- 

‘ ' . • - ■ flQ. 

( h ) Alb. Argent. in Chron. 1. tììu c, 102 . Ve- 
cér. in rii. Hetb Trithem. ia Gliron. - - 
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fiorii fu r Aujìria eh’ era ftata di gì^ 

■ fatale a cinque Re ( T ) • ‘ Effi per 
contrario infifterono di dover efse- ' 
re mantenuti nel pofledimento di un, 
ducato, ch’era flato conferito al padre 
loro col confenfo de’jprincipi dell’Impe-' 
rio,; ma pur non di meno poiché l’ Im* 

. peratore fe ne rimafe fermo nella fua 
. rifoluzione , il duca Fgderico fl ritiri , 
e nella, fua partenza dicefi , che aveflfe 
mandata una perfona a dire all’ Impe- 
ratore , che il ducato di Auftriay che’ 
aveva già caofata la morte di cinque 
Re, potea tuttavia effere fatale ad un 
‘ fefto , qualora egli non- deliftelfe, dalle 
fue ingiufle pretenfioni. Comunque pe- 
t rò ciò vada, egli è 'certo chel’Impera- 
tore ordinò che li duchi fi foflèro richia- 
*llì figlino- mati , e col conlenio delli principi Germa^ 
Udi^ueir «id sdiede loro l’ inveftitura di un tal du- 
Imperatore. ^ qucft’ aflemblèa compari ezian- 
dio Elifabena figlia ed erede di Wmces- ' 
lao Re ài, Boemia gik morto, procreata 
con una figliuola. dell’ Imperatore 
Egli era già flato appuntato un tratta- 
. • • 'tO 

j — .. ^ ' .1 ^ À ., 

( T ) Fah a dire Corradino , Ottoca- 
r.o , Rodolfo di Auftria , Adolfo 5 ed 
Alberto". ' ' - • 
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tò di matrimonio fra cotefta principeflà 
c Giovanni 6glìuolo deli’ Imperatore Er- 
rico , che li Boemi avevano innalzato fui 
trono, dopo avem elpullo Errtco àMCZ fuoproph 
dì Corintia* Conciofiachè quello matri-y»f^'Wo 
monio foflè flato da tempo in 
differito fotte differenti pretelli, ^ora la betta 
princi’pelTa domandò che fi foffe adem- 
piuto il trattato, oppure . dimoflrata la!j°j/p^ 
cagione perchè non fi doveffero imme- Ionia, 
diatamente folennizzare le nozze. Il con- 
te Giovanni dì Luxemburg era in quello 
tempo, nell’ anno dicialfettefimo della fua 
etli, ed Elifabetta aveva oltre pafsati li 
ventidue/ Quella principeflà era di un* 
aita flatura e di gentili fembianze; ma 
egli era llato fparfo un romore in pregiu- 
dizio della fua callitk, per la qual ragione 
l’Imperatore avea differita di giorno in 
giorno la confumazione del matrimonio, 
finattantochè la principeffa, avendo feoper- ' 
ta la caufa di quella indugiamento, trovò 
la maniera di convincerlo della di lei inno- 
cenza (V.); per la qual cofa fu indi celc- 

V , I>ra- • 

■ < r. ■ " ■■■■■- 

.... \ . . . 

(y) La prindpejfa Elilàbetta non sì 
tojio intefe cke la di lei virtù era rivoca- 
'fa in dubbiq , che ^Jfendofi portata^ -nell 
*' an- 
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brata la cerimonia con gran magnifi- 
cenza in prefenza degli elettori , e di- 
altri principi e nobili della dieta. 

In- 



émticamer/J^fi fpogliò tnnan% t alle dame àeW 
Imperatore che qurvi eran prefenti , ed ap» 
prejfata ft ad Errico colla fola camìcia^ ‘^SirCy 
,, ella difle, io gii fono informata, che vot 
5, uodrite qualche fofpetto del mio ono- 
,, re , e per tal motivo indugiate il mio 
„ matrimonio col principe vojìro figlìuo- 
5, lo , Confapevole [ adunque della mia 
y, propria innocenza mi fono **prefa la 
j, libertà di prefentarmi in quejìa ma- 
3, niera , affine di pregare Vojira Mae- 
3, ffà Imperiale, che dia ordine che io 
fa immantinente ef aminata ed ojfer- 
3, vata da matrone , la cui tejììmonian- 
3, %a tojìamente confuterà la malizia de 
33 miei nemici , e ridonderà in trionfo 
33 del rtìio carattere ,, ^ V Imperatore con- 
difcefe- alla di lei richiejla , ondt ella f» 
(ommeffa alla cura di ^ alcune dame , e 
levatrici , le quali unanimemente la 
^ dichiararono per una vergine illibata ; 

e quindi fu folennizzato il matrimo- 

. mo r 1 ) .' 

V \ / . • • * 

( t) Hetfs^ Ih, rV, f. ^ 

• • ^ » 

« 
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In quella maniera la Boemia divennft • 

propietk della cala di Luxemburg , che 
la polFedè per un buon nujnero di an- 
ni fenza interrompimentx) . Tuttavoltà 
però al.prefentj? vi fu neceflìth di con- 
quiftarla,. innanzi che la novella coppia ^ ^ 
porefle godere del regno j imperciocché 
• Errico duca di Carinzia^ cui fi uni Ere- 
clerico marchefe di Mifnia avea fatta 
leva di un confiderabile efercito , avea 
prefè e guernite di.ptefidj Fraga e Cut- 
tembergy ed avea rilcofib un nuovo giu- 
ramento di fedeltà dagli abitanti; fic- 
chi Giovanni di hujxernhurg non poteva . . 
ih altra guifa prenderne poflelfo , falvo 
che a forza di arme . L’ Imperatore e 
li principi lo fornirono di un forte cor* 
po di truppe comandate dall’ Arcivefcd- 
.vo di Magonza ^ dal conte Palatino del 
. Reno y e dalli conti di Oettingen ed • ♦ • 

e con , quelle forze entrò egli 
nella Boemia, La fua prima operazione 
fu rafledio di Cuttemberg , che a capo ( 
di poco tempo fi arrefe ; e quitldi elio 
I inveftì Praga * la cui guemigione era 
comandata dal duca di Carinzia^ e dal 
marchefe di MiJ'nìa in perfona, li qua- 
li fecero una vigorofilTima difefa , finché 
li cittadini accefi di furore per alcuni 
I JIf*MQd,Vcd,2^,Tom,2, Y y ol- 

I ' 
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oltraggi comiìielTt dalla foldatefca apri- 
rono le porte agU alTediatori , li quali 
- imnaantenente divennero padroni della 
citth. Il duca, ed il marchefe cosi tradì'» 
ti fi ricoverarono nel forte di 5*^ Wft y . 


dove veonerct a capitolazione col Re 
Qiovaìini* il quale pennife loro di riti- 
rarfi ne’ loro, prop; dorninj,. Quindi im- 
mediataniente, gli Stati furono affenibra- 
Gfovanni ti ^ e T inqoronazione di Qtommù ed; 

JS//yÌ7/?<?jf/-/z fu compiuta dall’ Arcivefcovo 
incoronati cU Magonza y affilUto dalli Vefcovi di 
Re e Regi- Rxnga ed Qlmutz, in mezzo delle accia- 
mazioni c fellofi viva delli Boemi (i) ^ 
Essendosi ftabilito. q^ueilo afEre, ei 
fu rifoluto che Tlmperatore doveffe faro 
un viaggio in Italia , e furon dati ordini' 
per farli leva delle neceflàrie truppe che 
lo dovelfero accompagnare in quella fpe-' 
dizione. Frattanto egli ordinò che il cor-, 
po di Alberto infiem con quello di Adolfo. 
fuo predecefibre , che da efso Alberto, era 
Rato uccifo , fi fodero trafportati a Spiray 
e fepoki in un giorno y alfillendo al 
funerale, egli medefimo di perfona {k)x 
Quindi mandò una fplendida imbafceria. 

^ a Clemente Vk compolla da’ Vefcovi di 



^ ( n HìA Luxemb. 1. xlvil. ' 

(k) Avene. Ann. Boior. 1. vii. p. 

% 
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B4I ea e Coire ^àa. Amadeo conte di 
voja , da Giovanni Delfino conte d’ Alban inba* 
e Vienna^ da G«^ conte delle Fiandre^ fcerYa al 
da Giovanni conte di SarbruCy e dal dot- 
tote Simone di Marville , li quali por- 
tatifi ad Avignone confegnarono le loro 
credenziali al Papa infieme col decreto 
deU’elezione , le quali cofe furono molto 
cortefemente ricevute. Sua Santità rico- 
nobbe Errico come Re ÒQ Romani y pro- 
mife di coronarlo Imperatore .a Romay^' 
c ricevè il giuramento da quelli depu- 
tati , li quali giurarono in nome del 
loro Sovrano , eh’ egli non mai avereb- 
be fatto il menomo attentato fopra la 
vita ^d onore del Papa ; eh’ egli non. 
mai averebbe promulgata legge veruna 
in Ro/w<f,fenza il confentiraento di Sua 
San ti th ; eh’ egli averebbe reftituite tutte 
le 'terre pertinenti alla Chiefajche ave- 
rebbe efaltata la Santa Sede,_difefi tutti- 
li di lei diritti, e prefo il folito giura' 
mento nella fua incoronazione (/) » 

Durante il regno di Alberto /. , 
Everardo conte di Wirtemberg avea mo- 
leftate le cittk Imperiali della Sveviay ^ 
ed ora dopo la morte di q\jeU’ Irnpera-' 
core avea continuato ad efercitare tale 
Y y 2. vio' 

(^ 1 ) Barre, t. vi p» 571. - 
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violenza contro di loro, cbe furon* ob- 
bligate a querelarli della, fua condotta 
nella dieta di Spira. Eflendo flato citato 
Db‘ il conte a comparire , e rifpondere all* 
WìmpèrT- accufa venne accompagnato da un si 
tote riduce groflo corpo di truppe , che recò ombra 
in fervità Imperatore ed alli principi, li qua- 
dì èvenr- li pertanto cercarono di corapro- 
do conte di oamere l’ affare ; ma egli rigettò il lo- 
Wirtem. jq confisHo , e ritirofll fenz’ avere vo- 

«ere . ® ^ ' t • 1 • • 

luto lentire alcun termine di aggiu- 
ftamento ; laonde fu pofto al bando 
dell* Imperio (w), ed eflendofi ragunato * 
un corpo di truppe per ridurlo ad ob- 
bedienza, il fignore di Vinsberg fu in- 
veflito del comando, e tra poco tempo 
foggiogò quali tutti li dorainj del' con- 
, te,°il quale le ne fcappò nel territorio 
del marchefe di Baden , con cui vifle 
fino alla morte dell’ Imperatore , dopo 
la quale fenza difficolt'a egli ottenne ài 
polfefib de’ fuoi Stati. 

li Giudei Fra gli altri regolamenti per iftabi- 
fcmdifcac- lire da pace dell’ Imperio , Errico in 
ciati dalla tempo con un pubblico decreto 

"”^*“** difcacciò \i' Giudei da tutte le provin- 
cie di Germania y a cagione de’mali ond’ . 

era- 

(m) Avent, ubi fupfa; 
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erano accompagnate le loro ufure, ed 
eftorfioni j imperciocché li prefero eglino 
in affìtto ed appaltarono le taife di quali 
ogni principe ad nn baffo prezzo , e 
quindi le rifcuoteano con tanta Teveri- 
t'a e modo rapace , che li rendevano 
odiofi e deteftabili al popolo. Nel tem- 
po medcfimo egli unitamente con Fi- 
lippa il Bello di Francia follecitò il Pa- 
pa ad abolire T Ordine Templari ^ 
li quali non folamente imitavano li G/'«- 
dei nelle loro ufure , ma erano inoltre 
accufati delle più licenziofe diflblutezze , 
e di ogni Torta di enormità. Nulla pe- 
rò di manco Clemente li moftrò Tordo 
alle loro rimoftranze , e ricusò di dare 
paflb alcuno in pregiudizio di un Ordine, 
che avea fatti fervigj.^ cotanto fegnalati 
per la cauTà della religione (») (X) . 

Poi- 


(n) Struv. per. jx. feél. 4. 
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(X) ^uejf Ordine fu tnjìituito irt 
Gerulàlemme nel principio del duodeci- 
mo fecola per la difefa del S. Sepolcro , 
c la protezione de' pellegrini Criftiani • 

In 
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T Impera- . Pqiche’ neffuno Imperatore dopo la 

follecìtato I^edertco IL erafi portato in 

marciare in Italia , perciò li diritti dell’ Imperio in 
Italia. tajg contrada eran tutti iti a perderli. 
Ogni nobile fi era innalzato nella qua- 

, • li- . 

■ ■■ .4L ■■■ ■■ . - , ^ 

r 

In prima ejjt furono chiamati li poveri 
della Citth Santa, ed in apprejfo affun^ 
fero /’ appellax.ione di Templari , a ca- 
gione che la loro cafa era vicina al 
Tempio» 

« Dopo la fovina del regno di. Gerufà- 
lemiiie circa l' anno ii8ò. , eglino Ji 
fparfero per la Germania , ed altri do- 
mini di. Europa , dove furono invitati 
per. la liberalità de' Crijìianiy ma la lo- 
ro ^morale divenne tojìamente corrotta e 
gv.afla per le ricchezze che acquijiarono : 
il lor tenore di vita divenne fcandalofo y 
e Ja loro fupeyhm.. Vìfopportabile , Fra 
le altre follìe della loro vergognofijjima 
frenatezza , furono ejji tacciati di aver 
rinunziato alla religione Crijiiana^ e di 
fplttare per derifione fopra la Croce m 
tutte le loro ragunanze (i) . 

( i) Cmler» Hiji» T empier» Num» 


Digitized by Googk 


DELLA GERMANIA 71 r ' 

Kta di' un picciolo Sovrano , e li Guelfi, 
e GtheUtni fi macellavano fcambievol- 
mente lènza ninna umani th o rimorfo » 

Il Papa Clemente ch’_era fiata la ca- 
gione principale dellelezione di Evrico^ 
gli facea premura con* incefl'ante impor- 
nanitk di ^venire in Italia di perfona, , 
e fedare gl’ inforti difturbi (o) ; e li G/- 
hellint eh’ erano Imperiaiifti lo folleci- ** • 
tarono per T rfielfo fine , affinchè avef- 
fero potuto elTere Ibfienuti contro de* 
loro nemici. Il perchè convocò eflb.al 
prefente una dieta io Franefort per ^ 

liberare circa li propj mezzi da t^^erfi 
onde mantenere la tranquillitk deU’Im- ■' 
perio nella Tua aflènza . Il fuo figliuolo 
Giovanni Re di Boemia fu defiinato vi- 
cario e r uffizio di fuo configliere fu 
dato al' conte di infieme colla 

dignitk di principe , il che fu confermato . • 
dall’ aiferablèa , Quindi fu rinnovato il 
trattato che avean fatto colla Francia li » 
predccefifori di Errico : e gli Stati prò- 
mifero di fecondare l’ imprefa dell’ Im- 
peratore con tutte le loro forze . Ma 
affinchè nai aveflè recato fpa vento agl’ 

* > r Y y 4 Ita- . 

(0) Villan. 1 . viià. c. 88, 89. 9^. Anton* tiW 
cci. c. I, feffi 4. 
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hal'tàm^fÀ mandò innanzi alni deputa-V j 
: ' ti alle cittk'di %.omharàìct con lettere, 
erprimendo ch’egli non làrebbe marciato 
in ìtaltn come nemico per rovinare U 
f^dditi éd arricchire* fè medefimo delle ■ i 
fpoglia.j ma bensì cóme amico, vencn- ' 
.do ad amminiftrare giuftìzia , ^reprimere 
difordini , riformare abufi , e riftabilìre 
■ le provinole nel pieno e libero godi- 
mento de’ loro .antichi diritti e privi- 
legj. • ~ 

r Impera- AVENDO prefe quelle precauzioni , 
fi partì alla voìtdL 'à' Italia colle 
eam'mo pertTMp^Q ch’ erano . Hate a- lui concedute 
l’Italia. Jaglì Stati dell’ Imperio, eflendo accom- 
pagnato dalli duchi di Aujìtia e Ba- 
viera^ da Balduino Arcivefcovo di Tre- 
Vtriy dal Vefcovo di dalli conti 

di Savoia e delle Fiandre , ed altri no- 
' bili, infieme colla milizia di tutte le 
, citta Imperiali. Il fapa Clemente^ alle 

cui follecite iftanze e premure era flato 
Jow quello viaggio, muto la fua 

opinione, fubito che vide partito Erri-, 
venuta^ fp con fufficienti truppe per riftabilire 
r autorità e la fovranitk dell’ Imperio 
in Italia^ e mife in piedi diverfe fegre- : 
te negoziazioni per impedire la fua mar- 
cia . Ei commife il governo di Roma a. 
Roberto Re di Fuggita o Napoli , co» 

cui 
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cei fi ftrinfe in lega contro l’ loifierato- Statò 
re,' e il de'tto Re mandò 'colk il fuo 
tello il principe Giovanni con. ua buon 
corpo di , truppe ^ unendoli nel’ tempo ‘ “ 
fìeflb in una confederazione colle cittk 

I. i 

di Firenze , Bologna , Siena , Lìtcca , 
Cremona , J^dova , Brefcia , ed alcur^ , 

He altre , le quali avvegnaché forse- 
ro munite di ben, forti guernigioni , e 
ben provvedute di munizioni di guerra . 
fi determinarono dì far refiftenza contro 


r Imperatore . Roma era divila in due 

fazioni , quella de’ Colonna , la quale fi , ’ , 

‘ dichiarò a favore dell’Imperatore, fi, era 
impadronita dì S. Giovatini di Latera^ 
no , deir anfiteatro , e di alcune altpe. 

• parti principali della città , diftinguén- 
doli per l’ antica parola Gibellini , C 

dando f appellazione di Guelfi all’ altro* 
partito , che fi era dichiarato per lo 
principe Giovanni , ■ ed erafi afficuratò , 

del Campidoglio, del caftello di5’,-^»^c’. 

/p, e del Vaticano^ - . • 

Avendo T Imperatore fecondo il co* 
feume de’ fuoi predeceflbri fpediti Inviati 
alle città òì Italia per intimare quello' 
fuo viaggio; ed apparecchiare le provvi- 
fioni, e cofe necefi^ie per la foa corto* 
od armata , egli fi partì nel mefe di 

Set‘ 
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' Settembre da Laufanne , ov’ egli ave<t i 
• ricevuta una deputazione dalla fazione ■ 
Gibellina , Avendo traverfato il monte j 
Vln^a- Cenis. eoli fi fermò dieci giorni a To- 
•utfita avendo deltinato un governa- 

»ino,Afti,tore per Tlmperio)’ fi trasfer'i alla citti 

Vercil/i? cambiò il magiftrato , e 

F^(wr/«-^icde il governo ad un tale Nicola Bon- 
vatoaMi- Jignori, ^uivi egli fi trattenne due.me- 
in afpettazione del fuo efercito , con 
ftt’Àone dì evi ne marciò a Cafale e Vercelli , do- 
moite altre Ye gli abitanti diedero il giuramento di 
ffitit, ^ fedeltà, e fi fottomifero allo fiabilimento 
delli governatori Germanici» Egli fimil- 
t mente fu con gioja ben grande ricevu- 
to dalla città di Milano^ e da altre cit- 
tà ’di Lombardia. dalle quali rifeofle 
cpnfiderabili fomrae di danaro per con- 
to di attrafii . 

'• « Nulla oliando gli onori ben grandi 

che furono a lui renduti da Guy de la 
* Torre capo de’ Milanefi.f e governatore 
• della città, ei lo privò del fuo officio, 
che^fu conferito a Matteo Vifeonti fuo 
• ' ^ implacabile nemico ; ed a vero dire £r-* 
fico fiivorì li GibeUini con tal’ e tanta 
parzialità, che inquietò tutte le perfone 
moderate e fobrie^ e fu di gran pregia- 
lo alli Tuoi propi ^ confeguen- 

za 
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za dì quefìo difgufto egli avvenne cheErrko i 
la corona di ferro, che fi confervava- a 
Monza ^ non fu- potuta trovarli per la 
fua coronazione ; dì modo che efib ne ' 
fece fare un’altra di acciajo, colla quale 
fu incoronato infieme colla fua impera- 
trice da Gajlon de la Torre arci ve (covo 
di Milano^ e dopo tale cerimonia creò 
dugento cavalieri (/>) . 

Guy de la Torre innafpijtofi per^“y ^« 1 » 
la condotta dell’ Imperatore verfo di lui 
e del Tuo partito, fi deliberò di fare xmpìrazjone 
tentativo fopra la vita di Errico , e con 
alcuni de’ Guelfi realmente concertò 
piano per afialtarlo nel fuo palazzo, du- 
rante il tempo io cui fi giufiiziava un 
malfattore fuor delle mura , la qual 
cofa elfi punto non dubitarono che ave- 
rebbe cola tirata la curiofitk de’ Germa^ 
ni , di modo che fi farebbero in gran 
folla portati in quel luogo, ed avereb- 
bero lafciato l’ Imperatore quali .affatto 
fenza guardia. Matteo Vif conti avendo * 
a tempo ricevuta notizia di quella tra- 
ma comunicò tutta l’invenzione. ad £r- 
r/co, il quale prefe in maniera tale le; 
fue mifure, che quando li coipiratori lì; 

: • ... ‘af- 

(p) Struv. per. ix. fe& 4. , . . - 
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affembrarono per efeguire il loro dile- 
gno furono improvvifamente attaccati , 
e fatti in^ pezzi da un corpo di truppe 
apparecchiato per un tal fine . Quanto 
poi a Guy de la Torre ^ egli (e ne Icap- 
pò con alcuni della Tua famiglia ; ma 
la Tua cafa fu fpianata, e li Tuoi effetti 
furono confifcati per ufo dell’ Impera- 
tore. 

Nulla oftante quello infelice rlufci- 
mento del fuo attentato , egli tuttavia 
continuò a progettare piani per la di- 
ftruzione di Errico^ e giunfe fin anche 
a tirare il proprio cancelliere dell’ Im- 
peratore in un’altro difegno contro del- 
la fua vita. Queflb perfido e fcellerato 
«omo mandò lettere fuggellate col fug- 
gello Imperiale alli magiftrati della Lom- 
beràìa^ comandando loro in un certo fta- 
bilito tempo di uccidere tutti li Ger^ 
Tnani eh’ erano in guemigione tra di lo- 
ro; e quello efecrabile difegno fi fareb- 
be, fecondo ogni probabilità , melfo in 
efecuzione , fe un cavaliere Germano non 
avelTe felicemente intercetta una delle 
lettere, ed arditamente non fi folTe la- 
gnato fu tal particolare con Errico , il 
qual’effendo ftato informato delle parti- 
colaritli ordinò che fi Me arreHato imme- 

dia- 
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Alatamente il fuo cancelliere , e tra le HcanreUìe* 
fue lettere ne trovò una di quelle non 
ancora efpedite. Or quello misleale ben ed è 
lungi dal tentare di fcolparfi , confef- 
sò il delitto , dicendo eh’ effendo egli un 
Guelfo della ftirpe delli Turriani truci- 
dati a Milano , egli era entrato nei fer- 
vigio deir Imperatore non con altra mi- 
ra fe non che di diftruggere lui nella 
prima favorevole opportunità che fi foffe 
data ; e ch’egli avea gik in prima avvele- 
nati molti carri carichi di vino defiinato 
per l’efercito Germano ^ quantunque un 
tal difegno non foffe riufeito . Stupito 
Errico y e confufo nel tempo ifteffo per 
la nequizia ed audacia di quello tradi-, 
tore , lo condannò ad effe re abbruciato 
vivo ; e di fatto la fencenza fu puntuaU 
mente efeguita {q). 

Cremona fu la prima piazza , la 
quale fi arrifehiò di opporfiairimperatorcy 
ed egli la prefe per forza ed in feguela 
della fua oppofizione fu da lui ben be«; 
ne fpremuta. e fmunta . Indi Parma y 
Venezia y e Piacenza flrinfero pace co® 
lui fotto ragionevoli condizioni. Padova 

pa- . 

(q ; Cafpm. in Hetiric. VILHifl, Lasembi!' 

1 . xlvi. « ... . 
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^>agò 100, 000., feudi, e ricevè un’ offi- 
zale imperiale come comandante della 
cittH. Li Ven&%tant prelèntarono a Sua 
Maeftk una grofla fomma di danaro, ed 
una corona imperiale di oro tempeftata, 
di diamanti , ed una catena di color 
vermiglio di una manifattura affai rara 
e curiofa. Brefcia fece una difperata re- 
fiftenza, e foftenne un’ alfedio molto ri- 
gido e fevero, nel corfo del quale 
hrano di Lunemburg fratello dell’Impe- 
ratore fu uccifo da una freccia, e Tar- 
mata di Errico fii diminuita a fegna 
tale, che gli abitanti marciaron fuora 
fotto il comando del loro prefetto Thu 
hault de Drujfari^ ed a lui diedero bat- 
taglia. Dopo un’ oftinatiflTimo combatti- 
mento , in cui T Imperatore fu latto fal- 
lar via dai fuo cavallo , e quafi ucci- 
;fo, li Germani animati dal pericolo in 
cui videro il loro fovrano, caricarono li 
Brefciani con tanta impetuofitb e rad- 
doppiato furore, che foperarono ogni qua- 
lunque oppofizicme , e li codrinfero a riti- 
rarfì dentro la cittk con grande lor per- 
dita . Tbibauh , il quale avea pugnato 
con incredibile valorìa , fu trovato fui 
campo di battaglia non ancora morto , 
febbene gravemente ferito , ed eifenda 

con- 
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condotto al luo^o dov'e ftava l’ Impera- 
I tore , Errico lo rimproverò della Tua per- 
* fidia, ed ordinò che folfe fquartaio da 
quattro cavalli; quindi-vli fuoi quarti fu- 
rono efpofti fopra la ruota,. e la fua te- 
da fu ficcata fopra una picca innanzi al- 
^ le porte della citta . E per vero dire 
I quello punimento, tuttoché fevero, egli 
fembra che fia fiato molto adeguato al > 
fuo tradimento ed ingratitudine ; imper- 
ciocché due anni prima di quello even- 
to , allorché fu egli sbandito dalla ■ fua 
nativa contrada, fi era portato a Spira 
ed a ve va' implorata la protezione di £r- 
r/Vo, il quale lo ricevè con grande ofpi- 
dalita, e colle fue proprie mani lo fece 
cavaliere: ma pur non di meno imnae- 
more di quelli favori, egl’in apprelfo li 
uni coi Guelfi y e fu appunto la perfona 
eh* eccitò li Brefeìant a ribellarfi con- 
tro del fuo benefattore . Quindi li fuoi • 
cittadini , alfine di vendicare la fua^ 
morte , appiccarono cinquanta prigionieri 
Germani fopra le loro mura ; ]a qual 
cìrcofianza infiammò talmente 1 * animo 
dell’Imperatore, che fi determinò rifolu- 
tamente di umiliargli, o di perdere la. 
fua propria vita nell’ attentato . Elfendo- 
fi cosi determinato egli raddoppiò li 

fuoi 
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* fuoi sforzi , e ripetè li fuoi attacchi coti 
«guai vigore e perfeveranza finattanto^ 
che gli alTediati furono ridotti àgli ulti*- 
mi eftremi dal nemico af di fuora, e ' 
dalla fame al di dentro. Quindi ricor* 
fero eglino alla di lui clemenza , e fi 
St men^ prefentarono innanzi a lui fcalzi ne’ pie- 
di , e con funi av\folte intorno ai loro 
/mantella- Colli *, il quale fpettacolo non fu potuto . 

vederfi dall’Imperatore fenza commuover* 

• ^ fi . Il perchè concedè ad elTi la vita fotto 
condizione che doveflero pagare 60,000. 
feudi , e dare in fuo potere cento oflag* 
gi fcelti da’ loro principali cittadini . 
Ma nel tempo medefimo ordinò che le. 
loro muraglia e le fortifìcazioni fi fof- 
fero demolite , ed entrò in trionfo nella 
-breccia che aveva fatta (r) . Di Ik T 
Imperatore , dopo avere fiabiliti governa* 
tori indetta città, in Verona ^ Parma ^ q 
Man f ava y ne marciò a dirittura verfo Ge- 
novay dove fu fplendidamente ricevuto, 
e trattato dalla città. 

tenuto a ba~ qucfto tempo li fuccefli di Er^ 

dadaKo- rteo nella Lombardia aveano grandemen- 
berto^iii jg meffo in ifcompiglio e turbamento 1* 

* animo del Papa, il quale cominciò a te» 

me? • ■ . ■ 


fix) 
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mere eh’ eì non folamente averebbe ri-' ' 
dotto alla Tua obbedienza tutte le ‘città 
» e gli Stati Italiani , ma eziandio v prefo 
* vantaggio dairaffenza ài Clemente per fif- 
fare la Sede d^ ino Imperio in Roma . 
Per quefto principio di apprenfione e ti- ' 
more egli avvenne , che quantunque avef- 
fe mandata una commilTione a cinque 
Ordinali perchè incoronaflero T Imperato- 
re , pur egli al prefente pofe in opera tut- 
‘ ti li fuoi sforzi per attraverfarfi alli fuoi 
fuccefli, di concerto con Roberto Re di> 
Napoli y il quale formò una confedera- 
zione tra le città di Fir.e?tzey Bologna^ 
e Lucca y ed ordinò a Giovanni fuo fra- 
tello principe di Morea di marciare con 
un còrpo ^i truppe a Roma , affinchè fi 
opponefle all’ entrata dell’Imperatore in 
quella città, ed operaife come alleato è, 
protettore degli Urfini y li quali guida- 
vano, la'* fazione òi€ Guelfi , Frattanto ei 
mandò una deputazione all’ Imperatore* 
in Genova per dichiarare che 1’ unica fua 
mira di aver difiaccato il fuo^ fratello in 
Roma fi era per onorare >> l’ ingreffo di 
Sua Maefià Imperiale ; e eh’ egli era 
iinceramente difpofio a coltivare e man- 
tenere un’amicizia con Sua Maefià Iih- 
periale , e firignerla via pih col nodo 
un matrimonio tra il fuo figliuolo il 

Té z . 
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duca di Calabria e Caterina di Luxem* 

burg . ’ • ' • 

Jlnno Do^ Sebbene Errico per qualche tem- 
WWM3I2. pQ tenuto a bada 'per la difllmulazione 
V di quefto. principe , il quale andava cer- 
cando di tirare a lungo il negoziato , ei 
“ però non volle differire più la fua inco- 
ronazione, ma fi partì da Genova ^ 
u lui fi erano giU uniti li Cardinali de-* 
flinati a compiere quella cerimonia ; 
ma prima che cominciaffe la fua mar- 
cia mandò ambafcia^ori al principe di 
. Marea yì\ quale unitamente cogli Urfmi 

fi era pollo in poffeffo di parte della 
cittk, per dare notizia del fuo avvici- 
namento affinchè potefs’ eflere rimoflo 
ogni^ oftacoio alla fua entrata. Final men- 
te, il Napoletano, flimò cofa propria di 
levarfi la mafchera, dopo aver tenuto à 
bada gl’ inviati per un confiderevole tem- 
po, folto preteflo di dover mandare a 
fuo fratèllo per averne ulteriori ordini, 

, ' e dichiarò che fi farebbe oppofto all in- 
greffo e coronamento di Errico con tutto* 
rimperaAÌ fuo potere. 

ror Errico .FRATTANTO l’Imperatore coDtinua- 
va la fua marcia, e come fu giunto a 
naii:à a Et fa fu pregato -per mezzo di un 

Roma in meffò fpcdito datili Colopna di avarizarfi 
^dine di ^ a ÌÌO- 
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à Roma con ogni poflìbile fpeditezza'i; ' 

Errico per condifcendere ad una tale rì- 
chiefta procedè con gran diligenza, e fi 
prefcntò in ordinanza di battaglia al 
Ponte Mola , dov’ egli fi credea che ’ (i 
farebbe a lui difputato il paffo ; ma il •; 
principe di Marca avea ritirate le fue . > 
truppe da un tal quartiere ; in guifa che 
gl’ Imperialifti entrarono quafi fenza nin- 
na oppofizione , e furono alloggiati in 
differenti parti con ordini rigoroTl di ef- 
fere mai fempre in vigilanza contro di 
ogni qualunque attentato del nemico. 

LÀ Baftlica di S, Pietro , in cui gl* Pd i mc^ 
Imperatori eran foliti di elfere incoronati,' 
trovandoli nelle mani della fazione de- ài S. Gio- , 
gli Urftni , Errico propofe , che dovefle vanni di 
ricevere la corona Imperiale nella Ghie- • 

le di S. Giovanni di Laterano^e quantun* 
què fui principio li Cardinali ricufaflTero 
di condifcendere al fuo defiderio , fottò 
pretefto che ciò era contrario al coftu- 
me , ed eccedea li limiti della loro com- , 
miffione , pure tale fi era la deplorabile 
fituazione di Roma divifa e diftratta fra' 
due implacàbili fazioni , che riempivano 
la cittk di macello e cóftèmazione , eh’ 
eglino finalmente furono indotti e perfuaft 
ad abbracciare un tal’ef^dientè) ed ef> 

Zzi £9 \ 
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fo ricevè là corona colle folite cerimo- 
nie in mezzo le acclamazioni del popo- 
lo , il quale riguardò un tale avveni- 
mento come r unico mezzo di eflere 

« 

liberato da ofpiti* cotanto oppreffivi (s ) . 
Wahrutta- quella occafione in vece di fare 
atti di liberalità' e munificenza, fecondo 
città di il coflume de’ fuoi predeceffori , ei do- 
Roma. mandò denaro da’ Romani , li quali ne 
furono talmente provocati per quella 
infolita impofizione, che molti de’ citta- 
dini fi unirono coi fuoi nemici, li qua- 
li erano in pofleflb de’ luoghi piu forti 
di Romay talché ne fegut un turfiulto 
in cui l’Imperatore perdè circa due mi» 
la uomini., e fu in oltre a tali angullie 
fidotto per mancanza di provvifioni q 
denari , che non fi potè piò lungamente 
mantenere in Roma, 

Errico avendo dopo la fua incoro-^ 
nazione ufati tutti li fuoi polfibili sfor- 
zi per rimediare alli difordini in Rom/f^ 
fi determinò pofcia di vendicarli del Re di 
' Napoli y ìì quale lo aveva foppiantato in 
una maniera cotanto perfida e disleale; 
e per tal fine conchi ufe Un trattato di 
alleanza con Frederico IL Re di Sicilia^ 

fra- 

Cs ) Rebdorf. ad ano* 1309, Krantz. Sax. 1 . ix. t, 4-. 
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fratello di Giacomo IL di Aragona y col 
quale fu erpreflb che fubito che 1’ Im- 
peratore fi fofle renduto padrone della 
Tofcanay avelfe dovuto invadere il re- 
gno di Napoli per terra, mentre che la 
flotta Siciliana dovev’ attaccare le piaz- 
ze marittime» 

Il Papa volendo impedire le confe- ^ 
guenze di quella rottura, fcriffe alli Car- 
dinali che avevano incoronato Errico ^ 
defiderando che avellerò effettuito un* 
aggiullamento , o almeno che avelTero 
comandato ad amendue le parti di ac- 
cordarfi ad una tregua , per quanto erano 
dii obbligati ad obbedire alli fuoi co- 
mandi per lo giuramento di fedeltà che 
aveano prefo , e per gli beneficj che 
aveano ricevuti dalla Santa Sede. 

L’Imperatore non predò niuna forta 
di riguardo ad una tale rimoftranza , ma- 
veggendos’ incapace di ridurre a dove- 
re li fuoi nemici in Roma ^ lafciò il 
governo della città alli Colonna y e fi tras-^ 
feri a Tivoli ; dcmde prendendo la , fua 
flrada per lo territorio di Perugia , ch’egli 
avea de vallato col ferro e col fuoco, giun- 
fe ad Are%%o , con intenzione di attaccare 
Firenze . Di fatto invelli quella città AUedia 
dopo aver prefi e demoliti alcuni 5 

Z 2 J eh fuccejfe , 
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eh’ erano nelle vicinanze ; ma dopo un’ air 
fedio infruttuofo di quaranta giorni , fu ob- 
bligato a ritirarfi ne’ quartieri d’inverno. 
Al ritorno della primavera eiragunò tutti 
li principi èì Italia a Fifa ^ - 1 decretò 
eh’ eglino dovelfero puntualmente ed in» 
ogni anno pagare il folito tributo ; e 
dopo una matura deliberazione fopra gli 
atti di oftilita che contro l’Imperio era- 
no flati commeflì da Roberto Re di. 
Napoli^ elfo lo citò a comparire come 
fuo feudatario . Conciofiachè Roberto 
aveffe ricufato di obbedire ^ fu pollo al 
bando dell’ Imperio (V), eflbndofi il fuo 


regno 



■(Y) Li Fiórentinì arrefero la fovra’- 
nità del loro territorio per lo fpa%io 
di cinque anni a Roberto , yóm condi- 
zione y che li voleffe proteggere dal ri- 
fentimento dell ' Imperatore l gli .abitanti 
di Lucca , Pifloja , e Prato, a luì fi fot- 
tomifero fatto le medefime condizioni • 
ed il Papa gli conferì il governo di 
Ferrara . Errico fu in ejiremo grado mor- 
tificato in veggendo che il potere del . 

fuo 


Coogl 
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fùo nemico di giorno in giorno fi accre^ 
‘fceva ; ed il fuo rifentimento fi accefc 
di un maggiore ardore allora quando* 
feppè che le galèe Napoletane aveàno 
attaccati li fuoi va/celli nel porta di Pila, , 
(dopo aver dato il guajìo alle Ifole di- Gor* 
genia e Capraja . Il perchè dinunzio egli 
una fentenza contro di lui come un fi- 
'gliuolo di perdizione , che noi qui riferia- 
mo per curiofo intertenimento di chi leg- 
ge : „ Noi dichiariamo Roberto, il quale. 

chiama fe JieJfo Re di Napoli , fpo- 
,, gliato dell' autorità .y degli onori y ed 
5, immunità y eh' effo godea \ Noi lo privia- 
,, mo delle provincie^ contèe ^ città ycajìel- 
„ li , efienfioni di loro giuredizioniy ed tdtrt 
„ dominj .y cV egli 0 poffedeva^ 0 puh pof- 
,, federe : Noi dichiariamo il detto Ro- 
,, berto rubelle , '‘traditore y nemico delC 
j, Imperio , e reo di crimenlefe : Noi h 
,, sbandiamo dall Imperio per fempre 
yy fatto pena 'di avere a perdere la fua 
yy tefta y ove mai prefumejfe’ di refiare 
' yy in quello contro la nojìra volontà y 0 
yy di ritornare dopo di effeme fiato efpul- 
yy fo. Finalmente Noi proibiamo fattole 
yy pene pecuniarie fpecificate nella detta 
yy fentenza a tutte, le perfine di qua- 
•» l^nque condizione fi fieno , ad ogni 

Z z 4^ 
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regno dato a Freàerko Re di Sicilia^ 
Tch’ era dei partito dell’ Imperatore {t) « 

• Il Papa in confeguenza di tali proce- 
dure contro dei-fuo alleato fcrifle lette- 
re all’ imperatore vivamente efortandolo 
' A porgere Orecchio ad un trattato; ma 

egli avvenne che quelle partoriflero un* 

• * elietto contrario; imperciocché efléndo 
• * concepute fecondo lo ftile di un Sovrano 
Amo Do- che fcrive al fuo vaffallo, Errico fu ao- 
l^TunVle- fdegno per la fua infolenza , ed 

^aconTrt- affine di manifeftare il fuo rifentimento 
uni le fue forze con quelle di Fred erica 
t ici la. pgj, atfaccare li dominj di 

.Roberto cosi per mare che per terra. 
Egli era fiato in grandi flrettezze per 
mancanza di forze, poiché quelle che 
afpettava dalla Germania vennero ritar- 
date per la guerra che Giovanni fuo fi- 
gliuolo fu obbligato a mantenere con- 
tro 

(t) Idem ibid. Villan. lib. ix. c. 45. uique 47* 
Platina in Qem. V. Vec, in Vit. Hen. 

^ 1 . I • ■■■ «II».... .^ 1 , ,1, .1 1 ^ 

,, città e comunità di riceverlo ^od a(fi^ 
,, Jìerlo contro di noi e dell Imperio y e 
„ noi ajfolviamo tutti li fuoi fudditp^ 
5, dal loro giuramento di fedeltà „ (l) • 

( I ) Aquila Vaga ùu Hen, VII» * 
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tro il duca di Car 'tìfzia^ , il quale avea 
rinnovate le oftilit'a e^devaftata la Mof 
ravia^ Pur non di meno alla fine ginn;»* 
fe un rinforzo col fuo fratello , eh’ era 
r Arcivefeovo di T,reveri ^ ed^eflendofi 
alleftito un poderofo^ armamento* per Io 
fuo fervizio da Frederko di Sicilia e dalli 
Cmovefi , eflb fu lufingato dalla fperanza 
che averebbe fatta ina compiuta conqui- . 
fta di Napoli . Il Re di Francia pollo in 
agitazione per quelli preparamenti corain-' 
ciò a temere , che fe Errico foflè feli** 
.cernente riufeito in quella imprefa ,• ed 
avefle conquillate le citta d’ Italia , egli 
averebbe pretela nuovamente la Froven^ 
v.a ed alcuni altri dominj,che per l’ad- 
dietro fi appartenevano all’ Imperio \ e 
perciò quereloffi col Papa delle violente 
procedure dell’ Imperatore, il quale in- 
tendea di fpogliare Roberto del patrimo- 
nio de’ fuoi maggiori, ed inquietare il 
ripofo della Chiefa , in modo che veniv’ 
ad Impedire alli principi di Europa 
che andaffero nella Terra Santa , fecon^ 
do la rifoluzione prefafì nel Concilio di 
Vienna* In confeguenza di una tale ri« 
mohranza, il Papa pubblicò una Bolla,' 
proibendo ad ogni qualunque perfona.- 
&tco pena di fcomunica di fare invalicF-. 


730 r ISTORIA i 

* ae in Napoli per terra e per mare, fot» '* 
to qualfivoglia prctefto (u); ma quefla 

* «proibizione fu di pochifTimo pefo preifo 

Errico , il quale mandò una fplendida 
imbafceria-a .fpiegare li- Tuoi motivi al ^ 
' Re di Francia^ il quale rimafe foddili 

fatto della fua^ fpiegazione ; e quindi ei 
« cominciò la Tua marcia verfo il territo- 
< . rio di. Siena , colla mira di entrare ne* 

Tìmptgna dominj di Roberto, Quantunque la fua 
làlute fofle in eftrcmo grado languida, 
tontn di pure fi rifolvè di eflere ■ perfonalmente 
prefente in quella fpedizione , e gik fi 
poH avanzò fino a Bonconvento , dove tut- 
nt muore a ti li fuoi belli progetti per iftabilire T 
Boncoti- autorità Imperiale in Italia terminarono 
col terminar della fua vita (Z) . Il fuo 

ca- 

/ ( u ) Maflat. L xv. rub. 2. &. 


(Z) Egli diceft da alcuni autori^ cbo 
quefio principe fta fiato avvelenato da 
tin Domenicano , il cm nome fi era Ber- 
nardo Poliziano, m^tre che gli ammini» 
ftrava il Sacramento dell' Eucaristia, 
che I Imperatore frequentemente ricevea , 

.. Egli ■ 

■» 
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cadavero fu^ trafportato indietro a Pi/a , 
e con gran pompa fotterrato nella Chi&> 
ù, Cattedrale con dolore inerprimibilo 
di tuttKli Tuoi feguaci, dopo aver regna* 

to 


Egl* f*^ppoJio , €he que/ìo monaco 
fn/fe flato fubornato dalli Fiorentini fuoi 
propj compatriotti a commettere quefla- 
sì efecrabile azione^ Diverfl fcrittori Jt 
fono fludiati di efentare f Ordine da una 
tal calunnia , e di provare cì> Errico 
/ut morto di una complicazione di mali ; 
eglino anno prodotta eziandìo una lette^ 
ra feruta dal fuo propio figlio , ‘ nella 
quale egli ajfolvè li monaci da ogni 
qualunque fof petto. Tutta volta però la 
difputa ella è tuttavìa indecifa; e quan- 
tunque molto bene fi /oppia ^ che P Im- 
peratore era travagliato da un cattivo 
filato di /alute , allorché 5 imbarcò in que- 
fiÌ0 /pedizioncy egli è certo fimilmente ^ 
che il rapporto del veleno fu general- 
mente creduto in tempo di fua mor- 
« (i)* 

C X ) Cefi, Epìfeop, Trtvh /. ii^ 


» 
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to quattro anni) fette mefi, e diciottd 
^ giorni (x). 

mori Eìrricò VII. nell’ anno cin» 
ratm'Em- quantefimo primo della fua etk* pVincipe 
«0 VII. ch’ebbe il bel vanto di eflere valorofo) 
politico, gìufto, affabile, e devoto. Et 
fu ben formato circa le fattezze del cor» 
■ po , quantunque foffe magro : fu florido 
nella fua compleffione, ed ebbe li fuoi 
capelli di un color roffo . Nell’ occhio 
deliro aveva un piccolo difetto * il fuò 
nafo , ed il mento eran lunghi ; il fuo 
difcorfo era lento , e tardo , ed il fuo 
mie concifo: avea poi un’aria di Mae* 
ilk milchiata con una gran compiacen* 

, za . Niuna colà gli dava tanta pena , 
quanto di eflere obbligato a trattare 
colli fuoi fudditi . Egli ebbe in abbo- 
mmio li nonli di Gibellmi e Guelfi., e 
gli piacque di comandare come Sovrano. 
In tempo di lua gioventù per mezzo 
della difpenfa del Papa fi avea menata 

Sué Prole, moglie figliuola di Giovati-. 

• nt duw di Brabante fuo propio cugino. 
Da quella principeffa , che morì in Ge- 
nova ^ egli ebbe il principe Giovanni 

'di 

( x) Spondan. Contiti. ^^Bar. tom. i. p. 532. K’-an- 
t*. Sax. iib. ix. c. viL Mach. Hill.de Firen.lib.iik 
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di cui fi è gih fatta menzione , e quat- 
tro figliuole vale a dire Beatrice , mo- 
glie di^ Caroberto Re di Ungheria^ Ma* 
ria Regina di Carlo il Bello di Fran- 
cia ; Aensfe data in ifpola a Rodolfo 
conte Palatino del Reno ; e Caterina 
maritata con Leopoldo duca di Auftria, 
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CAPITOLO VII. - 

I 

In cui ft comprende F IJìoria di 
Orlo IV. cui regno fu Jìa- 
bilita la Cojiituxtone chia- 
mata la Bolla di Oro. 

INTERREGNO. 

TNnanzi che noi Acciaino paflaggio a 
X ragguaglio ai noftri lettori 

Ordine Te- dì quelli pafli che furon dati per em- 
monico, piere il trono Imperiale divenuto vacante 
per la morte di Errico VII. , egli fa- 
rk cofa necelTaria di farci indietro a da- 
re un’ occhiata agli affari della Germa- 
nia Inferiore^ ed a quelli che riguarda-' 
'no r Ordine Teutonico. La maggior par- 
te di quelli cavalieri , nel ritorno che 
fecero in Germania dalla Terra Santa y 
avean prefe le arme contro ìì Ruffiani y 
cd altri pagani del Nord ; fi erano re- 
fi padroni della Samogitia , ed aveano 
trucidati tutti quegli abitanti , che 
licufavano di abbracciare la religione 
Crìfiiana . Aveano fabbricata la cittk 
di Konisberg in onore di Luigi IX. ot- 
tima loro b^efauore : la deck di Mont*_ 

reale . 
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reale in appreflb fu tenuta della Tua ori- 
gine alla loro induftria ; e foftennero 
una ben lunga e faflìdiofa guerra con-* 
tro di Seth Watt de Poi duca di Po» 
merania, Quello principe quando fu ki' 
punto di morte dichiarò 'Mejìe’wim fuo 
figliuol maggiore per erede de’ fuoi domi- 
ni; ma egli fu deporto dal fuo fratello 
minore - Wrafislaoy il quale governò con 
tanta infolenza e tirannia , che il popolo 
diè di piglio alla .arme , lo efpulfe dal 
ducato , e vi rirtabili fuo fratello . Wra» 
tislao cosi efiliato ebbe ricorfo a Corra» 
do marchelè di Brandenburg , la cui al^ 
fiftenza egli 11 proccurò con promettere 
di foggiacere alle Ijjefe delia guerra, e 
1 lafciare lui nel poffclTo di Danzica^ fi-, 
nattantochè avefs’ egli ottenuta una pie- 
na foddislàzione . Con quelle condizioni ^ 
il marchefe ufci in campagna , e forpre- ' 
fe tanto la città , che la cittadella ; ma , 
poi avendo intefo che Mejìewmo * era - 
flato provveduto di un forte corpo di 
truppe dal fuo cognato Boleslao Palati»- 
no di Kalìs^non elelTe d’incontrare un^ 
nemico cotanto polfente , e diede ad in- * 
tendere a ì/tratislaoy che. fe egli imme-^ 
diatanfente non pagalfe le fue truppe , • 
doveafi la città abbandonare al iàcch^ 

gio 


I 
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gio . In quefta emergenza Vlrafhlao'TÌ- 
• cavalieri Teutonici ,Jche rife- 

merania . (levano ad Ell/ing , offerendofi di arrende- 
“* re a difcrezione la fua perfona , e li 

fuoi domini, voleflero efpellero 

Mefie*ivino ed il marchefe; ma li cava- 
lieri aveano allora le lor mani cotanto 
piene di affari , che declinarono di volers' 

' , ingerire in tale affare i talmentechè Ì/Tra- 

tìslao fe ne mori di dolore perjo loro^ 
, rifiuto . Frattanto Mefiensoino ed il fuo 
allea'to affediarono e prefero la cittk di 
Dan^ieity che il Palatino fi ritenne per 
modo di ficurezza fino alla Tua morte y 
immediatamente dopo la quale Mefte^ 
•wino forprefe cos'i la cittk che la citta- 
della, e ne difcacciò via la guernigione 
Polacca (/). 

♦Hertman conte di Helderingen gran 
Maefiro dell’ Ordine Teutonico avendo 
riprefla l’ infolenza de’ RuJJiani , Litua^ 
mani , Samogiziani , e Semigalli , per le 
cui . fcorrerie li cavalieri erano fiati ol- 
iremodo travagliati ed infefii , marciò^ 
alla tefia di un armata verfo Danzica 
pct avvalerli della ceffione , che Wrjt- 
thlao avea fatta in favore dell’ Ordine » 

nt- 

< y ) Baoe, t. vi, p. 403,^ 
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Tutta volta però innanzi che foflero co- 
minciate le oftilìt^ , fu efFettuito un trat- • 
tato di aggiuftamento per la interceffio- 
fie de’ legati del Papa , eh’ erano in quél 
tempo in PruJJia , é per un’ articolo 
del trattato furono li cavalieri podi in 
.pofleflb della cittU e cittadella con tut- 
te le loro dipendenze. In* appreflb fu- 
rono effe poffedute dà Primi sino nipote 
ed erede di Mejìe'wino ; e dopo la fua 
morte' la cittk cadde nelle mani del 
marchefe di Brandenburg , quantunque 
la cittadella foffe continuata nel potere 
di Uladislao Re di Polonia . Quindi ef-^ 
fendo' quella fortezza affediata da’ prin- 
cipi di Brandenburg^ eh’ erano inclinati 
a renderli padroni di tutta la Pomera- 
nia^ il governatore Fo/rfcco implorò Taf V ordine 
fiftenza de’ cavalieri , li quali marcian- 
do in di lui foccorfo collrinfero il ne- di D^xi^ 
mico a torre via 1 ’ affedio della citta- «• 
della*, ed abbandonare fin’anche l’ifteffa 
città , amendue le quali effi ritennero 
per loro proprio ufo, poiché *li Polacchi 
non poterono pagare la fomma , eh’ eil! 

’ domandarono per lo loro fervizio ; che 
anzi eglino comperarono ' in appreffo la' 
Pomerelia da VValdemaro marchefe di 
Brandenburg^ ed il contratto fa compiùt# . , 

. i(jì»Mod,Vol*z^,Toììiuz* 5. h dall’ 

i ■ ' . \5 ‘ ■ 
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3all’ Imperatore Errico VII., nulla oftan- 
te r oppofizìone del Re di Polonia , 
Mentrechè l’Ordine fi fofteneva in £«- 
ropa contro tutti li fuci nemici, li fuoi 
intereflì furono rovinati nella Siria lòt- 
to Corrado di Feufch’wang loro gran 
Maeftro, nel cui tempo la citt'a di A^ 
era, ov’effi aveano ftabilita la loro cafa 
principale , fu prefa dal Sultano di Egit-^ 
to , e li cavalieri che rimafero furon 
obbligati a ritornarfene in Germania (x). 

Nelle piccióle guerre del Nord, 
conciofiachè li marchefi di Brandenhitrg 
foflero baftan temente pofl'entir a fare pre- 
‘ponderare o l’ una o l’ altra parte della 
bilancia, la lorp alleanza veniva cor- 
teggiata dalli Re di Danimarca , e, Po» 
lonia ; e particolarmente Erico Vili, 
di Danimarca yiveva in grande amicizia 
con quelli principi, col duca di Mecklen- 
bourg-, e cogli altri nobili della Soffonia 
Inferiore, 11 perchè avendo £r/Vo invitati 
li Tuoi alleati ad un torneamento a Ro- 
fìoik^ gii abitanti di quella città gelolì 
della loro libertà ricufarono di ammet- 
tere tanti principi dentro le loro mura; 
del quale, ah'ronto ' sì altamente rifentilTi 

Sua 
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Suà Maellà Danefey che equipaggiò una 
poderofa flotta e sbarcò in il^andalia y 
dove a lui fi unirono il duca di Mcck- duca di 
lenbourgy e gli altri nobili che aveano 
fofferto unitamente 1 * infulto . Quindi 
elfi invertirono la città di Rofiock, e la 
premerono e ftrinfero in maniera tale , . 

che ridotto il popolo a difperazione uc- 
cifero li loro magirtrati e fi fottopofero 
ad Erico y il quale la donò come un 
feudo proprietario al duca di Mecklen- 
boHTg per mezzo di un’ atto autentico , 
che fu confermato dagli abitanti nella 
piò folenne maniera {a),‘ 

Circa querto tempo li Templari che 
rifede vano in Germania furono, in con- 
(ègùenza dell’abolizione dell’Ordine loro’ pian fono 
fatta dal Papa Clemente nel concilio di . . 

diftribuiti indifferenti monafterj 
per far penitenza , con una moderata «<? 
penfione tolta dalle* rendite' dell’Ordine; 
e le terre e cafe che polfedevano nella 
Lorena furono date agli ofpedalieri di 
S, Giovanni di Gerufalemme* ma nelle 
altre provincie , le loro terre furono ri- 
pigliate da quei nobili , alle cui faniigliè 
3 A 2' ' la * 

(a) Hifh Dan. t. iii» 
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le medefirae originalmente fì apparcene* 
vano {h) . 

Comptun- Quei pochi Templari che rifedeva- 
in Balera ed Auftrta non furono 
fiera <fFe- difturbati; imperciocché quefte provinci© 
derico di ft trovavano altrimente impiegate in una 
ia'tMei/e' Cagionata per una competenza 
reggenza nata Circa la, tutela da’ figliuoli lafciati 
^ Stefano duca di Baviera . Quefta 

duca di carica 11 appartenne primamente ad Oro- 
Btvkia. ne duca della Baviera Inferiore fratel- 
lo di Stefano ^ il qual’ era flato fcel- 
to Re dell’ Ungheria ; ma egli non fo- 
■ pravviffe molti raefi a fuo fratello , e 
dichiarò nell’ ultimo fuo teftamento, che 
la tutela e reggenza de’dominj" pertinen- 
ti alli fuoi nipoti erafi devoluta a LmU 
gi di Baviera ora divenuto duca per la 
fua morte . Quefto diritto fu contraftato 
da Frederico duca di Aujìria^ il quale 
per mezzo di donativi e promeffe gua- 
dagnò alcuni de’ nobili della provincia 
a favorire li fuoi intéreffi ; e nulla oftan- 
do li replicati sforzi del Landgravio' di 
Turingia per riconciliare infieme quefti 
due rivali , effi eranfi talmente efacer- 
bati l’uno contro dell’ altro > ch’ebbero 

n- 

(b) Naucler. Cenerd. 
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TÌcorfo alla decifione delle armi , ficchè 
ciafchedun competitore ufc'i in campa* 
gna alla cella di una formidabile ar- 
mata . 

Avendo il duca di Baviera rìcevu- 
to avvifo , che il corpo delle truppe 
Aujìrtache^ mentre che marciava per unir* 
fi a Federico y fi era fermato a Cantei^ 

Jiorf cinque lege lungi da Mospurgy dì- 
fiaccò una parte delle fuè migliori trup- 
pe affinchè attaccafifero li loro quartieri; 
e già ne fegui una battaglia in cui gli 
Au^riaci furono rotti fc tagliati a pezzi, 
di Torta che Federico veggendofi (ènz’altroi 
fcampo e fperanza fu colhetto a chiedere 
la pace . Luigi intanto , fuor dell’ odi» 
fuo privato , ' che portava al duca di 
Aufìria , aveva un' altra mira in tefta 
nella continuazione della . guerra', cioè 
queVla d’ impadronirfi de’ dominj dell* 
antica cafa di Auftria , cui aveva eflb 
delle pretenConi : ma* poi confrderando 
che un tal piano poteva effere d’impedi- ' 
mento ed ofiacolo al fuo dilègno di mon* Si compn‘ 
tara fui trono Imperiale, ch’era 
temente vacante, egli convenne e con-* 
tentofll dì tenere un conorcflo a Saltz*‘ 
bourg , dove Wkardo Arcìvefcovo dl^ 
quella Sede, ed Errico dì Carinzia opc; ^ 
a A j ra- 
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jarono còme arbitri della pace ; e fu 
già effettuito un trattato in confeguenza 
di aver F redvrico wmyynzìdxo ad ogni 
qualunque diritto fopra la tutela e rpgt 
gonza , e promeflb di reftituire il bot- 
tino e li prigionieri , eh’ eflb avev’ acqui- 
ftati nel corfo della guerra (c) . 

D’i/ordmt Li difordini e pericoli , che aveano 
tio^d^ante principiato ad interrompere il com- 
i Interré- luercio di Germania anche in tempo che 
^0. viveva Errico VIL^ fi accrebbero a tal 
fegno dopo la fua morte , che alcune 
città del Reno furon’.obbligate ad entra- 
, re in una lega col principe Palatino^ 
Rodolfo di?ca di Baviera , il quale fot- 
^toferiffe un’iftromento in fuo propio no- 
me ed in quello di Luigi fuo fratello 
per la loro mutua ficurezza contro gli 
V aflàlfini di ftrada ed i loro protettori o- 
parenti,li quali ‘ avelfero tentato di ven- 
dicare la morte di coloro che folTero ca- 
duti vittima della’ giuftizia, col commet- 
tere degli oltraggi contro degli abitanti 
delle città , ove quegli erano ftati giufti- 
ziati a morte . Quella confederazione fu 
formata durante 1’ interregno., ih qua- 
le continuò dalli 24. di Agofio , tem- 
/ po -J. 

(c) Barre, ubi fbpra. 
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po in ' cui. morii Errico VII, fino alli 
18. di 0^/o^r^ dell’anno feguente;e tutto 
quefto tempo che fi frappofe venne^ im- 
piegato negl’ intrighi di Fredertco du- ' 
ca di Aujlria , c di Luigi duca di Ba^ 
viera , li quali quantunque foflero cu- ‘ 

gini germani, e nipoti- deli’ Imperato- 
re Rodolfo I. , ora contefero per lo tro- 
no , opponendofi 1’ uno all’ altro . 

La lunga vacanza dell’ Imperio 
dovuta a diverte concorrenti cagioni . f,ttodìeUt- 
Errico duca di Carinzia difputò con tare . 
Giovanni di lAtxemburg non folamente 
il titolo di Re di Boemia ^ ma eziandio 
la qualità di Elettore, la quale ultima 
veniva fimilmcnte contrafiata fra do» 
vanni e^ Rodolfo duchi di Saffonia ; ìm^ 
perciocché il numero degli elettori noti 
era tuttavia regolato ; e nell’ elezioni 
di Guglielmo di Olanda , e di Alfonfo 
èìi Chiglia- ÒX 3 A principi delia cafa di 
Brandenburg aveano dati li loro fuffra^ 
gj ; che anzi due della famiglia di Bavie» 
fa aveano votato a favore di Riccardo 
duca di Cornvjallia, Alcuni de’ principi 
furono di opinione y che il diritto era 
folamente inerente nei ramo maggiore 
della cafa elettorale j ma quefio affare, - 
coniechè fpeffe volte, difcuffo , non fu , 

3 A 4 , mai 
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mai però determinato fino al regno dì . 
Carlo IV» per mezzo della, famoìa cofti- 
tuzione chiamata la Bolla di Oro. 
XtfCer-* Fuor di quelle divifioni la Germa- 




manja ^ gemeva lòtto il pefo di tutte le 

du • r • % n 1 ,' 1*1 


affinta 


do 


che feco porta la .-pellilenza e 
(•rejìu . la carell'ia , per cui furono fpopolate in- ■ 

' tere citt'a, e le provincie lafciate inde-, 
folamento. I ricchi fuggivano a ricove-, 
rarfi in altre contrade , mentre che li po- 
, veri perivano della fame , o di malat-» 

' ^ t'ia ; li lupi ed altre bellie di preda 
collretti dalla fame lafciavano le loro- 
felvagge tane, e furiofamente entrando 
ne’villaggì dillruggeano tutti quei che s*. 
imbatteano nella loro ’ llrada . L* aria poi 
era tormentata da burafche e tempelle ; le 
. ^ terre erano inondate da torrenti di piog- 
gia , e da diluvj di acque , che precipi-. 
tando<^giù dalle montagne fchiantavano 
alberi , ed abbatteano cafe ,'con rovi- 
' nars gli animali con incredibile impetuo** . 

fìtk, e la terra fu agitata e sbattuta da, 

' terribili fcolTe, che . Ombravano di eoa- 
cuterla dal centro {d) , 

V 'Queste calamità obbligarono H prin- 
cipi a rinchiuderfì ne’loro:.caflelli; di mo- 


1 


(d) Geli» Baldwin. L iiit ■ 
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do che l’elezione di un KqAq Romani* ;■* * 

fu per qualche tempo ritardata; ma non • V . '' * 

torto coininciaron quelli mali ad - 

leviarfi, ertegli competitori rinnovarono • * 

le loro macchinazioni , e, con uguale, in- Luigi 
durtria contefero , per lo trono 
le. Tutti volta però finalmente Pietro 
Arcivelcovo di Magohza ; Balduino^ Ar- per U coro^ 
civefeovo di Treveri y. il qual’ era conte 
; ài LuxemburgyC fratello dell’ ultimo Im- feuno di lo» 

I .peratore ; Errico di Vìrnberg rovì^ek^^ 

I vo di Colonia \ Giovanni Re. di Poemia 
^ figliuolo^ deir ultimo Imperatore; irto. 

• fo conte Palatino del Reno , e Luigi ^ ; 

duca di Baviera fuo fratello; Volmaro'^* » 

; marchefe di Brandenburgy Rodolfo duca ^ 

j di Sajfonia figliuolo di Alberto IL , ed^ 

I Erico duca della Sajfonia Inferiore y I\, ^ 
j alfembrarono a Franefort per deliberare’ 

intorno alla fcelta di un’ Imperatore , , 

^ quando accadde uno feifma tra gli elét- 
.tori (A). Quelli ài Magonza y Treveri^ 

. Boe» 


■i. “ 

‘ ‘ ■ V \ 

. (A) FarJ fono li racconti di quejla dif*^ 
fetenza tra gli Elettori , del che dovendo 
' dar noi un ragguaglio ypabbianuf copiato da 

. Heifi 
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Boemia^ e Brandenburg fi dichiararono 
, per Imìz} duca di Baviera^ il quale tro- 
vavafi allora nella città; mentre che 1* 

* Arcivefcovo à\ Colonia^ il conte Pala- 
tino , ed il duca di Sajjfonia aderirono 
a Frederico duca di Auftria , il quale 
avèa prefi li fuoi- quartieri a Snxenhau- , 
fen nell’altra parte del fiume. Luigi im- 
mediatamente 'fi parti per Ain la Cba- 
pelle ^ dove fu ^incoronato dall’ Arci ve- • 
icovo di Magonza ; e gli altri elettori 
condulsero Frederico a Bonn^ dove rice- 
vè la corona dall’ Elettore di, Colo- 
‘ nia (e). Dopo quella doppia incorona- 
zione, quelli due Imperatori fi adopera- 
rono con tutto il loro lludio ed impe- 
gno in guadagnare' a’ loro partiti le città' 
Imperiali , ed <in proccurare- vantaggi 
ciafcuno in pregiudizio^ dell’ altro . Oltre 
a quelli , di cui abbiamo già fatta men- 

V • ... 210- 

(e) Stmv. per. ix. feft.' 5. ' - • 

« 

a» 

■ - « I il . — ■ 

- .*!■ -it" . i . . -V. ... .. 

■> ^ ‘ 

HéilT, il quale femhra di avere confron- 

tati tutti gli I autori ; ebe anno > fcritto 

fu quefto /oggetto * e di avere feguita 

l* autorità migliore '. 
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zione, Luigi <^veva tirati nel fuo parti- I^fcom in 
to diverfi Vefcovi e conti , e fpecial- ^ 

mente quelli di Wejìfalia , alli quali trol^lP^al- 
efso concedè molti privilegi . La città di' • 
Colonia , quantunque il di |ei Arcive-^ . 
fcovo fofle della fazione ~ contraria, uni- 
tamente colle citta del Reno Inferiore 
fino a Sehz^ fpofarono la di lui^.caufà. 

Quanto poi a Frederico , ei fu ricono- ' 
fciuto da Selt% , e da tutte le altre cit- 
tà del Reno Superiore^ eccetto che da 
Berne e Soleure , le quali (1 rimafero 
neutrali , Or quella difputa , la quale in- * 
volfe tutta la.contrada in guerra civile ,e /: 
confufione, e poco mancò che non avef- 
fe intieramente rovinato l’Imperio, fu •. 
mantenuta in vicendevoli devallazioni 
per lo corfo di più e più anni, finattanto- 
chè li due rivali ^diedero battaglia l’uno K 

air altro per decidere la contefa tutto - 

ad un colpo . . ^ 

Men'treche’ Frederico trarportatq. Attentato 
dalla fuperbia ed ambizione; e confidane 
do nel gran potere , ne magazzini , \Q'^uca dì 
nelle dovizie che aveva ereditate da fuo Baviera, 
padre, metteva in ^ opera < tutti li fuoi. 
conati per amecipare«ii fuo rivale, f . . < 

sbalzarlo dal trono Imperiale , un tale 
Truck fes di AlT^ein tentò di affalTinate 

, Luì- 
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Luigi ^ operando di accattivarfi la grazia 
. -dd duca di Aufìria per queiV azione 
• COSI efecrabile . Con tal mira adunque 
egli e li fuoi complici fi trasferirono ad 
* ^ Oppenheim ^ dove rifedea 1’ Imperatore 
coli’ Arcivdcovo di Magonza ; ma con- 
cìofiachè Luigi avefle ricevuta notizia 
del loro difegno * pigliò le debite mifn- 
re per lo loro arreftam'ento; e di fatto 
• furono prefi, giudicati, convinti ; arr no- 
tati vivi , e li loro quarti efpofti a 
, terrore di tutti li traditori (/). 

Lealdo Frattanto Leopoldo Aujìrià te- 
metti a glpfia di Frederico Tuo fra- 

guaflo tello , aflembrò un armata e marciò 
g verfo Spira y dov’erafi avanzato Luigi ^ 
marcia „tl_ ma elTendofi queft’ ultimo cosi fortemen- 
Baviera, te trincerato , che non poteva effe re a t- 
Unà-* taccato con alcuna probabile fperanza di 
1^>erg . buon liicceflo , • dopo aver dato 

il guaito alla contrada, prefe la« ftrada 
di Augsburg^ ed avendo traverlàte le 
montagne nere^, pafsò il fiume Lech^ ed- 
^ entrando nella Baviera Superiore forprelè 
‘ Landfperg^ e vi appiccò fuoco. FrederU 
eo fuppoaendo che lo ftarfene Luigp fen- , 
za nulla operare procedefle dalla fua de- 
. ' ‘ ^ bo- 

Adlzreitter. pari il I; i, ^ . 

t " ^ 

% 
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bolezza cominciò a riguardarlo con di- 
fprezzo ; onde in vece di profeguire li ‘ • 
vantaggi che aveva guadagnati, fi trat-v 
•tenne in Baftlea divérteadofi colla ceri* 
monia di un doppio matrimoniò l’uno • • 
tra lui ed Elìfabetta di Aragona ^ e 1* 
altro tra JLeopo/do fuo^fratallo e Cateri- 
na di Savoia . . . 

Mentreche confumava eflb inutil* Luigi t »* ' 
mente il Tuo tempo in quelle nozze, 
furon celebrate con gran magnificenza, Swii- • 
Luigi flava impiegato in conchiudere un , 
trattato con li cantoni degli Svuizneriy 
ch’egli' fapeva* eh’ erano i nemici natu- • 
rali della cafa ^ujìriaca; ma quantun- ' 
que una porzione di loro avefle di gik 
I riconofeiuto lui come Imperatore, puf ef- 
fi erano oltre modo renitenti a prende- 
3fe le arme in fuo favore , onde prima che 
potetìe rimuovere le lor’obbiezioni , £>o- 
poido, s’ingegnò di prevenire la lega., Sotto * 

pretello adunque di alfiftere all’abbate dell’ ‘ 
eremitaggiò, della Vergine' Maria, che 
avea fcom'unicati gli S’wizzeri , in con- • ' 

feguenza 'di una difputa intorno ai li- ' 

miti de’ loro territorj, egli fi avanzò con , 
un’armata di venti mila uomini contro 


de’cantoni di S>witz'y Uriy e Undernsjaldy •, 
che fr erano infieme confederati per la^ 

* lo- * 


% 
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loro mutua difefa . Conciofiachè'tutte le 
intere loro forze non eccedelfero 1600, 

< uomini,- eflì ebbero ricorfo alla politica 
della guerra; e ben fapendo che il ne- 
mico dovea neceflariamente paflare per 
uno ftretto ed anguilo paflaggio , eglino 
fituarono parte delle loro truppe m le 
montagne vicino Morgarten , donde ro^- 
tolaron giù una tal quantità di grofle 
pietre fopra gli Auftriact ^ che un gran 
numero di loro fu uccifo e ferito, e tut- 
ta r armata fu porta in confufione ; quin- 
di \ì' SnuixT^erì fi avventarono contro di 
loro con gran ^furore , e li difcacciaroh 
fuor del cantone con terribile ftrage. Ta- 
li gefta di prodezza e valore furon*opera- 
te dagli Sut>'t%%erì in tale' occafione , e 
COSI grandi fperanze furono riporto nel- 
la fortuna della giornata, che la batta- 
glia di Morgarten può effere paragonata 
3 quella di -Maratona fermò e rta- 
bili la libertk della Grecia! éd efsa cer- 
tamente diede origine alla unione Elve- 
fica ; imperciocché quell* alleanza , che 
li tre cantoni avean fatta per lo fpazio" 
di diece anni folamente,‘ fu di prefente , 
convertita in una lega' perpetua, in cui 
gli altri anch’ entrarono fecondo portò 
r'occafione {£)•■' . - 

Frat- 

g) Simler» de Repub*. Hehetic, p. 70. 
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- Frattanto FredericQ aflediò ÈsIìtt- 
guen lungo il fiume Neck^r^cd 

venuto in foccorfo della ^hzzn ùatta£lia 
con un corpo di truppe ch’egli avea ri- 
ceVuto dalla 5 fu data una batta- pjgderico 

glia con.grande oftinazione, finattantochè 
la notte di vile li combattenti; di modo 
iche nè 1’ una nè l’ altra parte potè pre- 
tendere la vittoria , imperciocché quan- 
tunque Luigi aveffe fofièrta la malfima ' 
perdita, il Tuo rivale però fu tanto in- 
debolito per lo combattimento , che fu 
coftretto a torre via 1’ afledio e ritirar- 
li. Cosi li due 'Competitori mantennero 
la guerra con varj fuccelfr, proccurando 
di acquiftarfi nuovi amici, e fortificare 
le loro differenti fazioni , per mezzo di . . 

favori e concelTioni , che da entrambi 
venivano difpenfati in qualità d’impera- 
tore. . 

In mezzo a quefta contefa , eflendo II Papa 
elàltato al foglio Pontificio il Papa S 
vanni XXIL amendue li principi fi ftu- jelle uflt 
diarono di ottenere la fiia' buona grazia, 
ed amendue rimafero falliti nella 
alpe trazione ; imperciocché quantunque' Wd/ff. 
Giovanni tenelfe a bada ciafcun parti to< 
con lufinghiere promeiTe ,. ei però . non 
voleva coofemiare nef^Oy ma decermi-- 

nof- 
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noflì di trarre vantaggio dalle loro di- 
vifìoni per eftendère il fuo proprio po- 
tere nell’ Imperio, e rovinare il partito 
àt Gibelitnì in Italia, 

Con quella mira ei pubblicò le co- • 
ftituzioni di Papa Clemente V, nelle qua- 
li quel Pontefice dichiarò, che l’Impe- 
rio era dipendente della 'Chiefa Romana y 
e che gl’ Imperatori in ricevere la coro- 
na doveano dare il giuramento di fede!- ' 
th a Sua Santità. Quindi elTo promul- 
gò una Bolla di Tua propria autorità’, , 
annullando gli offiz} de’ vicarj o luogo- 
tenenti , che 1’ Imperatore Errico VIL 
avea desinati nelle digerenti citth dì 
Jb>mbardìay dichiarando che elTendo al 
prefente vacante il trono Imperiale , il 
governo deli’ Imperio fi apparteneva fo- 
ìamente al Papa , come fuccelTore di 
S. Pietro , cui fu conceduta ogni poteftb 
fu la terra egualmente che in Cielo ; 
proibendo ad ogni perfona di qualunque 
Ilato, grado, o qualità fi fofie , fia re- 
gale ' o patriarcale , di afiumerfi la qualità 
di vicario, o qualunque "altro offizio, o 
dignitU dell’Imperio fenza il fuo per- 
mefib, Torto pena di fcomunica.'perfo 
siale, e d’interdetto alle Tue terre e ter-' 
sìtorj; e finalmente nominando Roberto 

Re ‘ . 
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Re di Napoli vicario dell’ Imperio in 
Italia . Quindi non contento . di quefte 
I. arbitrarie procedure , effo citò li due 
I competitori per l’ Imperio *i comparire 
nel fuo ^tribunale , affinchè egli potefle 
afcoltare li loro differenti piati , c dc- 
terminaré a chi di loro dovelse* appar^ 
tenere l’ Imperio . 

Li Gibellini lungi dall’eflfere intimo--^»»» Ro- 
riti dalle fue minacce, tuttavia 
nero il poffeffo ,de’ loro porti e dignità ; ni fi dt 
ed il Papa accefb d’ ira per lo difprez- f^bìarano ìrt 
zo eh erti facevano della fua autorità , /• 

apertamente fi dichiarò per gVi Guelfi ; 
talché la guerra civile fu rinnovata in Federico. 
Italia con infinito rancore ed animofità. 

Li Gibellini fpofarono la caufa di Luigia drone di 
che , fu fimilmente foftenuta da Frederjco 
d Aragona Re di Sicilia ; e li Gi^lfi nnfor- Lombar- 
zati da Roberto Re di Napoli fortemente dìa j (d a fi 
fi attaccarono agl’intereffi del duca * 

firia» Matteo Vi [conti il più poffente 
fra tutti li Gibellini fi refe padrone di 
Miti ano ^ artumendofì la qualità di prin* 
cipe c fignorc di quella* città pzx Luigi ^ 
di Baviera Re diel Romani, Egli riduBò 
in lervitu Pavia , Novara , Piacenza ^ ' 

e diverfe altre città; e nul- | 

|a ortance una lentenza di (comunica 
ifi*Mod*Vol.2^,Tom,2, 3 B ful- 
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fulminata centra di lui, e tutti li fuói 
aderenti dal Pa;» ^ egl’ intraprefe 1’ afld- 
dio di Genova^ dove li Guelfi prevaleano^ 
c mantenne un tale afledio coll’ afliftenza 
delle famiglie di Doria e Spinola per» lo 
fpazio di due anni } durante il^corfo de 
quali la piazza fu diverfe vplte foccorfa 
da Roberto Re di Napoli ^ e dagli uniti 
sforzi del Papaie óit Fiorentini ^ finché 
r armata degli affediatori effónda ridot- 
ta ad un picciolo numero, eflb fu ob- 
bligato ad abbandonare Tiniprefa 

Frederico d’ Austria veggendo 
che le forze del fuo rivale giornalmente 
fi aumentavano, cominciò a temere del 
fuo crefeente potere, Jpecialmente perchè 
egli di prefente prefumea di operare fu 
roffenfiva, ed aveva effettivamente fatta 
una "'incurfione dentro \ Aufiria , Effb 
fu colk feguito da Frederico , il quale 
obbligollo a paffare il fiume e le 

due armate vennero a veduta l’una dell* 
altra preffb Muldorf, Quivi il duca d* 
Auftria conofeendos’ inferiore di forale 
al fuo avverfarip , propofe. che la loro 
differenza fi dovefl'e decidere per un com- 
batti ri2;<fn:o tra quindici ia ciafeuna pac- 

(h) Villani *c. no.. 
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te; ed effendofi abbracciata la fua pró->^»«o 
porta da Luigia furono fcelti li campioni, 
li quali fi attaccarono in prefenza di am- 
bedue Tarmate con tanto furore , che tra 
breviflìmo tempo nonne rimafe in vita Fre<^erIco 
neppure un folo . Or querto altro non MuWorf f 
fu che un bello preludio ad un azione 
generale , la quale durò dalla mattina 
fin dopo il mezzo giorno , quando gli 
Aujìriaci furon vinti e sbarattati, e co- 
ftretti a ripalTare il fiume nel piu indi- 
cibile difordine ; mentre che Leopoldo , 
il quale avaiizavafi verfo la parte del 
Lech alla terta di un corpo di corazzie- 
ri , affine di circondare li Bavarefi , aven- 
do intefa la disfatta di Tuo fratello, e 


la difperfione della fua armata, li ritirò 
con gran velociti nella Svevia , : dove 
s’ impiegò in fare nuove leve. 

Nulla ortante la gran perdita che Ripara U 
Frederico fortenne in quert’occafione , fi 

ci trovò la maniera di ripararla tra bre- con Leo- 
viffimo tempo , c fi uni con fuo fratei- poltro /«• 
lo , il quale fu rinforzato da Ulrtco con- 
te de Ferrera (B) , e da Giovanni Ve- Bavarefi* 
2 B 2 fco- 


(B) ^mJìo Ulrico conpe de Ferrera 
morì fenr^a prole *mafchile ^ ma Ufcih 

due 


precipitane 

za. 



V 
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fcovo dì Strasburg . Ora per mezzo di 
quefta unione gli arciduchi furono in 
Sitato di ufcir nuovamente in campagna 
contro di Luigi , quantunque foftenuto 

da-.' 


Jue figliuole Giovanna ed Orfola ; U 
prima di cui fu maritata in apprejfo con 
Alberto IL Arciduca d Auftria Jopran- 
7ìomato il Saggio ovvero il Zoppo . 
fio principe y ejfendo Ve/covo di Paflàu, 
rapprefentò al Papay che li fuoi quattro 
fratelli arciduchi di Auftria eran morti 
fen%a prole mafehiley e ne ottenne urtf 
difpcnfa per pigliarft Giovanna in mè~ 
glie^ con cui ejfo fece acquifio della va~ 
fia contèa di Ferrera, Ci&e la cafa <fAu- 
ftrià continuò a poffedere fino alla pace 
di Munfter/ imperciocché Orfola cedè tut- 
ti li di lei diritti in con ftder azione di 
otto mila marchi d argento . In quefio 
modo l' Alfafia diede una moglie alV Ar~ 
' ciduca Alberto, il quale 'continuò 'la linea 
della cafa d Auftria , quando ella era 
^uaft éfiinta per la morte degli altri fi- 
gliuoli d Ajberto Re Romani (t). 

( I ) Cuffith ■ *' 


! 
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dagli Arcivefcovi di Magonza e Treve- 
ri .f c dal Re di Boemia, Mentre che 
gli uni gii altri li riguardavano fcambie- 
volmeute nelle differenti rive del Brufcb 
neW Al/afta Inferiore^ mandò un 

trombetto a sfidare Frederico a battaglia, 
ed in confeguenza di una tale disfida , 

^ueli’ ultimo principe immediatamente 
lafciò le fùe trincete , fchierò la Tua ar- 
mata in ordinanza di battaglia, e pafsò 
fin’ anche il fiume colla mira di attac- 
care il nemico, con tanta rifolutezza e 
coraggio che incufic un improvvifo ter- 
rore negli animi dell! Bavareft^ li qua- 
li fi ritirarono' con gran precipitanza ; e 
fiirono pcrffiguitati per tre giorni , finat- 
tantochè fi andarono a ricoverare fiotto 
li ripari di Haguenau, 

NElx’anno appreffo Frederico e Leo- Amo Dt- 
poldo andarono in cerca di Luiai nella 
iua propia contrada di Baviera; e que- guajlo la 
fti «onciofiachè non fi trovaffe in iftato®*''^®'** 
di opporfi loro in campo , fi rinfierrò 
nelle fiue piazze forti , lafidando il paefe 
aperto qual preda de’ fiuoi nemici , li 
quali viflèro a dificrezione , e lo pofiero 
a guafio e rovina per un confiiderevol^ 
tratto di tempo (/). 

", 3 B J • fo- 

(i) Barre, tom« vL p. 447. 4 


Digilized by Google 


Il Papa in- 
vita Filip- 
po de V a- 
Jois a veni- 
re in lta.iiz. 


Vergogtto- 
fa ritirata 
di Filiripo 
ie Valois 
/«Francia. 
ulnno Do- 
mini 1321. 


758 r ISTORIA 
Poco tempb dopo che- il duca di Ba» 
vtera fu liberato da quelli ofpiti cotan- 
to importuni ed infefti , ei mandò un 
cor^ di cavalli in alTillenza A^GibeUi* 
ni in Italia , ed all’ incontro accortoli 
il Papa che ^li affari de’ Guelfi andava- 
no in declinazione invitò Filippo de Va» 
lois nipote del Re di Francia , a veni- 
re in loro ajuto, nél qual cafo e0b lo 
dichiarerebbe generale della Santa Sede. 
Filippo accettò una tale dignità, e co- 
fninciò la lua marcia in Italia alla te- 
fla di un buon numero di Franceft vo- 
lontarj , fu la promefla che in Afì là- 
febbafi a lui unito il Cardinale Pagep 
con ottocento cavalli , e che avercbbe 
ricevuti rinforzi dal Re di Napoli , e dal- 
le città di Bologna^ Siena ^ e Firenze» 
Ma quella fpedizione fu rovinata per la 
fua inefpertezza e precipitanza ; impercioc- 
ché elfendofi avanzato a Mortaro nel fuo 
cammino per Vercelli con 1500. caval- 
li folamente , eflb fu diigiunto dal ri- 
manente del* fuo efercito da Galeazxo 
Vifcontiy ed obbligato a follecitare una 
conferenza^ nella quale ei convenne di 
abbandonare ’ la fua intraprefa , ed attual- 
mente fe ne ritornò in Francia con fua 
ignominia e fcorno. 

. Es- 
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' Essendo il Papa rimafto delufo nel* 
le fue fperanze da quella parte ebbe ri- 
' corfo a Fredertco d' Aujlria , la cui ele- 
zione ei promife di confermare , purché 
volelTe liberare l’ Italia della tirannia 
de’ Vif conti ; e* quello principe diilaccò 
il - furo fratello il principe Errico eoa 
dugento cavalli in affillenza de’ Guelfi ; 
imperciocché per quello tempo Giovane ^bbanào^ 
ni XXII. aveva pubblicata una crociata li Guelfi, 
contro ÒQ Gi bellini . Tutta volta però 
Matteo Vifeonti , eh’ era egualmente po- 
litico e valorofo , trovò la maniera peri 
mezzo di^artilìziofe rimollranze di con- 
vincere il duca d’ Aaftria^ eh’ egli ope- . . 
rava contro il fuo proprio interelfe àtt 
foftenere li Guelfi , eh’ erano dichiarati 
nemici deU’Imperio , contro àtGibelliniy 
eh’ erano flati mai fempre fuoi fermilh- 
mi ‘e collanti aderenti . A quelle rappre- j 

fencanze egli aggiunfe alcuni prezioh j 

donativi ; in confeguenza de’quali Fredc^ | 

'rico richiamò il fuo fratello fotto pre- j 

tello -'chè li Guelfi aveano ricufato di 
porlo in poffeflb dìiBrefeia (fi)- 
■ Errico nel hicr ritorno fì uni a Fre* ' 

derico fuo fratello, il quale avea fatta | 

3 B 4 una 

(k) RalAald. li anfi. 1320. . . < - 

, * 

ì 

r 
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una feconda irruzione dentro la Bitvìe* 
ta^ ed avevafi acquiftato un confidcre- 
vole bottino ) con cui averebbefi potuto ■ 
fitirare prima dell’arrivo di Luigi , il 
quale ftava impiegato in affembrare tut- 
te le forze, che poteffe unire infieme; 
ma conciofiachè per avventura fdegnaG 
fe di fare una ritirata, la quale potreb- 
be efl'ere pigliata qual’ effetto di timo- 
re , egli comechè inferiore di numero fi. 
determinò di rimanere nella Baviera y 
e fi accantonò fra l’ Ifer e l’ Inn , dove 
/ricevè un rinforzo dalla nobiltà Au firia* 
ca; ma egli non fu tuttavia 'raggiunto 
dal Tuo fratello Leopoldo f 
• Luigi , il cui efercìto montava a 
30,000. uomini effettivi fiotto lì differen- 
ti comatxdi del Re di Boemia yà^ì Bur* 
gravio di Nurembergy e di altri fperi- . 
mentati capitani, pafisò il fiume /«», e 
lì accampò vicino a Frcderico nella pia- 
nura di Vecbivis fra Muldorf- ed Oefr 
tingen (C) . Eglino» vennero ad azione 


(C) Mentre che Jiavano ejji fcbieva* 
ti £ uno rimpetto al£ altro y Luigi mandh 
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nel giorno di 5 ", Michele^ e ' 

con grande oftinatezza finattantochè aven- 
do finalmente Frederico obbligati li fuoi banagV^ ‘ 
nemici a cedere, cominciò, a congratt^ V» 
larfi della vittoria , quando un’ efperi- 
mcntato offìziale , pertinente al partito 
Bavarefe , trovò la maniera di riunire 
li 4 fuggitivi , e ricondurfi alla zuffa con 
un raddoppiato furore (D) \ di modo 

che 

* 


un itTaldo d'difff, àd Errico effe fea ttt 
giorni ejfo gli' averebbe d(tta battaglia ; 
la qual notificazione fu per modo ag^a-- ' 
dentale zr//* Auftriaco , che donò al mejfo 
una bellijfima fpada, ^indi nel giorno 
avanti la battaglia^ ei diftaccò un capi^ 
tana \Jngzro per riconofeere il nemico y 
e portargli notizia del loro numero , e 
quejt offìziale gli fece fapere , come vi 
era gente ballante da uccidere, badante 
ancora: da effere prefa, ’e badante final* 
mente a fuggir via (i). ^ 

(D) Il nome di quefto capitano fi 
era Seifrido Schwepperman . Dopo la 
battaglia mentre che Luigi e li fuoi of 

f ^ off- 

(i) M, Fresbit* p, 5. Smv» per, ix. feU: 5* 
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che il primo, loro retrocedi mento altro 
non fembrò che una bella finta per di- 
fordinare il nemico . Per quella mede- 
lima circofianza Luigi guadagnò la bat- 
taglia. Il primo prigioniero che fu a lui 
condotto fi fu il fratello di Frcderico^iì 
duca Errico mortalmente ferito ; quin- 
di il Burgravio di Nurèmberg prefentò 
a lui il medefimo Frederico il quale 
dopo aver combattuto con eftraordina- 
xio valore, ed uccifi cinquanta uomini 
colle fue propie mani, erafi refo quan- 
do fi vide abbandonato da tutte le fue 
truppe (/). Il duca di Lorena fu fimil- 

men- 

' ( 1 ) Rebdorf. ad ann. 1522. 


jixiali erano feduti a tavola^ il maggior^ 
domo dijfe a Sua Maejià Imperiale^ che 
altro che uova non vi era che - pranzare^ 
e di quejìe anche ve n era uno fcarfo 
numero; laonde Luigi ordinò che ad ogni 
ofpite fe ne fojfe dato uno fole , ed un 
pajo a Schwepperman ; foggiugnendo 
quefte parole ,, Se Io quefta notte mi 
?) nel mio propio campo , ctk 

yy fard intieramente dovute a Seìfrì- 

» <Jo (i)- 

' ( I ) Aumt, 00, Bom, lib, vii. f, 6vj, 
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mente fatto prigioniero in quefìa occa« 

1 fione . Luigi ordinò , che fi fofle porto 
I fine airinfeguimento, e mandò 
prigioniero nel cartello di Tran/nifZy 
dove fi rimafe confinato per tre an- 
ni (m) , 

' Fra querto mentre il duca Leopoldo fi Leopoldo 
avanzò per mezzo di lunghe marce con un 
corpo di truppe dalla Svevia^ ma varietà di 
do intefa la disfatta e cattiviti de’ fuoi • 

I fratelli, egli fi ritirò con gran precipi- 
tanza ne’ Tuoi propj feudi alle frontiera 
della Swizzerlandia ^ ed ebbe tempo fufi 
fidente da poterfi trincerare nelle mon- 
tagne, per un’accidente che avvenne a 
^ Luigi , il quale fu forprefo da infermiti, 

< e cadde dal fuo cavallo 'allorché era 
impiegato nell’ infeguimento . Quantun- 
que per querto infortunio ei forte al pre- ’ 
ènte refo inabile , pure dirtaccò Alberto 
Humelion de Lecbtenburg in qualkk di 
Latj'ihodo di At/afta^ molte piazze del- 
ia qual provincia fi fottomifero al coii- 

3 uirtatore. Nulla però di msixico LeopoL 
0 fece ogni sforzo per continuare I4 

guer- 

(m) Avest anth Boior. L viU p. ($05, 

<07. Villan. c. i7<^ RebdorC io àoiu Onupbr. io 
Chron. Surit» Indie. 1 . ii. — • 
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guerra in quella contrada , dove coli* 
varietà di fucceflì furon date molte af* 
pre fcaramucce. Egli limilmente folle- 
. citò il Papa, ed il Re di Francia aS- 
finche impiegalfero la loro autorità per 
lo rilafciamento de’fuoi fratelli; ma tut- 
to ciò che potè ottenere li fu la liber- 
tà di Errico^ il quale non fopravvifle 
lungamente alla fua liberazione : e quan- 
to al duca di Lorc»/», effo fu a richiefta 
c defiderio di Carlo il Bello mandato 
via, dopo aver dato un giuramento, che 
non mai fi farebbe impegnato più nel- 
la caufa delli principi Auflriact, 

In fimil guifa -frufirato Leopoldo nel- 
le fperanze che avea concepute dalle fue 
arme non iifeno, che dalli fuoì vicini, 
tentò di eccitare una ribellione fra li 
Boemi contro del loro Re Giovanni , eh* 
era fuo dichiarato nemico . Il detto re- 
gno era pieno di malcontenti , compren- 
dendo non folamente quelli che difgu- 
ilati erano della debolezza, infingardag- 
gine, é vivere dilToluto dal loro princi- 
pe» ma eziandio quelli che aderivano al 
partito di Errico Lippa , eh’ era . un mi- 
niftro faziofo ed infoiente, il quale per 
là fua cattiva ’amminiftrazìone era fiato 
sbandito, e quindi .era ritornato, e per 

' aver 
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aver’ ■ eccitati dhturbi era (tato impri- 
gionato nella fortezza di Praga. Li fuoi 
partegiani eh’ erano numerofi e poflenti, 
aveano fcritta una lettera al Re doman- 
dando la di lui liberazione , 6 minac- 
ciando in cafo di rifiuto di diftruggere 
il paefe col ferro e col fuoco . LeopoL 
do fi avvalfe di una tale opportunità di 
marciare colle fue truppe nelle frontiere, 
e fecondo ogni probabilità averebbe po- 
tuto frappare la corona dal legittimo 
polfeditore, che non era troppo ben vo- 
luto , ed in' peggior guifa obbedito dal- 
li fuoi fudditi . Ma - un tal piano fu re^ 
fo inefficace per un rinforzo che G/o- 
•va?tn't ricevè dagli Arcivefeovi di Tre- 
•veri e Magonza ^ lì quali conduflero in 
perfona le loro truppe, ed effettuirono 
un trattato di convenzione tra il Re e 
la feontenta nobiltk . Lippa fu meffo in 
libert'a in confeguenza di quello accordio; 
ma pur non di meno egli fi avvalfe 
della prima opportuna occafione che fe 
gli prelentò dall’ aflenza di Giovanni per 
•nuovamente ingarbugliare lo Stato, con 
fomentare una gelofia tra la Regina ve- 
dova e la principelfa regnante; che an- 
zi allora quando il Re ritornò a’ fuoi 
propj donùnj > quello indefeilo femina- 

to- 
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tore di difcordie giunfe ad alienare it 
fuo affetto dalla propria moglie^ con pre- 
occupare r animo Tuo di una ialfa idèa, 
eh’ ella fleffe privatamente occupata ifi 
formare maneggi e trame per isbalzare 
dal trono il fuo marito , ed ergervi il 
di lei figliuolo. Il Re pollos’ in turba- 
mento ed agitazione per quelle falfe 
ìnfinuazioni, mandò il giovane principe 
ad elfer’ educato in Francia nefla cor- 
te di Carlo il Bello e quindi atterrito 
dalli penfieri di una ribellione in Boe~ 
piia , fi rifolfe di cambiare la fua co- 
rona per lo Palatinato del Reno ^ che 
per quello tempo era nelle mani dell* 
Imperatore (»). 

Ór veggendo tutti li principi dell* 
Imperio che aveano favorito il partito 
di Frederieo^cht quello principe^ era to- 
talmente rovinato per la ricevuta feon- 
fìtta, il riconciliarono con Luigi e lo 
riconobbero per legittimo Imperatore, e 
coloro eh’ ebbero ritegno di fottometterll 
volontariamente furono collretti a farlo 
colla forza. Ma il principale rifentimen- 
to di Luigi fu rivolto contro di Kodol^ 
fo conte Palatino fuo^ proprio fratello , 

il 

(B) Dobrarr. HiH. Boeou L 
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il quale avea favorita reiezione di Fk#- ^tfcaccia 
derkoy ed avea pofcia foftenuta la ' 

lui fazione . Egli adunque fu difcaccia- il quale fot. 
to da’ fuoi territori , ed obbligato a riti- '** 
rarfi colla fua famiglia in , In^ 'tltevrà , 

dove fe ne mori in eftrema povertà . 

Intanto Luigia che impadroniflì de* 

' fuoi territori , confenti alla propofta fatta 
I dal Re di Boemia^ ed ordinò che fi folle 
fpedito un’ atto di cambio ^ per cui egli 
ftefso obbligolTi di garentire il Palatinato , 
a Giovanni di Luxemburg , ed alli fuoi ere- 
di . Non si torto fu rifaputo quefto atto 
di permuta, che tutta la Boemia videfì 
ricolma di fpavento e corternazione ; in 
^uifa che gli Stati del regno fi aflembra- 
rono, e dichiararono un tal cambio nullo 
ed ingiuriofo alla nazione ; che an:li 
talmente furono accefi di fdegno contro 
Giovanni , che fi determinarono di fcuo- 
tere il giogo della cala di Luxemburg^ 
e di procedere alla elezione di un nuo- 
vo fovrano. In quefto dilemma , Gio- 
vanni ebbe ricorfo all’ Imperatore , il 
quale di perfona fi trasferi a Praga y e 
dopo avere infruttuofametìte ufati tii?ti 
li fuoi sforzi per ricqnciliare gli Stati e o% 
farli contentare del cambio, effo cancellò 
r originario atto, e li Boemi pacificati 

per peratore • 


Digitized by Coog[e 


5**T ORIA. 

per que{lo facrifizio , diedero un- nuovo 
giuramento di fedeltà al loro Re , cui 
promifero di* foltenere contro tutti li 
Tuoi nemici (o). 

Ann» Do- Essendosi fedate quelle civili com- 

tnifii 172 ^, . . _ . . ^ . j. 

Procedure nioziom , Lutfft convocò una dieta a 

della dieta Nuremberg y alfine di deliberare intorno 

^Nuicm-j^» j^g 2 zi per mettere in ficuro la tran- 
quillità deir Imperio; ed in quell’ alfem- 
blèa, tra gli altri falutari regolamenti, 
fu pubblicato uno llatuto contro quelli 
provvifori , li quali in una maniera clan- 
dellina foflero per ottenere le riverfioni 
dell! benefizi dalla Chiefa di Roma ; del- 
la quale pratica erafi fatto un vergo- 
gnofo abufo dal Papa Giovarmi XXII, 
cui li 'nobili, vediti del diritto di pre- 
fentazione, fi erano fpeflè volte quere- 
lati , fenz’ averne giammai ricevuto il 
Bienomo compenfo o riparo. Sua San- 
tità Tenti una pena grandilfima per que- 
lla nuova legge , che fervi per àccrefce- 
• re il rancore del fuo odio contro di 
Luigi ; quantunque ei non fi volle ri- 
fchiare di farne aperte lagnanze, poiché 
lien làpea che li nobili e gli ecclefia- 

' • ■ Ili- • 

<e) Hid. Laxcjn. 1 xlviiù 
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^icl erano rifóluti a fodenere 1’ edit- 
to (p). * *, 

.1 Dopo la. morte di Rodolfo fugi 
figliuoli furono richiamati , e la loro ere- 
diti fu riliituita; febbene Luigi refe la 
dignità elettorale alternativa fra la Tua 
famiglia e la loro. Torto condÌ2lione eh* 
eglino dovelTero eflere li primi a goder- 
la. Egli iimilmente col confenfo degli 
Stati e principi delTlmperio uni alla Tua 
famiglia il marchefato di Brandenburg 
v^ante per la morte di l/Valdemaro IL 
c di Giovanni IV» che fu T ultimo mar- 
chefe di Brandenburg della poderitìi 4 t 
Otone /. conte di Anbàlt (E). ^ . 

. Jft.Mod»VpLz^»Tom*%» 3 C Ot- . 

(p) Barre, tom. vi. p. 470. 

'‘I . « "lu.M *' ' . '*'11' " p» n 'i n ^i n ' i ii n !■ ".n ' i ' au"" 

. > ■ 

(E) Durante il contrafio fra l|.ttigi A 
J?rederìto , Walderaaro II. Elettore c 
marchefe di Brandenburg non avendo 
figliuoli fi partì privatamente per la 
Terra Santa con abito di pellegrino ^ do- 
po aver pofio il fuo fratello Giovanni 
« in poffeffo de fuoi dotninj . Effendo mor- 
to Giovaoiù in meno di un tnefe dopo 

la 
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* Oltre a*quefte acquìfizionl, Luìgt 
ton averfi fpolàta Margherita figliuola- 
di Guglielmo come di Hainault ed Olan- 
da , venne ad attaccare ed unire alla * 
cafa di Baviera quelle due contèe infie- 
> me con la Friexlandia Q Zealandia ^ eh* 

^ ’ ella'prefervè e ritenne durante la mag- 

gior parte di un fecole * ed egli averebbe 
fimilniente potuto * renderfi padrone di al- 
> tri 


la fua partenza^ P Imperatore difde V 
^letterato al fuo proprio fgliuolo Luigi 
di Baviera,' come un feudo vacante 
tornato all* hnpero , Li duchi di Safifo- 
nia e li principi di Anhalt-, come rami 
dell' antica cafa di Brandenburg , fecero 
delle rim>^(lranze contro di queft aliena- i 
* *-%ione ^ fpecialmente ^perchè niuna notizia 
'^vi era della morte di Waldeniaroj ma 
conciofochè c^uefie rapprefentanze niuno 
' ejf etto partcriljero riguardo all* Imperatore 
od agli Stati eglino fecero una foltnne 
' protefla contro di tale invejìitura , che 
fu conferita al giovane Luigi, e ricùf ap- 
rono di ajftfìere alla cerimonia , .. . 

(2) Ktùdorf, ad am, 1325, 
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tri ricchi dominj, qualora ad imitazio-' 
ne di Rodolfo aveflè coltivata 1 ’ amici- 
zia de’ Papi per modo che gli avefle 
fenduti propizj alli Tuoi difegni ; ma egli 
ebbe 1 ’ infortunio di elfere mai Tem- 
pre in rottura colla Sede di Roma , in 
foftenere li diritti della fua corona, ed 
in mantenere che la fua elezione folfe 
canonicamente fatta. 

Or non avendo Luigi pih che teme- 
re in Germania fi determinò d’ impie- 
gare tutta la tua attenzione in far si pagare H 
che fimanefle calmato l’animo del Papa 
Ciovanni XXlI'y imperciocché per que-xxii. H 
fto tempo Galeazzo Vtfconti , il quale quale pub- 
iìiccedè al comando de’ GibeUini 
morte di tuo padre , era Itato elpullo^j/^,-^ 
fuor di Milano à2Ì Guelfi^ e li capi del 
partito deir Imperatore a Verona e Man- 
tova aveano refo omaggio al Papa , e 
ricevuta l’affoluzione per le mani del 
legato il Cardinale Bertrando de Paget, 

A quello prelato, che rifedeva in Piacen- 
, r Imperatore mandò alcuni offizia- 
‘li defiderando che fi fofle conceduta a* 
Cibellini una ceflazione di arme; ma il 
Cardinale avendoli trattati con ìnfolen- 
za e difprezzo , « eglino feparatamente fi 
trasferirono a Lucca ^ Paftora^ . Mantova^ 

. . 3 G 2 c Ve-- 
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€ Verona^ ove con si felice fucceflb fc* 
cero de’ fegreti maneggi cogli abiranti y 
tirandoli alla parce loro , che tutu li 
Cibelltni delle menzionate citt'a lì uni- 
rono fotto la condotta del conte 
toldì^ e marciando a Milano lì refero 
|)adroni di quella città quafi fenza ve* 

. runa refiftenza. 

Sojlanza INFIAMMATO d’ira il Papa per quc* 
fto avvenimento, fi rifolfe di procedere 
contro di Luigi fenza ulteriore riferba ^ 
ed immantinente pubblicò un monitorio^ 
in cui dichiarò che la dignità Imperia- 
le cominciò ad eflers un feudo della 
Santa Sede in quel giorno medefimo « 
in cui rimperio fu per opera d^Roma^ 
ni trasferito dz Greci alli F rance fi nella 
perfona di Carlo Magno ; imperocché fu 
decretato in quel tempo che reiezione 
di un Imperatore non dovefle mai aver 
luogo finattantochè non fi foffe approvata 
« confermata dal Papa, eh’ era ;il padee 
-cd il principe di tutto il Griftianefimo* 
Egli aggiunfe , che quando 1’ Imperio 
■fofle vacante o per morte o iper altea 
maniera, egli appartenevafi al Papa fo- 
•lamcnte di provvederne un’altro, e pren- 
derfi la cura dell’ amminifirazione dm- 
Yaate rinterregno: cdoaciie mentre die 

Tele- 
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reiezione folte rimafta’in difputa fri, 
due competitori) Sua Santità folamentd 
tenea la facolta di decidere la contro- 
verfia, e di rifcuotere il giuramento dr 
fedeltà da quel principe , cui avefs’ egli 
(limato di aggiudicare 1 * Imperio ) ciò 
facendo in qualitk di viceré , o luogote- 
nente di CoLUl)Ch’é l’Imperatore del 
Cielo e della terra; imperciocché ficcor 
me r anima comanda e governa > ed il 
corpo è tenuto ad obbedire agli ordini 
di lei) cos^ quelle cote’, che fono fragili 
efoggette-a perire nella Criftianitk , de- 
vono eflère foggettd a quelle) che fono 
celefti ed eterne ; che il profano dev* 
elTere fottopofto al facrO) ed il corporeo 
allo fpirituale : ed un tal regolamentp ave- 
lli luogo quando il Papa colla fuà propia 
-autorità fia per difporre di amendue lo < : . 
^ignitli ) quando la Chiefa fia per pre- 
valere ) « l’ Imperio ) e tutte le altra 
•fìotenze II umilieranno innanzi a lei) a < 
è. fottometteranno alle di lei leggi * Pe^ 
la qual cofa ei conchiufe ) che ficcoma 
li principi di Germania erano (lati divi- 
£ tra loro fìn dal tempo io cui fuccef- 
<c la morte di Errico VIL^ ed aveano 
Scelti due principi. ) ciafcuno de’ quaU 
pretendeva la corona ) egli folamente 
3 G 3 ave- 


.« 
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774 J S T 0 R I A 
aveva il diritto di decidere la contefa^ 
e governare fra tanto l’ Imperio; e poi- 
• chè Luigi aveva fatte delle ufurpazio- 
ni fopra li fuoi diritti , cfifo gli co- 
mandava , in virtù di quel potere che 
avea derivato dal Cielo, di deporre la 
dignità Imperiale, e defilfere dali’eferci- 
tarc le funzioni d’ Imperatore fenza pre- 
tendere di ripigliarle , finché non ne avef- 
fe ottenuto 1’ efpreffo permeflb di Sua 
Santità , la quale intanto mandò ingiun- 
zioni a tutti li Patriarchi , Vefcovi , 
Preti, nobili, e comunith , di abbando- 
nare Tufurpatore, e* ritirare dal medeli- 
mo la loro ubbidienza (< 7 ). 

VJmperg- Nq\t COSÌ tofto fu pubblicata quella 
J^^^^^^Bolla , che l’Imperatore radunò tutti li 
la Bolla , uomini dotti (della Germania tanto ec- 
jl^^f^clefiaftici , quanto fecolari,' affinchè efa- 
^ un tal punto, e delTero la lo- 

^nno Do- ro. opinione. Coftoro di fatto conchiu- 
13 ^4* fero che la bolla era ingiufta , irragio- 
nevole, contraria alla Religione Criftia- 
na , e ch’egli doveva convocare »un Con- 
cilio generale . L’Imperatore fi appigliò 
a quello loro configlio ; «e dopo efferfi 
protefiato contro la Bolla , alla quale 
rirpofe articolo per articolo , rimprove- 

ran- 

(q)'Avent. ann*^ Boior. lib. vii. p. ^ 8 . &feq. 
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rande riftefìfo Papa come fautore deU’ere- 
sia , dappoiché fi (tudiava di abolire il fovra- 
no potere de’principi che fu ftabilito da 
Pio, egli, palesò la Tua intenzione, che fi 
appellava da lui con tutte le requlfite for- 
<nalitk . Quindi fpedi Inviati ad 'Avi- 
gnoTie con quella fua difefa , e defide- 
rò da Sua < Santità che volefle fofpeii- 
dere le fue cenltire , finché potelTe ri- 
cevere ili configlio de’ principi dell’ Im- 
perio; ma tutto il favore ch’egli potè 
ottenere fi fu una dilazione di due meli, 
dopo il cui fpiramento il Papa pubblicò 
un’ altro monitorio, lagnandofi che Lui- 
gi ni un’ ufo aveva fatto di quella in- 
dulgenza , e dichiarando eh’ ei farebbe 
proceduto a pubblicare la fentenza di 
feom unica pronunziata contro di lui,fe 
egli dentro il termine di tre mefi non 
avefle rifegnato il titolo di Re de’ 
wtfwij.a.non, avelie ritirata la fua prote- 
zione dalli Vif conti e da altri neniici 
della Chiefa (r). 


Luigi era troppo gelofo della inde- inìgì no» 
pendenza della -fua corona , di modo che /« cmio^ 
ni una iraprelTione fece' nell’ animo fuo 
una tale rimollranza; e, le minacce del Tapa^efo- 
2 C 4' Pa- " 

, . -p . , . ^ .Gibellini 

Ramala, n. 7, u. Ittlà, 
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T^apa parveit) tanto meno terribiH ,* poi- 
ché li Vifconti aveano teftè fconfitto 1* 
efercito della Chiefa , e condotto il ge- 
nerale prigioniero a per lo qua-' 

j le incidente Suà Santità rinnovò le cen- 
. Ture contro quella famiglia, ed eziandW 
fece predicare una nuova crociata con- 
tro di efll e di tutti li loro aderenti. 
Il perchè rifolutofi l’ Imperatore di non 
predare più alcun* altro rigiStirdo alla 
Chiefa di Roma^ deftinò vicarj in //•<#- 
i'ta^ e rinforzò li G'thellmt in maniera 
tale, che guadagnarono elTi diVerfi van- 
taggi fopra li loro nemici, mentre che 
nella Germania efercito tutti li fuoi ^ 
sforzi per ridurre a dovere Leopoldi» d* 
Auflria^ùit tuttavia ricufava di ricono- 
fcere la Tua autorità, oppure forzarlo a 
Tendere gli ornamenti Imperiali , ch’eflb . 
tenea riporti nel forte cartello di 
ga*^ Alfafta* Di fatto quefta fof- 
Affeàia tezza fu già invertita dalle truppe Im- 

avean fatto qualche 
Hi'. progreffo nell’ afiedio , quando eflèndo 
.. Leopoldo marciato in di lei foccorfo^ 

’ disfece la retroguardia de* Bavmtefi , # 

' li còrtrinfè ad ^abbandonare 1* impre- 

. ■ ■ 

(») Nicol Bùis. p. S^. 
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Essendo intanto già fcorfi li tre rtiefl • ' 
frefcritti dal Papa Giovanni ^ ci procedè 
alla fcoiniimica di Luigi: la quarcof* 
cóme fu faputa^ ueìriraperio,to{làmente* \ 
li principi e gii Stati fi .aflembrarcnó 
a Ràtisbona , dove l’ Imperatore fu ri-'v. 
chiedo ad aver cura che la dignità Irii- ' 
periale non folTe avvilita o calpeftata, 

«è che la libertà Germanica fofle ridoiy ' 
ta in ifchiavitù . Quivi parimente fu de-^ 

«retato , che le procedure del Papa li 
‘doveflero tenere come nulle, ed ohrag- 
giofe; e che^ tutti coloro che pceftaflbro 
il menomo riguardo alle Tue bolle , do- 
veflfero edere puniti come perturbatori 
della pubblica pace, e nemici dell’ Im- 
perio (r). 

In queft’aflemblèa Luigi in una diftla- 
ta apologia giudifìcò ciaicuna parte del- 
^ la fua propia condotta , e produiTe tfen- 
! . talèi articoli , in confeguenza de’ quali 
«db affermò, che il Papa doveva edere 
depodo ; e nuovamente fi appellò ad uà 
Concilio generale , defiderando che fi 
fodè quedo convocato con tutta la còn^ 
veniente follecitudine , in un luogo di 

ficu- • 

( t ) Avent. ubi fup. Krantz. L iz* c. 14. 

Heroart contra Bzav. 
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ficurezza («) (F) . 

Essendosi dato quefto paflb, eì pub- 
blicò un’ ordine che fi faceftero li tor- 
*neamenti in Francfor$ ^ e Nuremberg^ 
dove fuvvi un vafto concorfo di nobili 
■e cavalieri , un gran numero de’* quali 
per mezzo della fua liberalità ei tralfe 
ne’ fuoi interefli, e furon gik fatti mol- 
ti privati trattati , in virtù de’ quali 

egli- 

fa) Baluz. rit. Pap. Aventin, toni. ii. p. 278. 


(F) ne di oppugnare e combatte^- 
te C autorità del Papa y Luigi .impiegò 
le penne di Marfilio di Padova , e di 
Giovanni dì Ghent due famoft dottori e' 
Cordiglieri fcifmatici , li quali in nome 
dell Imperatore fcrijfero u?i buon nume~ 
ro di libelli infamatori contro di Gip- 
vanni XXII. chiamandolo un . ingiujìa 
perfeguitore degf innocenti y un difruggi- 
tote della Santa Sedcy un violatore del- 
li Canoni y autore di d i/cord ie y pertur- 
batore dell Imperio y ed un prevaricatore 
delle leggi , il quale difpre:a%ava la po- 
vertà di Gesù’ Cristo, e li fuoi Sa- 
cramenti (3), 

(3) /#*. ix. <■. 2^S« l 
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eglino fi obbligarono a provvederlo di- 
truppe per rendere vani gli sforzi, della 
caia d’ Aufiria , Ma conciofiachè quello 
efpediente fofle riufcito infruttuofo , egli 
ebbe ricorfo alli principi dell’ Imperio , 

-e. fu gik formata una confederazione iti 
fuo favore dal Re di Boemia , dall’ Ar- 
cìvefcovo di T roveri ^ da Eevry duca di ^ 
Lorena^ e da Ed'uoardo conte di Brfrr, Reeni^. 
li quali fi obbligarono di fomminifirare 
una certa proporzione di truppe da do- 
verfi mantenere a loro propie fpefe ;e cia- 
fcun principe .obbligoffi a comandare le 
fue forze in perfona . In confeguenza di 
Quello trattato , il quale fu conchiulb 
a Reentch preflb la Mofeila^ la città di 
MetT^ fu aflediata , ed a capo di breve 
tempo fi arrefe a capitolazione, li cui 
articoli furon molto disfavorevoli agli 
abitanti, li quali „ fi comperarono il lo- 
ro perdono con una grofiìfilma fomma 
di denaro {x). Or contro di quella sì pofi 
lènte lega, il Papa fi rifolfe di opporre 
un competitore , il quale folfe atto e 
valevole a difputare l’ Imperio con Lui- 
gi y onde ftf che venne ad un’ effettivo 
negoziato con Ltopoldo dAufiriay ed al-: 

cu- . 

(x) Hill, Loxemh. e, 48^. 
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curii princìpi Germani perchè fceglieflè-» 
ro Carlo il Bello in Re de’ Romani • 
Frederico i Aujiria promife di rifegnar* 
le Tue pretenfioni in favore del Monar- 
ca Francefe ; il Re di Boemia^ gli elet- 
tori di Sajfonia , Colonia , e Magenta 
elfendo ftati follecitati , parvero vogliofi 
di concorrere in qualunque piano , per 
cui fi foffe reftituita la pace all’ Impe- 
rio ; e Leopoldo prendendo quella lavo* 
revole difpofizione in ifeambio di una 
ftabile e ferma rifoluzione defiderò che 
il Papa* deflè ad intendere a Carlo , che 
farebbe cofa neceflaria per lui di' avere 
una perfonale conferenza coi principi 
della Germania* Di fatto Bar fur Au* 
be fu il luogo fcelto per tenervifi que- 
lla conferenza , e colk portolTi Carlo 
con un magnifico equipaggio ; ma li 
principi Germanici ^ che niuna pofitiva 
promefla avean fetta, non vollero la- 
rdare li loro propj dominj ; di modo 
che Leopoldo fu 1’ unica perlbna che at- 
tefe e corteggiò il Re di Francia ; e 
quello Monarca talmente fi attriftò per 
elfere in tal guifa rimafto delufo , che ab- 
bandonò affatto una tal briga ed impegno, 
e Ì2&ÌÒ, Luigi ed il Papa a contrallarq 

. , infie- 
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infieme (/) . Leopoldo nulla oftante que^ 

Ap cattivo riufeimento di un tal’ affare 
non volle abbandonare la Tua intrapre* 
ià ; ma avendo aflembrati tutti- li prin- 
cipi li quali fì oppolèro a Luigi a / 

Rem vicino Cohlenfsi , dove li Nunzj 
^el Papa e Inviati di Francia furoa 
prefenti, ei propofe che afhne di quio- 
itare le turbolenze della Germania , li 
clovefs’ eleggere Imperatore Carlo il BeL 
#0.' Quella, propofta fu ftrenuamente im* . , 
pugnata da Bertoldo di Bucheck coman- 
dante deir Ordine Teutonico y c pofeia^' 

• Velcovo di Sprasburgy e gl’ Inviati Fraa- 
iteft dichiararono, che il loro Sovrano 
tion averebbe giammai confentito a por- 
tare mia corona , che appartenevali a 
Jjuigi di Baviera (»). Or quello tratto 
-iucceflivo di tante contracieth ed ofte- 

coli^ obbligò finalmente Leopoldo 2l por- LconnUo 
^re orecchio al configlio de’ fuoi ami- "/j 
ci , li quali efonaronlo a defilkre da ornar) irriti 
Ogni qualunque oppofizione , ed a rende- impemlìa^ 
xe a Luigi gli ornamenti Imperiali; per ** 
io che ci mandò a quello principe, la ' ^ 

lancia , ia rpada,'e la corona di Carlo ' 

Mh , 

* (y ) Villan. iib. Jx. t. 2^8. ' j 

>C«)<Ci6rhaid. de /Rev* J. iìL j 
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Magno infieme colle altre infegne delli 
Regia dignità, Tu rafpettativa divede- 
re liberato Frederico Tuo fratello. Lutgi 
ricevè quelli {imboli con grande indif- 
ferenza , e tuttavia , ricusò di porre in 
liberti il duca d’ Aufirìa^ Bnchè gik vi- 
de che la Tua condotta veniva biafima- 
ta fin’ anche da’ Tuoi propj aderenti . 

L’ Arcivefcovo di Magonia (lupefatto 
e commotfo per tali si violente proce- 
dure , per cui non altro che miferie e 
devallazioni ' ne derivavano all’ Imperio, 
pregò l’ Imperatore di coniTderare , che 
la Germania non era (lata giammai tal- 
mente unita fra fé (leifa , che li Papi 
per mezzo de’ loro intrighi non avefle^ 
ro trovata la maniera di dillurbare il 
di lei ripofo; ed ofservò ancora che il 
mezzo piò falutare eh’ egli potelTe pren- 
dere nella prefente congiuntura egli fa- 
rebbe di fare' un’ aggiullamento coi Tuoi 
nemici , e fpecialmente coi principi d* 
Auftrta^ In eonfeguenza di' un tale^av- 
vifo, furon fiitce propofìzioni di pace a 
Frederico il quale per quello tempo era 
veramente divenuto fianco della Tua pri- 
gionia , e fu tra loro convenuto , che 
Frederico dovefs’. elTere pc^o in liberti 
fotto condizione di dover lui rinunziare 

ogni 
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ogni pretenlione e titolo alla dignità 
Imperiale durante la vita di Luigi. LC- 
lendofi quello trattato in appreflb efegui- 
to li due principi s’ incontrarono a 
Mourpacb , ove di perfona fi riconciliaro- 
no iniìeme l’uno coll’altro (/<); e Prede- ' 
rico come in pruova della fua fincerità 
pGomife con un’ atto autentico ^ che li 
principi della cafa d’ Aujìrìa non mai 
doveffero pretendere la corona Imperia- 
le, quando.vi fofle competitore qualche ^ 
principe di Baviera (G). . > 

Tut- 

3» 

(a) Villan. lib. ìx. c. 295. 955. Heruart. con- 
tra Bzov. Hafem. de j^eftis. Pont. Leodien. 1 . ii. d 
zo. Avene, ann. Boior. 1 . vi:, p. Ó14. Kranez. 1 . ix. c. 14. 


=(G) ^uefla condizione , quantunque ■ 
menzionata da Kvtmìwo 'y Heiis,e da al- 
tri fcrittori y fembra di cjfere contraddit- 
toria alli termini del trattato ^ li primi 
■ atticoU del quale importano „ ebe il du- 
,, ca' Frederico debba rinunziare la fua , 
,, pretenfioae all' Imperio che debba ce- 
^ dere /x Luigi il titolo della fua ele- 
py xione f /eppure ciò pojfa ejfere chia- 


/ 


Digitized by Google 


. 784 ISTORIA 
' Tutta volta però egli non. vi era 
grande verlfimilitudine , che gli artico- 
li di quello trattato di convenzione fi 
farebbero inviolabilmente •offervati, im- 
perciocché il Papa aflblvè Fred erica da»!* 
fuo giuramento, conciofiachè fofle quella 
una obbligazione a lui addofiata per via 
di forza, mentre che Ha va egli riftretto 
in cattiviti, e gli promife fin’ anche di 
confermare la fua elezione . Ei parve che 
nilelTo Fredertco èd il fuo fratello con- 
fideralTero il trattato nel medefimo af- 
petto, e folamente appettavano un’oppor- 
tuno deliro di operare alla (velata con- 
tro all* Imperatore . Ma prima che 11 
follerò potute fare le necelfarie prepara- 
zioni, Leopoldo fu forprefo da una feb* 

^ br« ■ 

\ 

I - • ' ■ . ■ — 

• 

maro un tìtolo ^ che durante la vita 
yy dell Imperatore Luigi, #g/i non debka 
yy af pirare all Imperio : e che fe inai 
yy il Papa lo follecitajfe a rinnovare la 
yy fua pretensone y egli non dovejfe pre^ 
~ yy ftare orecchio alle di lui follecitaTtÒfi^ 

» »» (4) - 

( 4 } Hen, Rebdorfy ad 1322 * 
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bre, per cui fe ne mori néi)^ Alfafia ^ t * 
con eflb lui fvanirono le fperanze dì Predo 
ricoy la cui perfonalè attivitk venne a ri- , 
maner didructa per una malattia , ch'egli 
aveva contratta in prigione. In oltre egli. • 
fi trovò grandemente imbarazzato per. 
le pretenfioni di Otone fuo' fratello , il 
quale pretendeva una porzione uguale del- 
la fuccelTione di Leopoldo ; febbene queda 
difputa fode in apprelfo rimeifa alla 
decifione di Giovanni Re di Boemia {b), ‘ 

In virtù di queda pace Luigi * vi defi Luigi ^ 
in piena libertà è comodo di powr pen*- 
lare agli affari ^ Italia^ cui erafi rifolu- 
to di feriamént^ applicarfi , * non fola* libelli- - . 
mente colla mira di effere incoronato 
in. Roma ma eziandio di fortificare' il 
*■ partito deGtbellini contro del Papa ^ e 
dèi Re di Napoli^ il quale per lo foc- ’ 

corfo di Firenze , ch’era affediata da . • 
-Cafìruccio in nome dell’Imperatore, avea . . • • , 
meifa in piedi una confìderabile armata, ^ 

preflbchè intieramente compoda di Fr/?»- ^ 

cefi e Guafconi . Li Gibellini molto lun^ 
gi' dall’ effere . dilani mati per le fulmina^' 
zioni del Papa contro di Luigi , furoi^ 
più rodo da .quelle rincorati a ► raan^t ^ 
Ifi*Mod»VoLi^,Tonui» 3 D nc- 
(b) Anoa. Leopiens. ed aon. , j 


* * V r$:T 0 n HA" 

fiere il loro partito contro de Guelfi, H 
cui capo c follenitore era il JRe ilo- 
Jferto, In oltre li aveano difcac- 

date le., creature del Papa fuor della 
. cittk , e‘d avean latto fentire a Sua San> 
titk che fe egli, non volefle. venire a li- 
federe in Roma, eglino fvaverebbero pre- 
:&<la cura de’loro propj altari. Per aver 
dunque il Papa ricuiàto di foddisfare t 
Romani in^ quello particolare , egli av^ 
.venne che fecero premura all’ Imparar 
tore di {^tarfi a Roma , e ricevere la 
" ^ corona. 

jU- Veggendo Luigi elTer quella una 
9 MHÌ >3^7, favorevole .congiuntura convocò a 

" ■ una dieta, dove li principi e (lati deli* 
imperio a lui' concederono le truppe, e 
li necefiàr) rinforzi per la Tua fpedizio 
Si parte ne . Il perchè. > nel prindpio deli’ anno 
fegucnte' egli fi parti per .la volta vd’ 
ed ir con- Italia, c comc fu' arrivato a Trenta y 
nato aMi- gli fii andato in contro da’ capi del fuo 
partito, dalli deputati delle cittk, e da’ 
nemici del Papa, li. quali riceveronb co* 
me liberatore , che da s'i lungo tent* 

» po e- con tanta impazienza avevano efi 
^ afpettato >(r) • : , i . ■' f •> 

(t) Idem. 
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. Quivi giunto eflb convocò una. die* 
ta , cui iuron prefenti Cau de l' Efcalay 
Pajfar'tni , Vifcontiy Gui de TétrlatA^ il 
Vefeovo di AreiS%Oy li deputati di O- 
fìtucc'to , e^,Frederico Re di Sicilia infier 
me con altri; capi de’ Gihllini , ed uoft - 
truppa di Francefeani feifmadei , da cui 
LMigt era mai Tempre accerchiato, . Inr 
I queft’ aflemblèa 1’. Imperatore diede un! 

[ giuramento di portars* in Italia y donde 
non iàrebbe mai < ritornato . finattaotochè 
non ave(Te ricevuta la corona Imperiale 
io Roma \ e quivi egli ordinò che il ^ 

Papa foflè. feomunìtato come un’eretico 
indegno di occupare il trono Pontifì*. 

^ CIO ^ * , ' • « . ■ ^ 

f Da Trmo ’ egli . fi trasferì a Milano Grandi 
colla Imperatrice Regina , dove fu 
coronato Re d’ Italia dal Vefeovo di Guelfi e 
Arexzoy poiché TArcivefcoYO di IWi/4. Zibellini , 
no rifedeva in Genova y e ricusò di* 
compiere una tale ceritnonia^ forco pre*; 
tefio che l’ Imperatore era fcomuaica*- 
tp . L’arrivo di Luigi in* Italia .po-: 

-ie le fazioni de’ Guelfi e Gibellini. ia. 
grande commovimento,: Vi Guelfi fpe*v 
dirono invialo fopra inviato affine di ■ i 
I 3 D* 2 : ♦ fol- . 

1 Corio, p.*439» V >1 i 

I ^ " 


% 
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follecitare il Re di Napoli marcare 
in foccorfo' della T 6 f caria . Roma era 
diviià fra li partegiani di Luigi , e gli 
aderenti del Papa j ed eravi un terzo 
• partito che ricufava di volerfi dichiara*, 
re o per Puno o per P* altro , finché 
avendo la fazione Imperiale ottenuta la 
fuperioriù, li coltrinfe ad abbandonare' 
la loro neutralità, e farli dalla parte di' 
* Cosi rinforzati : eglino elefferoi 
Sciatra Colonna per capitano del popolo, 
e fpedirono ambalciatori in Avignone 
per annunziare al Papa di venirfene'm 
Romane quivi fare la fua refidenza,in 
altro cafo caverebbero ricevuto come a 
loro fovrano Luigi di Baviera , Sua 
Santità fu fol lecitala delP ifteffo modo 
dal Re di Napoli come fenatore di Ro-^ 
ma\ ma egli non iftimò cofa propria di* 
arrifehiare fé medefimo in una cittk do* 
ve teneva cos^ poflfenti avverfarj ; onde 
contentollì di efortare li Romani a pre»- 
fervare la loro fedeltà al proprio Pon-‘ 
tefice , e chiudere lé porte contro di 
LMÌgi , ch’egli ' rapprefentò come un ne** 
mico di Dio e degli uomini. Nel tem*. 

. ' .• pò ‘"r* 

(e) Avent.‘ubi Tip. Id, ibié. Spondao. Centin. 
Barre, tonu i. p. ' . = • ' w 
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DELLyf GERMANIJL ^9 
po^raedefìmo diede direziohi al ìlio le«v 
gato Giovanni di Urftni , che rifedeva 
in. Firenze , di pubblicare nuove Bolle 
contro deir Imperatore , c colla fua per- , 
fonale prefenza mantenere la pace in . 
Roma, In obbedienza di s\ fatto ordine 
il legato lì avanzò v^fo quella capitale, 
fperando di effettui re un riconciliamento- 
tra li Romani e Roberto Re di Napoli.^ 
il quale aveva ultimamente tentato d’in-., 
tradurvi il fuo fratello il principe di Mh 
re^ alla tefta di mille cavalli per fofte- 
nere la fazione de* nobili Conciofìachè 
il popolo aveffe chiufe le porte contra 
di quello corpo di truppe , il pri^$ipe; 
devaftò il- territorio di Viterbo , ed |il-i 
cune '^lere Genovefi^ùìtcmo al fervi zio 
di Roberto y {oxpTQ{tto il porto di OJlial 
di modo che li Romani ^ ■ efkndo ia 
cftremo grado accefi di .^ furore contro, 
di Sua MslqUW Napoletana^ non vollero, 
porgere orecchio ..a * niuna -Torta di pats-. 
ti .e convenzioni* VeggendoJn tanto il. 
legato che non poteva fare niun ■ pPo* 
greffo in materia di negoziati , fi uhi col 
|M:incipe di Mo/cay il qual’ cflendo en-. 
tratò nella cittk' per Torprefa> piglih.|>of*. 
Ibflb della Chiefà di San Pietro , ^.c. di. 
^ quartiere , e tagliò a pezzi tutti 
. 3 Q ^ «fl- 


Jl prmcìpt 
4't Morea 
forprendt 
Roma, ma 
nf v'en ri- 
/pinto. 


^rmo fio-' 
(nini,! ^ 28 . 
X’ Impera- 
tore Luigi 
ridure in 
ferviti^ Pi- 

a. 
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coloro che fi oppofero alle fue' arme 7 
Tutta volti- però la mattina vegnen- 
te il’ popolo corfe alle arme \ fuonò' 
a ftormo 9 e fi ragunò nel Campìdoglióy 
donde marciarono alla porta poffeduta 
da’ Napoletani^ eh’ efli attaccarono' con 
tanta ^ria y = che dopo una olhnata 
fanguinofa difputa, il principe- ed il le- 
gato furon’ obbligati ad abl^ndónare la' 
citù nel ' più indicibile difordine , e riti- 
rarfi arkovcro 'mOftiai ’ • i 

'■* Questi ' avvenimenti furon molto fa-' 
\Wrevoli àir Imperatore, il quale avendo 
lafciato tenne una 'dieta' nel' 

caftailo di Or%i nel Bre/cian» ; quindi 
fi avanzò nella Tof carta ^ donde mandò 
imbafeiatòri' a ' preparare if ' fiio irfcevi- 
mento in Pifa\ ma conciofiaehè gli abi- 
tanti* di quefia' citili 'ricufafsero' di rice-’ 
verlò V perchè vivea legato dalla fenten-’ 
It& 'òx fcomunica, 'egli aifediò la cinh ^ 
che coftrinfe ad arfenderfi a difcrezioncT 
quindi vù entrò in'èrionfe «ftoHe una' 
groflìiTima’ femìma' di denaro da’ cktadi- 
dì, e durante la Tua diiDora'''in ^ quefia 
piazza, riimo vò' la fentenza" che' 1 ’ Im*^ 
l^ratoie frrrVy/^//. ^véa' promiìiziat» 
c^tfo dt lù di Nt^(4i 


I - V 


«a 


i'. 
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uri •ribelle faddìto dell’ Imperio {f) # 
DaU’altfa parte il Papa pubblicò una ^ 
nuova Bolla di fcomunica e di privazio- . , 

ne contro di Luigia e proibita tutte 1«'“. 
perfone di qualfifia grado e qualità (i 
fbflTero , lotto le più Tevere .pene , di for- 
nirlo de’ mezzi firianché - di «potere fuflì- • • 
Bére. Nulla oftante quella proibiz’one 
1’. Imperatore cominciò la fua marcia da 
■ Fifa , lungo la coftiera vcrfoiiiow^f lenza ^ 

incontrare > la menoma oppòfizione dal 
]^e di Napoli , il quale fupponendo chot 
r intenzione di Luigi lì folfe d’ invaderà 
il Tuo regno , ed operare unitamente 
con Pietro Re di Sicilia^ fi ritirò per 
dilendefe li Tuoi -propj domin;. A Vitery^^ 
r Imperatore ricevè una deputazione da* * 
Fsimani^ con cui egli accomòdò gli ar- 
ticoli del Tuo ingrefib, il quàle'fu cele^ 

In’ato icott gran pompa è. fplendore . li ' 
goyertiatote' di Rama.rt U fenamri. ufci-t 
ron Inora per inoonti^are lui infieme collà 
(da Ifnperàtrite ^ ch’^egiino condufiero al. 
palazzi di Si. FUtro Rette quattro* 
gii6ftii coBi principi dei fua treno e comi«r 
;fx- i‘- 3 r D . 'liva t 




(f) RainalcL ad an. 1317. 0. 20. 
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vuto in 
rntr.zo alle 
acclf/nta- 
ziffni del ' 
pepalo . E' 
inroronato 
infienie col- 
la fua Im- 
peratrice^ 
melU Chic- 
’fa di 
Pietro i 


7PJ i;' ~I S T O R T U. 
tiva ( H). Quindi fi trasferì a Santa 
ria Maggiore^ dove Sciarra .Colonna a' 
lui prelentò le chiavi della città e del- - 
le fortezze, in cui pofe a. guernigione: 
le fue .proprie truppe. A capo di pochi 
giorni egli e 1’ Imperatrice .furono in- 
coronati nella Chieia di 5". Ptetro ,con\ 
grande .magnificenza , /eflendo fiata U 
cerimonia della unzione compiuta dalli . 
Vefeovi Ài Venezia ed Aletta , li .qua- 
li al pari di huigt erano incorfi nella 
fèntenza di fcomunica. In una parola -1’ 
Imperatore ira per la fua liberalità 'C cor- 


te- 




*<» ■ i> 








■) / 


" (H) V Imperatore fu accompagnata tn- 
^uejìa fpc dizione da fuoi- nipoti Roberto 
' Rodolfo duchi di Baviera , da Errico' 
di Lechtemberg cancelliere /dell Imperio^ 
da Errico duca di Bmnfwic,' da Alber- 
to di Lechtemberg ^. da "Errico Land- 
gravio di Aliafia, Frederico'Burgra-; 
vio Nuremberg', dà ÌAtnzrào. di Or- ^ 
temberg, da Guglielmotti Montfort, e- 
dal Gran M.aeJiro dell Ordine TeutO* 
“'CO (5>- . ' ... • ••• u: " 

JSuriund, Hi» ih a . 
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tele condotta fi guadagnò^ a fegoo tato*’ / , * 
r affetto de’.Row/?»#, che li fuoi nemi- 4 
ci non ardirono neppure di far conofcere 
la loro anitnofitk o fcontentamento 
• -INTANTO! veggendos’ il Papa fruftra-’ 
to e delufo in tutte le mifure. che ave-: 

’va prefe per impedire, ;1’ incoronazione: * , 

di Luigi , concertò, altri piani e prbget-, 
ti per diminuire il fuo. potere in Itar 
IÌ/7; per lo quale oggetto, egli per roez- 
20 delle fue. creature tenne fegreti- ma- 
neggi . colli governatori di Viterbo , ed 
quali avocano già» effettivamen- . 
te convenuto di, ricevere guernigioni’ 7 ' 
Napoletane in tali piazze ; ma Conciofìa- 
chè Luigi foffe a tempo, inforniato -de*, 
loro, difegni , mandò .truppe per niettere ^ 
in ficuro le cittìi, ed arredare li tradì-, 
tori, ..che! furono ooodotti prigionieri a 
Roma, . < ■ 4 ■ 

. L’ I migratore rifedè nove^ 

Bella capitale ,»duraote il corfo de’ quali pr^lto 
. afièttaoiento e buon’ordine ogni<!^/ Papa, 
' Qofd y} ^ riftabili la tranquilli tk d’ ‘Italia , 
mentre che il Papa rinnovò le Aie bol-rar/m*.' 
le di jcomunica e depofizione contro di: 
llii ^ rlcuiàndo di predare orecchio, a qua^ r 

*. ’v J • ■ ‘ l. ■ > luti* ■ 

Xi>Ut Beisfttd. 1. ^ 
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. lo'nque propofizione diaggitìftamentOjOV» 
rimperatore non volelle fpogliarfi della 
' . foa ibvran’ autorità, e come una perfòna 

privata non volefle fottometterfi alla fen- 
tenza ch’egli ftimarebbe di , pronunziare 
fopra la Tua elezkme *' In una parola il 
, . ‘ Papa trattollo con tanta indegnità) che ' 

Luigi perdè la Tua pazienza , e fi deter* 
minò di Vendicarli di lui con ilceglieré 
un’ altro ^ Papa. Quindi per farli la' ftra- 
da ond’efeguire un tal Tuo difegno y el*' 
l'Impera- fò convocò una numerofa aflfemblèa in 
dc^ha'% doveri! Papà fu degradato fotta 

Papa. pretefto, ch’egli folTe un’ eretico^ ed un 
difertore dal fuo gregoe ; c fu proibita 
^ a tutti di fudditi deli Imperio di *rico- 
ttofcerla come Capo della Chiefa^. In ap^ 
prelfo pubblicò un decreto y per cui fa 
vietatola tutti-di ‘Velcovi 5 e particolar- 
mente al Papa , di poterfi efentare dall» 

' loro fede , e ftafrte‘donfa«i più di- tre 
J * mefiy come' anche - 4 i- poterfi difcofiatv 
« •') dalki lora:refidenza pià^di due giornata, 

. fenza-ùl conlènfo de^dotfo capitoli f e ch« 
Vfc - dopo effere flati '‘richiamati ire vott«f 
fenza -ritornare, ROQ doveana pfh lunga* | 
ineate eifere. fenati carne vVef^^ / «fll- 
' doveafii fare una nuova elezione , nell* 
ifielfa morti; 

^ \ " cd 


ri 
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I ^ in cònfeguetiza del primo 'decretdy-^'’f‘^<*®' 
in virtù'di cui tutti gli eretici 
fetti^rel dì delitto capitale, ei pronunziò 
fèntenza di morte'- contro di Giacomo di. 

Caboti '( ■ cos'i egli 'nominava il 'Papa 
Gto'variii't XXII) come una perfona gik 
Convìnta' di matirfefta eres'te e crimenlè- ' 
fé ,* per avere' ufurpati lidiritti dellVlm* 
pcrio (I) , per aver rimoffi gli offiziaii 

' • dell’ 

• • . ‘ ' • ■ • .... ' ■ ■ , 

it.i nrnH. >.■ ,i M 

* • . » * V . 

1 (I) ‘ JJ abbate di Falde in un^ aringhe 

I cbe fece al popolo ojfervb , che il • dettiti ^ 

! Giacomo di Cahors era un di/erfore deP 
I la Chiefa , di cui ejfa pretendeva di ef* 

I fet ’Vefcovo y ed' era un perfecutore del 
popolo Romano ; eh' egli aveva efìortr 
vajìe fomme^di denaro^ fotto~ preteso . di \ 

mantenere la guerra contro li Saraceni j 
laddove ji era quello ufato contro li fedeli^ 
e contro gli amici dell* Imperio KomztìOy 
cerroberando' db colla predicazione di uns 
Crociatay e colli donativi de tefori fpiritua^ 
lì * eh* egli avea rivolti contro de* Ro*, 
mani ed Imperialifìi quelli^ foccorfi cb^ 
aveva effo otteiA^i -dd’ di 

ed 
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tà altri principi per lo ajuto ^ fo'jvà» 
cimento dell' angujiiato Re di Armenia; 
ci>' egli ingiujlamente riferbava fe mede- 
fimo la dijìrtbu%ione delli b^neficj cede- 
fitajìici , che bene fpcjfo avea fimoniaca» 
mente conferiti a perfone indegne ; eh* 
egli avea per lo potere di un nuovty 
Gioabbe , e per gli configli di un altro 
Abiatarre ( intendendo il Re Roberto 
ed il Cardinale Urfini ) caufati perni- 
ciofit fc'tfmi ed empie eresìe nella Chiefa 
di Dio ; che aveva, oppreffi li Cardinali 
e li Prelati in maniera tale.^ che quejìi 
non of avano di neppure, mormorarne ; 
eh' egli avea pervertita la dottrina di 
Gesù’ Cristo, e de' fuoi Apoftoli in- 
riguardo al dominio temporale degl'. Im-, 
peratori.^ confondendo la potejìà f piritua- 
le colla focolare , e fconfigliat amente ar- , 
rogando a fe medefimo la prerogativa di. 
confermare rigettare gl' Imperatori ; e 
finalmeìite che annoverando fe medefimo 
fra li notori eretici nella fuafalfa defi- 
nizione concernente la povertà Gesu*« 
Cristo e de' fuoi ApofioU , egli avea 
perduto ^ed ommeffo ogni titolo; alla Caf- 
ttdracdi S. Pietro (6). ■ •> - , - 

Ciaccoiu m.Joan» XXII, 



DELLA GERMANIA 7>jf 
deir Imperatore , e provvedute le loro 
cariche di fua propia autoritk {h). 

Questi paffi^aitro più non 'furono, 
che iemplici preludj della vendetta 
Imperatóre, imperciocché avendo in ap-f«Ì^j^ 
preflb ragunati tutti li più ragguardevo- ^ 
li perfonaggi della fua propia corte , co- 
me anche della cittk di Roma^ ei collocò ro»<r datU 


Pietro de Ratnauccì , ch’èra un Cordiglieli^ 
yo, fopra una Tedia baifa nella fua ma- 
no manca, ordinò, che tre volte fi fofle 
domandato airaflembléa , fe volefse o no 
ricevere per Papa quello raedefimo Padre 
Pietro j ed efléndoiì rifpollo affermativa- 
mente, ei Io inveft\ del Papato, metten*' 
dogli r anello nel Tuo diro, ed il -pal- 
lio nelle Tue fpalle (i) . Quindi fattola 
paflTare alla fua diritta nella Sedia Pon- 
tificia, ei'lo falutò col nome di Nicola 
V , , lo prefe per la mano e lo condul^ 
fe alla * Sede di S, Pietro ^ dove quellò 
novello Papa celebrò Mefla , e diede al 
popolo - la benedizione Papale . ' Alcuni' 
giorni dopò a qùefta- cerimonia , Luigt 
per dare maggior’ autoritk a Nicola^ fa' 

• ’ ' nuo- ■ : 


(h) Ciacoo. ih Joitn. X^II. Avent. ann. Boioti.' 
1 . vii. p. 6i6f 617. Spoodan. Contili. toni* 
L p' 59*- , . 

(Ij Vading, ad ano. 1328. ■ 
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nuovamente incoronato, nella feltivicli (ii 
Pentecojìc . 

Non' s'i torto il Papa Giovanni fu in- 
formato della efaltaziohe di Pieno , che 
icomunicò 1’ Antipapale tutti coloro che 
prefenti furono alla cerimonia , fuorché 
il noeta Petrarca , eh’ erto ftimava per 
conto del fuo talento . Nè d’ altra ban- 
da fu Nicola meno attivo in rertituirgli 
pan per focaccia , poiché erto pubblicò 
due bolle confermando la depofizione di 
Giovanni^ e dichiarando che tutti li Tuoi 
aderenti forteto eccleftartici o fecolari do- 
vertero ertere puniti com’ eretici; ed in 
confeguenza di querta bolla due perfoiie 
perderono realmente /la loro vita fui palco, 
od il Papa Giovanni fa bruciato in effìgie* 

Intanto avea.l- Imperatore rifoluto 
di ricuperare li diritti - e dominj dell* 
Imperio, che Roberto Re di Napoli c 
Puglia aveva ufurpati per ordine del 
Papa; ma conciofiachè averte differita 
querta imprefa finattantoche ^Robnto eb- 
be tempo di metters’in irtatOvdi, difera,^ 
erto fu obbligato a pofporre 1* efecuzio- 
ne del, fuo difegn'o; imperciocché quan-* 
do marciò fuor di Roma per taf' efpe- 
dizione , ci trovò - validmente’ 

fortifìcato nella Campania yt quindi nel * 

fuo . 
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•Tuo' attentato fu la provincia di Tertd 
di Lavoro ebbe la mortificazione di ve- 
dere le fue truppe, più e più volte ri- 
fofpinte ; che anzi , poiché li Napole^ 
tan't coir effere padroni, d’ Oflia ed Ana- . ' 
giti comandavano tutto il corfo del 
fiume Tevere^ Luigi fu talmente ..ri- " ‘ 

•dotto al, verde per mancanza di vetto- 
vaglie e munizioni che non potè fare 
a meno di ritornare a Roma , dove 
avendo la Tua. prefenza cagionata una Lj Roma- 
grande fearfezza , il popolo cominciò 
mormorare ; ed avvegnaché li loro feort delP impe- 
tentamenti, e clamori venififero {omQxw^- e del 
fi dal Cardinale , andarono a fini- 

le in un’aperta ribellione. Allora l’ Im- 
peratore, le cui truppe erano fiate >rupe>-< 
rate e vinte cos\ dentro la citth che 
fuor- della medefima , veggendo efier co- 
là impoflibile , eh’ ei potefle refiftere ad 
un popolaccio ammutinato, come.anche 
alle truppe Napoletane , mandò • il iùo » 
Papa immediatamente a Toeti. fcortaio.* , ■ 
da una ben forte guardia , dove in ap- " 
prefib, fi ritirò anch' egli; per modo che J 

non SI tofio ebbe lafciata che 

il Cardinale Urfini entrò nella città,.. « 
fece un’aringa ai popolo v il qualeipce- 
femememe riconobbe Giovanni , come 

lo 
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■ loro legittimo Pontefice , Ci^rinunziarò- 
no r antipapa e T Imperatore con tut- 
ti li fegni di deteliazione ed abbomi* 
nio. ' 

Laigi Ji ’ Frattanto Luigi ebbe una confe- 
m/rtf a renza con Pi et ito figliuolo di Frederieo 
, * Re di Sicilia a Cometa , dove amara- 

mente fi querelò, che Sua Maeiià Sici- 
liana era liata la cagione, che tutte le 
fue imprefe folfero riuGate in fallo ^ 
conciofiachè avelfe mancato di mandare 
' la flotta ed una fomma di. denaro, che 
in virtù del trattato erafi egli, obbligato 
di fornire; e conciofiachè Pietro lo avef- 
fe trovato cosi malamente difpofto per 
la continuazione della guerra, fece vela 
• di rijtorno ne’domin; di fuo padre, ma 
fu fopraffatto da una violenta tempdta, 
per cui rimafe diiirutta la maffima par*, 
te della fua flotta *- 

Riceve una Da Cor»<?ro l’ Imperatore fi trasfer"! a 

^ove fu egli feguito Nicola ^9^ 
gefini,ey# quivi coufumò alcuni mefi, durante il cor> 
ne ritorna fo de’ quali nuovamente pubblicò il fuo 
decreto contro il Papa Giovanni' ^ e ri- 
cevè ,un imbafciata dagli Algerìm , U 
quali implorarono la ^ fua protezione , 

. in riguardo a cui eglino promiièro di 

■ ■ ». •• 
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àfliflerlo con òinquanta vafcelli ben cor- * : 

redati,; e con una grofTiITima fomma di . 1 

denaro'. Eflì furono graziofamente rice- j 

vuti , e Luigi fecondo ogni probabili tli- i 

& farebbe avvaluto della loro propofta, * * 

qualora non aveife trovato un più ono- , , 
revole fcampo e rifugio nell’ amicizia i 

del Re di Boemia^ il quale promife di * 
marciare in fua aiTiltenza alla teda di - 

una vittoriofa armata, colla quale aveva 
elfo conquìdata la Lituania per gli ca- 
valieri deirOrdine Teutonico, Ma prima 
eh’ egli potefle eleguire le fue intenzio- 
ni in favore di Luigi , quedo principe 
veggendofi dedìtuto dr truppe, ed ab- 
bandonato dalla malTima parte de’ fuoi 
I amici in Italia , che fi avea di;guftati 
per le fue violente procedure , fu obbli- 
gati»^ a ritirarfi dentro la Baviera^ affi-' 
ine di ridabilire li i uoi affari . 

. Non si todo ebbe egli voltate le fue Anno 
fpalle , che li Pi/ani fi riconciliarono 
colia Sede di Roma, lÀ Romani richia- Italia fu- 
marono il Cardinal Legato, e fi pofero 
fotto gli aufpicj del Papa Giovanni \ ' 

citth di Toài^ Viterbo^ tPeJiota fegui- ratort , t , 
rono un tai’efempio; Xv Vi [conti rinun- ^ 

1 alarono li partito deh Imperatore, e ri-^^ 
ceverono rafToluzione dalla Santa Sede; Giovaoni. 
\lli»Mod*Voi,i^,Tom, 2 , ^ £ e 1* 
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-e r antipapa conofcendo eflcr co 

(à imponìbile di poterfi piu lungamente 
nafeondere a Pifay fi fottomife à G»o«> 
vanni y il quale avendo ricevuta la Tua 
abbiurazione del Papato lo afiblvè de’luoi 
delitti, e quindi lo imprigionò vita fi» 
durante (k) * 

Ama T)o- Essendq Gioww;?/ fino a quello punto 
mtit I 33 Q, jjyfgijQ J.QJJ byQjj fucceflo in difiaccare qua*» 
fi tutta X Italia dagrinterefiì di Lui^i , ed 
in renderli padrone della perfona del Tuo 
competitore, tuttavia continuò a premere 
li principi Germanici di procedere ad un^ 
nuova elezione ; ma per quefio tempo elli 
erano talmente lafit ed annodati per le 
civili difeordie , che le fue rimoftranze 
furono deirintutlo poftergate; che anzi 
quelli principi medefimr, ch’eranfi oppo* 
fti a Lui^i nel principio, prefentementa 
cfpreffero un’ accefo defiderio di vederla* 
pacificamente ftahilito fili 'trono Imperia-» 
le. Quindi Luigi affine di manifefiare li( 
Tua propia pacifica difpofizione mandò 
trxìgìtt^ un* imbafeer^a al Papa per chiedere una 
riconciliazione ^olla Santa Sede , in con^ , 
fideraziondellaqualeeipromifediritrat*» 
tare ogni qualunque cofa avea fatta, dec« ' 

■ ' tà, . 

, (k) S|K)iul. ad.aim.ii2?. Rainal(l.ad.aiui,i 52 i^ \ 
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ta , 0 decretata contro Sua Santità. Ma 
tutte le fue profferte furono trattate con 
difdegno da Giovanni , il quale molto 
lungi dall’ accordargli la Tua richieda , 

■IcrifTe due lettere al Re di Boemia , 
efortando quefto principe , ed eziandìo 
comandandogli , che come figlio della 
Chiefa deponefle Luigi y e procedeffe ad • 
una nuova elezione . 

Egli fembfa che sì fatte rìmoftran-^f. 
ze non aveflero partorito niun’ effetto 
da principio fu 1 animo del Re Boe-ReSlòf^ 
mo . il quale dichiaroffi per i’ 
latore, e marcio in Italia come luo^;^^//» 
luogotenente alla tefta di un armata ylmptratore 
colla quale riduffe preffochè tutte 
citta di Lombardia fotto 1 * obbedienza 1331. ‘ 
dell* Imperio. ■ ' 

Divenuto egli gonfio per quefti ' ' 

lieti lucceffi cominciò a nutrire lenti- 
unenti molto differenti da quelli* con cui . 
traversò le Alpi ; ed avvegnaché il Pa- 
pa foffe bene informato della fua natu- 
ralezza prefè a lufingare con tanta effi- 
cacia la fùa ambizione, che per mezzo 
del fuo Legata Bertrando de Foyety U ^ 
Re di Boemia ffrinfe con lui un 
privato trattato contro 1 * Imperatore. 

Quindi efiendofi trafpirata la natura' di 
2 E 2 ^uc- 
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que(k> concordato pofe in tant’ agita- 
zione gli animi de’ Guelfi e Gibelltni , 
che fi unirono contro del Boemo ; e V 
Imperatore avvegnaché fofpettafle della 
fua fedeltà fi determinò di preparargli 
tanto che fare ne fuoi dominj , che to- 
ftamente averebbe dovuto efl'ere richia- 
mato dall’ Italia ; ed a quello fine ecci- 
tò contro di- lui Frederico marchefe di 
Mi finta ^ Otone duca d’ Auflria , che per 
quello tempo erafi riconciliato alla cala 
di Baviera , Uladislao Re di Polonia y 
t Carobcrto Re di Ungheria y li quali 
attaccarono li di lui dominj nel tempo 
medefimo fotto varj pretelli (/) . ^ 
Essendo Giovanni Re di Boemia infor- 
mato di quelli avvenimenti lafciò Car- 
lo fuo figliuolo come vicario in Italia y 
e marciando in Germania disfece tut- 
ti li liioi avverlàrj V uno do{w V al- 
tro; e quindi' ripaflando le AlfiiyZf^nc 
di {'occorrere il fuo figliuolo' contro^ li 
Guelfi e Gibelliniypmie opportunamen- 
te in termpo, che il giovane principe 
aveva ottenuta una compiuta vittoria; 
dopo di che ei lo condufle in trionfo a 
, Fra- 

. , (1) Avertin. top. Ub. vii* p. Spoud. Con- 
lùk ubi lupia* 
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Praga ^ dove cominciando ad eflere go 
lofo delia fama e riputanza del Tuo fi- 
gliuolo , gli donò il marchefàto di Mo» 
raviay affinchè poteflfe avere im pretefto 
onde rimuoverlo dalla capitale della Boe^ 
mia (w) . 

Fra quello mentre il Papa impiegò 
con tanto buon lucceflo li luoi.artihzj j/ ji 
con Ofone duca d’ Auftria , che quello fi 

principe abbandonò l’Imperatore, fotte- 
mife li fuoi dominj alia Santa Sede, e deih Sede 
dichiarò fe medelìmo vaflallo della Ghie- di Roma^ 
fa di Roma, Tutta volta però 1 * Italia 
gemea fotto la piò indicibile miferia e 
deflazione ; imperciocché febbene li 
Guelfi e GibelUm fi folTero uniti contro ' ^ 

li Germani , pur eglino mantenevano 
una guerra civile fra loro medefimi col 
più implacabile rifenti mento, ed un buoa 
numero di nobili privati s innalzarono 
alla qualità di tanti piccioli tiranni, du- 
rante il corfo di quello periodo di cou- 
fufione (n), • • 

Msmtre che la Lombardia foffrlva 
gli effetti di tanti geminati difordini , 

Giovanni Re di Boemia marciò in "affi- 
jE } ftenr 

' (m) Duhfaiv. Hift. Boem. 1; xxk 
Cn) Rdndd* ad an* > ’ *; 
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Il Re di (lenza de’ cavalieri Teutonici , li quali .* 
Boemia grano flati vinti e fuperati Ò 3 l Polacchi ^ 

marcia t» , rr i ^ r ^ • 

a(jìjienza ed eliendo penetrato fino a Cracovta^ 
intra prefe 1’ afledio di quella cittk , che 
gli abitanti difefero , con grande oflina- 
tezza, finattantochè furon coftretti dalla ' 
fame a domandare una capitolazione , 
la quale fu tollamente fucceduta da un 
' * trattato di pace effettuitofi per la media- 
zione del Re di Ungheria , Otone duca 
àìAuJlrÌM^ ch’era prefentemente divenuto 
« partegiano del Papa , effendofi a lui uni- 

to il Vefcovo di CoJìan%a , fi avvalfe 
di quella opportunità per alifedlare Col- 
Otone mar , la quale fi mantenea per Luigi 
Baviera , ed attualmente la ^invell'i - 
fapacecoir con un elercito di trenta mila uomini ; . 
imperatore, ^na eflà fu valorofamente difefa dal mar- 
■ chefe di Baden y finché l’ Imperatore 
marciò in di lei foccorfo con un forte' 
corpo di truppe > che gli furono fommini- . 
firate così dal di Boemia y il quale 
' aveva trovata la maniera di giullificare. 

' la Tua condotta prefib Luigi y come an- 
che dal conte ài.Wirtemherg; io guifa 
che Otone avendo perduta ogni fperan-, 
za di poter felicemente riufcire nella fua 
imprefa, e cpnofcendo ch’egli medefimo 
' altro non era che rpbbietio d’inganig| 

c de* 
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e delufioni della Sede àxRomayli rifol- 
fe di far pace coll’ Imperatore, la quale 
fu di fatto ratificata . Ora Luigi comin- 
ciò à governare i’ Imperio in pace 
quantunque la pubblica tranquilliti fof- * 
fe bene TpelTo ìnvafa e difiurbata da di* 
vifioni e rancori fra li nobili e le cittk;- 
per cui venivano prodotti lutti li terri- 
1 bili effetti diana guerra civile, finattan-' 
tochè fu pollo freno a tali difordini t 
' per mezzo di alcune confederazioni > co- 
me quella di Strasburgo Fr'tbufg>^t Bafv 
letto le quali circa quello tempo formaró- 
ho una lega per la loro >mutua difefa (0)* 

, Nulla oftando li buoni fuccefli-' di 1/ d? 

Luigt nella Germania 0 pur non di 
[ no il Papa Giovanni non volle defi- /confitto 
1 ilcre dalli fuòi intrighi ; ma avendo con* Ve* 
^ fermato Giovanni Re di Boemia nel fuo 5 °^* 
intereffe durante una conferenza' eh* egli mìm 133^» 
ebbe con quello principe in Avignone <0 
ni io induffe a marciare in Italia ^ affi- 
ne di foilenere gl* intereffi della Santa 
Sede contro di He di Napoli ^ ‘ 

eh* era preientemente divenuta il Tuo 
^ih inveterato nemico ^ e contro li Vi* 

- - . ' j E 4 feon^ 

Armai, de rEmj^i tosu t p* 4 * 5 » 

• r. ' • • V* ^ ‘ ^ • - * 

r ^ ^ 

■ T - . / “ 
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.Jtonti ed Efcali , li quali fi erano uni- 
ti con Sua Maeft^ Napoletana , ‘ poiché 
trovavano ir lor conto e -vantaggio in 
pefcando come Tuoi dirfi nell’ acqua tor- 
bida. 

Di fatto elTendo il Re di Boemid 
rinforzato con. un corpo di truppe • 

f(?^^»pafsé le JÌlpt come .il* cam prone 
..della Chiefà, attaccò il nemico^ vicino. 
Verona ben due volte fcofìfitto,efe 
ne ritornò in Germania avendo perdute 
le Tue truppe , il denaro , e la (lima . 

’* Fra quello mentre 1’ Imperatore (è 
ne • flava in pace a Miinìcb fenza prende-' 
re niuna parte in quelli avveninaenti’; 
ma conciofiachè . il Papa fenza mai ri- 
fìnarla follecitaffe li principi Germanici 
a rivoltarli contro la fua amminiUra-, 
zione , ed egli medelimo, come anche - 
un buon numero de’fuoi amici li tro>. 
vallerò fotto le cenfure della Chiefa^' 
determinò di alTembrare- un Concilio 
per notare d’. infamia e ' deporre quel 
turbolento Pontefice ' come un tiranno' 
ed eretico (K); ma egli fu prevenuto* 

dal- • 


(K) Fra gli altri errori in punto di 
dottrina y Giovanni allegava che le anU 

me 
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dalla , morte , la quale foprafFece Sua^^W ' ■ 

• Santità nell’ anno novantefimo* della ruatSyYJ®^ >' 
età. Qjaelro turbolento Papa'latcìò im~ mnire.m *■ 
menfi tefori, e fu fucceduto nel Papato 
da Giaromo Dufour^ foprannomato il Car- * 

é'tnal Bianco , il quale alfunfe il nome di . \ • 

Benedetto XIL (p) . ' 

Egli fembrò thè quello novello Papa 
volefle calcare le veftigia del fuo predecef- tore ed ìt ' 
fere ,,e confermò eziandio tutte le bolle ' 

che GioTJ/r»»# avea promulgate contro dell* » 

Imperatore, il quale non degnò neppure, 
di un guardo coteUe impotenti fulmi- 
nazioni , avvegnaché avefle per le ma- 
ni alcuni affari di maggiore importanza 
che tutta richiedevano la fua attenzione, 
f GUvannt di Luxemburg fecondo figlio 
I del Re di Boemia fi avea prefa in moglie 
i Margherita foprannpmata Gran Bocca 

, (p) Villani, L X. c. XI, 

tue de beati veggono folamente f umana ^ 

Natura di Gesu Cristo in Cielo fino 
alla rifurrexione ^ dopo della quale gode^ 
ranno ejfis la viftone beatifica della Di» 
vinitd (7). ; 

(7) SaluTu viu-Pap. Avent, 4 7W,’ VeS * 

•«wA» t IJìoria de' Papi fd% lé» • 
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ehi foggio- 
gane. 
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ereditiera della Carinxia , ed avendo 
quefla prìncipelTa accufato Tuo marito d* 
impotenza, il matrimonio fu fciolto dal 
Veicovo di Friftngen* Quindi credendo» 
fi Margherita in j»ena liberti di poter- 
difporre di fua*perfona, ella li fposò il 
Margravio di Brandenburg figliuolo dell^ 
Imperatore, il quale con fomma proti» 
tezza confenti ad un matrimonio'^ per 
cui il Tiroló e la Carinxia fi aggiu» 
gnevano alla Tua famiglia : è quello 
contratto produfle tra le cafe ài •Bavie- 
ra e Boemia una guerra ^ la quale dopò 
«ffere fiata mantenuta per un anno in- 
tero con varietk di fuccelTi , fu terminata 
per mezzo di un* aggiuRamehto per al*> 
tro molto ringoiare, in confeguenza*dì 
cui il giovane Giovanni di Lunemburg 
rìnunziò ad ogni diritto fòpra la Tua ^ 
moglie, e ratificò il di lei matrimonio 
col Margravio di Brandenburg {q)* 
Essendosi finita quella guerra , Lui» 
gi adoperò tutti li " fuoi *' conati per fe- 
dare le domeniche turbolenze dell* Im* 
perio. Li' magillrati ài Strasbourg veg- - 
gendo interrotto il loto commercio 
per le ìncurlìoni di Waltèro fignore di 

Scfh. ' 

(q) Htlb da Luxemb» t klidìi». 
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Scèvttanatt^ che li travagliava ed infe- 
ftava dal cartello di Erflein^ di cui egli 
era in pbfledi mento,' fi unirono in una . 

lega con Bafilea , Frihurg , e tutte lé 
citt^ Imperiali ,di Al/afta , affine di rì- 
, durre a dovere querto s'i form labile vi- 
' cino. Il primo loro attentato u fu con** 
tro di Erflein , cb’ eglino prefero nell* 
iftefib primo aflalto; quindi invertirono 
la ben munita fortezza «di Schwanau fi- 
tuata nelle fponde del Reno ; e quantun- 
que VI altero la difendelfe con incredibi- 
le valor'ia per lo fpazio di tre mefi ^ 
erta fu alla fin^ prefa , e demolita , ma 
non prima che il delfo Waltero fe ne 
forte fcappato via traveftito coll’ abito dì * ^ 

I un contadino. 

Quindi l’ altro difturbo che nacqui E Impera- 
la caufato da Bertoldo NtCcovo ài Stras- 
hurgy il quale ricusò di fendere omag* .po conm 
gio all’ Imperatore perchè era fcomu- 
nicato ) , e diede il guarto alla ‘contrada 
pertinente- al conte di Wirtemhrg , eh’ 
era fuo giurato nemico , elfendofi a lui 
. unito un rinforzo di truppe mandato daL 
duca di Lorena^ e dal Vefeovo di 
£i prefe diverfe cartella , e cominciò 
j formare alcuni progetti d’ importanza 
Copra di alcune città Imperiali ; di 

do * 
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do che 1 * Imperatore fu obbligato ad 
ufcire 1(1 campagna di perfona, ma con- 
ciofiachè aveffe trovato Bertoldo forte- 
. mente limato , ei porfe orecchio alle 
prime propofizioni di pace, che gli fu> 
roQ fatte, e gik fu la medelìma accorda^ 
ta quafi fotto le medefime condizioni pre- « 
fcritte dairifteflb Vefcovo, poiché- fapeva 
molto bene, che collii era un guerriero 
aflai fperimentato , ed aveva nei tempo 
medefimo intefo eh’ egli era in punto 
gih di cohehiudere una pace coi princi- 
pi AtVì Àujlria (r). 

Faoìcmt^ Essendo ftato Luigi informato, che • 
Filippo Re di Francia e Benedetto 
eoncUiazio- XII, vi era Una mala corri fpondenza cd 
M col Papa armonia toccante il punto della Crocia- 

ScnCuCttO ‘NI* TP_l* n 

XII. “ determinò di avvalerli di quella 

Anno Dc^ opportuna occafione onde riconciliarli col- 
Santa Sede; e con tal mira fpedl 
una imbafccfià con lettere fommillive 
al Papa m Avignone y il quale le rice- 
vette molto graziofamente , e moftrò . 
defiderio di voler terminare la lunga 
contefa , ch’era Hata in piedi fra 
e la Sede Romana, Per la qual cofa fu 
gik melTo in campo un negoziato, quan- 
do 

(O Bane, tona, vi p. 57J, 

. 
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do le favorevoli intensioni del Papa 
furon disfatte per le rimoftranze che fé- ' 
cero li Re di Francia^ Napoli e Boe* 
mìa , li quali fi proteftarono che in 
calo Luigi foffe afloluto dalle cenfure 
della Chiefa, eglino averebbero prefe le 
debite tnilure per la elezione di un no- 
vello Re Aq Romani (s), , 

Frattanto Filippo Re di Francia^ Edwtrfo' 
ed Eà'wardo d’ Inghilterra eflendo gik 
in punto di venire ad una rottura ^ cote- 
fti due principi impiegarono 'tutta 
lor" arte ed infinuazione per acquiftare 
partegiani nella Germania . Il monarca Germatii- 
Inolefe formò una lega ben forte tra ^ 

^ • ♦•1*^ ìli t^wto OiK 

Il principi di capo della qua- 

le fi era l’ Imperatore mede fimo , il 
quale creò Ed'wardo vicario dell’ Impe- % 
rio , e fidò si grandemente nella fortez- > ' • 
za di quella nuova lega, che richiamò 
li fuoi ambafciatori da Avignone , e 
difmife ogni trattato di negoziazione 
con ‘ Benedetto : ma pur con tutto que- 
llo egli fcrilfe una lettera al Fapa , la- 
gnandoli del Re di Francia come • ua 
violatore dell! trattati, in quanto che fi 
era egl’ impadronito di diverfi feudi per- 

Ù- 

(s) Raioald. ad aa* > 
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tìnenti all’ Imperio nella diocefi di 

e follecitò Sua Santità di volerlo 
affiderò in faV guerra contro di 
monarca , 

Benedetto in vece di condifcendo- 
Mttràverfa a qudlo dì lui fingolar* dcfiderio ^ 
elle mìfure mifé in opera*ogni fuo sforzo ed abili- 
IreLreT^*' tà per caufare una rottura fra Luigi 
Anno Do. cd Ed’w.'trdo , per procc arare notizie a 
WW/1538. Filippo de Valois , c per eccitare uno 
, fpirito di gelofia negli animi de’princi- 

. 'pi Germanici contro dell’ ambizio/o In~ 

I che anzi egli diftaccò eziandio 

. Errico duca di Baviera dagl’intereffi di- 
Luigia eh’ eflb rinunziò come un ereti- 
co, fcomunicato (t). ‘ 

Benedetto"' del Papa in quella oc- 

ed il Re di csL^ions fu principalmente influita dalla 
Francia^- fiducia eh’ elTo- riponeva in Filippo , il 
qciale affine di controbilanciare la lega 
a ribellar Ed^wardo coU’ Imperatore fi afficurò 
tontro P jgjp. afiìftenza delU Re di Boemia e Na~ 
varrà y come anche del duca di Lorena. 
e del conte di Savoia ; e lo fpirito del 
Papa Giovanni tuttav'ia regnava • nelle ’ 
fazioni , eh’ effo avea fomentate contro 
dell’ Imperatore . Giovanni Re di Boemia 

im*» 

r \ ! 

^ (t) Banc, tom, fi. p. 58 ì|, ' ’ 
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ambaldan^LCofi colla fperanza che la co- 
rona Imperiale fi farebbe devoluta at ' 
(uQ figliuolo Carlo di Ltmemburg , in ' 
coafeguenza di quelle alTicurazioni che 
avea ricevute dalla Francia c da Roma^ 
fi era fortificato colfalleanza delli Re di 
Ungheria 6 , Polonia y tà a.wc 3 L ràgunato 
un ridottabU\ efercito* per portare la 
guerra nel cuore UlelTo déìa, ' Baviera ; 
ma^ r Imperatore avendo alTembrate le 
fue truppe gli recò tanta molefiia e tra- 
vaglio, e cosi fortemente lo premè, eh' " 
ei fu obbligato ad arrifehiare' una bat- 
.taglia in cui < dopo una ofiinata e fui- 
guinofa dilputa , tanto elfo , quanto 'li 
luoi aufiliarj furono totalmente rotti e 
f sbaragliati* Quella disfatta però ficcome 
da una parte non isgomentò il fuo co- 
raggio, cosi per V altra punto non di- 
minuì le fue fperanze, imperciocché fi- 
dava eflb nell’ amicizia e nelle forze del 
Re Francéfe , cui mandò il fuo figli uo- , 
io Carlo per concertare nuove raifure,, 
onde riparare le fue perdite T«), 

Luigi intanto, malgrado di tutte le 
; ripulfe che avea foiferte, andava tutta- 
via proccurando con ogni fuo impegno 

di , 
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ricuperare l’affètto e benevolenza del- 
. la Santa Sede nella perfona di Benedet* 
. , il quale rigettò le fue offerte per ti- 

nìpre che non avefle a difguilare il Ré 
di Francia . Quindi eflendofi ragunati 
a Spira li principi dell’ imperio ecclefia*' 
ilici non meno che fecolari, dichiararono 
Gli Stati l’Imperio indeptndente dal ^apa, e Lui* 
di legittimo Imperatore: ciò 

dell' Impe- fatto, fpedirono deputati a Benedetto^ de^ 

’ fiderando che voleffe annullare le fen- 

icnze del fuo predeceflbre > altri mente 
' farebbero contro di lui proceduti in un’ 
altra maniera ; e conciofiachè il Papa 
avefle rifiutato di dar loro foddisfazione, 
f fu convocata una^dieta in Francfort y. 
in cui fu fatta in forma di legge queU 
la s'k famofa coflituzione^ in virtìi del> 
la quale fu per Tempre (labilità la in- 
dependenza dell’ Imperio {x} (L): 

L* i 

• 

t (x) Extat. apud Albert de Rofa^^Jar. conC m 
w I. bene a Zenone. C. de quadr. piofaript, Hicr. 
Balb. £p. Surcens. lìb. de. Coron. ad Car. v. & 
int, addir, ad. Rebdorf. Heruart. contra.' fizov, 
Avent. ann. &c. lib. \iì. p. 621, & ièquent. 


' I _ ^ ^ ' 

(L) Tutti gli elettori^ a riferba del 
^ di * Boemia ) il quale rima/e attac* 
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. L ^nno apprelFo Luigi di fua* prò- Bertoldo . 
■ pia auroruk tolfe via l’ interdetto cti’ 
m /fato contro di lui dal PapalStJS 

G»wa«», XV//. , e difcacciò dalle' Ghie-"»* ' 

le tutti coloro, che ricufarono di rot-r,'^^"''' 
tometterfi al fuo ordine. Indi le cooie".^”iSS. 
Jel raanifello pubblicato da Luifi 'in 
lU4 propia .difcolpa e giuftificazione , 
contenendo li palli eh’ erano (tati dati 
nella dieta, furono f mandate a Benedet- 
to da Bertoldo' Vefeovo di Strasbur^. il 

I • ^ propia impo- , 

tenaa di poter contendere coll’ Impera- ' * 
tore , e pregò il Papa che gli permet- 
tefle di rendere omaggio a quei princi- 
cafo-ei farebbe dillrutto e 
Ifì-Mod.Vol.'i^.Tom.z, 3 F per. 


I cato al partito di Filippo, eJJ'endofi ra-, 
gunatt Con Irei m nel territorio di Ma- 
gonza, dichiararono per mezzo di una fo- 
Unne pmeftnìone , che colm , il 
era /celta Re tle’ Romani dalla marciar 
parte de^rweipi Elettori, non a-u^a hi- 
lagno dell approvazione , conferma , o 
I confenfo della Santa Sede per alTnmere 
il titolo di Re, per ammini/rare liZ J, 
e governare gU Stari dell' Imperio 

. ( ? ) -dllm. f. I2C,: Spntr. 

* • • ' ' ' , . ' ' 

» 
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|)erduto . Quefto permeflb fu conceduto 
da Benedefto , il quale prefentemente 
cominciò ad avvederli ^ eh’ egli avea 
tfopp' oltre portato il Tuo rifentimento, 
e Bertoldo fi portò a Spira per rendere 
cmaggio all’ Imperatore , il quale lo iii- 
veftì della giuredizione temporale della 
fua diocefi (/). Il Vefeovo fu in grati 
parte piegato a venire a quello atto di 
condifeendenza per le rimollranze di Al* 
Serto foprannomato II Difforme duca d* 
Attftria^ìì quale bramava di vedere fé- 
date le turbolenze di Alfafta ^ alHachè 
potelfe avere una più bella ed acconcia 
occafione di poter’ agire contro degli 
Snioixzeri , eh’ elfc^ avea rifoluto di con? 
qui Ilare. , . 

.Di fatto egli aflémbrò tutte le fu^ 
.forze, e quelle ancora de’ fuoi alleati ^ 

0 dì fot- componendo un’efercito di quaranta mila 
uomini , con cui varcò il Reno a Schaff- 
* haufen^ e fi avanzò fino^ a Kybourg^ do^ 
ve la fua vanguardia fu disfatta dal ne« 
mico. Nulla ollante quello finillro col^ 
po di fortuna , ei pure continuò la mar- 
cia fino al canale di Zuricb „ dove ri- 
cevè le notizie di nuovi ,dillurU nel^* 

Alfa- 

( j) Albert Aisent. de gelli» Betdioildi»p. 17^4 


Alberto 

duca 
Aulhia 
tenta inva- 
tu 
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Al f afta \ la qual cofa obbligollo ad ab* 
bancionare la Tua impreià, per foecorre* , ^ . 

re le citt^ de’ fuoi propj dotninj. ^ • 

Questi difordini furono cagionati da Macellay 
uno fpirito di fanaticifmo', in confeguert-, 
za del quale la clalTe inferiore del pcv mir AUiu. 
polo fi aflèmbrò fotto le bandiere di • 
un tavernaio, dipinto fotto ràppeliazin- 
ne di Armledery il quale s’innalzò alla 
qualità di un profeta, e perfuafe alli fuoi 
feguaci , che affine di vendicare la morte 
di Gesù Cristo , egli era loro indif- 
penfabile dovere di edirpare li Giudei . Per 
obbedire adunque ad una tal dottrina > 
che fu in prima inventata e fparfa nel- 
la Franconiay eglino ^alTaffinarono grati 
moltitudine di quella infelice nazione, 
ed il macello che fi diflefe Hno ad Al’- 
fafia fo così terribile, che Yi Giudei _ 
delimi , datifi alla difperazione , accrebbe^ 
ro r orrore della fcena ; imperciocché 
pìuttoflo che cadere nelle mani di tali' 
fpietati nemici fi tolfero la vita da lo- 
ro medefimi, dopo avere uccife le pro^ 

) piè lor mogli e fìglruoli , e nafcode lei^ 
loro ricchezze, ch’eglino ben giufhimea- 
■ tc’fuppofero che aveano concribuito alla^ 

.loro rovina e difaflro. Or la deplorabi- 
' le condiziiotie di< qucfti poveri diigrazìk- 
3 F * ti 

L ■ 
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"V Gindci jj eccitò la compaflìone di Bertoldo Ve- 
ir^Ber- fcovo di Strasburg , il qual’ eflfendo 
toldo l^e- inoltre tocco dalla defolazionq della fua 
contrada mefla a gualtamento e 
*** rovina da quella frenetica truppa d’ in- 
furiati ffMriti, formò una confederazio- 
ne con alcuni altri nobili dell’ Alfaf%a , 
ed avendo aflembrato un corpo di trup- 
pe li dilcacciòv da quella provincia. Li 
Giudei che rinialero ebbero la permif- 
fione di vivere in pace, ed effendo lla- 
• to prefo Armleder fu giuftiziato come 
un lèminatore di fedizione , ed un ner 
mico della pubblica tranquilliti (2). 
Anno Do- Essendo ceffata quella commozione , 
le truppe deir Imperio e li principi del- 
tore divini la Germania marciarono à Mecblin^ào- 
gekfo del yg fi unirono agl’ Inglefi comandati dal 
Re Ed’uoardo , il quale invertì la citt^ 
di Cambra/^ che fu si valorofaraente di- 
fefa dalli Franceft , che all’ avvicinarli 
dell’ inverno, egli abbandonò l’ imprela- 
in appreflb devaftò la Piccardìa ed offeri 
battaglia al Re di Francia^ la qual’ elfen- 
dofi Ichifata, egli fi ritirò nel Brabante^ e 
la maffima parte de’ fuoi collegati Ger» 
mani fi ritiraron . ne’ propj loro dominj 

'Per 

(z) Luo^. Aldi. Imper. tom. yii. p. la» - 
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Per quefto tempo Luigi a vero dire co? 
minciò a pentird di aver conferito il 
vicariato dell’Imperio ad un «principe 
cotanto poflente, e di eflerfi unito con 
un alleato , il quale refe la Germania 
cfaufta delle fue migliori truppe , in gui- 
fa che non poteva ella rifparmiame un 
fìifficiente numero 'per mantenere i’ au- 
torità ed interefle dell’ Imperio in Ita- 
lia^ dove quafi tutte le città avéan fat- 
ta la loro fommeffione al Papa. Allora 
quando li principi ritornarono da’ Paefi 
l’ Imperatore aflèmbrò una dieta y 
ed avendo rapprefentata la fituazione 
degli affari nella Lombardia , domandi 
tali foccorfì di uomini e denaro , che 
rendere lo poteflèro capace a paffare le 
Alpi., -e punire le città ribellate . :Ma 
conciofiachè quella fpedizione fembraffe 
impraticabile nella prefente congiuntu- 
ra , ‘ quando la Germania fi trovava ia 
gran parte efàufta di tutti li di lei fondi, 
effo fu coftiretto a riferbarla per una piil 
favorevole opportunità. Frattanto Luigi 
fu , per mezzo degli agenti ed intrighi del 
Kq" T rance fe ^rsilmenit irritato contro del’ 
Re d’ Inghilterra , il quale avea trafcu- 
rato di pagare li fulTidj , ed avea fatta 
una tregua a To»r»0/ feaza< la fiia par* 
3 F 3 ticipa- 
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eh’ egli i abbandonò la cani* 
fiato *Xip Monarca , c lo privò del vicaria*» 

Imperio to, nulla oftando tutte le protefte e con* 
jinno Do- dìfeendenze di Edvuardo , il quale ten- 
to ogni mezzo che mai leppe elcogi* 
tare per efimerfi dal Ino fdegno e pla- 
care il fuo animo. 

Luisi con tanta maggior prontezza 
to a hifcia entrò nelle mire di Filippo^ poiché' ve- 
niva lufingato dalle alTicurazioni di ef» 
5/ Francia^ ricoDciliato col Papa per la media- 
4del Papa, ziont 4i quel Monarca, il quarcfifettiva- 
mente ne fcrilfe al Papa in favore del 
Bavaro ; ma fecondo ogni verifimilitudi* 
ne egli non fu lineerò nelle Tue rimo- 
ftranze , imperciocché- Benedetto non 
predò ninna Torta di riguardo alla di 
lui inxerpoTizione . Per contrario ci tea-, 
ne a bada J’ Imperatore con pretefti e 
Ìcu&; mentre che dirpofe delU- governi 
e fignorle à'Jtaìi ^ , come amminidratpr^ 
'Giovanni deirimperio ch’eflo riputava vacaoie (tf), 
Gi*'ca quefto periodo , di tempo avendo 
mia/tf il l’inquieto Re di Rorww perduta la lua. 

\ teftamento , in virtii 

di cui lalciò la Bfiemia e la Silefia^ a 
Cdrh fup liglivK>lo , che fu polcia 


< a) Ridoald. ad an« i;j4i. n* it» , 


por 
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pcratore , la Moravia a Giovanni , e , £«- ‘ 

xemburg una colle terre ch’eflb aveva . in 
Francia per diritto di fua moglie a Win-^ 
eeslao nato àdi Beatrice' Borbone \ (th- 
bene quella ultima precauzione folTe Hata 
inutile , imperciocché la detta provincia 
fu occupata da Carlo il figliuolo mag- 
giore, mentrechè Winceslao era tutta- 
via nella fua infanzia (b) , 

Nel corfo di quello medefimo anno E 
Luigi fu fcelto arbitro per decidere le 
contefe della cala di Danimarca, Gerar-< z/tnate ctt- 
do conte di Rendsburg , e Waldemaro " 
duca di Slefivic avevano ufurpata la OMimar- 
corona , la quale per diritto appartene- ca . * . 

vali al giovane Waldemaro educato nel- 
la corte di Mìinicb , Ma 1’ atnminillra- 
zione di entelli ufurpatori fu talmente 
odiofa alla nazione Danefe^ che ne fegu^ 
una generale rivolta, ed il conte Gerardot 
§a alfalTinato da Nicola Jacobi^ ch’era un 
nobile di quella contrada, il quale fcel- 
fe quello metodo per difendere la li- 
berti della fua nazione ; quindi metten« 
doft alla tella de’ rubellati Danefi diede 
battaglia alli principi di Holttein , e 
quantunque avelTe perduta la propia vi- 

3 F 4 a 

(b) Hill, luxcmb. h xxùu 
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* ♦ tà nel combattimento, pure furon quel- 

' li totalmente Tconfitti , e l’erede legitti- 
^ po'^fali fui trono de’ fuoi maggiori. 

’ Questo giovane » principe era ftato 

■ mantenuto e protetto dall’ Imperatore,' 
il quale convocò prefentemente un’ af- 
femblèa a Speindow , dove fu effet- 
tuita una convenzione fra il novello Re 
c li principi di Holjìein , folto condizio- 
ne ‘fch’ egli dovefl'e rinunziare tutte le 
pretenfioni al trono, dare la Tua forella 
in matrimonio a Waldemaro llly e ri- 
manerfi nel quieto poffedimento di Jut- 
*■ land 'ia (c) , 

Celf‘l>ra ESSENDOSI terminati tutti quelli 
5 Germania ‘ cominciò a go- 
ii a Mu-dere di quella pace, di fui era ella s\ 
di rado felicitata; e hmgt fi avvalfe di 
quella opportunità per iilabilire falutari 
regolamenti , affinchè fi continualfe a go- 
dere la pubblica tranquillitk . ^ Egli fece 
rigorofamente cfeguire le leggi contro- 
de’ vagabondi, e -delinquenti di ogni- 
qualunque fpezie; accordò la fua prote- * 
zione alle perfone innocenti ed ìndullrio- 
fe, e con tutto lo sforzo del fuo pote- 
re ricompensò li meritevoli . Or colla fua 

mi- 

Pontan. Rer. Dan. Hill, ad aiu t34*i* 
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mite e prudente am ipinift razione , noa' \ . 

iòlamente fj venné a conciliare 1’ affet- ’ ’ 

to e la, benevolenzar del fuo popolo »in ’ * . 

I generale, ma eziandio' a Spegnere quell*, 
odio e quelli pregiudizi di quafi tutti 
li principi , eh’ erano flati fuoi nemici ; ^ 

; • di maniera che al prefente cercavano • . • 

efli e ce^.tivavano la fua amicizia .La * 
iùa corte impertanto divenne numerofa, ^ 
brillante, gaja , e polita , ed affine di r 
renderfi via più popolare , inftitui m^- * • 
gnifici torneamenti a , dopo ciy 

erano flati per quattrocento anni inter- 'i 
rotti dalli principi di Germania (d). 

• Mentreche’ r Imperatore era in Anno Do- 
quefta maniera intento a flabilire la 
fua autorità in quefta parte delle Al- profferte tJi 
pi , li fuoi propj interefÙ in Italia era- amicìzia a < 
no quafl. totalmente rovinati . ElTendo 
Jiiorto il Benedetto in Avignone ^ U lo tratta 

fu fucceduto da Clemente Vi. nativo di a/prez- 
Francia , ed Arcivefeovo di Ronen , il ^ * 
quale confermò per mezzo di nuove 
’ l^lle tutte, le fènienze di fcom unica 
. pronunziate da Giovanni XXII. e da 
Benedettjo XIL , e {U'occurò di eccitare 
Xjtalia tutta a ribellarfl contro dell’ 

Imr 

(d] FanicroL L & « 
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f Imperatore. il quale ben può dir- 

li, che. (ìa flato un martire della inde- 
pendenza - deir Imperio fìcQome Errìcof 
y. lo era flato dellei lavelli ture , colla 
. mira di manifèflarè la Tua propia inno- 
*eenza^ fece al Papa'^efìbizioni di ami- 
' cizia , e fin’ anche in mezzo a quelli at* 
■ ti d’ inimicizia , mandò a lui una im^ 
f bafcerla per trattare di qualche riconcilia- 
zione; ma Sua Santitìi preferifTe tal’ ir» 

’ ragionevoli condizioni , che gl’ imbafeia- 
tori non aveano facoltà di accettare, per 
la qual cofa pregaronla di volere dar 
loro in ifcricto le Tue domande , affin- 
chè nel ritorno che facevano in Germa- 
nia le poteffero moflrare all’Imperato- 
re (M) . Avendo ÌMgt ottenuti quelli 
^ ar- 

(M) Gli articoli Jì furono li feguenti : 
y Luigi doverà dare in mano del Pa- 
„ pa Guglielmo di Ockham con tur- 
5, ti li fuoi aderenti J egli dover à ri- 
yy votare tutti li decreti y annullare gli 
5, atti , e ritrattare le calunnie e mal- 
j,-' dicenze \ che furono pubblicate contro 
yy del Papa Giovanni XXIL : e per, 

meti- 
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articoli ne mandò copie a tutti gli Sta»' Clemenfe 
ti deir Imperio, e prevalfe una indigna- 
zione cotanto generale contro la prefun- prratore 
zione del Papa , eh’ eflendofì radunati li 
pincipi e Stati a gli 'artico-, 

li furono pubblicamente letti , e riget- 
tati come un infulto manifello Ibprà ' $ 
r onore dell’ Imperio, e fu {labilità \ina 
fèconda imbafeiata da mandarfi a C/<?- * 
mente per richiederlo che li volefle ritrat- 
tare; poiché in. cafo contrario gli Stati 
da le medefimi averebberó prefe tali 
mifure fu tal particolare , quali avereb- 

> j be- 


„ me%%o di un perpetuo editto doveri 
„ pubblicamente confeffare ^ che l\lmpe* 
rio egli è un dono del Sovrano Pon^ 
yf teficcy e che niuna. per fona è chiama* ^ 
^ ta^ 0 puh ejfere chiamata Imperatore^ 

M fenza la conferma della fua autori* 

■ - • , ■ ; 

Guglielmo di Ockham fu un Ingle-, 

U- ^ il quale fcrijfe un libro contro di^ 
Carlo e Clenijente , cP ejfo tratta con., 
grande fcurrilità^ 

(9) Avm% amu Mrior, Uè, rii. f, évf*. .. ^ 
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bero giudicate più a propofito e conveni- 
enti. Il Papa più che mai accefo d’ ira 
per quello atto di poco riguardo, fulmi- 
nò nuove fcomuniche (N) contro di Lm/- 
W^e tutti li Tuoi aderenti; ed avvegnaché 
loffe inftigato da Filippo de Valois Re di 
Francia quale, quantunque avefle fatta 
pace coirimperatore , pure defiderava di 
vederlo occupato ne’fuoi propj dominj e 
> paefi , ei mife in piedi e maneggiò di fop- 
piatto intrighi e negoziazioni , per eccitare 
una fazione tra i principi , ed indurgli 

'a prò- ’ 

1 ,1 l’i I ^,1 II I —I. , ■« 


(N) In una bolla pubblicata contro 
' di Luigi , noi leggiamo le feguenti im-’ 
precazioni „ ^ che lo /degno di Dto e 
yf 'di S. Pietro,' e di S.' Paolo /’ abbia- 
no ad opprimere e dijlruggere così in 
„ quejìo Mondo che in quello che ha da 
,, •venire \ che la terra ft apri e h in^ 
„ goj •vivo'^ che la fua memoria perifcay 
yi e che tutti gli elementi /xeno fuoi ne- 
yy mici ; e che li fuòi fgli abbianola 
y/ cadere tra le mani- de\fuoi awerfa- 
yy rj , anche in veduta del propio lor 

n -V 

( IO ) Amai de P EmptrCf tonu i. p. 428. 
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a procedere alla elezione di un novello 
Imperatore (^).' 

Poiché’ tutti quelli paffi furon pre- 
li in favore di Carlo di Luxemburg^ fi- 
gliuolo di Giovanni Re di Boemia , eh’ 
era uno de’ più confiderabili membri 
del collegio elettorale , e poiché egli 
erafi di giù afiicurato di Èalduino di 
Luxemburg Arcivefeovo di Treveri zio 
dei Re^ la loro mira principale fi era 


Amo 

mini 1^45» 
Intrighi 
in fmvoro 
(U Carlo 
di Laxem- 
bare , ii 
^ttoT ìfed- 
to Re 
Romani y 
ed è incoro^ 


di aflicurarfi degli altri fufFragj . Il Papa »oto dalla 
avea di giù fconiunicato Errico di 
neburg Arcivefeovo di Magonza ^ 'poiché 
era del partito dell’ Imperatore, ed avea 
promoflb a quella Sede il conte Gor- 
lach di Najfau , il qual’ era addetto al 
fuo fervizio e divozione . Il voto di 
Walderano di Juliers Arcivefeovo , -di 
Colonia fu comprato con otto mila 
inarchi di argento,' e quello di Rodolfo 
duca di Sajfonia per due mila . Elfendofi 
quelli principi afiembrati a Reintz vici- 
no Coblentz fcelfero Carlo di Luttem-. 
burg in Re Romani , e poiché la- cittù 
di Colonia non volle riconofeere altro 
Imperatore, fuorché Luigi di Baviera^ 
elio' fu incoronato a Bonn dal nuovo - 

Ar- • 


( e ) ArgenL in Chron. Naucler. gen. 45. 


f 
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' Arcivefcovo Gorlach ^ eflendo ftata la 
• fua elezione confermata dal Papa { f) (O) • 
Gli altri principi e Stati dell’ Impe- 
la fua pr<h prefervarono la loro fedelik ed at- 
pUdégnità tacco a Luigia nulla oftante quello fcif- 
ma, che unicamente fervi ad unirli via 
' più fermamente nel fuo intercffe ; a 
qualche tempo dopo quedo avvenimen>k 
to, il fuo fìgliuolo Luigi marchcfe dì 
Brandenhurg attaccò e disfece il noveif- 

lo 

' ( f) Villani. 1. xiL c. 59 . Mnt. 1. xxiv. 

^ .. . m 

(O) Carlo di Luxemburg , d quale ft pot^ 
th in Avignone con fuo padre per foUecita^ 
re I autorità ed intere jf e del Papa y fi obbli- 
gò di annullare tutti li decreti di Lui» 
gi , di riconofcere e confejfare che la con-^ 
tèa'- di Avignone apparteneafi alla Santa 
Sedcy come anche Ferrara, e le terre di 
Matilda colli regni della Sicilia, Sarde» 
gna , e Gorfìca , e promife , che fe mai 
• doveffe andare come Imperatore a rice>‘ 
vere la ■ corona in Roma , egli alerebbe 
lafcìata la città in quel medefimo 
noy e non farebbe mai ritornato fenxa 
Pefprejfa permijjione diSuaSantità 
(il) 'Armai de P Empire, tom, L p, 428* 
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10 Re dt Romani nel Tiralo'^ di modo^ 
che r Imperatore mantenne la Tua di- 
gnità e buona fortuna 'fino all’ ultimo; 
e regnò coll’amore, ilima, ed appiani 
de’ luoi fudditi . 

Per avventura quella oppofizione di- 
rebbe ftata per Luigi molto più perico- 
lofa, fe parte' dell’ attenzione del Papa 
non folfe ftata impiegata intorno agli 
affari di Napoli , di cui fu fatta conqui- 
lla da Luigi Re di Ungheria in vender-' 
ta della morte del fuo fratello Andrea, 

11 quale fi avea menata in moglie Gio^ 

ereditiera di Napoli , ed era fta* 
to aflaffinato da’ domcftici di lei . Inol- 
tre Clemente vide nel tempo, medefi- 
mo grandemente perpleffo per una ftra- 
ordinaria rivoluzione accaduta in Roma, 
cd effettuita da un Notajo di ofcuro 
nome , chiamato Nicola Rien%i, il quale 
effendo fcelto tribuno del popolo rinun- 
ziò all’ autorità del Papa , e reftitui la 
forma dell’ antica repubblica v la qual» 
non per tanto non ebbe una' lunga lufi 
fiftenza « ' > 

Li predeceflfori dell’Imperatore furono 
ufi di trasferirfi da una città . Imperiala 
in un* altra , affinchè le loro corti .po^^ 
teftèco maatenerfi a fpele tjegli abita n- 
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il ; laddove Luigi non mai opprefle il fuo 
popolo in si fatta guifa , poiché egli , a rì< 
Terba di quando veniva obbligato ad elfere 
• prefente nella dieta, fe ne' Ita va in ca> 
fa fua nel fuo propio ducato’ di Bavie- 
^ , e gfenèralmence folca divertirà alla 
caccia, il quale fpalTo finalmente gli co- 
ftò la vita (g); imperciocché, mentre ua 
gicu'no (lava occupato in dar la caccia 
un’orfo, ei fu, per quel che fi dice, 
cafcM dal - attaccato da un colpo di apoplesia, 
Juo cavallo quando effendo caduto dal fuo cavallo 
Mno Do- immediatamente tpiro , dopo di. avere 
mini 1^47. raccomandata* la fua anima a Dio , ed 
il fuo cadavero fu fotterrato a Municb 

W (P)-' ' ■ 

Que- - 

^ • 

( g ) Avendo, ano. Boior. L vìi. p» <531, 

(n) Ibid. p. 630. Villan. 1 . xif. c. 105, He- 
nart centra Bzov. ad ann. 1347. ' 


(P) Egli dicefi che Luigi fojfe fiato 
'éPvvelenato dalla vedova di Alberto d’Au- 
ftria ; e che li fuoi medici gli avefifero 
preferitto ed ordinato di fare qualche vio- 
lento efercixioy d^o di avere li medefimi 
fen%a niun fuccejfo tentati altri metodi di 

Cté-\ 
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Questo principe avendo perduro <uo Tyefcrmo-- 
pad e, quando era neH’eth di non più 
ciie dodici anni , era ftato- educato in perjolu^, ^ 
Vienna in* Aufìria inficine co’ Tuoi cugi- 
ni {otto la tutèla di Tua madre, la qua- 
le fi pigliò; tal cura della Tuà educazio- * *, 

ne , eh’ egli forpalsò tutti li principi del-, 
la Tua etù, così nelle qpalira del corpo 
che nelle doti dell animo» Ei fu nml rp 
alto di ffatura , quantunque agile j la ‘ 
fua capellatura fu di color roflb , e la 
fua compleffìone florida; ebbe il Tuo na- 
fo lungo , ed il fuo mento prolungato. 

Ei fu in perfetto grado intefo dell’efer. 
cizio deir arme; nort temè di niun pe- 
ricolo, ma d altra banda fu molto vio- 
lento, e troppo addetto all’amore. Nell* 

avverfitù avea bifogno di configlio; ma 
JJLMqd,Vol,2^.Tom.2. o g G nel- 


•• • 

cura . In confeguen%a di una tale pre- 
/cri%ione , ejf > a'uea gran tratto cavai- 
cato^ per ^ dar la caccia aW orfoy quando 
C operazione del veleno divenne così vio- 
lenta , . eh egli cafeo morto dal fm ca- ' 
vallo* (^12), 

'itz) Spmd, Coni» aj^n, Ecchjìajììc. tf>m,A*p,6S^ 
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nelle cofe profpere egli era padrone di 
fè medefimo» Nelli Tuoi andamenti eilo 
fu gajo e polito ; ma nella fua condot- 
,ta vi era piuttofto troppo di vivacità ^ 
.e non era capace di poterli trattenere 
lungamente in un luogo . Li monaci y e 
le monache gli diedero l’ appellazione 
di CriJliantJJimp tP'ùJpmoy Q rnoftraro- 
oo gran venerazione per gli fuoi coltel- 
li , tovagliolini, ed altre cofe di fimil 
genere che a lui appartenevanli . Per lun- 
go fpazio di tempo egli non polfedè al- • 
tro che 1’ Aha Baviera , finattantochè 
dopo la morte di Giovanni duca della 
Bajfa Baviera egli fuccedè alli fuoi do^ 
»ùnj (0 (Q). : * 

t _ . < 

. ( i ) Aveatin. ann. ubi fupra. 

(Q^ Luigi primamente fi prefe in 
tnoglie la figliuola di un conte y il cut 
nome h incognito , ed ella fe ne morì 
fenza prole . Quindi la fua feconda mo- 
glie fu Beatrice figliuola dì Errico duca 
di Glogaw ) dalla qual ebbe Luigi ìnar- 
cbefe di Brandenburg , Stefano che fn 
difforme; Beatrice cbe fu maritata con 
Carlo Ungheria; Anna moglie di 

Muftino Lefcale fignore di Verona; c 

Ma- 
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Il Regno di Carlo IV# , 

JArlo rV. conte di Lunemhurg fi- Carlo IV, 
gliuolo di Giovanni Re di 

3 G 2 ' nata hatg^fucce^ 

de alpina 

pcrio , 


Matilda, cite fi /posò Frederico il Seve- 
ro marcbefe di Mifnia . La ter%a ma^ 
glie dell Imperatore fi fu Mai^herita fi>- 
gliuola di Guglielmo III. conte di Olanda, 
da cui egli Guglielmo, Alberto, Olo- 
ne , e Luigi I Elifàbetta prima maritata co/i 
Giovanni duca della BafìTa Baviera , à 
pofcia con Ulrico conte di Wirtemberg; 
Agnefe , la quale fi fece monaca : ed 
Anna moglie di Guaterò di Schwart- 
zenburg, il quale difput^ I Imperio con 
Carlo IV. Re di Boemia. 

Luigi di Baviera/» il primo Imperatore 
tbe port^ /colpita nel fuo fuggello uri 
aquila doppia . Nel fuo regno il conte Pala- 
tino fondi! Univerfità di Heidelberg; e 
vi fu una 5^ copiofa abbondanza di vino 
nel Reno , e nella Mofella , che ne facevano 
vfo per ijiemperarfi la calcina . Allora 
fu che il popolo' inventi quelle si f/nifura- 
te botti , una delle quali pub tHttavìà 
vederfi ad Heidelberg. 

( 1 ) Struv, perìod ix. feEl, 5. Htìnec, de veter* 
Gtm, elmumq* Nation» Si^H, 
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mìa, e nipote di Errico VIL nacque a 
Praga , e fu nominato Wencèslao ; ma 
/ eflendo ftato mandato da fuo padre in 
Francia Carlo il Bello yì\ quale 11 ' 

avea prefa in > moglie Maria di Luxem- 
burg fua zia, ebbe da loro gran finezze, 
e lo trattarono, con foni mo affetto; e 
poiché non avevano effi figliuoli , gl’ 

' impolero il nome di Carlo y quando ri- 
cevè J 1 Sacramento della Conferma . Nel 
tempo medefimo lo provvidero di ec- 
cellenti precettori, fotto la cui difcipli- ’ 
' na, fuor delle lingue Germana e Boe- 
ma y che a lui erano naturali fi refe 

padrone del linguaggio Latino y Franco- 
fcy ed Italiano, Quindi dopo la morte 
di Carlo il Bello y effo fece * ritorno da 
fuo padre, che accompagnò in Italia y do- 
ve fu effo incoronato viceré dell’ Impe- 
rio , ^e rcorfe il rifchio di effcre avve- 
lenato da A%on Vif conte di Milano . 
Sy Nell’etk poi di anni 17. fu, in vedi to del 
Tjomyqua- m^rchefato di Moravia dal Re Gìovan- 
ni fuo padre . Egli reftaurò il caftello 
di Praga y rìwxii alla corona di Boemia 
un gran, numero di terre che „ li baroni 
Il avevano ufurpaté, ed affodò gli affa- 
ri di quel regno, che li trovavano ii\ 

gran 
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gran difordine , e fcom piglio . EgU fi 
era fimilmente fegnalato in alcune mi- 
litari fpedizioni, poiché marciò contro' 
di Bucero duca di Munjìerbergy il qua- 
le ricufava di rendere omaggio al Re 
fuo padre, e lo coftrinfe a fottometterfi; 
fi portò a far guerra col conte di Corhzj 
il quale fi era unito infieme colli duchi 
di Aufiria : accompagnò fuo padre in 
una invafione, che fece nella Lituania: 
fece un fecondo viaggio in Italia , do- 
ve obbligò li Veneziani a torre via i* 
afledio Parma ^ prefe da loro la città 
I di Belluna^ c quindi conchiufe una paf- 
ce con quella republica : erefle in forma 
I dì una Sede Arcivelcovile il Velcovato 
di Praga , • eh’ era fiato fuffraganeo a 
Magonza ^ e diede la facoltà all’ Arci-» 
vefeovo di compiere 1* officio della co- 
ronazione alli Re di Boemia ; in una 


parola egli fece acquifto di grandiffima ^ 

filma e ripuianza per lo fuo favio go--^ 
verno; di modo chp dopo la morte di della 
fuo padre (R), egli fu coll’ unanime con- 
3 G 3 fen- * 


(R) ^cJH ftfu il tieco Re di Boe- 
0iia, il quale fu uecfo nella 'battaglia 

di 
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fenfo del popolo innalzato al trono Bogi , 
mica (k)» Il primo paffo che diede do- 
po quella fua promozione fi fu di far 
nuovi apparecchi per la guerra contro 
r Imperatore Luigi ; lìcchè avendo ragù- 
nato un poderofo efercito fi part'i ver- 
fo la Baviera per ubbidire alli detta- 
Do- mi jgjjg vendetta; fe non che in mez- 
w««i347*2o delia fua marcia ricevendo le notizie 
della morte di quell’ Imperatore ; lodato 
IDDIO) egli diffè, frale maraviglie della 
fua Provvidenza^ per avere a me rifpar-> 
wiatQ lo fpargimento del /angue Crtjiia^ 
a»o, e per^ avermi privato della opportur 
, vitd di vendicarmi delli miei nemici (/) •. 
Quindi cambiando llrada egli fi avao^. 
nel cuore dell’ Imperio ) e fii riconofciut*. 
to come, Re > ed Imperatore de’ 

da ' 

’ ( k ) Hift. Lnxemb. 1. IL 

■ . [1] HeifT, L ìL c. ay. > : , 

di Cre^y r/z/g/* Inglefi , gd il cui motto 
Ich Dien ^fu adottato dal principe dò 
,V’’a!es 0 Galles (i). , 

( ) £ane, t, V. p, 

■/ ^ 
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da Katisbona , da Nuremberg , e da venti ^ ricóm^ 
quattro altre ^citth Imperiali dei 
no (S). Eflendofi ftabilito in fimil gui* # Re de* 
fa, effo fece ritorno nel fuo regno di 
Boemia^ t 1 ’ anno apprelTo cominciò ^'imperiali 
fabricare la nuova cittli dì ^raga» Quìn- del Reno, 
di non s'i torto fi fu egli ritirato ne’ 
fuoì propj domin), che Errico Arcive- *” . 
fcovo di Magonza ^ Koberto conte Pa~ 

3 G 4 la- 

• - - ^ 

(S) ^antnnque fojfe fiato Carlo ri» 
conojciuto dalli magtfirati di Nuremberg, 
pur non di meno li cittadini prefero le . 
arme , C obbligarono a fuggire y e Ji di- 
chiararono in favore di Luigi di Bran- 
denburg , al quale aprirono effi le loro 
porte . In oltre egli fu eziandìo affron- 
tato in diverft altri luoghi. A Wormj 
egli fu arrefiato da un macellaio , ih. 
quale lo ave a fornito di carne: a Rot- 
XtT^wr^ful Neckar, egli fi prefenth in utt 
torneamento fotto il nome di Schilhard . - 
di Rechberg , dove fu sbalzato da ca~ 
vallo da un certo de la Pieve , cui fu 
^0 obbligato a pagare f ammenda (a)-, 

<a ) Adxireittr p. ii. L vi. ' ' ' 
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lupino ,, Luigi marchefe di Brandenburgj 
ed- Eìrico duca di SaJfonia.y li quali hoa 
avevano affiftiio alla elezione , fi ragu- 
narono a Loefteìn^ e fcelfero Imperato- 
re * Re ^ Inghtlverra'y ma que- 

llo principe^avendo riculàta una tale 
dignità con aver fatti agli elettori li do- 
vuti e convenienti atti di ringraziamen- 
ti , elfi procederono alla nomina di Frg-' 
àerko Landgravio di Turingia^ il quale 
avvegnaché folle afflitto e travagliato 
dalla gotta rinunziò le fue pretenfioni 
in favore di Carlo per diecemila mar- 
chi di argento (w) . Gli fteflì elettori , 
nulla ollante quella ripulfa , fcelfero in 
luogo fuo Guntero conte di Sch^wart^en- 
burg , eh’ era un nobile di gran corag- 
gio fornito, e, di un merito incontrallabi- 
le , il quale accettò quell’ onore , fottó 
condizione che gli elettori lo dovelfero 
condurre a Frane forp^ e pubblicamente 
lo -dovelfero proclamare Imperatore in 
quella cittk . Egli volle cautelarfi con 
quella condizione, conciofiaché li magi- 
ftrati e cittadini di Franefort pretende^. 

. ..fero 

( m) Spond. an. Contin. Bar. t. i. p, 6Z6. Aveata 
an. l vii. p. ^ 34 , 
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fero di aver diritto di rìcufare fingref- 
fo a qualunque Re de’ Romani od Im- 
peratore, il quale non fofle ftato eletto 
di unanime confemimento, feiattantochè 
non avelie vinto e fuperato il fuo com- 
petitore od almeno Ti fofle trattenuto 
fei fettiraane e tre giorni innanzi - alla 
cittkjfciiza eflere oppofto nè contrariato 
dal fuo rivale . Gli elettori promifero. 
di accordare a Guntero la fua domanda, 
e realmente Io afiilterono in mettere in 
punto un efercito futficiente a coftrigne- 
re la citta ad aprire le fue porte , in 
cafo che s’incontrafle un qualche rifiuto.. 
Di fatto eflendoglifi negata 1 ’ ammifllo- 
ne, egli, ne intraprefe l’aflèdìojil quale.' 
'dopo elfere durato per due mefi , li cittadi- 
• nj., furono coftretti ad aprire le loro por- 
te, ‘poiché Carlo era marciato in 
loro fovvenimemo ed ajuto. Durante la. 
fua refidenza in quella citth egli eadde. 
infermo , in confeguenza di aver lui prefa 
ima medicina, che il fuo.medico aveagli 
avvelenata (T); c durante il corfo deJ,- 

la . 




L. 


* 


( 1 ’) Il nome del medico Ji fu quella ] 
di Fredank , i / fi fuppone che fo/fe 

foj 
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la Tua malattìa egli fu sì fortementè 
follecitato dall’' Imperatore Carlo a la- 
fciare le fue pretenfioni all’ Imperio , 
che finalmente Gunteto rinunziò in fuo 
favore, a contemplazione di venti due 
mila inarchi di argento; ed elTendofene 
morto poi un mefe dopo fu onore- 
volmente fotterrato dal fuo competitO' 
re («). 

GuM- 

(n ) Vide auél. fup. citai. Krantz Sax.l. ix. c. 2<5, 

» 

fiato corrotto da Carlo • Allorché Fre- 
dank prefenth a ' Guntero la medicina , 
fu tichiefio da uno eh* era prefente , che 
la gufiaffe prima delP Imperatore * Or ef» 
fendofi accorto Guntero , che il medico* 
efitava di di fare gli ordini , che ne • 
tracanajfe una porzione della medefima^ 
ed egli obbedì ad un tal comando ; c 
quindi fu dal conte bevuto il refio y ma 
poi ' avendo ojfervatoy che Ji era mutato 
il fembiante del medico y egli fof petti di' 
qualche tradimento yC fi forzi per mézzo 
di vomiti a cacciar fuora il veleno , il quale 
per tal cagione 'non ' ebbe un effetto imme» ' 
diato , '^anto poi al medico Fredank , egli 
fe ne morì a capo di tre giorni (i)* 

( 1 ) Barrey t, vi, p, ^78, 
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Guntero fecondo ogni probabilità 
averebbe rigettata una tale fcandalofa 
compofizione, qualora non aveffe cono- 
fciuto eflerfi guafte le fue potenze , e 
grandemente difordinata la fua falute 
per lo veleno che aveva ricevuto , e 
non fi foffe veduto nel tempo medefimo 
abbandonato dalli funi migliori amici , 
che Carlo avea guadagnati al Tuo inte- 
reffe per mezzo di fcarfi donativi c ma- 
gnifiche promeffe . Tra coftoro vi fa 
Luigi marcheiè di Brandenburg^ il qua- 
le perfuafe a Guntero di rinunziare la. 
corona Imperiale; e fu per quello buon' 
offizio invefiito dal Boemo del marche- 
fato di Brandenburg (0) . 

Tutta volta però Carlo fi era de- 
terminato di cafiigare la citi^ di Frane* 
fort per avere ricevuto Guntero y talché 
lènza predare alcun riguardo al prete- 
Ib loro diritto , elfo li privò de’loro prii 
vileg j , e della fiera , die trasferì a Ma- 
gonza, Pur non di meno egli riitabilr in 
appreflb quelli di lei privilegi, ma tafsé 
la cittk nella fotnma di venti mila mar^ 
4hi di argento . Kfièndofi adunque in 

nfil 

(0 ) Sttuv. penod. Ut 1 ^* vk 


Carlo IV. 
Im^aunm 
cajiiga la 
òtti di 
FrancforC> 


Digitized by Coogle 


844 . V ISTORIA 

guifa liberato da tutti li fuoi com-’ 
peritoti , egli mediante il fuo accorgi- 
mento e foprafino giudizio indufle que- 
gli elettori, che fi erano a lui oppolii, 
a confermare la Tua elezione ; di modo 
che inljeme colla Tua Imperatrice , eh* 
£’ tncorch era figliuola del conte Palatino , ricevè 
Carlo la corona ad Aix la Chapelle dalle ma- 
ni dell’ Arcivefeovo di Colonia, Durante 
quella cerimonia furfe una briga tra li 
marchefi di Juliers e Brandenburg circa 
il doverfi portare lo feettro ; ed elfen- 
dofi Carlo medefimo interpolo deci fé la 
controverfia in favore del marchefe,di 
' Brandenhurg , dopo averne pigliato il 

parere de’ principi {p\. 

Or elfendo Carlo univerfalmente da 
' tutti riconolciuto Imperatore , cominciò 
ad impiegare la fua mediazione per ri- 
conciliare colla Santa Sede li partegiani 
di per riflabilire la pace nelì’Im- 

Tenìhile perìo, quando tutto in un fobito quello 
^ì^ta prolpetto di cofe videi! dillrutto 

alfe prati,- pct una follcvazione fattali contro li 
G G'/Wc/, che il popolo confiderava come 
gli autori di una terribile pellilenza , la 

qua- 

(p) Albert. Argent. Spiner. ad. an. 1^49. 
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I quale tlefolava le coftiere del Mediterrd^- 
ndo^ ed avea ditfufo il fuo contagio per 
la Savoia , S'Wi-nzerlandta , Aifafta, , 

Svevta , Franconia , ed alcune altre 
provincie dell’ I m peno . 

Oa li miferabili Giudei abborriti già 
e deteftati per motivo di religione , 
erano vilfuti fotto l’ immediata prote- 
zione degl’ Imperatori fin dal tempo del 
primiero loro llabilimento nella Germa- 
nia ; e poiché molti di loro avevano 
acquifiate ampliffime ricchezze per mez- 
zo di ufure , erano perciò divenuti T 
oggetto d’invidia non meno, che di ab- 
borrimento ; in guifa che egli era iti 
I balia di qualunque perfona prefa da 
cntufiafmo , 0 di qualche artifiziofo in- 
• venture di trame di efporre la loro 
nazione al furore del popolaccio ”, fe- 
condo li dettami dell’ avarizia o fuper- 
ftizione . In quella congiuntura adunque 
egli fu detto , che i Giudei avevano 
avvelenati li pozzi e le lontane, ficchè 
quello llravagante remore fparfori pre- Li Giudei 
valfe a tal fegno, che i Giudei furono.^. 
mein alla tortura nella città di Bonn , gonn^ «I 
e in diverfe altre ; e tuttoché ricufaf- m ^veìfi 
' fero eglino tuttavia di cònfeflàre il cri* 

! nic mania , 


/ 
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me imputato a lor colpa, pure un gran e 
numero di quelli poveri dilgraziati fu- 
rono con pugnalate trafitti , altri bruciati , 
e parte fommerfi dall’ accefo popolac- 
cio : nè a vero dire furono atti e vale- 
voli li magiflrati civili ad impedire un 
.tanto fcempio e si crudeli facrificj . h Strafa 
burg il baffo popolo fotto la condotta 
di un beccajo depofe il magìflrato , ed 
avendo inveflito il lor condottiero di un 
potere ailbluto , quelli ordinò che il 
folfero bruciati vivi due mila Giudei ^ 
confifcà i loro effetti, e fece un decreto 
che ninno affatto di tal nazione dovefs* 
elfere am m elfo a Strasburg per lo fpa- 
zio di cento anni • 

. Quantunoue il popolaccio folfero 
quelli che commetteano quella st fpie- 
tata tragedia y elfi però venivano infli^ 
gati e follenuti dal Vefcovo , e diverfì 
altri nobili, li quali dovevano confide- 
rabili fomme alli Giudei y e fì av vaifero 
di quello inetodo onde fgravarfi de’ lo- 
ro debiti , nè vollero mai prellare orec- 
chio ad alcun termine di com porzio- 
ne hnattantochè l’Imperatore promife, 
in livore di quelli che fofirivano, che 

le . 
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.'le foni me dovute loro non fì {irebbero 
giammai più domandate (^) (V). 

V Cak- . 

(q) Ltmic. t. viL Arch. Imp. p. iS. 

' '• 

J 

(V) Mentre che durava quejia pefti^ 
lenza y videft ravvivata la fetta ifc’Fla- 
• gellanti , ed egli divenne così generale 
quejìo gujio di volontaria difciplina y che 
una gran folla di popolo di ogni grado y 
fejfo y e condizione fi diede in preda a ' 
quejia crudele fuperfìizione • Duecento di 
quejìi difciplinanti dalla Svevia , aven- 
do attrayerfato il Reno fi portarono a 
Spira, ajfembratifi avanti la cattedra- 
le fi fpogliarono delle loro vejie ycfid't- 
fciplinarono con flagelli yle cui punte erano 
ferrate . Gli eftremi rigori della flagionc 
non li poterono arreflare dalla loro inm 
traprefa carriera', eglino non fi f oceano 
decito di parlare a veruna donna fi met- 
teano a giacere fu la nuda terra , e non 
ammetteano ninno nella loro compagnia , il 
quale non avejfe con che mantener fe me- 
defitmo durante il termine prefcritto alls 
loro penitenza: quando andavano in prò* u 

cej- 


I 
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Anno Do» Carlo veggcndo efaufti li fuoi cra^^ 

CaTlo'^S n profufipni e libe*- 

pone nuove, xà\\ùt ch’ clTo fcce , c per mezzo de’qua- 
gabelle fo- ]j troao Imperiale , ed effoido 

nQ, *di vantaggio importunato da alcuni pria- 
cipi a voler adempiere le proniefle che 
avea lor fatte prima della fua elezione^ 
* • 'cer- ^ 


' tejjions cammìninìano a due e tre infi^ 
me cogli occhi jijji fu la. terra,, portando 
alcune croci fu le loro ’vefiimenta,, e certi 
cappelli mentrechè un ricco Jìendardo, 
era portato innanzi amedefimi. Il lor nu» 
mero acqui/ìò /’ aumenta di un altro cen- 
tinaio a Spira , e quindi a Stiasburg 
confìcjerevolmente fi accrebbe : in fommn 
quejìa confraternita fi aumenti fino ad 
alcune migliaia , e divenne , così f ormi da- 
hile y che il Papa fulmino alcune bolle 
/’ Imperatore promulgò, editti contro di 
loroy e li principi ricuf arano di ammet- 
terli dentro de' loro domini ^ onde por fórni- 
glianti precauzioni fi vennero, ad impe-: 
dire tutte le cattive confeguenze , e fra 
poco tempo videfi^ difperfa una tale, fo- 
cietà (i). , . .. 

( I ) Chronìc, Aìfas, ^ 
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cercò di raccorre fuflìdj con imporre * 
nuove taflee dazj fopra li fiumi: la -qual 
colà mancò' pochrlTimo *che non aveiTé 
involto r Imperio tutto in difordin e . 
confufione, poiché li magillratidi Strafa , 
burg non foìàmente ricuìarono di paga* 
re quelle impolìzioni, ma eziandio bloc- / 
carono e chìufero il R£no con grofTì pa* 
li e catene 'per modo che vennero ad 
impedire la navigazione. 

Or*' efsendo venuto meno quello pro- 
getto r Imperatore ebbe ricorfo ad un* 
altro efpediente. £fso ipotecò li dominj 
deir Imperio a diverlì nobili e citth , e 
permife ad altri , che redimefsero quelli 
che (lavano gi^ ipotecati; per lo" qual 
mezzo venne a raunare una confiderabi- 
le fomma di danaro. Hagucnau li com- 
prò ad un* altilTimo prezzo una efenzio- 
ne dall’ efsere comprefa nel numero di 
quelle cittk, che li nobili avevano uni- 
te ai loro domin). £fsa fu confermata 
in tutti li privilegi a lei conferiti da 
Riccardo Re de’ Romani , e pariicolar- 
tnente in quello di non poter la mede- o 
lima elfere alienata e difgiunta' dalli do- 
min} dell* Imperio . La ftefla prerogati- 
va fu in apprelTo. donata a. tutte le cit- 
I^tMod»Vol,2$*Tgm»2» ^ H 
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Carlo fla - della prefettura di Alfafta; ma però 
non mai poteron ottenere di cflere m; 
rf'""dependemi dalla giuredizlone del Gran 
Gran Baw , nè da quella delli prmcipi che 
lo;«Alfa^ P Imperatore invertiti di una tale 
“■ dianiil» . Le citti Imperiali dell’ Aifofu 
a dir vero im[Megarona tata li loto stot- 

' ai per efemarll dall’autorità de principi, 

, la qwal’ effe temean forte che coll andar 
* del tempo tralignarebbe in oppreflione ; 
talché fu tal particolare ne fecero tor- 
tiffime rapprefentanze a Carh , il quate 
lènza prertare il menomo r^uardo a e 
loro pretenfioni ipotecò la prefettura della 
provincia a Roberta conte Faiftna del 
Rena per cinquanta mila fiorini , e le cit- 
tU, dopo ererfì fotta qualche rertituzi^ 
ne, furon’ obbligate à fottometterfi (r>. 
Si rìwtffoA jjj mezzo al corfo di quelli avveni- 

menti , U ^ ^*'5' 

marchefe di Btmàenbmg ‘ 

demaro ùe, impoftura del pretefo. W>Wrm^ 
Jffir nella petfona di un certo 
Brandeii- 11 quale baldanzofamente aflèri cK 

bnrg,«ff- i^ gja il .vero Margravio rnomìt^ 
pir dilla Pahftina,.i ktfiltò dr eff«e n- 

Jiurbi ntl ' ' 

'^ord. 


■ . ( f ) lamie. Arch. Impe*# 
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ineflb nel pofleflb de’ fuoi dominj , eh’ 
egli dicea di eflfere ufurpati da Luigi 
di Baviera, Or conciofiachè fi raflTomi- 
cliaflè all’ ultimo Margravio , e contraf- 
Mceffe il di lui portamento per eflfere fia- 
to fuo cameriere, il, baflfo popolo fposò 
la di lui caufa , che fu fimilmente fo- 
fìenuta dalli duchi di Saffonia , e dalli 
principi di Anhalt e Mecklunburg ne- 
mici di Luigi di Baviera, 

Il Re 'di Danimarca accefofi d’ira per ' ‘ 

la protezione, che da cofioro davafi a 
quefio impofiore contro del Tuo amico 
e cognato Luigi , equipaggiò una confi- 
derabile flotta, e fece uno sbarco nelli 
territori di Mecklenhurg , che devafiò col 
ferro e col fuoco : quindi egl’ intraprefe 
r aflfedio di Berlino , quantunque non 
aveflfe avuto tempo di finire una tale 
intraprefa; poiché il duca, il quale avea 
di gik feon fitto 'Luigi foprannomato 
il Romano fratello àzì Margravio ^ coca- 
pari alla tefia di una poflfente armata, 
c ne- farebbe gik feguita una battaglia , 
fe li minifiri di amendue li principi non 
dveflfero confìgliato un aggiufiamento , 
il quale fu gi'a effettuito lotto l’arbitra- 
mento del Re di Svezia , il quale^ de- 
2 H 2 ere- 
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tretò che Luigi il Romano dovellè 
cattare la Tua gente eh’ era Hata iàtt« 
prigioniera) e doveflb aflolvere dal loro 
giuramento di fedeltà quelle città di 
MecklcnburgyùC trino anticamente com- 
prefe nella Wandaita\ e ch’egli fi dovefiè 
prendere in moglie la figliuola del duca 
di Mecklenburg , il quale dovefle dal can- 
to Tuo abbandonare il pretefo Walde^. 
maro . 

5i b'w - Carlo che avea fimilmente protetto 
Spimbe*^ quefto pretenfore, ed avea ben’anche prò- 
^’mulgato un decreto in fuo favore, ftimò 
■ cofa propia di rinunziario anch’egli pub- 
blicamente in una dieta tenutali a Spren^ 
herg ; talché Luigi foprannomato il Roma- 
no emendo flato dichiarato legittimo pof^ 
feditore degli fiati di Brandenburgy quefto 
finto- competitore fcompari dal Mondo. 

Dopo 1* aflemblèa di Sprenbergy iti 
, cui Erico duca di Sajfonia cedè al Re 
di Danimarca un certo tributo chiama- 
to Stuergeldcy pagato dalla reggenza di 
Lubecy ch’era fiato ipotecato alli Sajfo^ 
Carlo fece ritorno a Praga y eh’ er* 
il luogo, della Tua refidenza . Quivi egli^ 
mentrechè tutta v'ia non era pih che ló> 

' lo Re di Bornia» avea fiabiixta una fa- 

• \ ^ 
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«ofa univerfit'a, ed impiegate all’ opera 
pe rione prò pie e capaci a formare un 
codice di leggi per lo regolamento del- 
la polizia del fuo regno* Di Ik egli di* 

(laccò un corpo di truppe 'per gli Paef% 

BnJJi in affluenza deirimperatrice vedova 
ereditiera di quelli dominj, la qual’ era par!» r»» 
in guerra col di lei propio figliuolo ^ 
CugliAmo ^ che cercava di privarla di roryì ^///» , 
una metk di quel che la medefima’pof* 
fedea. Cortei era una principelfa di uno 
fpirito mafchile , in guifa che colli Toc- ^ . 

corfi che ricevè da Inghilterra e Boe- 
mia ufcl in campagna contro di querto 
disleale figliuolo, che gPa disfece in una ' 
ordinata battaglia , e cortrinfe a ritirarfi 
in Olanda , di cui egli era conte ^ Ma 
Guglielmo t tortamente compar'i di bel 
nuovo alla tetta dì una più ridottabik 
armata , che un^ da Cleves , Ghelderlan- 
éia^ c dalle vicine provìrftie , ed a vi* . 
cenda egli ottenne una compiuta vittoria ^ 
contro fua madre, la quale fu obbligata/«>»)5«tf 
a fuggirfene a ricovero nell’ 

Pofcia fu effettui to un’ aggiuftamentocjugiiei^ 
per la mediazione del Monarca 
a condizione che 1* Imperatrice doveffe^^“ ^ 
rimaner contenta del polfeifo di i 3 S<« 

? H } »/» ' 

l 
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»//■,€ Guglielmo reftar padrone ÀéXOlari» 
da^ Ze^landìa^ e Friezlandia (i) . 

Ma r Imperatore non s’ interefsò tan- 
to in quella contefa, come fece nella 
deplorabile condizione d’ Italia , ove 
un numero infinito di piccioli tiranni 
eirendofi dichiarati independenti dall’ Im- 
perio non meno che della Santa Sede^ 
commetteano ogni fpezie di oltraggi con- 
tro toloro , che abili non errano a rifi- 
ftere al loro potere*. 11 principale di 
Giovanni quelli oppreflbri fu Giovanni Vifcomi 
'^rc^jio- Arcivefcovo di Milano^ il quale fi refe 
vo di Mi- padrone della cittk di J3o/og»<j , contrad- 
ljx\o firen- dicendo manifellamente alle rimollranze 
^;BoiogM^el Papa, che per tal cagione fulminò 
f minaccia una Bolla di fcom unica contro di lui e 
Firenze. tre nipoti Bernabò^ 

, e Matteo figliuoli di Stefano Vif conti» 
• Nulla oliando quelli anatemi , T Arci- 
vefcovo fotto«lo fpeciofo pretello di di- 
fendere la libertà del popolo contro le 
ufurpazioni delli Fiorentini , cominciò a 
fare apparecchi per intraprefe di mag- 
momento; onde affine di fare op- 
> pofiziòne a quello si formidabile prelatOy 

fu 

(s) Chrop. de HoU, & de 2Leli 


('.oogic 
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fu formata una' lega tra le repubbliche' 
di Firenze , Pifa^ ed alcuni altri Stati; • 
e Carlo mandò lettere al Papa in cui 
promifè di paffare le Alpi\ e caligare 
quel ribelk figliuolo della Ciùefa. 

- Essendosi all’ Arcivefcovo avvifata Ma , 
rintenzion di lut^ fi pofe in cofi^ma- . 
zione per un tal profpetto di cofe, he- tei Fafa, 1 
chè immantinente fece premurofe ifian* 
ze per trattare un accomodo col Papa 
il quale avvegnaché fofie egli medefimo 
gelofo del potere Imperiale , e forte- 
mente gli fpiacefle di vedere Carlo in 
mezzo dell’ Italia , preftò orecchio alle 
di lui follecitazioni , le quali vennero 
fofienute con una grollà fomma di da- 
naro , e. gli accordò la in vefiitura di 
lana e Bologna , dopo averlo aHbluto 
dalle cenfure della Chiefà (r). 

' Questa riconciliazione non per tan- 
to, non .diverti T Inaperatore dal filo prò- 
pofitp di traverfàre le Alpi , quantun-. 
que .la fua marcia fofiè fiata per quaU 
che .tempo ritardata per le domeftiche 
turbolenze della Germania» Gli abitan- > 

' (i di Zuricb tenendoli aggravati per la. 

3H 4 .malV 

(t) VUlani, K ii. c. 4*. , . 
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mar amminiflrazione della ' giuilizia dl« 
fcaeciarono li loro magiftrati , lì quali' 

intereffarono in lor favore , il conte di 

, • » 

. Hapsburg^ e lo perfuafero-fin anche ad 
imprendere la forprefa della citth . Di 
fatto egli con alcuni complici entrò tra- 
jfnm Do- veftito nella medefima", ma effendo fta- 
«MW/I352. JO fcoperto fu fatto prigione e caricato 
^di catene ; ed il popolo offendo corfo' 
alle arme devallò le fue terre,. e prefe 
poffeffo del fuo caftello di Raper/nville^^ 
Un tal procedere pofe in agitazione li 
duchi di Aujìria^ le cui pofl'effioni già* 
Jj duchi dì ceano contigue a quelle del conte ; per lo 
^rmam fpofarono cffi una tal caufa, e for- 

una tega marono una lega colle citili òìStrasburgh^ 
contro di Bafileay Colmar ^ ^ Sctlejìadt y Q Friburgo 
affine cti reprimere Tinfolenza òì ZnricbM 
Or quella citt^ veggendo la tempella 
^gik pronta. a fcoppiare contro di - fe lì 
mnifìcò coll’alleanza di Sultx 
Vndernvald , e Lucerna , la quale ulti- 
ma , tuttoché fi appartenefse 4iUa cala 
d’ Auftria , fi: determinò di avvalerfi 
quell’ opportuno deliro on^ llatùlire la' 
fua propria independenza • • 

Avekdo intantQ^/^É’rrodi^»/?r//?,l<> 
frannomato il piatti M&veoìentiap* 

pareo* 


affa 
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récchi' per la guerra domandò che fi •S'» 
fofte rilafciato il conte 'di Hapsburgy 
^ual cofa ersendofi ricufatà dagli abitan- . 
ti di egli ufci in campagna pie» 

namente rifoluto di afsediare la cittkj 
ma conciofiachè diverfi nobili prevede^- 
(èro ie, miferie di una guerra civile, in- 
terpofero li.lom buoni offizj, e furono 
eletti gli arbitri per decidere la diffe- 
renza, la quale fu compromefsa , . fotto 
condizione che il conte òi'Hapsburg fi 
fofse pofto in libertìi, e fi fofsero refti- 
tuite tutte le piazze , eh’ erano fiate 
tolte alla cafa d’ Aujìria* 

Nulla però di manco quefia pace^V»'»^^ 
Bon fu di lunga durazione ; poiché aven- 
do la citth di Zug godute di pafsaggio,#» (amp 4 , 
e gufiate le dolcezze della libertà , fi , 
firinfe in lega più fonemente che mai 
cogli Sivizxeri confederati , Or cfsendofi 
A Ibrrto . higusito coll’ Imperatore di fo- 
ni igliante lega , come quella , eh’ era 
una manifefia violazione dell’ ultima 
trattato f ed era inficme tm’efèmplo trop- 
po pcricolofo nell’ Imperio, Carlo s in- 
teref^ nella difputa , ed efièndofi porta- 
to A Cofianza defiinò perfbne abili e ca- 
paci per* uaturc cogli ^ e fa- 
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’ re in forte che fi terminafle l’affare in un* . 
.amichevole maniera; mai poiché li con-^ 
federati perfifierono tenacemente nei io* 
ro rifiuto di fottometterfi* alla cala d* 

• Aufìria^ tutto ciò ch’egli potè ottenere 
fi fu una forpenfione di arme fìnattanto- 
chè fi fofse potuto cffettuire un piò (la- 
bile e fodo aggiufiamento . Frattanto 
egli fece un giro per VAlfafta , dove fta- 
bil'i diverfi falutevoli regolamenti per 

10 mantenimento della puld>iica tranquil- 

liù. . . 

Carlo tf<t Dopo aver egli compiuta quella vifi- 
in ritornò a Strasburg , dov’ ef^ 

gna coattv' fendo importunato dal duca Alberto a, 
gli Swh~ prendere vendetta de’ rubelli Svizzeri y 
^no Dty- i®va di un’armata, e fi avan- 

fniw/1353. zò contro il nemico, che trovò glk'fchie-. , 
rato in ordinanza di battaglia; ma con* 
ciofiachè foife nata un’ altercazione tra. 

11 duca ' di Auftria , ed il Vefcovo di 
Coftariza , chi di loro doveffe condurre 
la vanguardia , quindi fu. che in vane 
contefe andò a finire ardore ■ e fpiritO' 
degli oifiziali ; e l’Imperatore giudicando 
cofa impropia di cominciare l’attacco, 
mentrechè li Tuoi comandanti erano in 

fatto modo divifi tra* loro m'edefimì, 

’ con 
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boti Tuo comodo fi ritirò dalle vicinan- 
ze di Zurkh , mentre che Alberto quivi 
fi rimafe per formare il blocco di una 
tale cittk («)• • 

•Quindi nel fuo ritorno da quefta 
fpedizione fu fatto avvifato della morte 
ilei Papa Clemente UL e della fuccef* , 
fione iX Innocenzo VL^ cui eflb mandò, 
lettere di congratulazione, alle quali fa 
rifpofio dal novello Pontefice con ter- 
mini molto graziofi ed obbliganti . Egli 
però non potè tuttavia éfeguire il fuo 
difegno di portars* in Italia , poiché fa 
trdtteiiuto in Germania da nuovi com- 
movimenti quiv’ inforti. Eflb fu obbli- 
gato ad andare a fopprimere una popo- 
lare foUevazione eccitatali a Nnremberg^ 
ed a decidere una competenza fra due 
pretenfori all’ Arcivefcovato di Magon» 
xay uno de’quali era flato depoflo, e 1* 
altro foflituito in vece fua dal Papa 
Clemente VL Egli confermò gli anti- ^ 

chi privilegi della Chiefa di Treveriy. 
incorptfò la Lu/azia col regno, di Boe^ • 
mia , rinnovò la pace colla cala di Ba- 
viera y e ricevè da Luigi le infegne Inj-^ ' 

: ^ ' pe- . N 

(a) Albert; A^enu Chran. p. ' 
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feriali, le quali prima di quello tempo 
cflb non volle arrendere . Dopo di ciò fec« 
un giro per le provincie , alfine di Itabi- 
lire la pace e conciliarfi T affezion del 
popolo : fece una pubblica entrata iti 
Magonza , come Re di Boemia , poi- 
. chè li magiftrati non lo vollero riceve- 
re in qualità di Re de* Romani^ non 
avendo eflb tuttavìa ricevuta la coro- 
na Imperiale. Durante la Tua dimora in 
quella citth, egli erefse le contèe di 
Memburg. e di Bar nella forma di duca- 
ti in favore di fuo fratello Wtnceslao , e 
di Roberto de Bar fuo cugino , la cui 
fìgnorìa di Pont- amoufon fu fimilmen-' 
te innalzata al grado di marchefato 9 e 
' .principato dell’ Imperio (x). ' ■ , 

avendo efso regolati gli affari di 
Germania^ e deftinato il fuo fuocero Ro» 
berto conte Palatino per Vicario dell* 
Imperio, fi rifolfe di pafsare \q Alpi fe- 
condo la convenzione che- avca fatta 
cc*l Papa Innocenzo VI% Verlb il' prin- 
Carlo r»Vf- ci pio di Gennaro egli era giìi afri va to 
•L^ la canna ^ filano ^ dovc fu ìncoronato Re di 
* Lombardia nel giorno di Epifanìa» Di 

^nno Do- ' 

foiniiì^^» (x) Barre, t. vi. p. yci, & feq. ' ' . ' - 

t 

Ai' 
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& egli fi trasferì a Pifa^ovQ fi trattene 
ne per qualche tempo per comporre le 
divifioni che regnavano nella Tofeana^ 

'c per ricevere infieme Y omaggio dalie 
cittk di quella provincia; ciò tatto vi- 
fltò la città di Siena ^òondQ corie le po- 
fte fino a Roma , ov’ egli entrò trave- 
ftito con alcuni de’ fuoi nobili nella 
Settima Santa ^ durante la quale vifitò 
le Chiefe principali di quella città, ma 
poi nel giorno della Rifurrezione che fu 
il quinto di Aprile , elso fece una fblen- 
ne procelfione dal fuo campo nella cit- 
tà , dove fu allegramente ricevuto dal ^ 
legato del Papa , dalli ^ Senatori , dal 
Clero , e dal popolo di Roma ^ ‘ e nel ^rial* in 
giorno di Pafqua fu incoronato colla 
Imperatrice , che per tal fine appunto 
lo avea feguito dalla Germania (z). 

Come fu compiuta quefta cerimonia, Si parte tfa 
egli toftamente lafciò la città di Ro- dei- 
ma in confeguenza del concordato che hjHa ìwo- 
« veva fatto cól Papa , quantunque li Ro- roHazìom • 
mani foflero venuti ad offerirgli il go- 
verno di Roma come fuo diritto eredità- 
fio, e lo aveflero pregato di riftabilire Y 

9Xl- 

{i) FleUri, t. • -, • 
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aotica loro liberti . Egli difle alli dep^' 
tati che voleva tempo a deliberare ui 
tal propoda; ma poi conciofìachè forte- 
mente temelTe di qualche tradimento s* 
involò dalla città nella fera, fotto pre- 
teso di volerli andare a divertire alla 
caccia; ed in appreflb, ratificò e confer- 
mò , per mezzo di autentici atti , tutte le 
promeffe che avea fatte a Clemente^ ed 
al Papa regnante, le quali furono di » 
gran pregiudizio deli’ Imperio in Italig- 
(Not: I.) ' . 

O.UE- 


■ (Not. 1.) Non fi sà per qual ragione biafV- 
’ mano la lodevolifTuna condotta di quello Monarca 
gl’Inglefì, i quali anche nella loro nota, che trova* 
»ete pth rotto , aflerìfcono , eh’ egli vtat gmflamenr 
tt rm^reMrato delia fua troppo grande compiacenza 
verfo il Papa ; poiché in vigore delCt trattati , che fu- 
ron fatti trà loro , egli parve che aveffero di concerto 
operato per la diJiruTÒone delP Imperio ; um per la fua 
avarizia , r P altro per la fua ambizione di ejiendere il pa- 
trimonio M S, Pietro in pregiudizio delli Feudi Imperiali. 

Nemmeno s’intende, perchè il Petrarca per lo 
fielTo motivo iìafi f^liato tanto terribilmente con- 
tro il medefìmo Principe , come appare dalla , fua 
lettera ,' che fi foggiugne appreflb . Il Papa è flato, 
e feguita tuttavìa ad eflere 'legittimo Padrone an- 
cor 'temporale del filo flato: le florle profane e Sa- 
gre fono piene delle donazioni , che a Roma anno 
htte li Re e i Dominanti della Terra ^ in vigor 
delle quali ella con silfio titolo polfiede quel che 
' pof- 
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Questa fua pufillanime condotta ec- 
citò contro dì fe lo fdegno de’ Germa- ' 
ni , ed il difprezzo degl’ Italiani . Li 
nobili • del fuo treno e corteggio ri- 
' guardarono la fua incoronazione come 
r Era della decadenza dell’ Imperio , 
avvegnaché tutti li di lei diritti in Ita- 1^* 
Ha fi folfero al prefente totalmente an-JJ^J‘7^^ 
nichiliti . Di' fatto egli ebbe a follenere tato in vs^ 
divers’ inlultì per la llrada nel fuo 
torno in Germania^ ed a Fifa fu fatto ' 
un tentativo per bruciarlo nell! fupi al- 

■ log. 


pofTiede. Tutti i Signori di Europa fi contentano • 
eziandìo a’ tempi noftri , eh’ ella llia nel pacifico 
poffelVo de’ fuoi domin) . Qual rimprovero cfunc^ue, 
inerita Carlo IV. il quale non volle intruderli ip 
ciò che non era fuo, e percKè debbono eflere in- 
taccati un Pontefice di ambizione di ampliare il 
Patrimonio di S. Pietro *, ed un’ Imperadore di 
Avaro, nell’ atto Aefib che rifiuta ciò ,, che non 
gli appartiene? Gl’Inglefi malevoli e riottofi lo aC- 
ìerifeono , ma non lo pruovano. 

1 tnedefimi feguicando a parlare con loro male- 
dica lingua dicono , che in confiderazione degli 
onorati lervigj fatti alla S. Sede fu Carlo IV. 

'plaudito^ e aerato dal Papa e dalli fuoi Dipelatiti 
coll» pià Jiomacofe luftnghe , Quello è un parlare 
coerente a quel di fopra, e a quel di fono, e pe- -, 

TÒ reila confutato con la m^e^a nota , eh» qui j 

abbiamo polla.. ^ ^ • i 

■' I 
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.log^iamenti., donde con gran difficoltai 
.potè falvarfi dopo aver vedute trucida- 
te dal popolaccio varie perfone del fuo 
treno. In oltre la maffima parte delie 
città addette all’ Imperio gli chiufero in 
faccia le porte ; ed a Cremona fu ob- 
bligato ad afpettare fuor delle mura 
due lunghe ore per attendere la rifpofta 
de’ magillrati , li quali finalmente gli 
permifero di entrarvi come un femplice 
forailiero, lenza ninno accompagnamento 
.di arme , e fermarfi nella città per lo 
fpazio di un folo mefe (a) (X). 

Egli 

( a) Barre, t. tL p. 71S. 


(X) Il poeta Petrarca , che aderiva ài 
partito dff’Gibellini , lo rimproverò in una 
lettera coneeputa ne feguenti termini 
Voi adunque avete promejfo con giurai 
mento che non ritornarete mai pih a 
Roma . ^al vergognofa condotta in un 
’)) imperatore l'ejjere corretto da Rom;^ 
yy di contentar fi del femplice y t nudo tito^ 
yy lo di Gefarc, cd eftliar fe medeftmo,per 
» f^mpre dall' alita%ione dà Cefari \ V 


5 > 
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• Egli parve che Carlo avefle ititiera- E 
mente rinunziato alla politica deTuoi pre- . ' 

deceffori , imperciocché non folamente Guelfi cor^ i 
ributtò le profferte ÒlQ Gibellini ^ li qua- ^ 

li fpofarono gl’ intereffi dell’ Imperio , . 
ma eziandìo (i ffudiò di trattarli come, 
nemici della religione, e realmente man- ' 

dò un rinforzo di truppe dalla Boemia 
ìn -affìffenza de’ Guelfi^ li quali con que- « 

fio mezzo ricuperarono alcune piazze 
eh’ erano fiate tolte alla Santa Sede ; 
ed in confiderazione di quelli fervigj egli 
fii applaudito e con lufinghiere lodi en- 
comiato dal Papa e dalli fuoi dipendenti , 
colle più flomacofe adulazioni. 

• In tanto mentrechè faceva eflb que- ’ 
JJi»Mod,Fol. 2 p.Tor) 7 , 2 » 3 I fla 


<^rV incoronato Imperatore^ e quindi 
proibito di regnare^ od operare come ca- 
j, po dell Imperio ; che grande infulto 
jy mai quejio per colui , il quale doye^ 

. yy rebbe comandare lUniverfo , il non ef~ 
55 fere padrone di fe medeftmo y ma ef- 
5, fere ridotto ad ubbidire al fuo propio 
5, vajfallo (i) 

(0 De Vit, Sejìu A ii. fiS» 4. ut. , , > . ' 
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TnfMtrine fta parte cos^ aflurda in mantenere la, 
^la BalTa giuredizione temporale del Papa (Y), 
Qennaiiia. che trafcurafl'e le turbolenze ond* 

erano agitate le parti fettentripnali de^ 
' la Germania , Egli erafi accefa una gueiw 
ca tra li duchi di Meeklenhttrg e Seettp> 
no intorno ad alcune fortezze di frontie^ 
fa, e per lo corfo di alcuni anni erafii 
|>ro(eguita con gran violenza c furore ^ 
. finattantochè Vialdemaro Re di Danimar* 
ta imprefe T offizlo di arbitro , e ven* 
ne a capo di un aggiuftamento , Qpin* 
di marciando elfo contro li principi ^ 
Sclavia c Verle che fi erano ribellati^ 



(Y) Carlo vien gtuftamonfe timpro* 
verato di quefta ftia troppo grande eom* 
piacenza verfo il Papa ; poiché in vi* 
gore delli trattati ehe furon fatti tra 
loro y egli parve ,tbe avejfero di concer^ 
$0, operato per la deftru^ione delf pnpe* 
tio ,* uno per la fua avarila y e l altro 
per la fua ambizione di eflendere il pa- 
trimonio di S. Pietro in. pregiudizio del* 
li feudi Imperialr {i), 

(0 Sfoad, 737* ‘ 
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idisfece le loro forze , e devadò li loro 
forniti), dove commife gran crudeltà ^ | 

Dopo quella fpedizione egli confenti j 

che una ‘certa differenza, la quale fuffL* ] 

fica fra lui e li conti di Holjìein , fi : 

foffe rimeflà all’ arbitramento di Erico I 

duca di SaJfonia^Q di Geràrdo conte de 1 

Jioja: cofioro adunque decretarono, die 
Sua Maefik Danefe , in benefìcio della ^ 
quale li conti di HÓlftein aveano ceduta 
lina metk di Ffo»Ì4, doveflè abbandonare 
ogni qualunque fua pretenfìone fu quel- 
la contèa, e porre in liberti li prigio- > 
«ieri di Holjìein , ch’egli avea prefi nell* 
ultima guerra {b) . 

• Oltre a s\ fatte contefe eranvi altre Carlo 
brighe che affrettarono il ritorno di Cor- 
io in Germania , cioè quelle , che na- che trova 
Oceano da una opinione di uguaglianza, ^ 
che prevalea tra li principi deU’Imperio, jJ#- 
« quella opinione fu derivata dall’ e\t- mìni 
zione degl’ Imperatori , la cui formola 
non erafi tuttav^ ridotta in ifcritto . H 
numero degli elettori non fi. era rutta- 
vi fifìiato, nè ' la qualitk de* medefìmi fi 
era limitata ad alcun principe particolare^ 

3 I a ' im- ^ 

(b) Meorfios. Hift. Dan. ’ ^ 
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imperciocché gii Stati principali eranòi 
generalmente chiamati elettori y avendo 
furti ugualmente >1 diritto di votare 
Per la 4u.1l cofa l’ Imperatore* fi rifolfe 
di assodare quello punto , aliirKhé dovefi 
fs aver luogo la dovuta fu tx>rdi nazione^ 
c li dovcisero fare reiezioni furure Icii- 
za coiarulione a di Tordi ne . A tale og* 
getto adunque egli ordinò , che fi do 
vefse tenere una dieta a Nuremberp^ al> 
la quale in gran numero intervennero 
gli elettori, li principi, conti, nobili , e 
deputati delle cirtk libere; ma prima che 
T) tolse venuto a proporre il diléguo prin^ 
ci pale del loro ragunamento, TiraperatOFè 
promulgò un decreto particolare toccamo 
una certa differenza che Luigi e Stefam 
duchi di Baviera aveano con- RoBertp con- 
te Palatino del Reno» L’Imperatore avea 
fatta una convenzione colli Tuoi nipoti 
li conti Pdatmi , che il diritto di vo« 
tare cem’ elettore fi Tolse dovuto alter- 
namente efercitare. dalli capi delle due 
cafe ; e .prefen temente li duchi di Bit- [ 
vtera delideravano di vedere quella con- . 
venzione contermata da Carlo y il quale 
tratto daLfuo odio verfo la pollerith di 
proauoziò . femeoT» > m xir- j 

tù 
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tb della quale quello diritto di vorart. 
fu imieramente invefìito nel conte Pa^ 
lat'tno , e gli altri rami della cafa di 
B avuta furono efclufi da- quello privi- 
legio. ‘ 

1 UIGI il Romano approvò *queflo de- 
cretò , e per quello atto di compiacen- 
za ne ricevè Tinvellitura del marchefato 
di Bràndenbttrg j ma Luigi il Maggiore 
e Stefano prefentarono un memoriale 
alla dieta contenente un ragguaglio delle 
loro pretcnfioni ; ed avvegnaché foffe 
(lato il medefimo pollo in non cale^ 
eglino formalmente fi proteftarono con- 
tro di un tal- decreto (c) . 

Essendosi difcuffo quello affare ^ l’ at 
lèmblèa deliberò fopra T altro più im-, 
portante negozio ; onde non folamenre 
fu rifoluto che molte coHumanze, che 
non mai erano Hàte ridotte in ifcritto^ 
fi doveffero,. nella forma di collltuzionì, 
aumentare con diverli regolamenti per 
lo pubblico bene, ma eziandìo fu ri fo- 
luto di comporli, e pubblicarli il cele- 
bre editto toccante la forma e le ceri-^ 
! jnonie delf elezione degl* Imperatori , il 
3 I 3 »»• 

, (c) Rebdaff ad an» 135^. lu tS* 
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numero degli elettori , le loro partictv- ' 
lari funzioni, li diritti, e privile^)*, in»* 
fieme con ogni altra circolùnza riguar* 
dante il governo dell* Imperio. Quello* 
fi è il famofo editto chiamato la Bolla* 
0Ìi Oro (Z), com polla di trent’ articoli, 
venti tre de’ quali furono confermati in 
queU’alfemblèa , dove 1* Imperatore fi 
fife nel Tuo trono colla corona in tella,* 
e fornito degli altri ornamenti Imperia- 
li , e li lènti leggere e pubblicare coll* 
unanime conlèntimento ed approvazione, 
di tutti quei che vi eran prefenti (et),. 
Verfo poi la ‘fine dell’anno' medefimo 
fu tenuta a Mefx un* altra - dieta , dove 
furono aggiunti gli altri fette articoli 
in prefenza degli llelfi elettori , princi- 
pi, e Stati, come anche del Cardinal 
.Vefeovo di Al'UHj di Carlo figliuol mag» 

< giore . 

< ( d ) Barre, t. Vi. p. 724. 8 c ftq. ^ . 


- (Z) Cosi chiamata * da un fanello di 
9T0 cy* amato Bulk* Verfo il fine della 
Corrènte I fioria deU Imperio Germano fat^- 
per inferita una trash%ione di quefia 
il famofo edim* . . v >- 
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glorc di Francia , eh* era duca di Nor% 
mandia ^ delfino di Vienna^ é ^ropio ni* 
potè dell* Imperatore (e ) . Or elfendoli 
pubblicato quello editto con tutte le ne* 
cesarie formalità per farlo una legge 
fondamentale deirimperio, l’Imperatore 
afhne di porne in efecuzione gli articoli, 
preparò un magnifico e fuperbo defina* 
nel quale* ciafeheduno degli elet< 


re 


tori doveva efercitare la Tua propia 
particolar funzione . L* Imperatore e 
r Imperatrice vediti delli loro abiti re- 
ali, dopo avere afcoltata una Melsa fo* 
ienne , (i trasferirono nel luogo delfina» 
to per lo fedivo intertenimento ,* e vi 
furono accompagnati da tutti li prelati 
c principi; ed elfendoTi fituati ad una 
menfa eretta Ibpra un palco nel merca* 
to. Luigi Arcivefeovo di Magonza y Cp» 
itone Arcivelcovo di Treveri , c ^Freàe^ 
¥Ì€o Arcivefeovo di Coionia in qualità di 
Arci-cancellieri della Germania , Callia , ed 
ifalia comparvero a cavallo , cialchedund 
di loro portando un fuggeilo appefo nel 
fuo collo I ed una lettera nella manQ 
' 3 I 4 dirit- 

^ (e) Spon<§. Cont t. i. p. 744. Krantrf I. ir. c, 
Ckroo. Comit. de Mark. ex. Meib. e. i. p. 40A 


£' Impera» 
t«re appo» 
ftechia una 
fejié , Tuiia 
tjuale eia» 
faof eletto» 
re ampie la 
fuo propim 
peculiare 
jfumime» 


Digitized by Google 


«7* r ISTORIA 
diritta. Coloro furono feguiti dalli*qnat- 
tro elettori Tecolari fimilmente a caval> 
lo ; ed il primo di eflì fu, Winceslao 
duca di Sajfonia con un bugnolo di ar- 
1 gento pieno di avena nella Tua mano 
deRra in qualitk di arci-marefciaUo dell’ 
•'Imperio ; e conciolìachè fofle della Tua 
incombenza di regolare l’ordine di prece- 
denza, fmontò da cavallo, e pofe nel Tuo 
propio luogo ciafcuno de’ Tuoi colleghi, • 
Quindi eflendo anche fcefo dal fuo deftriere 
Otone marchefe di Brandénburg prefentò 
dell’acqua all’Imperatore ed Imperatrice, 
con cui ìavarfi , dando dett’ acqua in un boc* 
cale di oro collocato in un bacino del me- 
delimo metallo. Roberto il Rojfo ■ conio. 
Palatino del Re«o portò le vivande in 
piatti di oro; e Wincetlao duca di Imt 
aemburg e BrabantCy nipote dell’ Impe- 
ratore, rapprefentando il Re ài Boemia^ 
ch’era l’Imperatore medefimo , pofe fopr^ 
un’angolo della tavola un vafo.di oro pie- 
no di vino, di cui in una tazza di oro 
ne prefentò a bere all’ Imperatore. Do- 
po gli elettori vennero parimente a ca- 
. vallo il marchefe dì Mijfhia ed il come. 
di Sch'wartzenburg gran cacciatori , fuo- 
Dando li di. loro cornetti , li quali av;; 


ve- 


% 
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Vegnachè foflero feguitàti da’ loro* levrie- 
ri uccifero un cervo, ed un orfo in pre- 
lènza deir Imperatore, il quale^ avendo 
dopo pranzo diftribuiti ,varj doni agli 
elettori principi , conti , e nobili 9 diede 
loro licenza di partirfeae , e cosi pofe 
fine alla dieta (/) . • • ^ " 

Da Met% r Imperatore marciò ‘con- 
tro k duchi. di Baviera^ li quali avea- 
Bo fiirmata* una lega colli principi d’ 
affine di mantenere li loro di- 
ritti ch’effi credeano di effere fiati vio- 
lati dalla Bolla d’ oro ; e già li cofirin- 
fe à rinunciare a quefia lega , e conten- 
tarli di abbracciare un’ aggiufianaento 
folto ragionevoli condizioni. Di Ik egli 
prelc la firada verfo Praga , dove ter- 
minò la cittadella di Carlejìein , non 
fenza tirarfi contro di fe la gelosia de* 
fuoi fudditi, li quali non per tanto tro- 
vò la maniera di appagare , con raccor- 
dare ai medefimi la cura e penderò che 
da lui fi prefe per accrefeere e conferma- 
re le loro prerogative nella Bolla dì 
oro . ^ • 

. Un’ articolo però di quefia famolà 


» -A. 




# * » 
Arnia IV> 
mi»! 13 57. 


Carlo Im» 
paratore 
marcia con^ 
tro li duchi' 
di Bavier 

Amo 

mini 135^ 


CO- 


(f) HeiH, 1 , ii. c. >7* 
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Difturèì coftìtuzione causò gran difhirbo in alcu« 
2**Phal- Imperiali. Quefto artico, 

kuigeii. io lì riferiva alli Phalburgeri y o fieno 
V ^ £ilii cittadini , ed ordinava , che li cit» 
ladini pertinenti a qualfifìa principe non 
fi doveifero ricevere come liberi cittadi* 
ni nelle cittk Imperiali Il difegno di 
quella legge fi fu d’ impedire ai fudditi 
^ - di fottra^ all’obbedienza e. dominio de’ 

( loro naturali fignori ; ma lotto quello 
pretello li principi cercarono di fpoglia* 
re la gente di quell’ indubitato diritto 
òhe ' anno dalla natura di mutare il luo- 
go della loro refidenza , alfine di miglio* ' 
rare la fituarione del viver loro . Tra 
gli altri > gli • abitanti di Stra^hurg furo- 
no efprefiamente proibiti di dare la li- 
berti della loro cittadinanza- agli flra- 
nieri ; ma eglino • ributtarono sì fatta 
proibizione come un violamento de’ loro 
privilegi» 

Altri ài- Mentre che Strsshurg in tal cuìlt 
fatì^um ^boi diritti dalla innovazio* 

truppa dì w , r Alfafta 'era. devafiata da una trup- 
nulandrjnì pa di ladroni, li quali fi diftinguevano 
TarTvé- appellazioni di Matanthini , Tard» 

nos. . njenus , o fia Tardi Venuti y e di Gran 
Compagnie . Cofioro<fiiron* origina! men* 

te 
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te formati da’ difertori delle armate di‘- 
Francia , ed Inghilterra , e crebbero a ; 
tal fecno d’ infolenza, forza, e potere , - 
che r Imperatore videfi obbligato ad , 
affembrare le truppe dell’ Imperio , le ^ 
quali li difcacciarono fuora della Ger - 1 
Mania . Quindi elli marciarono verfo 
Avignone^ afl&ne di mettere in contri- - 
buzione il Papa , c li Cardinali ; ma 
poi vcggendo e0èr cofa impraticabile di, 
renderfi padroni di quella piazza , eh* ; - 
era difefa dal marchelè di Monferrato , 
la maffima parte di loro fi arrolò fotto 
le bandiere di quello fperìmentatp co- 
mandante, il quale- li condufle contro- 
li Milaneft , eh* elfo disfece in diverfi , 
combattimenti (g)« ’ ^ ' 

Nel fuo ritorno in Boemia tutta la'i’ Impeto- 
fua cura s* impiegò 'in accumular tefori, 
cd io iftendere le frontiere del fuo re- Boemia, 
gno ereditario , eh* egli confiderava co- dwr tutto 
róe luo reale patrimonio * - Elfo lo *VC" - 

va di gili aum^tato colla «giunta delia vieni Occtt- 
Silefta , che teneva 'dalla Polonia \ e deU/*^'** ^ 
la lA»fa%ia , eh’ era un feudo dell’ Im- ^ gg 
perio: che anzi egli vendè eziandio nuo-« oumenxart 
, . vi ^ 


(g) Barifk t. ti. p. 747* 


fWW/ 

HitorJ, 
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vi privilegi ^ diverfe ciitH, e per danaro 
accrebbe ancora li diritti , ed il potere 
di altri domini . In fomma eflb non la* 
fciò pietra lenza muovere per arricchire 
fe medefimo ; che anzi anticipò il de- 
liderio di coloro , che aveano bifogno 
di vendere, di dare, ipotecare, od alie- 
nare le terre , ed i privilegi dell’ Im- 
perio , come fe fofs’ egli entrato in una 
lega coi principi foraltieri, per indebo- 
- lire il potere del medefimo (if) (A). 

Pfia 

(h) Avent. Ann. Boior. 1. viL p. 


(A) V incorporazione di quefìe due 
pròvineie col Regno di Boemia lo in» 
•uolfe in una guerra col duca d Auilria, 

, il quale rapprefemth agli Stati le cotti» 
ve confegucnze di una tale alienazione 
dal f Imperio * ma il ~fuo vero motivo ft ftè 
di appropiare a, f e ^medefimo la provincia 
di' Lulàzia , fù la quale avea da lungo 
tempo 'pittati gli occhi con grande_ 'an fie» 
tJiA£ me adunque di determinare qttefia 
^ differènM j li due principi ufcirom i» 
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' Per altri riguardi egli non fu ^ 

principe cattivo, quantunque lì 
ni non aveflero troppo gran motivo di 
fare appUufo al fuo regno , conciofiachè 
: non 


campagna , ed avvegnaché F Imperatore 
Ji fo^e accorta , ch^ era grandemente /»- 
fer'tore al nemico^ 

mejje tre principali ufficiali del duca^ 
li quali perfuafero - H loro Sovrano y che 
le forze dell’ Imperatore erano irtfinita- • 
mente fuperiori alle fue , ed efibirono 
una UJla falfa del numero delle di lui . 
truppe , eh* eglino prete fero di avete 
intercettata . In confeguenza di sì fat- 
te traditevoU rapprefentanze , il duca 
Jlimh a propofito di provvedere alla fua 
fteurezza per mezzo di una precipito- 
fa fuga . Allorché poi li traditori Jf 
portarono a domandarcela loro \ricompe»- 
fà dall' Imperatore , quejii" li difcaccié 
■dalla fua corte con ignominia e f corno y 
e minaccio eziandìo di f coprirgli y e dar- 
gli in mano del duca*y che‘ avevano sì 
*[}illanamente tradito (i). '■ . >r 

( I ) Cu/fiwan, in Cani. IV^ Cajàr, > . \ 
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PwMtmu» jjQjj dimoftrò egli niuno zelo per la glo 
i/wTtfm ria e dignità dell’ Imperio. Tuttavoli» 
liberati, ri- i^th egli fi dcbbc confeiTare, che pofle- 
%^agan- alcunc qualità molto commendevo- 
V del CU- li s poiché era egli perfettamente bene 
to^edin ituefo delle lingue, ed un grande inco- 
raggiatore delle arti liberali . Una illu- 
éip antmi- hre pruova della Tua munificenza in 
particolare lì è l’Univerfith di 
Jiivaf"' Rraga y eh* egli fondò fui modello di 
' quella di Farigi , avendo proccurate co- 
pie delli di lei hatuti , mentre che fii 
impiegato in Francia negli Tuoi fludj. 
Egli moflrò portare una grande avver- 
£one all’ ambizione e pompa degli ec- 
clefiafHci , che in quel tempo era ec- 
celTiva , e ne fece parimente pubbliche 
doglianze coi Vefeovi, allorché glie ne 
porgevano a lui occalfone di farne fu tal 
particolare (i) . Egli applicofli con eftra- 
prdinaria cura alK amminiftrazìone della 
giuSizia ^ e di ordinario prefedeva di 
perfona nella giudicatura, per tenere in 
.iuggezìone i giudici; ma dall’altra par- 
te egli fu inefcufabilmente trafeurato 
negli affari' éì Ipalia\ ove ogni' colà ca- 
. ■ du- ■ 

0) Nauskr, gener, ' i 




Digitizec; by Coogli 


DELLA ' GERMANIA 87^ 
juta era in fomma confufìone e difdi> l' Impeu* 
dine. Egli aveva venduto, per una grof* 
fa fomma di denaro alli duchi chiamati gìundizi»- 
Sforna^ il vicariato di Lombardia una 
collo Stato di Milano ; e trovò il fuo ^**"^*^ 
|>ropio utile privato in trafcurare di ri- * 
cuperare le citt^ di Padova^ Verona^ e 
Vicenxa , infieme con gli altri dominj ^ 

•deir Imperio , e con le loro gìuredizio- 
ni , che li Vencxiani il avevano di gra- 
do in grado appropriate , ed in quello 
tempo. pacificamente fi godeano. 

Li. principi dell’Imperio eccitati dal- 
le univerfitk di Germania gli rappre- 
remarono, che tra* le bolle di Papa Cfe^ 
mente VL , ei ve n’ erano alcune , che 
ridondavano in biafimo di lui , e del 
corpo Germanico , fpecialmente ’ quella 
onde fi dichiara , che gf Imperatori fono 
vafialli del Papa . In confeguenza di uiu 
tale rapprefentanza Carlo fcriiTe a Sua 
Santità > defidcrando che fi fofiè cancel-^«>w Da- 
lata una tale-odiolà infinuazione, ma 
mocanxo VI, gli divede ad intendere . che differenze 
ciò era divenuto una legge fondamenta- 
le della Ghiefa } e per tenere a bada^*^^^ 
l’Imperatore dal canto fuo • mandò il 
yefcòvo di come fiio Prela- 

. ta 
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to in Germania par domandare la deci- 
ma* di tutte le rendite eccleGaftiche in 
benefìcio della Santa Sede. Quella sii 
llraordinaria domanda pofe in. agitazio- 
ne il clero , e li principi di Germania 
a fegno tale, che l’ Imperatore convocò 
una dieta in Magsnxut per deliberare fìi 
. tale foggetto, ed il rifultato delle loro 
deliberazioni fì fu un aperto rifìuto da- 
to al Nunzio con forti lagnanze intor- 
no ^la pretenfione del Papa (k) (B)« 

In . 

(k) Fkorì. Hift. Ecclefiaft. t. xx. L 96 / 


(B) Avendo F Imperatore rifotuto di 
riformare il clero Germano comunicò 
ahi Vefcovi gli efpedienti che' aveva 
pteji per tal propojito, , e minacciò di 
fequejìrare le rendite di coloro che avef- * 
fero ricufato di obbedire olii f noi, ordina- 
li Papa , credendo che I onore e la libera 
tà degli ecclefu^ici fi trovajfew in peri-- 
' colo ^ defiderò dall Imperatore che fi afìe^ ^ 
nejfe d ingerirfi nella riforma del Cle- 
ro cP era fua ifpexione ^ ed infifiè che 
refiituijfe quelcke. li nobili fecoìari ave-^ « 

ano 
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^ In quefto periodo di tempo le prò- 
vincie fituate nel centro della Germania ' 

, godeano pace e tranquillità; ma Carli'^^r 
lembrò di trafcurare le parti fettentri- 
onaliy eli erano ^ua(ì fempre involte ini 
guerra con Waldemaro Re di Danimar^ 

Cit-t il quale con avere importa una ri- ^ 
gorofa -tafla^fopra li Jutlanderi avea 
provocato querto popolo a ribellarfi , e 
cortoro venivano fortenuti dal duca di ' ’ 

e deili conti di Nel 

pnncipio di querta guerra li confederati . • 
lurono accompagnati da profperofi fuc- 

PO' Waldemaro 

I/f>ModaVol,2^.Tom.2a j K dis- 


vano'tn differenti tempi ufurpato daaP 
eccleftaffct . . Carlo per pacificare Inno- 
cenzo ^ tl cut rifeniimento egli temea ,• 
-pubbltch la famofa cofiituz.ione chiamata 
C’Bolla Carolina, cancellando tutti gli. 
fiatutt 0 regolamenti eh' erano' fiati fatti' 
in pregiudizio della libertà ecclefiaftica j 
a dtnunziando le piti fevere pene contro 
tit coloro^ che' f off ero per aggravare le* 

, per/one degli ecclefiafiid (i). 

X I ) Gtldàji, Corditi Imper, t, u. p, fz, * 
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disfece la loro armata, fpianò le forti- 
ficazioni di Gambcrgy conquillò li paeQ 
. mediterranei di Langeland ed Alfen , 
e li coftrinfe a chiedere la pace , la 
quale fu di fatto ratificata a StrAr- 
/m'J (/). 

BernaSo . Fra quello mentre il Papa Innocen» 
Riconti jjp irnplorò T affiftenza dell’ Imperatore 
legna, contro di Berréabo Vtjconu Jignore di 
da Milano , eh’ era in quel tempo impie- 
gato nell’ afledio di Bologna , ove ftava- 
min/ijéo, po a guernigione le truppe della Santa 
Sede ; ma tutto ;iCiò chg il Pontefice po- 
tè da Carlo ottenere fi fu un’ editto Im- 
periale, -con cui comandavafi a Bernabò 
di defiflere dall’imprefa; ma untal’edit- 
to fu da Vifeonti trattato con gran dif!^ 
prezzo , e Bologna farebbe certamente 
/. caduta nelle mani di lui , fe Galeora 

Malatejìa non fofs’ entrato nella notte ^ 
con un confiderabile rinforzo ; ed il < 
giorno appreffo avendo fatta una vigo* 
foia forti ta disfece il nemico con grao- 
,de flrage. ' 

Pur non di meno P indifferenza mo- i 
ilrata dall’ Imperatore m quella occafio- ' 

IIC ' ' 

(1) Hoitfild. Hia.Daibt.tii. ' .. 
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ne non fu cosi notabile , quanto la tota- ^ 
le Tua negligenza circa li commovimen- 
ti nella Germania Inferiore . Le cittli tengono una 
dette Anfeatiche^ effendo ftate interrot- 

I , • 1 ' /• troll Re dt 

te nel loro commercio dalli Daneft ySiVQi- Daaimar- 
no implorata la Tua protezione in repli- ca . 
cate follecitazioni, la qual’ clfendofi toro ^ 
negata , rinnovarono elle la loro antica 
confederazione , entrarono in lega con il 
Re di Norixjegia , col duca di Mecklen» 
burg , e col conte di Holftein , ed avendo 
equipaggiata una confìderabile flótta po- 
lèro in contribuzione là'cittk di Copen» 
bagen. La guerra fu mantenuta per va- 
rj tempi con varietà di fuccelfi (ino a 
tanto che finalmente effendofi ognuna 
delle parti belligeranti fiancata di piit - 
commettere olliUtli, ebbe luogo un* ag- 
giullamento, quantunque non prima che 
Sua Maefla Danefe aveffe riparati e 
foddisfatti li danni , che i fuoi fudditi 
aveano recati ài traffico , e commercio 
dell! confederati {m). 

Nel corfo di quell’ anno 1’ Impera- 
trice s’ infantò di un bel mafchio , il 
quale fu battezzato col nome di Winces^ 

3 K a Uo 

(ob) Pontao. I«i. Daaic. HiA. 
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f /rfo,ed il fuo nafcimento fu folennlzzai 
to con grande , magnificenza; ma li no- 
' bili, avvegnaché folfero malcontenti del- 
Carlo la infingardaggine ed indolenza di Car- 
/o, gli prefentarono una rimoftranza, il 
imfierio^ cui Contenuto fi era che le occupazioni 
di un’ 1 Imperatore conlillevano in tener 
diete, vifitafvle provincie, amrainiitrar 
giullizia , e mantenere il buon’ordine. 
Egli però , niun riguardo preftando a 
tali rapprefentanze , replicò alli deputa- 
ti , com’ eflb non, era affatto difpollo a 
mantenere unMaiperarqre nelle provin- 
cie colle rendite della Bosmia, In fom- 
E àhfntt ma Carla era in quello tempo divenu- 
eli remo grado avaro', -e vendea 
li privilegi a; tutti li nobili ecitth,che 
fi contentavano di pagare quel prezzo 
eh’ effo ne domandava. La citt^i di jD/7- 
le Alf afta Suf>erioro fi comprò la 

facolil^ di poter dare la morte a certi 
rei , ed eziandìo di conferire il diritto 
di cittadinanza ad .ogni qualunque Torta 
di p€rfone,.non eccettuandone li vaffal- 
li de’ nobili , ove quelli non ' fi foffero 
' richiamali fra lo fpazio di un’anno. Il 
Veicovò di Strasburg pagò una buona 
fonmu per unire alla Tua fede ^ " 

Lan^ 
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gravtato di Alfafta (G)^ e diverfi feudi 
ch’orano ftati poflèduti dalli conti di 
Oettingen ; talché farebbefi potuto dire di 
QaAoy ch’egli comprò l’Imperio tutto 
irifieme > c ,poi lo vendè a picciole por*., 
zioni. • - ^ 

3 K ' ‘3 Gio* 

( Q ) S|>tner< t. ìi. f. ii. c. 2. 

~ — I« .... 1 ■■■ ■«* 1.1.1 » I ^ ■■ I O » 

k 

(C) Lit éìgnha dì Landgravio fu orh 
ginalmente una cbmrriijjiònt data dagl 
J^nperatori ad un certo nobile , cojìttuen* 
dolo giudice e governatote di una prò* 
vincia, quamdiò fe bene geflferit ; tnè 
pni nei decotfo del tempo divenne un 
feudo ereditario'^ ed oltre ^àlli diritti t 
, privilegi annejji alla dignità^ vi erano 
j uniti certi feudi ^ alcuni de quali dipen* 
deano immediatamente dagl Imperatori ^ 
ed altri dal Vef covo ^ 0 da qualche pof* 
fente nobile della provincia ; di modo 
che //, Landgravi non folqmente ricevea*. 
no, l' invejìitura del lor officio e de fuoò 
feudi dipendenti, dall Imperio ^ dalCifìeJfé 
Imperatore ^ ma erano ftmilmente obbligati 
, a rendere omaggio per gli altri feudi 4^ 
qtiel ftgn^re,, che nera lajfoluto padrone{l)» ^ 

( i) Gatta Cani I V. apud Obmht^ in Ptoi p, 30^ 
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Giovanni Vefcovo di Strasimrg per 
mezzo di quella nuova acquifìzione ven-> 
ne ad eccitare la gelosia degli abitanti 
di Haguenau^ li quali commiTero delle 
edilità contro li Tuoi vaiTalli , e 1’ obbli-' 
garono ad ufeire in campagna alla teda. 
.Anno Do- di un’ armata , colla quale diede il gua- 
vtintisó^.^Q al loro territorio, ed inveiti ezian* 
<Fio la loro cittk ; ma ' coltamente fa 
conchi ufa una pace per la mediazione di 
Burcardo burgravio di Magdeburg, 

Sì accende APPENA fi furono Calmate quelle tur- 
bolenze, quando nacquero altri difturbi 
dì Bavie- per la morte di Luigi duca di Bowera^ 
ra Au- il quale avvegnaché niun 'regolamento 
** avelfe fatto nel fuo tedamento toccante 
hi tutela del fuo figliuolo Mmeardo na- 
togli dalia Tua feconda moglie Margée- 
rifa Maulfiacb ereditiera della Carinxiaj 
ii fuo. fratello Stefano iì prefè la cura. 
' del giovine principe , il qual’ efifendo 
morto fra pochi mefi , il fuo tutore fu 
riconofeiuto per duca di Baviera , e ri- 
cevè r inveftitura dall’ Imperatore ; ma 
Margherita Maulfiacb la quale odiava 
la cala di Baviera^ fece una formale cci^ 
iìone di ogni di lei diritto e pretenfìo- 
fopra^ ti l^irohy la contèa dì GoritXy 

«4 
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ed il territorio fituato fra T Inti e T j€»' 
éligf y a Rodolfo d’ Aujiria^ il quale prò* 
mife di prendercela in moglie; di modo ** 
che fi accefe una guerra tra le cafe d** 

Auftr 'ta e Baviera ; ed il Papa Urbano^ 
ch’era fucceduco ad Innocenzo ^ perCuafe 
ad amendue le parti di accettare, una 
tregua per tre anni, in confeguenza del* 
la quale cialcun competitore < fi ritirò 
ne’ Cuoi propj dominj (o). ‘ > 

Circa quello periodo di tempo Pie* V Impen^ 
Pro di Luftgnano Re *di Cipro veggendofi 
incapace di poter refiftere alla potenza ,7 foccorf» 
del Sultano Bgi%iano , fi portò in Avi* ài Pietro 
gnone per follecitare foccorfi contro gl’ góano ^ 
infedeli, eperfuadere al Papa di ordi- Cipro, 
nare e mettere in piedi una nuova cro- 
ciata per la conquida di Gerufalemme^ 

Sua Santità, ed il Re di Francia Ceni* 
brarono molto ben difpolli a promuove* 
re quella intraprefa ; ma tutte le loro 
rimollranze non ebbero ninno effetto fit 
r animo dell’ Imperatore , il quale noia 
aveva il coraggio di (àcrìficare la tran* 
quillitk che godea al profpetto di una 
incerta conquida ; nè vollero i principi 
3 K 4 Ger* 

<o) Adlzreitc. an. Bore. gene, par ii. 1 . v. 
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^ <?f^rw/7«r, quantunque'^ di verfe vòlte efof-> ^ 

tari da Urbano ad ioipegnarfi in una 
* fpedizlone cotanto gloriofa, aflìllere Sua 
■Maefta Cipriana. in altra cofa, fuorché, 
in belle promefle , le quali per altro 
niuna intenzione aveano di adempiere . 
Si effettua , Tutta volta però Carlo , per mani- 
il fuo riguardo e la iHma che 
comodo fra làcca del fucccflore di S, Pietro , inter- 
il Papa fpofe li*fuoi buoni otììcj per terminare 
vlllonti.’ guerra, la quale tuttavia fatea llra- 
jirmo Do- ge in Italia tra il Papa e Bernabò Vif- 
mm 1364. . Q conciofiachè- vedefle quello fe- 

♦ ' ' corido eflremaraente ollinatp ed avverlb 

ad uti’aggiullamento, egli <>rdinò a tut- 
1 * vicarj deir Imperio in Italia^ che 
prendeflero le arme, e perfeguitaflero quel 
principe come nemico di DIO è ribelle’^ 
deir Imperio. Per quello si vigorofo paf- 
fo dato dall’ Itriperatore avvenne che 
Vtfconù comincialTe a porgere orecchia 
a termini di pace , che furono . poi con- 
' fermati con un trattato, in confeguenza 
di cui elfo fu alToluto dalla fentenza di 
fcomunica (p). 

L’ Imperatore, nulla oHandp k Tua 
(p) Rainald. 134^ " , 

* * ^ 4 ■ - ^ 
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pacifica naturalezza* pure s’involfe in 
briga con Luigi Ke à' Ungheria y h cui ^ - 
• madre efib aveva diffamata ; ed il fuo Ungheria.- . 
licenziofo parlare lo averebbe involta • 
in una guerra molto perìcolofa, fe Taf- 
fari;, non fofle flato compromeflb per la 
mediazione del Papa, il' quale s’interef- " 

so grandemente nella caufa di Pietro'’àt * 
Lufì^nano , e previde che affatto non* 
farebbefi potuto concedere alcun ajuto * 
folìanziale a quel Monarca, mentre che ' • 

li principi di Europ/t Tufferò in difcor- 
dia tra loro medefimi . Irhm'ediatamen-. 
te dopo quello accomodo, C/rr/o effendo. 
vedovo fi prefe in moglie Elifabetta fi- 
glia di Bupislao duca di Pomerauia , e 
nipote di Caftmiro Re di Poloma , il iafigHadt 
quale fece tutta la fpefa delle nozze, BugisUo 
che furono celebrate con indicibile mu- 
nificenza in Cracovia y nè fu il di lei™^^*” . 

- ricevimento a Praga punto, inferiore al- 
la pompa e fplendore del di lei ma- ‘ , 

trimonio , conciofiachè parefle , che ì\ ,, 
Imperatore aveffe polla da parte la Tua . 
naturale inclinazione in quella occafione. ^ 
Or’egli debbefi confeflare,. che Or/o ben, ' 

feppe la maniera onde contraffare quel- 
le virtù, che non poffedeva : ficchè con' 

far 
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, Carlo ìm- far moftra di ofpitalitk proccurò di cori 
teggiare la ftima degli, ftranieri ; s’ im- 
gran dife- barcò iti grati difegni* , che poi * noli 
gniyt^ ebbe fpirito ballante di efeguire : ab- 
àelP -la Citta di Praga , incoraggiò , e 

rio gli ab- promoflè le lettere ; progettò un piano 
df' wS' riforma .de* monaci , ed inabò 

femSourg , gli abati di Fulde^ WeiJfemboHrgyKemp^ 
fen , c Mourbacb , eh* erano li piò 
bach, ricchi e potenti monaci della Germa^ 
nta^ al grado e dignità di principi (^). 

’ - La fua tranquilli th però fu nuova- 

mente dillurbata da un’ altro corpo di 
ladroni, li quali fecero una nuova in- 
vafione nell’ Alfafta , ov’ eglino diedero 
il lacco alle cittk, ai villaggi, e paffeg- 
. gieri impunemente; mentre che un’altra • 
armata di sbanditi fotto il comando di 
mente in- -Arnoldo ài Camolle y foprannomato' il 
vafa ^gìi Gran Prete y inondò la Sciampagna al 
f<^^H co- quarantamila , faccheggiò il 

mando di paefe aperto , entrò in^ Bar e nella £o- 
Arnoldo renay pofe’^in contribuzione* la cittk di^ 
maZ^if ì e p« marciando nell’ Al/afta fe- 

Graa Prf- oe delle > incurfìoni fino alle porte di’ 
w Strasburg » Effendo fiato Carlo avvertita 

- di : : 

tq) Hift^ B«hem. t. i. 4. iii,' " 
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di tutti quelli . oltraggiamenti , ed effen- 
do infieme premuta dai principi della 
Germania a volerfi opporre alli 'progref- 
fi di tal gente ribalda , finalmente ulcV 
in campagna, ed avendo meflè le piaz- 
ze eh’ erano le più cfpofte fui Reno in 
uno fiato di poter offendere , ne marciò 
verfo Strasburp , dove- a lui fi un^ un 
fbrtiflimo rinforzo di truppe.’ Arnoldo^ 
che avea commefli terribili devaftamen- 
ti in quelle vicinanze , veggeodos’ ina- 
bile a poter contendere con le truppe 
Imperiali, ed avendo fatte certe propo- 
fte, le quali furono ributtate , prefe la 
rifoluzione di ritirarfi nella Borgogna , 
dove fu affaffmato da’ fuoi propj fegua- 
ci, li quali furono toftamente difperfi 
dopo la morte del loro capo. 

Nel ritorno dell’ Imperatore da que- 
fta fpedizione, il fuo configlio avendo- 
gli rapprefentato.com’ effo doveva ope« 
rare con maggiorai fpirito e vigore in 
Italia , ed infpedire infieme , che lì 
diritti e dominj deli’ Imperìo aveffero 
a* cadere tra le mani del primo occu- 
pante , fi rifolfe di portars*' in Avignone^ 
c quivi conclùudere una lega con Ur- 
batto V% €d alcvwù principi d’ con< 


Gììshandì- 
tt fono, fu- 
gati e clif- 
perfi dalt ^ 
Imperatore 
alta tejia 
delle fue 
truppe . 
Anno D<h 
mini 13 ^ 5 . 


Cario' ha 
un'abòoe^ ' 
camento 
con Urba- 
no V. m 
Avignons, 


V I S T O R I A . 
tro cU Bernabò tiranno di Milano* Qui- 
vi giunto eflb fu onorevolmente ricevuto 
^ dal Papa, e durante la Tua dimora lì’ 
trattarono l’un l’altro con reciproci le- 
gni della più fincera amicizia . L’ Im- 
peratore veliito delle -fue robe Impe- 
riali fu prefente ad una folenne M;lfa, 

■ che il Papa cantò nel folenne giorno 

" di Pentecojìe , dopo di che (ì trasler'i 

nella citt'a di Arles , c fu incoronato 
per le mani deH’Arcivefcovo : quindi fé 
; ^ ne ritornò in Avignone ove fu con- 

. chiufo il trattato tra lui, il Papa, e di- 
verfi principi Italiani contro gli utur- 
patori delle terre della Chiefa, e di quel- 
le pertinenti all’ Imperio in Italia ; e 
poiché Carlo fi obbligò in virtù del 
£ s'impe- trattato di affembrare, quanto più prefto 
gna di poflibile , un qualche numero di 

marciare m • • ' . * n* r 

Italia con- truppe per marciare contro quelli ulur- 
tro gli patori, e loro, aderenti , Sua Santità gli 
concedè una; decima, fepra il Clero di 
deUaChie^ Germanta per aiutarlo a portare le (pe- 
ìq della guerra* Tutta volra però que- 
lla imprefa non fu polla in piedi , fe non 
- ' . , fino a tre anni, dopo ; co5i poco- erano 
j-'-'i'-a cuore a Carlo gl’ interelTi e 'vantag- 
gi dell’ Impello dall’ altra parte delle Ab- 
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pf‘ che anzi come una pmova autenti* 
ca di quelta Tua non curanza , alcuni fto* 
rici riferifcono che per un pranzo , eh* 
eflb ricevè dà. Lui duca di fra- 

tello di Carlo F, a VtUensuf vicino 
A’vignone ^ eflb cedè alla Francia la 
fovranitk del DtlfinatOy ch’era ftata ri- 
ferbata all’Imperio per la donazione che 
VìYìbcr^o Tultiino delfino fece di una tal 
provincia alla corona di Francia («).■■ 
Nulla però di manco il difegno 
principale dell’ aflemblèa in Avignane y 
in cui aflìltè un gran numero' di princi- 
pi, fi fu il deliberare circa i mezzi , on- 
de foggiogare quelli vagabondi, che in* 
fella vano le provincie, e predare ajuto 
al Re di Cipro contro il' Sultano di 
Egitto ; ma Carlo in vece di confentire 
agli fpedienti che 'furono proporti per Ip 
foccorfo di quel prìncipe , rapprefentò 
anzi la neceffit^ che vi era di formar- 
fi una crociata contro i Turchi , che 
aveano già prefa Adrianopoli , e minac- 
ciavano la dirtruzione a tutto il Cri- 
ftianefimo . •' 

^ Dopo moke altercazioni finalmente 

Taf. 

« 


(r) Theod. Nieni,, Union, 6. 
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raflemblèa fi difcioire fenza cffere ve- 
nuta a determinazione veruna sù quelle 
• materie cotanto interefianti . Gli" sbandi* 
ti continuarono le loro devafitzioni fi- 
no alle ftefle porte di Avignone , per 
Vrhz^ modo che la pcrfona medelìoia del Pa- 
no V. y» P* corfe pericolo della vira , e per tal 
uasfmfce Cagione affrettò la Tua partenza per Ho- 

quefta citta era ft^ta per 
fiMwxjé;. io fpazio di ben fefiantadue anni ab«> 
bandonata dalli Pontefici ; pur non di 
meno" conciofiachè li ì^tfconti foflero 
padroni di tutti 11 paffi delle Alpi ^ 
ed Urbano non aveffe affatto l’ intenzio- 
ne di metterfi nel loro potere , s’imbarcÒ 
a< bordo di una galera fpettante alla 
Regina di Napoli y e fece la Tua entra- 
ta in Roma , dove fu ricevuto con gran- 
di onori dal Clero, e dal popolo Ro- 
. • mano (r). ' ' 

Urbano aveva follecitato Y Impera- 
tore a marciare contro li Vifcontiy che 
continuavano a' tiranneggiare fopra gli 
fiati , e le cittk dipen^nti dalla Sede 
Romana ^ ma Carlo fi era determinato 
di foddisfare alla Tua propria indolenza, « 

fi fcu- 

♦ (s) Vit, Pap, Av«fl. t, i, , 
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iìfcusò dal lafciare ifuoi domin) fotto pr^ 
tcfto della guerra, ch’erafi prefentemen- 
te ravvivata tra li duchi di Audria e ^ 
£avf f ra f -Quedi principi erano di giU j 
ufciti in campagna per decidere le loro t 
pretenfìoni fui Tiralo y e le armate erano ‘ 
a veduto l’.una dell’altra, quando j 
demaro Re di Danimarca^ giunfe dalia t 
corte dell’Imperatore , ed indufle gik le 
parti contendenti a condifeendere al prò* 
lungamento della tregua («). 

>■ Nom si tofto Waldemaro ebbe teri 
minato quello affare con Joddisfaziono 
dell’ Imperatore , eh’ elfo fu chiamato ai 
fuoi propj domin j , in confeguenza dt 
lina ribellione nella S^e-ziayt frattanV 
to fu*accefa una guerra nella Bajfa Saf*^ 
fonia dal conte Bgon y il quale proccu- 
rava di renderfi padrone di Frihourg , 
cui aveva efib alcune pretenfìoni, come 
Avoyevy o difenfore. Gli abitanti, che fì 
erano dichiarati independenti , il arrirchia<r 
fono d’ incontrare le fue forze nel cain* 
po, ma vi furono disfatti; ed Egon ce- 
dè il fuo diritto alla caia di Aujiria ia 
contemplazione di un^ fomma di dena- 


(a) Huitfeld. c. iii. ad. an, 13^4. 
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to, ’ in guifa che Fribourg perdè ‘quella 
liberta , che fi avea mantenuta per lo 
• ' corfo di più anni {x). 

Avvegnaché’ V$f conti tuttavia per- 
■- . lìftefle nelfó fue odilith) ed Urbano, nel- 

^ ^ le fue fbllecitazioni ^ l’Imperatore final- 
. . mente fi determinò di palTare le Alpi 
alla tefia di un’ armata . Con quella mi- 
ra adunque egli s’ impiegò per qualche 
tem^ in mettere in buon’ ordine gli 
affari della ^ ; -ed elfendo fornito 
dalli principi di Germania di un forte 
corpo di truppe cominciò la fua marcia 
|>er l’ Italia . Le fue prime operazioni 
furono dirizzate contro di Verona ^ eh* 
egli prefe per aflalto, mentre che il duca 
d’^i^nVconquiftò Vken%a\t coftrinfe gli 
abitanti a rinunziare l’alleanza delli Vif- 
^ ro»ri • Or veggende^ Bernabò^ incapace 
^ cozzare colle truppe Iniperiali , 
.* cui fi erano unite quelle del Papa, po- 
* fé in piedi un negoziato per mezzo dei 
' fuo genero Stefano duca di Ba^viera * 
ficchè efiendofi fatta , la pace , il Papa 
confermò il trattato che noa fu trop- 

' (x) ChiQiu Hirfàns» 
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'della geri^anìa 

•|)0 onorevole nè per i’ uno, nè per l’ al- 
tro .(/)• \ ^ , 

Nulla 'oftante quello aggìuflam?nto, 
r Imperatore pun\ le cìttk e li nobili , 
che aveano feguita la fortuna di Ber- 
■nalfo^ eoa rivocare li privilegi che ave^ 
vano ottenuti dalli fuoi < predeceflòri , o 
ritnale lordo a tutte le "loro rimollran- 
zc e preghiere, finattantochè trovarono 
filTi la maniera di quietarlo con fomme 
di denaro j ed allora egli npn {blamente 
xeftitu\, ma aumentò ben’ anche le loro 
prerogative . » ' 

Or non avendo egli altro che teme- 
TC da quella parte .continuò la fua mar- 
cia per f^terho ,> dove fu incontrato da 
Sua Santitk, ch’egli accompagnò a Roma^ 
dove tenne la ftaffa finche il Papa, fea- 
valcò y dopo avere condotto il fuo ca- 
•vailo -per la briglia fino alla Chiefa di 
S- Piefroy^ in cui l’ IraMratrice fu inco- 
ronata all altare nella iblcnnitk di Tuf- 
fi li Santi y eflendo fiata prima unta 
dal Cardinal Vefeovo di Oftia («). Co- 
me fu terminau quella cerimonia, 1 ’ 
Imperatore lalciò Romay e fi ritirò nei- 
■JJf»Mo(l,VòL2p,Tojn,2. 3 L la 

, { y i Vit. Urb. V. Rie Bzov. hoc Attw ^ 
(z j Struv* Perió 4 ^ é, • ' 


V Impera- 
rare. Carla 
IV. rk'oca 
li privìlegj 
delle città 
rtibelli , 


< /• 


▼ 

. i 

- ‘ i 


V Imptmr 

trìce viene 
incoronata 
in Roma. 
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la To/canay dove fi trattenne per alcu* 
ni mefi , durante il corfo de’ quali efi* 
gè una gran quantità di denaro dalie 
‘ città, ed eziandio daU’illelTa , la 

quale fu coilretta a comprariì la Tua 
tolleranza . Quindi facendo ritorno ' in 
• Ctrman'ta 'y convocò una dieta in Frane- 
forf , ove furono prcfi gli efpedienti per 
mantenere la pace nell’ imperio, e par* 
ticolarmente fu pubblicato un’editto im- 
periale , atbne d’ impedirli quegli odj e 
'rancori che foleano regnare tra li nobi- ^ 
li. Quelle precauzioni però non fecero 
s*! , che Magnus ^duca di Bruns'ujick , 
Cium tra.t G et arda Vefcovo d’ Hildefheim non 
ufciflcro in campagna l’ uno contro dell’ 

* wick ed il A^tro , talché eflendone feguita una bac* 
Vefnw S taglia, fu nella medefiniia vittoriofoil Ve* 
l^ideshe^ fcovo . Quindi fu rinnovata la guerra 
jltìm Do- da Otone duca di Lunenburg y il quale 
•M»i3d9. n .rifollè di far vendetta della difgrazia 
fucceduta al Tuo congiunto ; e dopo' di 
• . . ederfì alfatigati gli uni contro degli altri 
con . marce e contromarce , fu * conchiu* 
.io. un trattato di pace * Quella contela 
però non diUurbò grandemente 1* Im- 
peratore , come fece la guerra , che nuo- 
vamente fi accefc tra il Papa e Vtfpon- 
il quale iècondo ottetwe vittoria 
‘ '• dal- 

- ' .i 

’ ’ - J 
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4'dalle truppe di Sua Santità , e ricmp’i Vìfcond^ 
.tutta la .contrada .di oltraggiamenti 
. de vacazioni .• 27 r^.' 7»0 ebbe ricorfo a Ltà- tn UPap*i 
gi Re di Ungheria^ il quale realmente 
.fece leva di truppe per- marciare in Tua chiedert U 
affiftenza ; fé non che non potè dall’ Im- " 
peratore ottenere il permeffo di paflare 
le Alpi , avvegnaché foire Carlo gelolb ” 
de’ Tuoi difegni ; ma pur non di meno 
mandò egli a Bernabò tali meilaggi di 
terrore , che già lo indulfe a richiamare le 
Tue truppe dalli territorj della Chielk, ed 
a fare . le prime propofizioni di un pacifico 
accomodo , che il Papa averebbe certamenr 
^te ributtate , ove non fofTe flato premuto 
•ad accettarle dall’Imperatore, il quale te- 
meva in penfando folamente thè gli Un- • 
gberi entraflero in Lombardia , c per que- 
llo importunò Urbano ad abbracciare le 
-propofizioni di Bernabò (4). Sua Santi- 
.tà non fopravviffe lungamente ad una 
.fomigliante pacificazione , poiché fé nè ^ 
morii pochi mefi dopo nei Tuo ritorno 
in Avignone^ c fu fucceduto da Pietro 
Rogero de Maumont , il quale afiunfè 
r appellazione di Gregorio >XL^ e mandò 
avvifo della Tua efaltazione all’ Impera^ 

3 L ’a to- ' 

i (a) Ban^ t. vi. p. %%%: . . ^ 
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éetì'^ji^ri principi Crifiiani . Fra 

quefti , Waldemaro Re di Danimarca lo 
•entro ài pregò di volere interporr T autorità 
Pontificia iti fuo favore preflb li conti 
Dtnìmaiw di Holjìein^ ed il duca di Meckl^nburg^ 
li quali fodeneano li Jutlanderì in una 
ribellione, ed aveano fin’ anche formata 
una forte alleanza col Re di Svezia, 

col duca di Sle/wicj ed altri principi, 
thè Waldemaro fu obbligato a fuggire 
dal fuo propio regno nella corte dell* 

' Imperatore, il quale altro foccorfo ed 
ajuto qoQ gli volle predare , falvo che 
^f**^*' *Ìcune lettere di raccomandazione al 
» ad^b- marchefe di Mifnia^ al duca di Stetti- 
bmdonare no , ed alcunì altri nobili , eh’ egli efor- 
minT ^ ^ pigliare le arme in difèndimento 

dei Re Danefe, 

La fua itnbalceria mandata al Papa 
non ' incontrò migliore' fucceifo , poiché 
. . avendo Gregorio intefe le lagnanze del- 
^ li Jutlanderì , che accufarono il Re di 
^ \ tirannìa ed oppreflìone , lo configliò a 
riformare il fuo carattere , ed ingegnarli 
à nuovamente guadagnare 1’ affezione del 
iuo popolo per mezzo di una più mite 
e foave amminidrazione • Ed'endo cosi 
rimado del ufo nelle fue fperanze per 
parte deli’ Imperatore noo meno che! di 

Sua 


. * 
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Sua Santità , Waldemaro pofe in piedi 
una privata negoziazione colle clttk della 
Wandali* y le quali avendo diftaccate 
dalla lega , egli pigliò nuovamente 
poifeiTo deili Tuoi domini , confermò il 
trattato di Stralsund, ed ottenne un’at-^??^!^ 
to dalle citÙL Anfeaficèey cui obbli'JS/JIJ «S 
garono fé medefime a reflituire alla co- medejimi» 
tona di Danimarca y(\x lo fpirare di quin- 
dici anni ,, quelle piazze nella Scania , 
eh’ erano fiate loro ipotecate per un , 
tale fpazio di tempo (^) • Carlo (B) 
intanto fenza molto intereffars’ in fo- 
3 L 5 mi- 

- <b) Pontan. Hift, Dan. 

i»»'- ■ ■■ ■ *11 I ll« 

I * * 

- (B) Mentrech^ Jìava egli un gìor^ 
no divertendoft alla caccia in una fo» 
tejìa , ojferv^ che un cervo ed una cer* 
va caddero . dentro una fontana^ e po» 

/eia perderono li loro peli . In confegucn» 
na.di tale ojfervaxioncy egli ordini che 
/ fojfe efaminato quel fonte ; ed avvé* 

^aebè fi /offe trovata f acqua del me* 
de fimo ej/ere\ cafda e medicinale y fu cbia* 
mata col nome di Carlesbad o Jta Boa 
gnoidi Carlo (i). 

(i) Armr, tm, vi, p, il» 
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Xjuerrt tra 
Winceslao 
fratello del- 
P" Imptra- 
tore ed il 
decadi Ju- 
liers . 
j^nno * Do- 
mini 1371. 


p©2 r* I S T 0 R'J jf • 
tniglianti contefe , iì godeva a Tuo ta- 
lento de’ Tuoi agi in Praga , dove le 
arti e le fcienze fiorivano (òtto la Tua 
protezione; ma nel mezzo di quelli let- 
terari trattenimenti , eflTo fu fpa ventato 
dalle notizie di una briga attaccatali 
tra il fuo fratello Wtnccslao duca di 
Luxemburg e Brabante , ed il duca di 
CiuUers , il quale fecondo dicefi che 
aveife foflenuta una truppa di ladroni, 
che commettevano oltraggiamenti ed in- 
fulti nelle flrade maeftre. Elfendo 
ceslao vicario dell’ Imperio nelli Pàcji 
fopraintendente delle pubbliche 
flrade, mandò deputati al duca di Giu- 
liers per lagnarli della -fua condotta ; 
tò avvegnaché fodero quelli trattati con 
difprezzo egli ragunò un’armata , alla cui 
teda entrò ne’ domini del ducagli qua- 
le lo disfece e prefe prigioniero . Effendo 
flato r Imperatore avvertito dal difadro 
di fuo fratello, li rilbllè di fame ampia 
vendetta contro, del vincitore; talché in 
ima dieta tenutali ad Aix la Cbapelle co- 
mandò a tutti li duchi, conti , baroni^ 
e nobili quivi adèmbrati, che fornidèrd 
le loro proporzioni di truppe , affinché egli 
potelfe mettere a, guado ed a rovina il 
ducato di Giuliers col ferro e coi fu» 

r co 
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co; ma fu poi divertito dal Aio propo^ 

(ito per la intercefiione degli eiettori 
ccclefìaAici , er d«* principi' di Baviera y * 
li quali induiTero il loro cugino il duca ^ 
di Giuliers a mettere in liberti Wiif ^ 
cesia» ^ e tutti li prigionieri fenza rifcat* 
to veruno, e chiedere perdono inginoc* 
chiaro innanzi all’ Imperatore , il quale 
k>' alzò da .terra , ed abbracciollp in con* 
trafegno di riconciliazione (c). 

■ Or cos'! grande fu il numero delle pcr-Pwdtw 
niciofe confeguenzc prodotte da quefte 
ciole guerre tra li nobili dell’ Imperio, Nurei^ 
che Carlo affine di rimediare ad un tal^e^* 
difordine convocò una dieta a 
herg , dove fu decretato con un* editto 
che niun principe o nobile,. il quale & 
ftimalfe aggravato da un’ altro, dovere 
ricorrere alle arme finché non fofie fpi* 
rato il corfo di due meli dopo 1* offefii 
ricevuta ; e quella legge, chiamata // 2^ 
gelamento di fejfanta giorni^ fa di un 
Sguaiato fervigio nell’ Imperio , Dopo 
eferfi promulgata quefta colHtuzione, 

Carlo ricadde nella fua primiera indo* 
lenza , « fembrò di rinunziare intiera* 
mente - agl’ ìntereffi dell’Imperio In ^ % 

3 L* 4 . 

(c) Kifi. Loweibii 1. m . 


po4 L* T S.T O R I A' 

. ' EgK usò connivenza alle 'intraprefe 

' . di' Gregorio (òpra li regni di Napoli c 

• ò'/V/ 7 /<i : • ricusò di aflìftere alla S. Sede 

^ contro le incurfionì di Bernabò Vifcon^ 
ti , cui non potea nlun trattato tenere a 
freno e dovere; oltre di che tenne chiu- 
fi affatto gli orecohi a tutte le folleci- 
tazioni del Papa , il qual* efortollo ad 
r Unghe- impegnars’ in una crociata per, lo foc- 
corpo dd\! Ungheria y che veniva minac* 
dàlli Tur- data di una invafione da Amurath Im- 
peratofe'de {d)» 

iwmTi373.* Nulla oftante quella fua indifferenza 
•. verfo gli- affari dell* Imperio, pure con 
grande 'induffria fi maneggiò e conduffe, 
allorché erano in quilHone gfintereffi della 
(ùa propia famiglia . Per una confiderà* 

' bile foni ma di denaro egli ricomprò^ da • 
Olone il marchefato di Brandenburg , di , 
cui ne .invcftl Sigismondo fuo fecondo-' 
genito; ed in oltre per mezzo dell! fuoi 
agenti, effo privatamente fi adoperò tra : 
k prindpi dell’ Imperio, per affteura- 
%c la fuccéffione del trono Imperiale a 
Carlo fi WincefLao z fuo figliuol maggiore % ( A 
^ando viaggio 'in Grr- 

Gcrmania. dove maneggiò le cofe con 

■ . * , fi- 

(d) Trith. Chron. HiilàBg. ad Uu ^ 
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fino avvedimento, ed applicò il fuo dé- \ . - 
naro con si buon vantaggio, che in con- 
templazione di cento mila ducati pagati ; . 
a cialcuno degli elettori , il fuo figlino^ . ^ ■ 

lo , comechè non avefle più che folo 
quindici anni^ di età , fu fcelto Re de* 

Romani (e) a RentZy ove a tal Bris fu Ccmmpe^ 

.aflembrata una dieta, e pofcia incorona- f/' 
to ad Aix la Cbapelle. Tutta volta ^tKfcelgono ^ > 
xò affinchè non aveffe a renderfi efauùo Winceslao 
intieramente del'denaro contante, 
ipotecò ad alcuni di loro quel dazio , Romani . 
che rifcuotea dal Renose ad altri ven-^””° 
de alcune citù. Quelle di Bop art ^ • 

Obervjfffel furono comperate dall’ elet- 
tore dì ' Treveri ; je difpolè di Kaifer^ 
lauter , Oppenheim , Obetnhem , ed In* 
gelheim in beneficio dell’elettor Palatino^ 
e di alcune altre cittk a prò del duca di 
Aujìria'yòì modo che ih popolo folca di- ' 
re, che Carh aveva -.in Polito firn- ^ | 

perio, e fpennata T aquila’ (/). Final- ] 

mente Carlo avendo veduto il fuo fi- ^ 

gliuol Winceslao ricevuto in varie, ciith | 

Imperiali, fe ne ritornò ^ Praga ^ ov’eb- j 

be le notizie del ritorno del Papa, ia' ; 

: . Ro- j ' s , « 

(e) Spond. Cont. t. i. p. 8x8. * ' ’’ 1 

^ (f) Kraniz. l a;. . .i.. -'* . 
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Roma, la quale non troppo grandemente 
gradì la fua prefenza dopo aver da sì luri- 
do tempo godute le dolcezze di un vivere 
^ independeme, mentre che li Pontefici ri- 
ièderono in Avignone ,, "Nel tempo mede- 
fimo Gregorio fcriflc una lettera alPlm- 
peratore defiderando che volefle farla da 
mediatore per conchiudere una pace tra 
fuo nipote il Re di Francia ed il mo- 
Z* narca l»glefe\ ficchè Carlo , che aveva 
* cuore un tale affare, fi determinò di 
Parigi, fare un viaggio a affinchè potef^ 

fe trovarfi più pronto a poter’ operare , 
kcon^ che 1’ emergenza degli affari ri- 
chieckflè. Per la qual cola avendo fè- 
date alcune interine commozioni della 
Germania, e veduta felicemente stermi- 
nata una guerra tra il Re di Danimar^ 

, ed il duca di Mecklenburg , mandò 
un’avvifo del fuo difegno -a Carlo V, ài 
Francia , e fi partì per la ftrada del 
Brabante accompagnato dal fuo -figliuo- 
lo Wincejìao , e da un moderato cor- 
teggio. A Cambra/^ t^o fu incontrato 
da’ un buon numerò di nobili , che iL 
< He avea mandati a riceverlo ; sl Cornai 
• pkgne poi fu complimentato dal duca 
di Borbone , dal conte d’ £« , c da pa- 
xecclù Vefeovi; e. quindi fisce.ia fua en- 

' tra- 


r 
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tratta in Parigi a cavallo a mano delira 
del Re , il quale tratcollo con grande 
rplendore e magtiifìcenza. Qualunque ab- 
bia potuto eflere il di lui pretedo per 
avere vifitata la Francia in quella òc- 
calìone , egli fembra , che li veri Tuoi 
motivi fieno (lati , il defiderio che nu- 
triva di vedere il ’ monarca ' Francefc y 
per cui modrava di avere gran tene-* 
rezza ed affetto, ed un* accefo zelo dV 
predare le fue divozioni a S, Mauro Dichiara ìl 
poiché non apparifce che avefle operato ' * 
alcun’ altro afÙire in Francia, fuorché 
aver dichiarato il Delfino fuo perpetuo 
vicario nel regno di- ^r/«, c nella con*», 
tèa del Delfinato, e l’aver perraedb ad 
un privato gentiluomo, chiamato Enguer* 
randa He Couci , di mantenere a forza di 
arme il diritto che pretendea di avere 
alla fuccelTione della cala d’ Aujìria per . 
parte di Caterina Tua madre nezza dell*- 

Imperatore Alberto, ■ 

Avendo Couci ottenuta una tale per- 
mifllone , e ricevuto infieme un fuffidio 
di truppe. dal Re di Francia^ pubblicò la 
un manifedo, pofe a guado e rovina 
terri torio f di Strasburg, e nella dagione^j/rio^* 
d’ inverno entrò nella contrada^ degli àelifitafa 
Snvixxeriy dov«^ li (vuoi foJdati perirono 

t * 1 ! 
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4i freddo e di fame in ìi gran > nume* 
vo , eh’ egli fu obbl^ato a ritirarìi ia 
Piccar dia y c dehftere dalla fui intrapre- 

& (g) . . ■ • - ■ ^ 

o Quanto . pcù aU’Imperatore, egli nel 
' luo ritorno dalla Francia prefe la ftra- 
da verfo Luàemburg , ove perfuafe al 
duca Wincislao y che non avoa neflima 
prole, di dichiarar lui , e li 'Tuoi figli 
eredi delia fua ducèa,* e di tutte le di 
lei dipendenze {b) ; e quindi ' non molto 
At»*r jjopo il fuo arrivo in Praga fe ne mor\ 
cSolW, ’ avendo regnato circa 

trentuno anni dopo la morte di Luigi 

' IV, fuo predeceffore , lafciandò di fe il 
carattere di un buon principe , ma di 
' un cattivo Imperatore (i) (C) 

V ' ‘ • ' 'Al- 

- • ‘ ; 

. (g) Barre, t, 6. p. 8^i. ^ 

(h) Hirt. Luxemb. 1. xlvi, t . • 

(i) Id. ibid. . . ; , ! 

(C) -j Carlo '^fu quahra ' •volte amino» 
* gliato y ma non ebbe figliuoli dalle àut 
prime mogli y le quali furono Bianca fi»' 
- glia di CUtÌO' conte di Valois, e forella 
di Filippo di Francia ; #d Agnefe 
. * figlia di Rodolfo il giovane conte > Pa« 
iatyiO,* ’fué tana moglie fu Anna 

f- 
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’ Allora quando li principi una voi- 
.ta lo pregarono a lafciarc la Boemia , q ^ 
farfi vedere nella Germania^ dicefi -che Carlo IV. 
Carlo gli aveffe condotti nel fuo.teforQ, 

, in 


figlia di Bugislao duca di Swenitz, da 
cui ebbe Caterina maritata con Rodolfo 
IV. duca d' Auftria, e Winceslao ^ebe 
a lui fuccedè nelf Imperio .t I^a dote di 
Anna fu la contea di Giavarino, ed U 
ducato di ^Swenitz La fua e[uarta m(h 
glie fu Elifabetta figlia di Bugislao y. 
duca di Stettino, la quale fu ne%%a di 
Cafimiro Re di Polonia. Da cojlei egli, 
ebbe Sigifmondo, tbe fu Re di Unghe- 
ria, ed in apprejfo* Imperatore ; t Gio- " 

vanni marchefe di Moravia duca di G or- 
li tz e Swenitz, con diverfe figliuole cioè ' • 

Margarita di Luigi Re Unghe- 

ria e Boemia; Elifabetta ^maritata .con 
• Giovanni Qalèazzo duca di Milano *y 
Anna congiunta in matrimonio con. Otto- 
ne duca di Baviera e Margravio di Bran- 
^leaburg ; Margharita utaritata con Giovaor 
ni li. Burgravio </#Nuremberg; Elifabetta 
inoglie di Alberto duca f Maf- 

gherita moglie di Amadèo conte. di .S 9 ~ 
voja ; Agnefe maritala con jGugliclmp ^ 
Ambiziofo duca d’ Auftria ; e pfialmentf 

' Eie- 
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in cui vi flava ripofla una prodigiofà 
quantici di oro ed argento in verghe , 
e prefe loro a favellare dei tenor fe- 
guente:: „ La citta di Praga mi ha dato 
il nafcirmnto^ il regno di Boemia mi 
' n forni f ce di tutte quejìe dovizie ; fe 
yy Io f off» pik attaccato alla Germania, 
farei obbligato y come voiy a fftennare 
yy f aquila, . Voi molto bene fapete come 
» f fogliarla delle fue piume , allora quan- 
yy do ejf a vola verfo li voftri quartieriy 
yy ed ella potrebbe a fuo tomo ejfere 
yy provocata a fare delle r appref agite \ 
yy nel qual cafo le tUi di alcuno di voi 
« yy non crefcerebbero nuovamente \ per urta 
yy conjiderabile lunghezza di tempo „ . 
gufali ' Oltre alla Bolla' di oro, di cui abbia- 
fuot etHttì mo gi^ fatta mènaione , Carlo pubblicò di- 
•d opera- verÈ leggi e coftituzioni . Per mezzo di 
un’atto, che portava la data di Pragoy 
efib decretò, che in calo la famiglia re* 
gaie mancaflè , gli Stati del regno do- 
* • - < veC- 

V 

ènm mmt Mm n u n ' hh é ' i ■ , . 

p ' r ' i t 

Elena Regina di Enrico IV. d Inghit 

terra (i). - * 

. ♦ 

(i) , 4 xi. a/. 
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' veflero avere la liberti di fceglicre un 
nuovo Re , ed in quel medeiìmo anno 
egli confermò il diritio di elettorato alla 
Corona' di Boemia, Efib concedè a Gio~ 
vanni duca «di Brabante un privilegio, 
in confeguenzd del quale niuno de’ iuoi * ^ 
fudditi -potelV elfere condotto fuora della ^ \ 
fua propia giuredizioae, nè arreftato nell* 

Imperio per qualfiiia caufa . Confermò 
inoltre all’ abate di Fulde la dignitk di 
arci-cancelliere deirimperatrice , infieme 
con un nuovo privilegio nel tempo del- 
la di lei incoronazione , e di tutte le 
altre cerimonie, cioè il diritto di mette- * 

re la corona fopra la di lei teila, Cr di 
levargliela nuòvamente . Eflb inveftì Rj»- 
perto il Vecchio del diritto eh’ egli avea 
all’elettorato Palatino e pubblicò un de- 
creto onde furono dentati li beni degli .. 
ccclefiadici da ogni fecòlare giuredizio- 
•ne. Effendo paflato a cafo per Weftfa- 
Ita ebbe la curiofit^ dr andare a ve- 
dere ' la tomba del . grande Wittichin- 
do , che fu reftaurata per ordine fno , 

• le arme di Carlo Magno elfendo fituate 
in capo di dfa tomba , e quelle di 
'Boemia a piè della .medefima (/(■) ; fi- 
nalmente ordinò 'che la feda di Carlo 

Ma- 

(k) Theod. Niera. Union, traél, vi. c. 24. , 


Digitized by Google 


‘ pi2^ 1 s T o r: I A 

• . Magno* fi fofle annualmente folènnizzata 
nella Chiefa di Ain la CbapcUe (D) . 

‘ . : CA- 

« |j 

. . (D) Egii P^encr almcnt e fvf appone^ che 

il cannone ft la prima •volta ufato nel 
regno di quejìo Imperatore ^ in confeguen- 
%a dell' invenzione della polvere da can- 
. none., che viene attribuita ad un acci- 
dentale* /coperta di un certo Bertoldo 
Schwartz o /a il Nero monaco di 'Frì- 
hurgr nulla però di manco nel^arfenale di 
Amberg vi è un pezzo di cannone fatto 
nelC anno, 1303; per modo, che bi fogna 
• dite che qnejìi Jiromenti di morte abbiano 
dovuto e [Ter e conofcinti prima del rea no 
. diCiTÌ 0 { 2 )- • • . 

(2) Barre y t, vù p. Sd?»- 

• a 
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